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SOI. Lja dìresionè dell'economia nrale essendo 
ìutinMmente legato con i lavori, conrìane trattarla 
ia qDeito Inogo- 

Per direaìone >' intende 1' aisegnarsi a dascnna 
luieara, ed a ciawnoa specie di forse l'impiego it 
più esteso, il più durevole ed il più proprio onde 
pervenire alto scopo . 

.Noi abbiamo parlato a questo proposito in na 
senso generale ai l5l-làg all'occasiona della 
valutnzioDe de' lavori rurali, e ne esamineremo ì 
dettagli neir insegnamento della coltora. Noi dob- 
biamo però qoìocoaparci delle persone che hanno 
parte alla direzione de' lavori , e delle con»dera- 
BÌanì B massime che le hanno per oggelto. 

soo. La prima persona, dalla quale tutto dipen- 
àe o deve dipendere, « sulla quale posa tutta 
la responsabilità , è. il direttore dello stubilimento . 

0 questo direttore è egli stesso il proprietario, 
0 amministra per conto altrui: nel secondo caso 
queat' Hmminisiratore deve prendere il posto del 
proprietario per ciò che ha rapporto alla direzio- 
ne . Egli deve riguardarsi da' suoi subordinati 
come quello che esercita a ^esto riguardo i diritti 
di proprietario. 



d'aokicoltvra. /f~7 
parte <]« nn ponto por ÌDcoatrani in nn bICki , ov- 
vero muoerebbe ÌDevitabilmeate il dìaordine e la 

confusione la più inqnietA ; a meno che in cìascan 
atto speciale della direzione questi dimtori non si 
rianiwero in nn modo assolato nella loro volontà 
e nel loro giodisio , e cbe cosir espreaaione dell'ano 
mpondesae coraplatamente all' idea dell* altro , o 
che ambedoe impiegawero i mederimì tannini'. Ib 
ciò ancora è imponibile n«* diveru ìncideoti ohe 
esigono an pronto cangiamento di risolnuione ; • 
r esperienza c'insegna infitti, che allorquando nn' 
impresa è sottoposta a dne direttori, qualunque 
ravvicinamento vi sia nelle loro idee, vi si com- 
mettono tuttavìa degli sbagli che ai sarebbero po- 
tati evirare, ae vi fooie stata un'nnìtà sMolata di 
vedute e di coniando. 

2o3. Se un proprietario , che suppongo capace , o 
che egli creda d' esserlo , vive lontano da' suoi fon- 
di , o soltaiiro se ne assenta dì tempo in tempo; che 
incarica nn altro della condotta della sua econo- 
mia , indicandogli per questa delle regole gene- 
rali, questi non pa& esser considerato come diret- 
tore dello stabilimento, ed il successo dell' impresa 
in generale non potrebbe essergli attribuito . Nelle 
valutazioni di questo genere importa molto alle due 
parti che i rapporti ne' quali debbono ensere , sia 
personalmente sia relativamente all'impresa, siano 
stati fissati in un modo preciso , e che ciascun caso 
particolare sia stato determinato con accuratena. 
Si pnò allora esigere dall' Ispettore la migliore eae- 
cusìone possibile della dìsposisione fatta per conto 
altrui , niR non si potrebbe renilerlo responsabile 
delle conseguenae che ha avute, poiché ({uesta di- 
sposizione potrebbe essere stata viziosa, ed aver 
condotto seco la caiua del cattivo successo. Questa 
maaierB d'esisterà ha degl* iooonveaitati i n nn i t »-. 
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mento ^mii per le due parti , e ae quatti iacon- 
'Venienti noD sono moderati colia benevolensa perso- 
nale e con una generosa iodulgctiEa , possono dive- 
^nire eternamente dispiacenti. Degli accidenti imii 
preveduti rendono impossibile qualclie volta die 
i' egecueione d' un impresa abbia luugo in un modo 
convenuto . Il delegato dere fonie fare allorn delle 
'inòdìficanoiii che s'allontanano più o meno dalla 
■iitroBÌoni ricevote? Può egli permettersi ciò , quan>- 
■do le circoatnnze m; injicrirm notii riamente In. iio- 

dal grado di confiUcru.». che il ilirctioris rcnie del- 
l'intrapresa dà al suo delegato . So (juesto non 
induce nelle sue istruzioni ciie il minor cangia- 
mento possibile, e (juel solo reso necessario dalle 
circostanze, egli fa ciò che a rigore di diritto ti 
poò esigere da lui : ma forse egli fa poco per il 
bene dell'insieme; forse ancora, indotto dalla pro- 
pria convimione , fa egli qualcbecosa di realmente 
nocivo e d' inconveniente , e per tal modo , che , sa 
fosse indipendente agirebbe in un modo tutto diverao. 

Se da un' altra parte fa ciò clie Ib circostanm 
indicano, e che un' eventualità inu|)purluiia ne im- 
pedisce il successo, quantunque la modifìcazionQ 
apportata sia nulla meno sembrala imlispensabile, 
o se forse un moto d'amor proprio s' impadronisce 
del capo; allora qoest' ispettore è esposto a dei 
rimproveri cbe avrebbe potuto evitare , allontatian- 
àtìà meno dagli ordini die aveva ricevuto. 
' I rapporti di (questo genere sono talmente deli- 
cati, che è rarissimo di vederli sussistere lnag« 
tempo, senza che eieno disturbati da de' dissidi e 
da del mal umore. Ed in questi il bisogno può 
comandarne la cootinuanione , mft non potrebbe 
impedire che la lenteasB e 1* indiffereuzo. noncoiDT 
fa.ruaùro ia tutte le.dimniBiioni dell' economia ^ 



Digitized by Google 



- S04' Preeeota maggiori difHcolti'i il meo in cui 
il p ro prie (Ario , Miitendo la sua. poca cnpacità, e 
la iDnncaoza delle opportune istniatoni , rimette la 
direzione dello itabiliinento ad un ngpnte, t lumi 
ed i talenti del quale baana ottenuta la sua più ia- 
tera confidenza. Quetto proprietario pui'> bene i è 
varo , eonaerv arsi nella pereun^ione che in generale 
il aao delegato intenda la materia ni'iUo più di lui 
stesso, tuttavia quest'idea gli si risveglierii facil- 
mente, se non gli viene comunicata da altri, che 
r una o l'altra parte del tutto potriiblie esser per- 
fezionata, ed avere un miglior succesiìa . Allora 
coDverrà in ona parte e nell'altra molta feruieK- 
la « molto oarattcro , unito a molta iodolgeiiaa ed 
a molta sofl^eoRa, perchè 1' economia nmt sof- 
fra, e non vi sì mescoli del disordine e dello sco- 
raggimento. Il proprietario doii& dirsi che il suo 
agente ha non solamente le notisie opportune, nm 
anche la volontà di diriger il tutto per il meglio : 
senta ciò avrebbe commesab nna grande impru- 
denu 1 dandogli la sna confidenn 9 e se allora egli 
fosse stato io errore , sarebbe stoltexBa adesso il 
conservare quest'agente. . 

Tuttavia spesse volte questo proprietario non 
potrà chiiirlere in Sf stesso il EenCiinento che qual- 
che opcrnzionti poir&bbe esser meglio fatta in un 
altro modo . É questa on inconseguenza che sì deve 
perdonare all' umanità ■ In questo caso couvìaua 
che r agente abbia tanta dolceiss ed altrettanta 
fermezza per ascoltare tali osierrazìoni f e per sod- 
disfarvi nella giusta misnra di ciò che è utile o 
necessario, sensa lasciarsi svolgere da ciò che egli 
crede esHer meglio. 

9Ia se V agente ha da fare con delle persone , la 
presnnuone delle quali è tanto più grande, quanto 
è miao re la riflessione ed il sapere, esso non ne 
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otterrft clifl doU'ingratitDdÌM. Ciotto ro ripeterà ima 

a loro ttewi , se non lo dicono nd altri, cbe la coso 
■arebbero andate assai nieglio, ae aveiaero atteso 
alle loro dÌRpotiÌEÌoai ed al loro ordine. 

Se un agente leale, e sicuro de' priocipj bq i 
quali agisce si trova in (juesto casa, esso riafiua- 
derà eoa tranquilliti e modestia, e non saA per 
questo meoo attivo e meno conseguente in ciò ohe 
avrà intrapreso . Se queste oiuervasiani gli «mio 
fatte da uB terso , egli ne farà minor caso- 

Ma, se , dopo aver dati all' agente de' poteri asso- 
luti, il proprietario volesse mescolarsi della direzio- 
ne, dare delle disposieioni , e passare degli ordini 
ai sottoposti ed ai capi garsoni, alien certamente 
un uo<no d' onore non potrebbe ebbosiern fino a 
questo grado, preferirebbe di rinnnsiare al ano 
posto, e non si potrebbe contestargliene il diritto , 
se la sua convenzione fosse stata saggiamente sti' 
pula! a. 

2o5. Le qualità ohe T agente à' nnn grande 
impresa rurale deve avere , sono quelle che ho 
rìohieste in on agricoltore illuminato e che non 
deve esaer gnidato dalla semplice pratica. È evi- 
dente che colui che amministra per altri e non 
pur se stfsuo deve unire a queste ([ualità una pro- 
bitàdìstinta, ed no sentimento di dovere che resiste 
a tutto le seduzioai. Gli uomini di questa tempra 
■ono rari; essi non hanno potuto formerai fio ora 
nello stato in coi trOTaroii ragrìooltDra , ed atteso 
il poco sviluppo che si è dato na ora alla sua parte 
scientifica ed inlellettoale . Tuttavia ae ne trovano 
alcuni , che , sedotti dalP entusiasmo al quale hanno 
sacrificata da lungo tempo qualunque considerazio- 
ne personale, hanno acquistato nn inaiemo vero dì 
lumi e di dottrine , e che preftrixMmo d' incari- 
carsi dell' amminiatraBÌone d'una grande tenuta 



Digilized by Coogle 



piattoato ohe di an'ftltra di minore eatengìone.r)4:veiì 
al contrario esier dispiacenti > che altri eoggetti 
distinti , preforeodo un' impresa rurale loro pro- 
pria, limitano la loro attività ed i loro talenti in 
una sfera afi&tto ipioporsionats alle loro cogni- 
EÌoni . 

È gtnBto del resto che nomini di (fuesto me- 
rito sieno pagati* e vogliano euerlo in modo, 
non solo onde vivere con quali* agiatesia che la 
tensione dello spirito rende necessaria , ma ancora 
onde dare ai loro figli un'educazione distinto.. 
Così colui ohe vorrà risparmiare sopra il salario 
che no tal nomo esige, per non senrire ì vantaggi 
che può ritrarne, non potrà mai contare sopra un 
Domo che riunisca questa qualità. 

So6. U salario degli agenti è stabilito diversa- 
mente . Il piik sovente a è creduto vantaggioso 
d* assegnar loro come principale indennitik una 
parte del prodotto netto dell* intrapresa , ovvero 
una parte di ciò che eccede nna somma convenu- 
ta . Considerata sotto nn punto dì vista qaest' istì- 
tniione lia molti vantaggi. Allorquando .l'nmmi- 
nisbutore è abile ed onesto, essa ridoada a prò- 
fitto dblle doe parti, ma incontra delle difHcoltà 
nelle riparazioni e ne' bonificamenti. Qut^ste di- 
minuiscono sempre l'avanzo della cassa, e se la 
quota dell' agente deve essere regolata dietro que- 
sto * esse gli divengono onerose > per tal modo, 
ohe se non na un modo di pensare veramente disin- 
teressato , ne trascura alcune che avrebbero potuto 
ewere vantaggiose . Pur questo motivo oggidì nelle 
convenzioni di questa natura s' introducono alcune 
claiisule relative a questi miglioramiinti , ed il valor 
delle spese ohe hanno motivate è spesso unito al 
prodotto netto. Del reato, a. questo proposito, non 
si fa mai abbastaasa ; poiché i miglioramenti i più 
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importoati hanno Inogo Sdo da" primi anni, tanfi» 
per il Baorifiaio del predetto , quanto per 1* appli- 
cazione d'una maggior massa di forze alia cultu- 
ra ; due cose che difficilmeate posEODO esser iliiiia- 
itrate in un modo evidente. Queeta ililiìcoità non 
potrebbe esser tolta che da un contratto di lunga 
■cadeoaa, e fórse a vita, in oonaegnenta del quale 
r agente per de* lacrifiBÌ fatti ne* primi anni i e dei 
qaali sostiene la sna poraione, araictiri tanto ad 
cuo, quanto al proprietario un prodotto altret* 
tanto elevato . Ma niuoo contrae volentieri degli 
impegni di questa specie . Convengo perciù eli* 
inclino per un patto fìsso , ma con la speranza 
d' Dna gratifinaaione nel caso in cui , dopo nn certo 
numero d' anni , i prodotti fowero aumentati in nn 
modo permanente. 

' Io rigaardo come pessima l'istituzione con cui il 
direttore delio stabilimrnto riceve una parte del suo 
denaro in derrate, col diritto di vendere il di piò 
del suo cnnsamo. Nulla forse piò dì iciò potrebbe 
rendere indolente nn nomo debole , e d' una virtù 
Taeillaate, Non v*è ohe il prime pam a cni ai re* 
aiate, e per tal modo l'occasione dì farlo sì presenta 
troppo facilmente . Cosi deve darsi airsnente tatto 
ciò di cui ha bisogno de' prodotti dello stàbiUmento* 
ma interdirgli la più. piccola speonlaaìone per suo 
proprio conto . 

907. Nelle grandi tennte l'agente o il direttore 
ha sotto ì suoi ordini n» cassiere , o nn commeiso 
,clie custodisce ì libri, ed nn segretaria delle der- 
rate e de' riveri , altrimenti detto magasiiniere . 
L' DUO, e l'altro sono subordinati al direttore in que- 
sto che. Bolo in fonsa de' suoi ordini , il cassiere paò 
fare de* pagamenti, e che , in ciascun giorno è que- 
sti obbligato d' infimnarlo dì ciò che ha riscosso . Da 
altra parte l'agente pon deve oocupani dell^incMM) 
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b de' pagamenti se noa ohe per vìgilara ralla c&ua , 
ed allonjuando vi sono delle «nnine troppo forti, 

per ritirarle dietro una rioevuta. 

Avviene lo stesso del ningiizaiiiiere che ricevo e 
Bincrcia tutti i prodotti dcliu tenuta, e che è inca- 
ricato egualmente di procnrar ciò che tstinca . Esso 
deve in tutto attenderò alle direeioni dell'agente, 
riceverne gli ordini in scritto , ed unire questa do- 
cnnienti al silo conteggio , come atesù di giuitifi- 
cazione . 

S'è creduto di garsutirei meglio dalla frode e 
fiali' ingnrino j aumentando cgueeio personale d'uno o 
più sorveglianti, e sotto- secretar] (l). Ma TeRera- 
pio di diversi stabilimenti die mi tono noti mi per- 
Boade die totti gli affari divengono per tal modo 
complicati, ed in ritardo in modo estremamente pre- 
giudiciale , e che la cultura ne soffre al segno che 
pnò diffìcilmente esser compensata della cessazione 
de' danni ohe si temono , D'altronde mi sembra che 
tutte queste precauzioni, prese contro la frode, 
danno ausa all'infedeltà, piuttosto che allonta- 
narla . Coloro , contro i quali si deve esser sempre 
in guardia per timor d' inganno, o che s' è sempre 
disposti a costituire in accusa, vi si BCCQStamano 
a segno da ]>erderB quell' orrore che sente per esso 
qualuni|oe onest'uomoj ed allorquando in un'asso- 
ciazione di c)Qesto genere s' è ridotti a dover con- 
cedere qualche cola agli altri, dò diviene reci- 
proco proatamente; non v'è banda di ladri meglio 
organizzata di questa societil di sorveglianza , ed 
sillora è quasi impossibile d' aver la più piccola 
prova di frode , perchè gì' impiegati fanno fede re- 



fi) Intendali d'una vastiMÌma tenuta; poiché cs«a aoU 
vab sostenere dalle spese d'amministraiitiae tanto rsggnor-. 
dndt. T. 
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ciprocamente della li-ro lealtà , Ih. loro reità ateipa 
rendendoli uiiili, c costituendoli in un comune in- 
teresse . Al contrario conviene che un uomo lia ba- 
tìtaiittìiTicJiie vile e depravato per commetteKe della 
iiiteiltiliiL in oggetti confidati alla «u» buona fede, 
e vi sono de' segni a' quali si riconoMMmo bene Ifl 
persona di questa specie . 

308. Allorquando un possesso è compoeto di più 
tenute o mezzerie, ordinariamente ciascuna ha il 
suo Ìe|)t;ttore particolare , che è subordinato al diret- 
tor K'^neralt! , e riceve da lui in tutti i casi le dire- 
zioni generali secondo che questo tenute posseg- 
gono in un modo distinto i loro oggetti rnstici, 
il loro bestiame da tiro e da frutto, e le persone 
necessarie per guardargli , o che in tutto esse sono 
Goadtuite in un rapporto particolare collo stabili- 
memo principale dal quale ricevono ciò che è ad 
essi necessario, ed al quale rimettono i loro pro- 
dotti ; egualmente secondo che sono piìi o meno lon- 
tani , cUe l'agente o l'ispettore v' abita, ovvero , 
abitando nello stabilimento principale) vi ti rendo 
alle sue occnpaaioni in ciascun giorno . 

Gli agenti di questa specie , che non hanno rice- 
vuta ordinariamente che un'istruzione meccanica, 
non possono seguire che la regola positiva ohe è 
loro indicata per tutti i casi, e che sono obbligati 
di reclamare . Attività, attenaione, probità, un certo 
tatto di pratica , una certa sicurezza nel colpo d' oc- 
chio, «d una docilità assoluto, sono le qualità neces- 
sarie a tali impiegati; non hanno bisogno di cogni- 
aloni fondamentali: un meazo sapere è tutto ciò 
che sorto dalla h>ro sfera d' attività ordinaria po- 
trebbe più tosto esser loro nocivo che vantaggioso. 
Il migliora espediente si è di prender quelli che » 
destinano a tali impìevbi dalla classe de* cootadini, 
e di soogliore a quest'oggetto) fiao dalla loro gioveo- 
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tà de'wggetti dUtinti per la loro attività: , per il 
loro attaccamento all' onore, e per la loro probità; di 
procurare di renderseli aire«aaati,e di dar loro a 
poco a poco dell' avanzamento , elevandoli al grado 
di capo-operante, o di capo-gara one , ed incari 
eandoli come tali dell'ispezione ckgli altri ineer- 
vienti] e della direzione de' particolari affari; di 
iàrloro ini^^re ascrivere, f aritmetica, e di pre- 
pararli ) pw il tempo in cui avranno act(uÌBCata ba- 
stante fermezza, a sorvegliare gli affari d'un' im- 
presa distinta, ed a prenderne l'assoluta direzione 
se ciù fosse necessario . Fra degli unmiai esperimea- 
tati nella qualità di domestici , e ciie ei saranno resi 
per tal modo affezionati, si troverà quell'attacamento 
alloro padroni, e cjuella fedeltà che tanto raramente 
si trova ia qoesfa classe di persone . Del resto con- 
viene conservar loro quanto è possibile i loro co- 
■tunii , ed il loro modo di vivere e di vestire , A 
qnesto fine si deve toglier loro il mezzo di unirai 
con de soggetti delta classe ordinaria de' sotto-fat- 
tori, o secretar) , e con de' rseionainenti d'ordinario 
sempre fondati , garantirli dalla sciocca e rii^colft 
maniera di volersi assomigliare alle classi supe- 
rìori della società . Coavìen del pari nutrire in essi 
un certo orgoglio della loro qualità di contadino, 
indicando loro che In stima da c$>>i riscossa sotto il 
loro abito campagnolo neu potrebbe che diminuire 
•otto degli abiti di moda. 

Tosto che s' è loro affidata l' ispezione di qtialclie 
possesso particolare, è migliore espediente il pro- 
curare cbe si maritino, avendo cura di disporli nd 
una Ecella ragionevole, e di dÌEtrarli da qualunque 
relazione con le donne di città . 

Le persone di questo stato debbono vivere eoa 
■giatezM e aver nezii d* edacore convententemeote 
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i loro figli 9 e yerto ì «joalì conviene clic il proprie- 
tario abbia tntfa la cura, e tolto l'interesse . 

Questo modo di procararsi degl' ispettori fedeli, 
e bastao temente iitniiti per il loro stato noq è pai 
tanto liifiicUfl quanto s' è diiposti a credere . Dove 
i eorvi non sono totalmente corrotti se ne trova fa- 
cilmente alcuno, cbe nel oom d'un anno, e qnaa 
nelle ore di libertà, acquiate^ la capaoità neces- 
saria per adempire alla professione d* ispettore , o 
di eotto - agente . 

I contadini che banno servito come soldati, e 
ohe, dopa Ciisere stati (atti bassi ufiniali, hanno ot- 
tenuto lì loro congedo convengono, molto agi' im- 
pieghi di questo genere (i) . 



(i) Ma non conviene mai jwrmeiiere che tali persone 
oltrepaMÌna a loro capriccio i limiti c!ie sono stali loro ss- 
l^jinalì , pecchi non sono in ca» alcuno espaci dt com- 
prendere le cose nel loro Insieme, e snecialmeute di tra- 
vedere, o di calcolare l'efietto che debbono avere in un 
avvenire lontano. Raramente sono ia istaio di vedere da 
lontano, e spesso non pemaoo clic al [Hofitio ed al rispar- 
mio aeU'anno rurale corrente. Spesso ancora, per un al- 
tsccamento al loro padrone, si credono obbligali d'aumen- 
tarlo, trascurando le consideraiiooi d'un remolo interesse. 
Essi debbono dunque essere obbligali a seguire puntualmente 
le direiioni che loro debbono essere stale date ; c per pre- 
venire gualuQ(|ue scusa, di montica ma , e mal inleso, e be- 
ne d' acco^liiEiiarli a sciiverc , sromlo l'uso adotulo nel 
iuiliure, i[TiitieJi;il;\m(;nlc in un librelLo lascabile l'ordmc ri- 
vere ciò clic aitarle, il 'rapporro Ó'j al direttore dello 
«abiliiiiciilo. A misura clic la loro capiicilii aumenta, e che 
comprendifno l' iniierae , e penetrano nello scopo di ciò che 
è loro confidato, si può allora allontanare i limiti posti al 
^ loro arbitrio, ed alla loro volonili. Soltanto non cnnviens 
dìmosltsre che essi gli abbiano mai ollrcpssulì. « che ab- 
biano, qualanqn» ne sia il soggetto, agito diverMuHente da 
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209. Crede» ordinariiimente che l'ìatrusione d' do 
haap economo debba farei percorrendo SDOceniva- 
mentfl U carriera d* «Uievo , dì ■egretario,dì sotto- 
IktCore, d'ìapettorogSd'Bgeiite, e dì qnalnoqafl al- 
tro impiego che vorr& immaginarsi . Perciò s* è spesso 
pregati <Ii volere nmmettere in uno stabilimento un 
;^iovine (t" ctlucnzione civile, e che molti ei figura- 
no ili poterlo impieg^kre con vnntnggio . Questo 

^'rutariopliegli.làl.i din'zi'ine il" un nmiiero iFopc- 
r;i( ocoiipiiii in mi" impresi (niiiliinrpii; , ili ciii non 



ciò die cri stalo loro ordinato; aiiclif aHorquando avessero 
iFalmentc procurato un vantaggio , c die il succelso amse 
coronata la loro de lenii inai ione . Foidiè l' mite che per cfTeiLO 
del caio avrebbe potuto una volta resultarne, sarebbe probabit. 
mente coDtrobilanciato dsiUe maggiori perdite, te, prendeo- 
d« una grsnde opinÌDne dì loro stessi , e sedetti d^li elori 
die ne avessero ottenuti, tà facessero lecita di modificale le 
dìrenoni che fotiero state loro prescritte . 

La lettura d'opere d'agronomU, che molti raccomanda- 
no per l' ìstrutione de* coltivatori ordinari , ed anche del po- 
polo delle campagne ; deve essere , o totalmente allontanata , 
o diretta con molta circoipezioue a nguardo di qnelli die non 
hanno ricevuta nn educazione suflìcieate : non conviene dar 
loro a. leggere che de' libri , o più tosto delle parU di libri che 
nella loro posizione non possono dar loro alcuna falsa idea, né 
indurli in alcun' errore ■ in particolare non convengono loro 
qneiti libri, che contengono il buono, ed il cattivo, il vero 
til il falso , mescolati insieme in un modo confuso , quan- 
tunque sotto il nome d'almanacchi, fogli sellimanali , gaz- 
zelle ec. M cerchi a moltiplicarli , ed a dargli per guida a col- 
livatori seni' istruzione, credendo con ciò d'esser loro utile . 
Niuna specie dì scrini richiede maggiore scelta , e maegiorc 
circospezione , e però più alteniione , e più arte di quelli cli<: 

Qualuni[ue osservale re si ricorderii de* casi ne' quali delle tet- 
Inrr male scoile banuo latta nascere la cutiotitli e l'errore fra 
delle persone di questa ctoste, d'altroiide dotate di molto buni 

Tom. II. % 
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ooDDSce Io flcopo , coli' iDCsnCo d' asaiatore al loro la- 
voro . Eato nduoque fa., al più , allora le veci d' uno 
spauracchio da cnnapajo, ciò che non puù far aik- 
ecere in esso die in iiojn eiì il ilisgiisto. Dopo cbo 
è restato per qualclie tempo in questo posto c die 
Jia actjuifitatn i jiia le lie cognizione ili localitrij e'in- 
caricn di dirigere 1 eaccazinnr. di i(ualclic cosa cIil- 
egli ha, iinp.^rata invero , ma su cui, non ronosccn- 
done i motivi i aveva appena meditato. Uopo che 
per alcuni anni di tirociriio avrÀ osorcitata la sua 
pazienza ; e presa la maggior avversione per la san 
vocazione , dopo che , seguendo le disposizioni che 
Avr^ dimostrate, sarà stato I>a sta n temente torme»- 
tata da altri ispettori e secretar) , e che snrii. stato 
iniziato nel tono del mestiere, il quale, fra queste 
persone , tiene il Tnezzo fra quello di compagno , e 
di ap]»rendista; dopoché nvrìl forse impitrato a gio- 
care all'ombre, otterrà l'impiego d'agente, e si 
qualiliclierìt per un economo. Si procurerà qualche 
libro che il cnBO,o la successione d'un collega 
avrà posto a sua dispOEizionc , o che forse ritroverà 
presso un lihr.ijo di cittii, o un rivcnd'itore di vec- 
chi libri. Oltre ciò avrà qualche gazzuLla d'ngri- 
colttira : esso a' accorgerà allora che è una bella cosi* 
il sapere, e ciò farà nascere in esso un estremo de- 
siderio di ricello , Secondo lui, ncll' insieme , l'im- 
presa non potrebbe esser meglio ordinata dì quello 
che gli è stato insegnato; ma quanto al dettaglio, 
ì dotti possono sempre fare delle buone cose con i 
loro SPgreli. 

Così si formano ordinariamente coloro che si chia- 
mano economi, de' quali il carattere, le pretensio- 
ni , ospociaimente la ridicola manìa di volersi egua- 
gliare alle classi Boperiori, ed alle persone istruite 
hanno, attirato sopra questa classe il dispressso., e 
la diffidenza che loco si dimostra sovente . E tale è 
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il pregiudizio clic Imnuo fj.tto nH.sccre,die è difli- 
cile nnclie u coloro ciis si distinguono por il Joru 
merito, e per le loro cognizioni di sfuggire a qiiu- 
■bi prevenzione . 

Questo modo di procederò hn presa origine nel 
tempo in cui ciascuna professione non riconosceva al- 
tra istruzione che (|uella che nvevn seguite tt regole 
delle maestranze. Con questo mezzo raramente Ù 
formava un buon ogricoltore. Se si vuole educare 
un glorine per 1' agrìculcur.i è senza dubbio van- 
taggioso che impari ad eseguire egli stesso tutti 1 
lavori: con questo scopo conviene fargli eseguirò 
sotto la direzione d'un abile garzone tutte le di- 
verse opere dell' interno dell' amministrazione e 
de' campi. Oltre ciò conviene che sia sotto l' ispe- 
BÌone ìinmediata à" un direttore che ha ricevuta la 
GOnvflDÌeiiteedncauoae;fa doopo che viva con esso , 
e che non abbia alcuna oooinnicasione abituale con 
i subordinati * fino a> tanto che quesi i conserveran- 
no i costumi ciie hanno avuti finora. Cjjc inoltre sìa 
impiegato , qunnd' nnciie lo doifpfi' tessere come 
un copista, in tutti gli aftari liellii direzione , e suc- 
cessivamente nell'esame de' lavori, però aoltanto 
quando positìvanieote saprik qaaX è 1' oggetto di 
ciascuno di esù . Spesso , dopo tutto ciò , può eisar 
utile d' associare nn tal giovine ad un ispettore dì 
mezzajoli gii avanzato in età, e d' nn cnratlere 
stabilito , onde ajutarlo nella redazione del gior- 
nale , del registro e del rH|)iioi {o. Un giovine di 
genio ptiò y e spesso con vantaggio , esser collo- 
cato presso un nomo rozzo, e di rotìna, che ma' 
dcri la sua immaginasione , o cbe lo addestri in 
nn modo più lento e più misnrato- 

aio. Al' contrario in tnlte le imprese rurali, ed 
anche in quelle Ira le medie che sono aottomesse 
ad uD^ agricoltura vigorosa, la scelta di coloro cbe 
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sorvcgli.niO; chiamati ispettore de' lavori , di fabbri- 
che e slabilimenli rurali, ispeltore di campagna, capo- 
gartoae eo. è d' noa grande conaegneaza . Questi ioi- 
piegati pouono esser formati, come lia detto più 
alto pariaodo de' sotto-ngenti i e col tempo possono 
essere occupati come tati. 

Essi non debbono esitare gi& ma! a por mtino a 
tolto ciò cLe lo esige , e di lavorare ioeieine con gli 
altri opemj . Dfa non si d'evo pretendere da loro un 
lavoro continuato (i), ma bensì ana buona esecuBio- 
ne di lavoro , il maggior possibile risparmio nel 
tempo e nelle f(»Be, ed il buon ordine fra gllopo- 

S' ha generalmente na numero troppo tenne di do- 
mestici di cfuesta specie nelle grandi economie ru- 
rali, sia perchè non se ne conosce T utilità, sìa per- 
chè tali uomini possano difHcitinente trovarsi nella 
classe degli opericri. Non è meno diffìcile il formar- 
gli; ma essi sono dì tanta irapartaoia,Dd i servìgi 
che essi rendono sono di tanta utilità, che non ai 
debbono rispttrminrn cure per istruirli. 

Se vi sono molti domestici di questo genere con- 
viene repartire fra loro gli affari in un modo inva- 
riabile, e cjinmettcre all'uno la direzione de' lavo- 
ranti di campagna, all'altro i lavori delta cosa, e 
forse ad un terzo quello de' bestiami , se ciò eitige 
V esecuBÌone dell' impresa . Tuttavia ciò deve essere 
stabilito io tal modo, che, nella cirooatasza, eia- 
sonno di essi possa sostituirsi ad un altro . 

su. Uoadonnaincarìcata della vigilanea, altri- 
menti maseaja o prima lance è di grande ìmpor- 



Stx) S'intende die dò è acrìlto per delle imprtM cF una 
nude esteniioae; le tetnile limitate non poUebbeTo soffrire 
I «pesa d' Du namero di forr^liaoti , il tempo de' quali non 
Jbsie effettivamente im[ùegaU> in opere nutìcoli. 7*. 
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tanu ÌD nna parte de* lavori intertorl, aeU*amniì- 
nutraaioDfl doraestica, ed io generale io ciò che 
i' e«egui£ce esclusivamente dnllo donne. Se s'incon- 
tra a, <|ueBto proposito in una persona che abi)ta tutte 
le ijnalitìL oecessane, delle cognizioni, dell' attività, 
dell' amore per l' ordine , e dell' economia , cgaesta 
persona è inapprexiabilfl . £ raro cbe non vada nnita 
s qaestì vaataggi Da poco di «estaidìa, e di pre- 
gindizj: ma questi difetti debbono esser solTertìgSe 
non derivano da una cattiva sorgenie. Conviene al- 
lorn non npporre soverchio ostacolo alla saa volontà, 
contenendola nel tempo stesso in una sommissione 
conviente. Del resto conviene dargli un'assoluta so-. 
printendenEa jopra le altre donne . 

Vi sono molte ooie che si fanno meglio dalle 
doone die dagli noroinì; perchè questi cadono fa- 
cilmente negli eftremì prestandovi poca attcnzìo' 
HO) G trattandole con una ci;rc.i iiiiiK)rt:]ii:c:L che 
non possono sostenere quanto occorn: . 

213. Nel personale d' una grande umininistra- 
zione è opportuno che esista una separazione asso- 
iuta degli affari commessi a ciascuno , e che non 
possa eotto alcun pretesto esservi apportato can* 
giacnento senza il consenso del Direttore delio sta- 
bilimento. Non convien permettere, che senza un 
positivo consenso di questi, alcuno s'incarichi di 
far ciò che dovrebbe esser fatto da un altro, per- 
chè altrimenti la responsabilità cessa, e perchè. 
Bel caso in cui si fossero commessi degli errori, 
r uno ne incolperebbe 1' altro. Del resto conviene 
Bt-ibilirR fra quelli che sono impiegati nel mede- 
simo affare una subordinazione militare assoluta: 
nella distribuzione degli ordini , nella ricliiesla 
delle informazioni 9 e nelle doglianee da farsi non 
conviegp mai saltare un grado . Gli ordini debbono 
•empre esier dati da quello che è iacaricato di 
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iàrli esogoirc, ed Ruclie allorc{uaado il dìrctture 
fede far male qunlclie cosa da uno degli operai, 
le l'ur-cnSii non lo ^-ai--;, nm d.;vt: rihtvado. r.s'so 
devi.' larli) ofaiTvaro ali" ifpetforo da mi T o]„:rriir. 
iiil.u.id.:, |HM-c]]ù seii/.ii ciò iivi-«IjJ.ero lu.jf,'o fioiV 
mento degli ordini contradittnrj che con l'onde cer- 
bero gli operaj , e somministrerebbeto od uui dei 
pretesti per conmBtters de'diurdiaij o aloieno 
per non olibedire al loro capo immediato. 

Allorquanilo il dircUore o l' agente ordina r|unl- 
clie cosa altaordinaria , ciic cangia l'ordine etaLi- 
lilo, o clje gli è contrari)., ilevu larlo in un modo 
cLiaro c [t reciso 3 e specialmente in scritto j e fa- 
cendosi rimettere 1' ordine do. <{uello clie Io li» 
ricevuto, deve farselo ripetere e spiegare, onde 
assicurarci die Io lia ben inteso . 

2t3. JI direttore dello ttaliilitnento ' non deve 
dedicarsi io-preferenza ad alcun ramo , o ad alcuna 
parte di cultura, onde |iortarvi una piò particolare 
atteniìione : altrimenti molto cose efuggirebbero 
alla ina vigUansa, e non saprebbe conservare tutte 
le parti io armania ooU' insieme. Tuttavia convie- 
ne cbfl porga successivamente , e <|uantu è possibile 
sema esser conosciuto , un' attenzione piò partico- 
lare, ora sopra un oggetto , ora sopra un altro, 

ed ovviare ai difotti ed ni disordini clic potrebbero 
sopravvenire. Deve sempre saper far nascerò T oc- 
casione di spingere rcsanie Jiao ai piii piccoli det- 
tagli . 

Non è del pari niilc elio nclT esercizio della 
ma sorveglianza abbia una regola , c dello or» 

comparirà , c dove trovasi in un tal, o tal altro 
momento. Conviene ohe non vi sia istanti^in cui 
si possa esser sionri di non vederlo drrìrare. Ad 
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oggetto di conser\'are ai suoi capì la Btima de'Ioro 
lubordinati^non deve far loro ami in presenza di 
questi dello gravi rimostrante: deve al cootrario 
procurare ohe ciò abbia lut^o da solo a solo, o, 
se lo giodi» necessario, ia presaasa dì coloro che 
non aono sotto i di Ini ordini . Giammai non devo 
biasimare alcuno ijuando è aBscnce, aeaza, avver- 
tirlo in seguilo. Cbiunquc si pcnnuttee^e ciù, pec- 
cherebbe d'una iinpenlonaUle debolezza . 

Deve eempre esigere che, in tutti ì enei , ed an- 
che ({tiando ciù fosse a det/imento d* alcuno dei 
suoi sottoposti , si risponda alle sue questioni con 
una assoluta veracità: se ciù non fosse j egli deve 
dubitare che si trami contro di lui un qualche 
complotto, che deve sapere sventare sol momento, 
togliendo di posto, o lìoeDniaado quelli cheviarbs- 
lero parte. 

Non si deve annettere no* idea d^onore ad aver 
compita aa' opeiUKiona piò prontamente ohe non 
Io è stata dal vicino , o secondo 1* nsanca . Questa 
nnticipasuone non merita elogio, se non quando 
l'opera è stata fatta anche bene. 

314- Si trova neir opera di Gaeriken sair am- 
ministrasione degli afiàri economici (l) eccellenti 
diresioni sullo stabilimento della poUeia domesti- 
ca , e ani modo d' usarne con i servi : io invito 
cD^ro a' quali questa materia interessa a lioor- 
liire a qoesto trattato. 

Convengo che i domestici hanno in generrie il 
carattere ohe loro attribaisce qiteat^ autore , e che 
è utile di trattagli nel modo che indica : tuttavia 
vi SODO delle persone dì questa classe, che non 



(i) Gerìkeo* AoleiUtna mr Fulmn; 6fs Winlucliafìsge' 
iciistie , 1 BuA , acne Auwige. T. 
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«ODO fltraoieri alla inorale ed ni eentimcnti il' ono' 
re , e cbe, so si trarre partito dalle loro buono 
(liapoaiBioni , invece di coinprìtnerli con de' trat- 
tamenti DiniUanti , poeaono diveaìre eccellenti . 

215. Dopo d' aver prestata la iua attenaioiie 
onde ottenere con le minori possìbili anticipazìoiti 
In maggior innsea de' prodotti utili, il direttore 
dtive impiagare le suo cure onilc realizzar,; il mag- 
gior pruduto poouniiirio. Ci;> puÙ avLT luogo, o 
col ritìparmiii , o colla vuodita la più vantog- 

gioÉtt . 

216. La somma de'rieparmj, che in uoa grande 
economia rurale possono esser fatti in una «(uan- 
lità di bagattelle, s'eleva nel suo totale ad un 
valore considerabile. L' liroiiiinio ;iiiinmun devo 
farsi una regola d'evitare lou la uingf^ior cura 
tutte le profusioni, cioè, <|iinlim<]uc impiego cbo 
non ridondi in un reale vauiaggio ; c ui procuraro 
d' ottonerà tatli gli oggetti al minor presso pos- 
ai bile . 

Tuttavia conviene stabilire una linea di demar- 
COEione fra i! risparmio, e la parsimonia: il ri- 
sparmio divicuc avarizia allorijoando esso fa man- 
care, il prodotto nel tempo stesso il più durevole 
ed il piò elevato. Qualunque risparmio clie tenda 
a far mancare questo prodotto per il seguito deve 
e«ser riguardato come un tratto d'avarizia. 

GoDvicn dun^ae ben ponderare le conseguenze 
cbe può Kvere un rifparmio momentaneo ed osser- 
vare , Be , esegnendolo , non si dà luogo ad un dan- 
no più notabile in latta l'impresa, o in alcuna 
delle sue parti . In un' ainminiatrazione complicala 
si presentano giornalmente de" crisi di ([ueeto go- 
nere , che richiedono la maggior riflessione; e la 
loro giusta valutazione è ciìi che rende evidente 
la saviezEa e V incelligeaaa dell' economo . Ua 
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rlqMrinio da* pift importanti h qmìlo che ai f» 
nella icelu de* prodotti dalla toa propria ooiud- 

ihbzìodc . 

Accade frequentemente che diverse congiuntara 
fanno in modo che il prezzo delle derrate al mercato 
non è in rapporto col loro valore reale,eoha 
particolarmente nna specie è proporzionalmente 
più o meno costosa d' un'altra. In questo caso 
conviene impiegare per la sua propria consnma- 
zìone la specie , il prozeo della quale è relativa- 
mente più Laaxo , onde risparmiar <(uella che può 
cieer meglio venduta al mercato. Allorquando Io 
scheffel del grano è <iuasi al medesimo prezzo del 
segale , a che lo è di più d' una tenue quantità , 
conviene allora impiegare quanto è possibile questa 
prima specie, che è incomparabilmente più nutrì-: 
tiva e migliore che il segale ; poiché si può adot- 
tare per principio, che a bontà eguale 3 scheiTela 
di grano eguagliano in facoltà nutritiva 4 echelTela 
di segale . Se al mercato 1' avena s' eleva ad un 

?noto più elevato , ,che il aao rapporto col segala 
come 5 a 9 ) , alcun agricoltore toggio non darà 
deir avena ai suoi bestiami, ma vi aoatìtuii^ dal 
tegole , o , ee ciò sarà più vantaggioso , del grano , 
0 dall' orso . Noi non indichiamo ciò che come un 
etompio; trotteramo altrove più & lungo della con* 
veoiensa di queste sostituzioni , e delle regole da 
osservarsi a qncsto proposito . Qneita ecelta è an- 
cora più impuriantc per i generi che s'impiegano 
nella birreria e nella ilìetillnzione dell'acquavite. 
In questo caso il rispiiniiio che s'ottiene con una 
bnona scelta è così importante e di tale entità* 
che non potrehbc supporsi che «fugga a molti eco* 
nomi , se l' esperienza dì tutti ì giorni non na d«*e 
ana riprova . 
lATarlazione del valore de' diratai oommeitìbil|^ 
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tali obe le derrate eri altri proili>tti alimentari , la 
esrae dì diverte specie, il graasa, il butirro, il 
ibrmaggio , il latte , le uova, le aringhe nella prO- 
poreionedel loro premo collaloro &coltèi nutritiva 
può epesra rendere utile nn eangìameiito nella loro 
eouBuraazione , se pare i domeatioi non flono a&- 
flionati ad un gi-aere di nutrimento fisao, e m per 
capriccio non divengano prevenuti contro on- vitto 
nnovo , per quanto potaa euer migliore. 

In generale conviene avere la legge tii risparmio 
sempre avanti gli occhi- Sui corco di quest'opera, 
ed ailorquaiido ne avremo ocoasione, ne indiche- 
remo la speciale appiicaKione a diversi oggetti. 

£17. È granilo l'importanza di fare in tempo 
on calcolo ceatto dtt' bisogni dell' int[«e§a in fentCe 
le BDB parti, e di paragonarlo allo etato di cià 
che s'ha a dispoaizionc , onde riservarsi le provvi- 
■ioni necessarie: lìiìttate queste una mjIlli, . nun ron- 
viene permettersi alcuna iliminnziniic sotto nn ijua- 
lunque pretesto, anche che questo sia un pre^izo 
maggiore. In buona regola conviene aver di tutto 
sna dose che porti due mesi al di là del tempo 
in cui deve aversi la nuova - Allorquando i preezi 
sono strnard inaria mento elevati, echo l'apparenza 
d'una Leila raccolta sembra presagirne ia dimi- 
nuzione, si paò accorciare in qualche modo (jne- 
sto termine; ma per decidervisi conviene che il 
profitto sia bene assicnntco, perchè si può faoil- 
mente provare delle interrueioni nocive alli a&rì 
rorali, essendo costretti o d'accelerare In pre- 
parazione de' nuovi prodotti, o di procurarsene al 
di fuori . 

In alcun caso , o por alcun prezzo non si deve 
restare al dì sotto de' suoi bisogni, riposandosi so- 
pra nn accelerazione di raccolta: perchè > mal-' 
gr»do tutte le appareoM} questa potrebbe ener ri- 
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ttirdatn , « trovarci tn un grande imbarasee-.-É dao- 
que ncceasario iV nveri; in tutti i tempi UDO Stato 
(lellu ([umitit^ di ctcrrrttc clic s']ia.niio nel niag&E' 

218. La vendita de'pruiliiLti esigi; una f^iandis- 
lima circobpezioue . Essa, ricliicdo un emiinc pro- 
fondo tanto delle circOBUnze del pat^se n della 
località, che di i^unlle de' mercati o del com- 
mercio in generale. Qunlani|ue ecnnomo deva cer- 
care di aci]uÌ8tnrc «jneste cognizioni, e di non 
perderle giammai di vista. 

Ciò che no pongano dire ì moralisti, è dovere 
dì quello che conduce un'impresa agricola il ven- 
dere al maggior prezzo possibile, e trar partito 
da' prezzi i più elevati . È questi il solo raezso dì 
con trabilancia re gliavvenimenti, e le accidentalità 
ivantaggiuae alle quali l'agricoltura è soggetta. 

Tuttavia il più sovente non sarebbe passibile 
all'agricoltura di non vendere alcuna piirtu delle 
sue derrate, avanti clic ([uesto abbiano acquistato 
il presso che le apparenze indicano come il più 
elerstOi e di non cederne alcuna parte ai di sotto. 
Spetto ha bisogno di denaro avanti che questo 
nia^ior preizo abbia luogo ; ed anche allorquando 
potrebbe ottenere qneato denaro col nuo creditot 
nel pitt gnia numero di casi, calcolando esatta 
mente le spese e gl'interessi, troverebbe che non 
ba realmente guadagnato in qoeita specnlazioDet 
specialmente ponendo in cunto le dìstraiiioni (van- 
taggiose ai suoi affari nello quali 1' hannÒ condotto 
le diiHcilì negoziazioni di denaro, e 1' imbarasM 
in cui può gettarlo il modo di farne il rimborso. 
Indipendentemente da questi casi numeron , OTt 
,tali speculaaioni possono volgerai a danao di co- 
loro che le hanno intraprese, ciascuno si ricordeiA 
(aoilmente degli eaempj, ne* quali, agendo pw 
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tal modo, eGoaamì, d* altronde pieoi di capaci- 
tà, ù sono imbarazzati . £ qaaad' anche 1' ngf i- 
coltore potCMO corrispoodere a tutto con un ca- 
pitale io circolo, o col denaro della swi rasea , 
DuUadimeno ai parolizzerebhe speeso , c pcrdereiibe 
i mezzi di tratture altre imprese vantaggiose , alle 
quali non manca mai occasione, arendo a sna di- 
sposizione molto dennro . 

Inoltre nella mnggior parte delti stabilimenti 
rarali manca il luogo, onde fare grandi rionioni, 
■peciftimente tale da preservare ì generi da qaa- 
lunqne deteriorazione , o da qnalnnqne accidente . 

Importa molto di fare attenzione alla comuditìk 
del trasporto, ove deve faru specialmente con ì 
corri , e dorè non sono ricercate le derrate sol po- 
sto. Raramente il prezzo de' generi è il più elevato 
allorquando il tempo è il più ^rorevole al loro tra- 
sportof ed al contrario, qoando aocode il rincaro, 
ricorrono le aratore le più importanti, ohe n debbo- 
no trascorare , se non ei mole far nso di carri a vet- 
tura . Spesso si renderebbe volentieri, ma non s' han- 
no animali da trasporto disponibili: così le pro- 
visioni accumulate divengono a carico, nello atesso 
tempo che si corre rischio dì passare per un incet- 
tatore di generi. Ver questo motivo, alla diffèren- 
Badi poche eccezioni , e d' altre poche condizioni, 
si deve prendere per regola generale di scegliere, 
per smerciare i prodotti, Ìl tempo in cui g!i altri 
afiìiri rurali soffrono meno peri" oprgettode' trasporti . 

Anche la perdita, che risulta dall' ccceseivo pro- 
iciuganiento, e da' danni iaevitabili prodotti da^topi 
e dagl'insetti, debbe esser oggetto di rifiestiane, 
come Io debbono essere i rischj ai quali questi ge- 
neri sono esposti . 

919. Le probabilità deirelevaaione e del ribas- 
so de' pressi sono sempre piào meno mal fondate; 



a quantunque in certi luoghi ei possa 'questo pro- 
posito farsi una specie di «ietema, v* è sempre (|ubÌ- 
cbe variazione, perchè le cause che ìaflniscono ini 
prezzo SODO infinita mette namarose, e sono ripro- 
dotte (la una quantità d* iooideoti che non si po- 
trebbero prevedere . 

11 preszo del mercato dipende, come ù noto, 
della proporzione delle domande con le ofièrte : se 
le une non possono esser adompico cogli oggetti po- 
sti in vendita, allora i compratori rincarano gli 
unì sopra gli altri , ed il prezzo cresce anche qual- 
che volta al di lei di qualunque proporzioae fra 
i 'bisogni, Q la quantità esistente. Uesla che ia 
dne jt tre mercati vi sia qualche schedi di ge- 
neri meno di ciò che si ricerca , perchè il presso 
s'elevi con siderabi linea te . Al contrario il presso 
abbassa tostochè v' è soprabbondaiiaa di derrate; 
perchè i venditori sono obbligati di cederle a più 
basso prezzo, onde procurarsi degli Oggetti, che 
senza ciò non avrebbero potnto comprare. 

Se si potessero conoscere i bisogni de* mercati, e 
la qoantitÀ delle derrate ohe deve esservi sufiì' 
ciente, sarebbe fórse possibile dì calcolare Ìq pre- 
venzione qual sarà il prezzo de' generi per tutto 
l'anno . So questa quantità non oltrepassa molto il 
bijoguo , sì può esser sicuri che 1 prezzi sarebbero 
elevati , e forse tanto più, quanto in principio furo- 
no baisi . 

Vi sono frattanto de' momenti ne' quali il rin- 
caro, ed il ribasso hanno por ragione, non giiV 
un' abbondanza o una mancanza reale , ma V opi- 
nione che si dilFondo a questo proposito nel paese. 
Se si è divenuti inquieti, se si giunge a teinorc di 
mancare delle derrate di prima ne cessiti, se l'al- 
larme è stato spaiao, ciascno consumatore si pro- 
cura la provvisione che gli è necesraria fino alla 
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ntcGolu KgDente: mentre al contrario il coUìra* 
toro che ei crede «bbiutnnza sicoro di poter tem- 
pre vanraggiosamente vemlere,non lia moka pre- 
luurn, d'occuparsene. Allora T ccceilcrile iLylie ri- 
ctiiujite cbe noa puù ess!^r Bciildiiiui Lo iiotermina 
un rincaro. Tn questo caso il più spesso tutte le 
muaro di polisia, colle qunli si procura d'asai- 
cnnr» nel momento della quantità di derrata 
necessaria assolata mente , hnnno per itcguito ìmme- 
dinto un' elevazione di prezzo , percliè eia «con- cre- 
de che il governo ha. delle iriipiÌL'li)diiii' fondate 
sopra la sussistenza del popolo. Se da altra parte 
circola r opinione che vi sarà una riccn. raccolta, 
oche tì sono de' grandi depositi ne' grana], ninno 
compra che a misura de' suoi bìsogm; i ooltira- 
tori ^mono di non potere smerciare i loro generi , 
ed in conseguenza li offrono a miglior mercato. 
Spesso accade che da una parte , e dall' altra s' è 
atAtì nell'errore, e clic al fine dell'anno di rac- 
colta i prezzi sono tanto più elevati, che Io sono stati 
bassi sei principio , perohò i ooasamatori non hanno 
fattft aleiina pravvisione: al contrario questi generi 
spesso ribassano, allorquando il timore d'ona ci^ 
restia , srendo impegnato a comprare il suo neces- 
sario, il coltivatore non trora più compratore, e 
teme anch' esso di non potere realiessare le bob 
derrate . 

390, Il mercato, ove si fa lo mercio de* prodotti, 
io partioolare quello de' generi, può essere di due 

speoio . 

<i) 0 e limitato alla consumazione del paese e 
dir suoi aliiUiiti; in ijiiesto caso il preaao v'è re- 
{^olato principalmente dal sncceSBO della raccolta 
nel luogo che lo forniscB: allorquando si coaosc» 
questo socoesco, si pnò prevedere con cecteasa , se 
i preaii samnno bassi o elevati . TatCavia se que- 



Ito mercato dovesse esser provveduto con de' hra- 
tpurti da grandi distanze, c con delle ea|)ortazioQÌ 
rl.-iirosturo, e che t luoghi che lo forniscono abì- 
tiialiiicnto avessero nuovi sboccili, potrebbe nccti- 
ilert! che i bisogni de' p&esi lontani , o altre even- 
taalità ancora, avessero una grand» ìafluBDxa aiiL 
presso del mercato , Delle leggi contro rosport»- 
■ione air eacero, aaa. guerra diohiaiata) o immi- 
nente, che obbligasse a riempire i raagazziai, po- 
trebbe produrre un rincaro inatteso. 

Ovvero questo mercato ba un concorso di 
compratori stranieri ; è questo il ca«o sulle sponde 
de^flami navigabilij e specialmente ne'porti di ma' 
re, In qnes^ circostanza non potrebbero prevedersi 
OOD certezz* gì' incidenti che potrebbero influire so- 
pra i prezzi. Vi possono sopravenire de' cangia- 
menti i meooatteti, Hcondo ohe i compratori stra- 
nieri danno la preferenza a qn^to mercato , o ohe 
trovano. migliori condùùoaì nel fiire altrove i loro 
incetti . 

Indipendentemente da' bisogni reali , molte con- 
giunture possono determinare gli speculatori a rivol- 
gersi più tosto da una parte che da un' altra ■!<& 
possibilità de'cambj, quella di non prendere in 
eqoìvalente se non che le derrate che essi acqni^ 
ctano;la facilità de' pngamentì , un corso di cambio 
vantaggioso ce. , gì" impegoano qualche volta a ren- 
dersi ad un mercato, quantunque i prezzi vi sìcno 
pili alti che in un altro . Infiuo la guerra , gli osta- 
coli posti alla comunicazione eoo i porti possono O 
trattenere qoesti compratori, odare alle loro ipe- 
colauoni ona direzione non preveduta • 

~ ani. In tatti i mercati il momento in cai i presni 
sono i pili bau! é quello in cui il coltivatore ha bi- 
lobo di denari, ed in generale in cui il prozzo 
deU'ÌDtetesse è il più elevato: e perciò alla sea- 
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denza de' frutti e de! pngnmentcì de' quartali , epe- 
cialmente in vicinansa dell' anno quoto , in coi tutti 
quelli noQ ben provvedati di capiti sono obbligati 
» vendere. 

Deriva da ciò che ne' mercati, ove v'è nn con- 
corso di compratori Btrnoieri, raramente in innesto 
tempo vi sono già dello commUsioni} (ia perchè 1Ì 
•peculatori non conoscono ancora i bisogni de' Ino- 
ghi ove debbono trasportare questi generi , eia 
perchè non hrtnno potuto ancora ricevere delle in- 
formazioni, e determinare il luogo ove spnrano di 
fare le loro incotte con miiggior vantaggio, no 
d' altronde hanno libera aciitta fm diverse pia^ae 
ili commercio- Kelln priiimvern i pruaisi ordinaria- 
ineiile alzano, pprclit^ il numero de" venditori di- 
tninuisce, e quello de" compratori cresce. 

Nelle contrade che debbono trarre il loro neces- 
sario de' looghi remoti , è r{Deatì il caso che avviene 
nella metà di Gennajo ed in Febbrajo, aUorqoan- 
do il goosto delle strade, o la congelazione dai 
fìami rendono i trasporti piii diflicili . Per ipiesta 
ragione, nel calcolo de' prezzi per una lunga serie 
d* anni , quelli che bastano appena al consumo pre- 
sentano i prezzi più elevati. Tuttavia anche a questo 
riguardo vi sono delle eccezioni . Così , per esempio , 
allorquando alla battitura il prodotto de' grani sor- 
passa ciò che s'era sperato, i coltivatori sono di- 
sposti a trasportarne molto al mercato, malgrado 
il cnttivo stato delle strade , E costume di dire , 
die allorc[uando i grani ribassano eotto il coreg- 
giato, essi vengono a buon mercato ■ Accade allora 
frequente metile che i grani sono a. prezzi piiì bneai 
nella primavera che nell* autunno, o che questo 
ribasso vn aumentando fino «dia raccolta, epeoisbl- 
mente se qnesta ha udb buona apparenza. 



222. Colui cbe apprezBSEÌk con attensione queste 
eircoBtanze. diverse, e che specialmente saprà co- 
QÓBcere e vaiatare la nias«a della raccolta nel 
loogo che fornisce il mercato ,■ s'inKanaei^ diffi- 
cilmente enl prezzo che ì grani demxtiio averri 
nei corrente anno. 

TattavÌB, siccome non v'o nlcano che abbia ba- 
•taata peootruiuae per non ingannarsi quiiJche 
volta, non li deve coaBÌgliare ni coltivatore di 
enendere U ma speculazione alla totalitìk delle 
dornUo oha deve vendere . Ricscando anche quat- 
tro volto Mpra cinque, le sbaglio per una sola 
potrebbe porre io disordine la sua economia , ed 
oltrepassare considerabiloiente tutti gli utili pre- 
oedenti . Ma per una parte di queste derrate , qua- 
lunque agricoltore che ha qualche confidenza nei 
suoi proprj lumi può permettersi una speculazione, 
perchè anche in cs«o sinistro non potrebbe molto 
perdere . Dico nei suoi proprj lumi , perchè in que- 
sto, meno che io qualunque altra cosa, si può fi- 
darsi alle altrui insinuazioni . 

aa3. Se il coltivatore ha la scelta sopra due mer- 
cati , è per esso importante di farla opportuna: 
spesso è per lui più utile di vendere le sue der- 
rate in no meiOTto più prossimo , quantunque od 
su preuo eonsìderabilmeute più bassOi che tra- 
sportarle ia uno lontano 3 quando pnre fosse rim- 
borsato del prezKo di trasporto , anche ad un 
presso ordinaria . Infatti vi sono de' tempi ne' quali 
il lavoro con gli animali da tiro è inapprezzabile, 
e ne' quali un presso piiì elevato de' generi non 
potrebbe riaompeniue il ritardo de' lavori essea- 
«iali. 

Del retto non conTìene trascurare dì prendere 
in questi diverri mOToatì delle notìsie sopra il pres- 
so a la quantità delle rioercbe . Spesso in un mer- 
rotao U. 3 
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cato il prezzo d' nna specie di gCDerì è faori di 
proporzione con ([uello di qualuoqae aUc»§peci«, 
o col prezzo corrente delle altre pìaiBe di veodita: 
ma ordinariamente oi6 aon dnr» inolto . li gnm 
nomerò delle ricerche h •crapro il ptecoriora d' aa 
riacaro, e ai poò molto meno contare di vedere 
va prezzo già elevato aoatenersi, di qnello che 
aspettarsi on aamento di prezzo da un' inchiesta 
abbondante e continna . 

Ckinvione evitare qoanto è poiaibile i luòghi , 
in oooBiioiie di maroaca, ai è e^KNti a fre- 

SisBti dìtpotfl, e dovcate falle minre .di polìita 
nno ostacolo al commercio. Tutti gli agricoltori 
prudenti agiscono por tal modo: peri"» negli anni 
di scarsità, quesbi luoghi soffroQO d' onliniirio, per 
la ripogoanza che s'ha a trasportarvi le derrate. 

Spefso in prospettiva d'aver de' mezzi di tra- 
•porto nel ritorno determina il coltivstoro a pre- 
ferire nn mercato ad nn altro. Ber qneito motìvo 
le città, nelle quali il coltivatore può prooniurd 
ad no prezzo rngionevole lo cooa delle <j(i»lì ha 
bisogno, c liovc le trova dell' opportona qualità, 
■bno fornite di derrate abbondanti, e per coiue- 
gnenza a buoo mercato. ', 

224* Pflf essere hene io{bmittto> e rqolarnMnte 1 
delle circostaase mercantili è ntils di viaitare fre- 
quentemente i principali mercati , e d' nnir« spesso 
con i più illumioatt agricoltori de' contorni. Queste 
riunioni d'altronde hanno molti altri vantaggi, 
allorquando non degenerano io società di giunco 
e di crapula. Delle società regolari d'agricoltori, 
formate entro particolari distretti > e presiedute da 
no nomo stimabile potrebbero molto avrantaggiare - 
f industria agricola. 

Le specnlaBioni commerciali sono state, spesso 
con vantaggio, rionite all' agricoltura, meno per^ 
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per i grandi agricoltori , che per lineili il' nn' ini- 
prtMft limitata . Aaclie allorquando il beaefiEÌo 
riroltante da lueste apecDiaBioni oltrepauuse ]« 
perdite , che tua mancanm & iqienoao eagionau* 
aeireconomU rurale, l'affètto MtifnUe di ^«1» 
occDpazioDe acceaiorìa, «arebbe di alienare 1 agrì^ 
coltore dalla sua coltivazione . Questa conse^oena» 
non è però senza eccesione , cfuantnaque 1 espe- 
rienza dimostri che essa e' e freqnentemente rea- 
lizzata , e che d' altronde essa sia aMolutauiento 
in rapporto con le tendenae amane. Accade di ciò 
corno della passione per il giuoco, che ne coni- 
prime qnalunqne altra . Del resto nelle ipoouta- 
sioni di questo genere conviene ben incenderli del- 
la materia, se si vuate riencir sempre , e non con- 
tetiLarsi d'un solo successo. Conviene aver pure 
de' capitali disponibili, e non lasciarsi indurre a 
distogliere dall'ini presa rnralfl oiò che iefenecea-. 
sano per il «no fagolare andamento , 

DELLA flCniTTURA PER UK* IMPRESA RURALE 

223. Una contabilita chiara , preciaa e che e' e- 
stenda a tutte le parti dell'economia rurale è la 
oondisione neceaaaria d'una impresa perfettamenco 
Jinoiiae rantaggìow. L' esercizio il più completo, 
e la pratica la piò consumata, qnaotnnqae acqui- 
stata nel Inogo stesso ove si coltiva, rare volte sona 
snfficienti per dimostrarne io nn modo inconteni- 
bile tutti i rapporti , e tutti Ì veri resultati . Per 
aver la certezza d' aver conseguita , o di poter con- 
WKuire la perfoaione conviene aver sotto gii occtii 
U andrò che nna scrittura bene redatta presenta 
neceaaariamento. In on amministrazione un poco 
complicata U impressioni de' sensi e 1 id^ che 
eiae lasoìaiio, non indicano mai in aa modo bastai»- 
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tornente chUro e «icnro qnuli nio lo oombina- 
aioni.che conducono meglio aUo scopo, e mr 
coM.goon.li miOi looo qn.Ue che debbono am 
•oltiiiito modifiou, e qnlle inlno cko dobbooo 
■nbìra OH oangiameato totalo. 

«46. Boi diaiogoUmo U coobibUiti io doe rat- 
ti} lo porawiieate « ronano. 

Alla prima appartiene ciò ohe dice libro di fondo 
Qneito bbro dopo contenoro la.oporficio dell, lennia 
nelU ma tol.1.11 od in «i„cona doU. .ne para 
ntili, e preoontore l'enomorarioiio completa cwli, 
r.p'4r'lo "™«™o ohS Pi han»; 

A«oti di loti» debbono cuor qni collocato lo 
. panie colle loro ip.ogaziooi. Si diitinioODO tre 
•pec» di piaoto : U goomarioa, che contime I. mi- 
•nn. dello nipopfioio ,■ h, jn,toj,c„ pialla Mli, 
autnbunona /te' temnt . 

Nel tempo mocerapo,noitotn.pecio di pianto . 
pe«.no oKer rionito: tettala e.,e h.noo per «o- 
po dogi, oggetti dip.„i ,„,„,„„,,„ . 
«Il oni ,ogl, altri: co., è olilo di o„n.e,v„le Ji- 
etiote e separate. 

rJ.i 'if""" S"'"""" non ■' U riguardo 

eoe alla .opcrfioie, allo aie dìpidooi perm.nontì 
• n.tnr.1, od .noi limiti. Totla.ia nnU. im- 

«éoZl "r.B""»';"» Ji togliere. Si pnò poro 
i"/' '."»«»'. ■ principali alberi isolati . 
nei o rinoU. dell, ratia.iooe 

"111 nator. del snolo. Lo diperse specie di ter- 
S„f°ch°r P« »«»di oo£ri 

Dopo „ *" ■l»tt™e«o in«,ndhao. 

™ poi lo patiuinni del molo «mo conndetv 
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bili, B dove eaiétono de' cangiBmenti molto prò»- 
siinijcoavieoe redigere questa, pianta con una mag- 
giore K»lft dì quella della pianta della eu perfide , 
e de}l* altra ddla diitrìbnuone de* terreni , e cosi 
dare a ciaumn appess amento di terra nn foglio 
distinto. Delle piante di fjueata specie poBsoDo 
soccorrLTc molto la memoria nella diepoaiziono 
della, cultura: m.i. in ciò conviene particolarmeate 
aver riguardo al grado d' umiditi del terreno , ed 
indìcarirì in qualche maniera, tanto i ln<^Iù ove 
qnett^nmidità si concentra, ohe quelli esposti alla 
dccilÀ. Esse debbono presentare allo sgnardo in 
un modo sensibile e matematicamente esatto l'in- 
dnle del suolo , e le sue proprietà fisiche in cia- 
Kuna parte della tenuta. 

3." La pianta della diitribuùone de' terreni. Essa 
contiene la divisione della tenuta e delle ane dì- 
verse parti, relativamente al genere di cultura 
cbe vi deve essere seguito. E' utile che quest'in- 
dicazione non si limiti alla divìsicoe de' terreni , 
ma che corirprenda ancora le sotto-divisioni, ape- 
cinhnente se debbono avere una qualche influenza 
sul genere de' prodotti . Porse vi si dovrebbero se- 
gnare de' semplici arpenti, o striscie di terra, della 
quale si volessero calcolare separatamente le spese 
di cultura , di concimazione , di sementa ec. I nu- 
meri delle principali divisioni vi possono esser le- 
gnati eoo le cifre romane, e quelli delle divisioni 
secondarie, o degli appezzamenti di terra solo con 
cifre italiane, o con semplici lettere. Si può faro 
ad arbìtrio una nuovn serie di nndieri per le fra- 
moni di ciascui)adi*ÌBÌoue,ocontianarU per tutti 
gli appe&zainenti compreri neli' estensìoBe dell» 
tenuta . 

Se sì vogliono rÌDoire oneste tre specie dì piante 
in nna sola, oonviene &r oso d'tina scala baMao- 
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temenEo grande , onde render rùibile cìaKDOft spe- 
cie di divìsìoDe. 

In moUi casi, specialmente in una posieioiie 
molto moBtnosa, ove si deve lottare contro le ac'|iie, 
può esser mila d' avere uoft livellasione de'tèrrcai 
nelle loro principali diresionis e di registrarle in 
sa prospetto . ìiì paà pure indicare in qneiEo pro- 
spetto la natura delli strati sopra i goali riposa la 
terra vegetabile, ed i più rimarchevoli fra gl' in- 
feriori . 

227. A queste piante sodo unite le tavole che 
intlÌMna l'estensione e la qualità del terreno di 
GÌascDoa parte, e la dÌ8trifaoBÌone delle rotasioni. 
Queste 00 se possono esser rinnice in od solo pro- 
apetto, che ne ^ pnre no' idea ohiaca e preoiia. 
Se le terre sono distribuite in divisioni in un modo 
fisso e durevole, ciascuna deve avere un prospetta. 
Nelln prima colonna verticale compariscono le snd- 
divisioni della divisione , con i suoi numeri e le 
sue denominazioni . Quante speoia di terreno vi sì 
trovano, altrettante sono le eolonne, nelle <]aali 
s'indica il numero de' giornali , e le frssioni dioia- 
scuna specie . Quanto ai motivi della classificawooa 
de' diversi terreni essi debbono essere dati col 
mezzo di rinvio . 

Se nelle divisioni o nelle loro suddivisioni vi 
sono de' looghi bassi , ohe non possano essere semi- 
nati, delle paludi, de' fossati , delle strade , o altri 
lut^hi che non debbono esser posti a cultura, con- 
viene indicarne l'estensione : in seguito sene nni- 
BCOno le somme in senso orizzontale e verticale. 

Oltre questo prospetto è utile d'avere ancom 
per ciascun cninpo disriiitu una descrÌEionB della 
sua indole, che ne indichi le particolarità. 

aaS. Se n valuta oiasouna specie di terreno, ad 
oggetto di stabilire per oiaicnna divìsiDne e per cia^ 



■emù delle iDc Ruddivìsioni un prezzo proporzionale 
al nio v&lor relativo, ne rJtfulta un dato utilisflinio 
per la valntasiose del proiioUo elfettÌTO . Con, 
dopo avere prima dedotto dal capitale il valore di 
tutti i diritti e di tutte le rendite acoeMOrie in- 
dipendenti da questi fondi , ei fa , dietro là natura 
del terreno e le regole ohe daremo Dell'agrono- 
mia e quHoto è pDuibile in un numero propor- 
sioaale , la etima d' un giornale di ciascuna specie 
di terreno. Si pone per esempio il terreno della 
prima olasM a io > quello della seconda a 8 , della 
teroa a fi« d«lU quarta a 4i Séìi^ quinta &a,9 
della sesta a i , se tale è il Talora della propor- 
sione cbe esiste fra loro . 

Si determina così il valore di ciascuna divisione 
e delle sue parti dietro la quantità di terrena che 
contiene dell'una o dell'altra specie, en può , al 
modo de^r Inglesi, HCTÌin io «egaìto dì qoesl» 
tassaaione di valori} per fare eoa praciflioiie il 
eompoto del prodotto netto reso da oiascnn appes- 
«amento di terra. Si sa cbe un prodotto è tanto 
pìà vantaggiato, che cresce sopra un suolo di mi- 
nor qualità . 

Seaì vnola, nella stima ddje terre, o più tosto in 
qoerto reparto dì oapitale sopra tdtte quelle delie 
quali la tenuta è composta, d pnft ancora aver ri- 
ggardo a delle oonuderaaioni straniere olla naturar 
del suolo; e così a fertilità eguale, valutare un 
campo lontano dalle fabbriche meno d'uno vicino. 

Si può ancora aggiungere al prospetto , ed in una 
coIoana particolare, il valore regolare di ciascun 
•ppeiEnmeBto di lem , o di oiaooana divisione . 

S'intende ohe le praterìe, le posture , i boschi , 
i niaraBKi di torba , « tutti gli olùi fondi otiU deb- 
bono enti^re io questa stima -come i campi] oche 
èod essi oaegaata la loro poraiona di capitale . 
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Quantn alle fabbriche d' economia rurale , delie 
quali a' ha 1' uso d' onire il valore al capitale di 
fondo 9 riguardo carne cosa più conreaieate , se ci 
foMe daco loro un valora dìitiato-, di riporlo 
aalle terre a coltura, perchè ewe sole le rendono 
□ecewarie , ijueste rnlibriche eiseado mia delle con- 
dizioni d'ella loro rendita . La descrizione completa 
di ijueBte fabbriche , e la loro stima debbono esMie 
impostate nel libro di fondo. 

Ciò sarìi meglio spiegato nel Prospetto qui 
unito . 

329. Il libro di fondo contiene inoltre an indica- 
isione esatta di tutti i diritti utili della tenuta, e 
delle rendite fi^se ed eveatuali che le sono addette, 
come lavori sigooriali , decime , allìtti di mnlini , 
e d' osterie , readite' derivanti dalla birreria e dalla 
diiCillaùoiie , cioè del diritto di avere simili stabi- 
limenti , e forse di fornire col loro measo alla con- 
SDinusione d' no distretto . Le reodite sono valutate 
wooodo il loro prodotto medio, ed i diritti sol- 
tanto dietro la rendita che potrebbero produrre 
seoBEt rischj ,. 'affittando ne altrui l'uso, sensa trat- 
tarlo in proprio; poiché il profitto clie «i può trarre 
dalla birrerit^ e dalla distiUatioDe non h tanto una 
rendita dì fondo 3 quanto an prodotto dell' in'Ji»- 
>trÌB. Se aminioistrs in proprio un tale stabili- 
mento deve avere il suo conto a parte nel gran 
libro , e non conviene attribuire al capitalo di fon- 
do se non ciie la rendita clic potrebbe aversene, 
•eoBa prestarvi alcuna cura. 

11 capitale della tenuta «i compone del valore 
rìanito di questi oggetti diversi . Se il capitale era 
noto per l' avanti , deve esser repartito sopra qus- 
■te diverse appartenense in proporsione del loro 
valore relativo, però dopo ohe m ne muo dedotti 
ì peiii valntati dietro sna rendita firn o media. 
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s3o. E utilissimo d'aprire nel libro di fondo, 
tanto un conto di capitale , cho un conto annuo 
di coltura , onde riconoscere con questo ciò che il 
rapitalo lia prodotto in ciascnn anno, e di quan- 
to, col suo DiezaoiH'è aumentato il proprio av^ 
re . Dietro il modo di redigere i libri a scrittnrft 
doppia, si portano in questo ìi^d',^tlo, ed all' u- 
scila dell'impresa annnai tanto (l'interessi annuì 
del capitala del fondo, e delle stime vive e mor- 
te, quanto ciò che pu6 essere stato 8pe«o in de- 
naro; ed in entrata ciù che è stato trasmesso in 
mano del proprietario, tanto in denaro, che in 
derrate, e ciò che è stato impiegato iu boaific»- 
Kioni permanenti, o il valore di cui con qneito 
messo il capitale ha aumentato . In molti cosi 
quest'ultimo oggetto potrebbe non esser così fa- 
cile a determinarsi: perciò spesso s"è contenti di 
porre in conto le spese occusiunutt: da ijucstc bo- 
nilicaBioni, o il valore de' lavori che sono stati 
loro consacrati , quand'anche foseero etati eseguiti 
con i mezzi ordinaij dell'impresa. 

E siccome qoeste bonifioMioai aaraeutano il ca- 
pitale impiegato nella tenuta,!' interesse dell'anno 
seguente deve esser aumentato di quello del loro 
Valore, ma ad un prezzo più elevato: se l'inte- 
resse del fondo è valutato al 4 P^*" cento, quello 
de' bonilicamenti deve esserlo al 6. Questo conteg- 
gio del libro ti i f andò deve essere in armonia col 
conteggio di capitale porMto sopra ì grandi libn 
annui: esso può esser fatto nel modo aegaonté. 
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23l> In fine il libro di foado contiene un' iato- 
lift o oronicit della tenuta, atta quale io ciascno 
amu) a* agginnge ciò ohB pnò aver n^porto «1 hi» 
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valore, ed a' suoi diritti. FarticDUrmeate' tì fiu~ 
dica Del maggior dettaglio i migliora mentì che 
sono stati fatti, e che soao etati uoiti al valor ca- 
pitale del fondo , come ciìi a' è vedalo al $. preca- 
dente . Vi ai possono aggiungere delie note sul pres- • 
20 de' prodotti , sulla tefiiperatara e la fertilità 
delle annate, ed in genetale sopra tatto ciò die ) 
concerne il posnsio e di coi è utile couMrvar m«- . 
mona. \ 

V B* iscrìvono atteotamente tntti i cangiameoti i 
fatti tanto nella divisione delle terre, «jaanto nelle 
iàbbriciie, nelle rendite e ne' diritti dipendenti 
dalla tonnta» osservando frattanto per quest' ultìr 
nii di (Hre no rinvio ai titoli che li riguardaao. ^ 

Si pnò pare inserirvi delle notizie o delle esp»- 
rieoBB rimarchevoli, ette hanno rapport9 alla col- 
tura del fondo, se d' altr' onde . non ■'■bbia pef 
tuttociò un libro partiooUre. 

Uo libro dj questa apeoie è oM speoie di tesoro 
che li lascia ai sooi moceuosi. 

332. secoadft parte de' libri tarali oòmpretid* 
b oontabilitit «anaa dell'impresa. Em abbracci» 
il conto annuo dell' economia mrale , e le diverse oo- 
tisie che v' hanno rapporto . Questa contabilitik è 
tanto pia perfetta, che essa a' estende aopra tutte 
le parti, che non è straniera ad alcun dettaglio 
che pnò influire soli' iosieme , e che presenta eoa 
maggior cbinressa e precisione ciasooD eggeUo 
particolara. Essa deve dunque pos ic^ iudicwela 
dispocisione del denaro , e delle dCETafe ia «Btni- 
ta ed in uBoita,o)a «nche i dettagli -ddi'impie-. 
go del lavoro e di tutte le cose ohe infloiwoso - 
nel successo , come por eseoifio dqgl' iopMii 1 dfiUe j 
■emeote ec. 

La perfèutiiie di ^neeta DoataUIit^h è no» ooò- 
dÌBione flWBfui»!* ^ gotlU 4ep,'ìmpn«s Semat- 
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quest^njuto non bì potrebbe sperare di consegnii'e 
il meglio possibile ) o iittneno non potrebbe aversi 
né riprova d'averlo conseguito, né direzione sai 
modo di avvicinarsene maggiormente. 

233. U modo di redigere '{uesti libri può eMec 
diverso; lino ad ora non è decisa qual sìa ÌI mi- 
gliore, perchè probabilmente non siamo pervenuti 
al migliore possibile. Io conseguenaa non ve n'è 
ancora alcono cbe possa raccomandarsi general- 
mente e aenia riwrvft. Ciascuno pnò avere dello 
ragioni pfir adottare ano, che, raolto più dì quello 
clie si raccomanderebbe) sarebbe in rapporto colle 
■neicircostan se personali, econ quelle della sua pro- 
pria impresa ■ Da qoalelio tempo looo ooopani sa 
questo proposito molti Uggì « moltì modelli; (po' 
sto non è il luogo di farne l'esame: tuttavia debbo 
dire che fra delle idee felici ed utilissime ho sem- 
pre creduto riscontrare delle lacune, delle diffi- 
coltà e dell' indeterminazioni . Del resto ciò non 
deve sorprenderci , quando consideriamo quanta 
atteneione e perspicacia sìa Stata necessana per 
portare la contabilità del commercio alla sna aC- 
taale perfezione, e che nolladime&o le opinioni 
sono ancora divise a questo riguardo. Tuttavia 
l'arte di tenere i libri di contabilità agricola ha 
delle difficoltà cbe non esistono per la coatabilitil 
mercantile, nelln quale tutto è ridotto più faoil- 
jnente ad una misura comune, cioè al denaro. Noa 
pnò attendersi da un uomo istrnito' ohe esercita 
l'agricoltura, cbe voglia applicarsi allo studio cbo 
questo lavoro esigerebbe necessariamente per per- 
venire alla perfezione; e le persone cbe hanno im- 
piegato il loro tempo ed i loro talenti alle ma- 
terie di contabilità, non posseggono) almeno non 
ne conosco nn esempio, nòtisie agfìoole basta irta- 
mnC» estese: oaia boù obbcoooiaii» l*iasieiiie d^ 
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reeoooimB rnmla, tuo non Vnoo na* ide» nfaUni 
.dell' enroisuo delT agricoltura coU'eiteiuion» eh* 
la sarnministra In Bcienza; o infìae non hanno la 
pratici di quest'arte, seaaa la quale sì può tanto 
meno inventare un modo di contabilità applicabile 
alle culture diverse e complicate, quanto nell'e- 
■ecuzione «' incontrano spesso delle difficoltà ohe la 
■emplice teoria non aveva prevedate . 

Poiché manchiamo ancora d'un metodo esattp, 
darò qui do saggio di molti , e delle diverse parti 
de'fjQali sono composti, onda ciascuno possa sce- 
gliere, ed appropriarsi ({ueLlo clic crederà pià 
adattato alla sue circostanze, ed al suo scopo. 

Spesso i" Pratica un metodo meno perfetto ò 
preferibile, allorquando d'altronde adempie ba- 
stantemente all'oggetto che si propone, e che a 
fronte di questo ceto è piìì facile . Vale molto piii 
qualche cosa d' imperfetto eseguito in nn modo 
conveniente , che un piano elevato ohe ti lawiaNft 
senza esecuzione (i). 

2di^. 11 metodo più ordinario è il segnente. 

Oltre il giornale, e lo stracciafogtio >' hanno tre 
ff-anriì libri. 

N.° t. Per la contabilità in denaro. 

%. Per l'entrata ed nscita de' generi. 
3. Per quello de* bestiami. 

l3S. N." 1. Ordinariamente la prima parte della 
contabilità in denaro contiene l'entrata, e la se- 
conda r nscita . 



(i) Hi non mi huingo iì esser pervenuto al miglior modo 
dì contnbilith pouìbilc ; tutta via me ne sono creato ano , che 
senz'esserG iofciiore in precisione ed in esattczia a quelli de'quali 
J'autore parla, mi iciobra più semplice, e più facile; ma non è 
questo illnogo di dame il dettaglio io delle note . Se il tempo 
e le drcostanie me lo pcrmeltenimo , potrà bine ar^^mant» 
<t' nn opnscolo ia Mgmto di qneil' opeia T, 
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Vef Ambedue' tntte le pagise mno rìglite per tal 
modo cfaé In piimtt «Olonna a nnùtn contiene' il 
mese ed il giorno la leoonda il d." de' documeDCi 
giutifiestivi , quando ve ne fono; nel meKSO Tia- 
dicauone deUi oggetti , ed a deitra nna doppù co- 
lon oa per il denaro . Nella primo-deile due oolón- 
M per il denaro sono isoricti tntti gli srtimii n- 
paratii nella Meond» ai portano le lorame dell'eiH 
Uata e dell' lucita del meee. 

Onde rendere la eon piit evideate trascrivo tpà 
1* entrata d' no ineie dhe prOTÌene tanto dall' incano 
del denaro quanto dalla vendita del aegala . 



- DigitizaibyGeegle 





1 




1 


■ «■ 


!- 


a 




- 


m 




8 


























o 






■< 

o 
u 

o 
u 












■ ■ : Msi ■ 
!l|||ll'fi 


l'ER DEL SEGALE 


- . rei 




1 1 1 1 { 


1 




ts 






-1-1 1 




.& 







Gli srtiooli dell* enbM» in cleiiMO mUno le- 
condo la mtan delTinpra»} n rioniMoiio, o n 



■laiEizedliy Google 




reato oiascnno b& il suo tìtolo a, porte } e sono or- 
dinaria mente i seguenti. 

lj Rendita in denaro. - 
a) Vendita di generi, ciosonnaspeoio separata, 
come grano, segale, orso, arena, piselli, „ 
lenti, mìglio j erano saraceno eo. n 

3) Seme di trifoglio, lino, o altre specie, e . 
prodotti destinati alla vendita. 

4) Frotta e ortaggi . 

5) Vendita di bestiame, cavalli, vacche, por- 

ci , pecore , pollami , ciascuno sopra un fo- J 
elio a parto . ' 

6) vendita de' prodotti animali . 

a) Latticinio i butirro , formaggio , latte. 

b) Pastorieia; lane ed agnelli. 

c) Api; miete e cera. 

7) Ogg«**> diversi; utili accidentali, che non 
appartengono ad alcuni delli articoli supe- 
riori, come indeunitU ec. 

Se qualche piccola fabbrica di birra o d' a- 
cqnavite è addetta aU'ecouoniia rurale, « 
che i suoi prodotti sieno posti in vendita , 
essa deve avere il suo conto aperto . Ma se 
esistono delii stabilimfinti di questo genere 
trattati in grande , s' h» 1' uso di assogn» 
loro una contabilità , ed una cassa, a parto, 
la seconda parte, o l'uscita in denaro compren- 
de ordinariamente i titoli seguenti , 

1) Pagamenti al proprietario 0 per tua conto . 
s) Per materiali di fabbriche . 
3S — lavori per le medesime • 
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■ 7) — »i»rj- 

8) — fèmmentì, n chiodi. 

gj — legname d'aio, . . 

. lo) — legoamo da arderej o torba, 
it) — r«tribD8Ìone in legaame* 
la) — cavalli. 

13) — bestiame borìoo. 

14) — porci. 

15) — pecore . . - 

16) — lavori del maniecaloo. 
■ 17) — lavori del carradore. 

18) — lavori del magnano, 
lij) — lavori del baatajo. 

20) — lavori del bottajo . 

21) — lavori del legnajolo. 

3b) — ipese di scrittojo , e troaporti . 
23) -~ spedizioni , o epese di .Viaggio . 
34) ~ pedaggi, tasse e gabelle. 
^) ~ impLiKtc dirette e indirette , caatribuzioai 
por i poveri . 

26) — assicirazìoni per gi' tncen.Ij . 

27) — generi consumati dalla famiglia. 

I ai) — oggetti diversi, cbe non posso esser coni' 
presi negli articoli e de a om inazioni pre- 
La recapitolaeioae annua dell' entrata ed uscita 
di oiaacun mese, per ciascun oggetto, si eseguisce 
meglio in forma di Prospetto , come si vede nel 
seguente modello. 

»36. N." 2. /l gfan libro d'entrala e d'uscita per 
i generi e derrate ha delle colonne distiate per cioi- 
scaaa «pecie di gmeri nelle <jBali , alla fine di cia- 
scun mese, si pongono di contro 1' uscita e l' entrata, 
onde conoscere le quantità cbe restano nel magaa- 
aìno . Si troverà queah* openMÒfOft ìpdùnta dal proi 
•petto qui unito, e coQtrangnata A- 
Tom. IL 4 
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In tal modo (fuesto prospetto tien Inogo di 
registro del gransjo; tuttavia d* inierùcooo egual- 
mente neir entrata le derrate obe dod pr^engoot) 
dalla raccolta, come per enmpio i. generi de' cen- 
ai, quelli comprati eo. 

Dopo ciò euRoedono , sotto diversi titoli, le spese 
in generi di diverse specie. Esse possono esser ri- 
dotte in forma di prospetto , come si vede in quello 
qui aggiunto segnato B , che presenta V uscita in 
generi per ÌI consumo domestico . 

I generi destinati alla vendita sono egnalmeqte 
portati io fórma di prospetto , secondo il modello Q .' 

U denaro non è qui notato che come aaa sem- 
ptice iadicaaione : esso è portato con maggior pre" 
cidoiie qella contabiliti in denaro . 

Saccedonò le altre spese io generi ntto le loro 
divene denomìfmioaì ; iqdi le retrìbuaiom fifse in 

Seneri, come qoelle dei medico, del ebinirgOi 
b1 veterinario . Infine le derrate date per consumo 
a diversi ìmpiegivti,come al capo-garzone, al vac- 
cajOj al pastore, al fabbro, fu si è appaltati con 
esso per il n)nnt<>nimeote «logli aratri. 

I generi por i cavalli destinati all' aratro possono 
egnàdmente emre isoritti iq &rma ' di prospetto . 
Se si tratta dell'economia rurale del proprietario 
Aedea^mo, i oavallida carrosaa e di Iiuro, quelli 
delle persone che Io visitano debbono avere le loro 
colonne distinte. Le biade date agli altri bestiami 
debbono esser poste in conto sotto la denominasioae 
d'ingrasso di porci, a del pollame. Un articolo 
tfietìnto è canaaorato all' importante oggetto delle 
Hf mente da* differenti generi, coli' ìndicazioce del 
giorno in colliaaiio svnto luogo, e degli appeBEa- 
menti di terVe ove mo state fatte . Guacona ape- 
fne di sementa h trattata in iiD fòglio distinto, 
Ordinariamente il conteggio de'^neri è twrm^. 



nato coli' iadicoiioac tonto del ontnero de' manipoli 
cbe tdao «tati racdolti, che delle biclie o cavalietti 
ove «ODO stati pesti ■ 

Dopo r lontrata , e 1' DScita delle granaglie se- 
rooao tguelle degli altri prodotti vegetali, come i 
fieni delle praterie naturali ed artificiali , patate , 
npe, carote, cavoli, canapa, lìao, papaveri ec. 

l3f. Il gran libro d' entrata e d'uscita de' bestiami 
contiene primie radiente un'indicazione dettagliata 
di ciaBcuna qualità di bestiame , col sdo numero ej 
il BDO nome , la specie e la razza alla quale appar- 
tiene, la sua età, la sua qualità, i suoi difetti ed 
il suo valore ni rinnovamento dell'annata di gou- 
tabiìità. Per le vacche il metodo è il seguente: 



la pagina oppstta è TDOtft per inmirri b) omr- 
vasioni lopra ciascun animale che pnò occorrere 
nel cario dell' anno ■ 

Li» itato delle ftitre s^cie di begtìame è fetta a 
quanto è possibile nel modo stesso . 

In MSiiito viane il conteggio dell' adtneDto 0 
dininvuow del bestiane , redatto odia ibrms del 
HgwiitB aod^'i ì oDiiiWÌ si lài^ortMlo a Quelli 
dell* itiiBeiTÌvr. 
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' 'L*ovila liBordìiiariBinente il uno coato R parte, 
onde si poM meglio vedere le dinuDiHioai , e gli 
Bnmoiti dì oìwgdiM' specie . Ciò- deve npnrftatto 
«ver Inogo aUorqBROdo il greggio è com poeto di 
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diverse rozze, o chs ve ne sono de' meticci di di- 
verse generaBÌooi. 

Dopi questo vengono l'entrata e l'uscita de' di- 
versi prodotti animaUt per esempio di ciò che si è 
ottcDuco , consDiDAto o rendato in botirro , formag- 
gio, latte, lana, uova, miele e cera ec. Lo peSi 
del bestiame Dccin per V tuo domestioo , qwHa 
dello pecore morte debboQO avere i loro tìtoli a 
parte. 

Il conteggio della cawìaa pn6 ewer fatto nel' 
modo seguente. 
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238. QueBto modo dì redigere i libri è sascetli- 
bile dì molte modificasiani ; e cìaacuuo può ordi- 
narlo secondo lo scopo che si propone, e le am 
convemeaBs personali - 



B'aoki c oltuha. ^5 

IM reato è (Questo il più conosciuto ed il più 
ordiuario, e basta per un'impresa ofdioam. Esso 
presenta olla fine di ciascun mese un' idea chiara 
dell'insieme; e siccome si deve credere ob» è più 
o meno noto a obiunqne è chiamato a vigilare atta 
coatabilitèi agricola, per sdo mezco qualtinr|ne 
ageote potrà meglio giustificare la «la gestione . 

Quanto alla j^eferensa che alcuni ^li danno, 
pretendendo che è più semplice e più facile, essa 
mi sembra molto più fondata Bull* afaitudiae e sul- 
la pratica che queste persone na hanno , che sulla 
verità . Altronde questo metodo di oontabilità non 
ai distingue aiTatto per la uà •eiDplioit&, perchè 
eàge li^i diserai, perchè U maggior parte degli 
<wgetti ri debbano «uer portati duo T<Àte , e per- 
chè le ricerche vi tono difficili . Oltre a ciò non dà. 
in alcun modo l' idea de' dettagli dell' economia , o 
della cultura . 

339. Ciò che gli manca particolarmente è nn 
modo semplice e precin di conCBbilit& per ano dei 
più importanli oggetti dell* aeononùa rafale,pet 
r impiego cioè, e la repwtiiioiie del lavoro; vi n 
può per altro Consacrare un libro particolare : 
quanto ai modo di Tare il conteggio de' lavori , nau 
tarderemo ad occuparcene . 

a^o. Avanti di scendere ad altri metodi di re- 
dìgere i libri conviea esamioare la qnestione, in 
Cfnal noinento dell' anno ai, deve incominciare- 
o finire la coatabìlìt& . Si scelgtooo a questo propo- 
sito delle epoche vàriabiliMime . La migliore è 
senza dubbio quella ove è un certo ripoao, un'in- 
ternisione d' affari , ed in cui la maggior parte 
delle produsioni essendo stata consumata, quella 
che resta può esser meglio conosciuta. Il principia 
delT anno civile ooa conviene sotto questo rappor- 
to. La primavera a Paufanno mi aembnao porr 
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poco opporrane . Mei luogo ove abito il primo lu- 
glio è più in uso, eH i per diversi rigiiitrdi il jitii 
conveniente. Tuttavia io non vorrei clic Lt raccolta 
dei Seni fosse liivisa in due: preferìflco (i<liin,|ue ii 
principio t!i giugno; pBrclie allora la maggior parte 
■delle cose die ricliieiiono un" altensione particolare 
sonn in noa specie di riposo, e ctie in questo tempo 
si ha maggior comodo di verificare lo stato delle 
'provvisioni, delle stime vive e morie, e di tutta 
r economi» rurale. Tuttavia si possono avere dei 
motivi per seguire in cfuesto T uso del luogo ove si 
vìve , e conformarsi all' epoca in cui gli affitti in> 
cominciano e finiscono più ordinariamente. 

Dove si seminano in giugno le orz»j«le , il princi- 
pio di luglio Sarebbe da preferirtii (i). 

2^1. La seconda mauieradi redigere i libri è quella 
che ba luogo in forma di Prospetti . Essa può dare 
più di qualunque altra un'idea succinta dell' im- 
presti e pmeatare «opra un piccolo numero di fogli 
Qu conto dettagliato , e nel tempo stesso completo di 
tutta r economia rurale , e delle sue circostanze. 
Ma essa domanda molta precisione ed nbitudine.SeO' 
sa questa vi possono correre degli errori, che non 
si potrebbero oorraggere senaa rifare di iioMrequesti 
prospetti . Fàrtioolarmeiito le diffiooltlk mi «mbroB» 
snuieatàni dal rinvia-dellB data cbe vi ■'incontra- 



ci) NeI nosno clima pioferim molto H i5 febbraio, o il 
(.* marzo, cio^ il momeuio in cui s'b finito di hmcre le gra- 
naglie, in cui si aaan coiiHitnnli la iniiggior pnrle de' foraggi, 
MDza che tieno cominciMe le arsture-, e le lemenle di prima- 
ver». Mi sembra più beile di illmarele leraenle d'autunno che 
quelle ài prìniavera, che bamio una direzione meno regolare, 
e pìQ iafluiKOno sulla msua del nulrimeulo d' inverno die si 
devolvere peri bestiami , e per coiueguenza lugFingrasii .Non 
ssmbra duUiioso almeno che mmta non isiebbe l'epoca nella 
qaale Ibuei^conveaiww di fianreil'pdiidpM'ddn affitti. il 



no; e w il mppoito danna dato all' aUn. devo e»- 
aervi sufficieotemoirte indicato, questi Frospotti di- 
vengono compi ica^iinii . Io coaftiBso di noa avere 
nn' idea chiara di ciò olie dovrebbero easere qaead 
prospetti dell' eoonomia rurale , per corrìspoader^ a 
còù elio fe ne dovrebbe attendere . Noi avranno ìoeh 
l'oporadi &yllei^urg di cui Ilo data aoticipatif 
iDfiateqiialclieidBaaelti annali (l'ngricoltara; eqno- 
«to saift,naBa contrasto il più perfetto che abbiano 

10 questa materia . Tuttavia cunvengo, cbe dietro 

11 «Aggio di qualche Prospetto che v' è stato stam- 
pato, questo metodo di redigere i libri mi sembra 
estremamente difficile , special Diente perebè l'autoré 
vaole tatt» ridurre io contante , e perchè questa itir 
ma non può «user fatta in un modo esatto, fino a 
che non s'abbia oogniaione de' rapporti e delle 
circostanze dell' anno, ciò che non può ottenersi oho 
al termine della contabilità dell annata. 

Ne'libri stracciafogli questa forma di Prospetti 
mi sembra conveniente, specialmente aliorquandit 
è applicata a qoalobe ramo, o af&ro partioolare- 

lo darò qui, come esempi, de' modelli di Prospetti 
per qualche oggetto, lasciando però a ciaacnno' la 
cura di faro que' cangiamenti , che le sue circostan- 
ze particola'ri , e lo scopo die sì propone rendono 
necessarj. Se il gran libro deve esser tenuto a dop- 
pia scrittura , questi Prospetti sono comodissimi, 
perchè vi tengono luogo di giornate . 

243. Il Prospètto segno to A'cbe comprende nna 
parte delle semente di segale, «errivi di modello 
per tfltte le altre specie di seme; e la riunione di 
tutti questi proapetri, che porrìL aver luogo sopra 
aa foglio , prese[it«?ril V insieme de'divcrsi semi , con 
indicazione delTestensione de' campi , del numera 
delle raccolte obe hanno prodotto da che sono stati 
coaoìQMti» o degl'ingrawi cìm- hanno ricevoto M7. 
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Àentflmente , del namera delle arature loro ii ir 
qDBSta nUooltft, del giorno della aemeti a, dell 
ijwiril*- di teme che hanDO noe\ato 3 ed infine delle 
imlieolaritfc che ' pomm «rervi npperto . 

343. II FrtMpetCo di ncoolta B ooodene il ninne 
ed il ovcnero di ciaiGaiw ■peoie di terreno , e la suit 
«abmmone, o preoisa ae è nota, o in tcheSeU dì ee- 
Esente, te la tua enperficie non sia stata misurata. 
Si-|dit il giorno in cui s'è mietuto, e quello in cni 
& ripCMlò, le giornate de' mietitori , legatori edab- 
fcic«lori,il nomerò de' manipoli, o coneni lacoolti» 
la qaaatità dello «pigolarne valutato nel modo iteus, 
isbie il numero della bica, e del cavalletto io coi 
eìascon prodotto è stato poito . Vi si aggiongoiro 
delle OBservaBioni sulla grandezsa ed il pesaapproa- 
■imatÌTo de'eovoni, il quale spesso io una stessa te- 
nota, apeoialmente se s* hanno modi diversi di mie- 
tìtnrSaVariainfinitamentie.Nel modo stesso si fanno 
delle iMeerTaBioni sulla natura del genere «e sìa pie- 
fto* e di bnooa qualità: per ciascuna specie di gra- 
nagUa si seguita il metodo stesso osato per il segale . 

Se si voglia avere io un solo Prospetto una reca- 
pttolazione generale della cultura delle granaglie 
dell'annata, si possono unire ì due de'qnali abbia- 
Do parlato. Allora-, dqio la colonna del Prospett» 
de' aeni destìttati alla quantità della sementa, si col* 
loca quella della racoolto', che indica il giorno .ia 
cui fu mietuta. 

£244- Prospetto della distribuzione de' concimi 
contiene da prima il giorno in cui furono trasporr 
tati , poi la loro diversa specie ; si soppone che il 
eoqoiaie porcino sia stato rionito in otta medesima 
massa , e ohe qoello da* cavalli e de* porci aia stato 
coavenientemaoto mescolato, e posto in altro Ino-i 
go- U concime delle pecore è, secondo l'oso, tra- 
sportato ìmmediatemeate dall' ovilo al «uopo. 
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Intendo letame e per meicolo i concimi rao- 
colti fuori delie eoacimsje, Óe' cortili, davanti le 
capanne ed altravoi i quali Koo composti per la 
maggior parte di paglia deoompoite, ma ohe frat- 
tanto oontengoDo delii eoorenieoti umani . 

Vengono in seguito le colonne per il terriccio, 
per la calce, per il geaio, foiae per le ceneri, ed 
altri modi destinati alla oofreaione de' terreni, cbo 
•DUO tutte ccmpreie nella deaominasione d' ingrassi. 

L'nltima colonna è ooDaaerataairìadicaziDne del 
luaco ore ii concime è stato dcpocto . 

Da qoeato Prospetto si pnò, se si giudica necej- 
iario, portare sii tjnello delle semente la quantitl 
di concime deposto in ciaaona oampo , e così questo 
Prospetto diviene compito. 

^4^* Quantunque ii lavoro sia uno de'' principali 
oggetti dell' agricultnra, tuttavia si è troppo spesse 
dimenticato di prenderne nota, e di «alcolaroe le 
spese . Se ancora sì valutano in generale Je spese di 
lavori esegniti tanto da' proprj domestici e da* pro- 
pij animali^ quanto a giornata eil a cottinio) e 
la rìooioae de nlaij , e del mantenimento da' do- 
mettici, del valore da'foraggi da'quali il bestiame 
da tiro e stato nutrito , ed in fine delle somme sbor- 
sate, presenta l'insieme di queste spese; tuttavia 
fi là raramente a qusuto est« animontano per cia- 
sono oggetto , per ciascun prodotto , per ciascun cam- 
po; e non ottante è della maggiore importaiiKa di 
saperlo; poicbi «ìon questo meezo soltanto si por» 
sono avere resultati certi sopra i proli t ti , e sulle 
'perdite di ciascun rnmo di cultura, o d'economia 
in generale . In questo modo soltanto si conosce , se 
le forse disposte per il lavoro sono ttate impiegate 
nel modo il piò stile , o ee potevano esserlo piò vaa- 
teggioniDente . Sì ottiene «osi un biJaneio di lavoro 
elle non potrebbe proeurani in a^n atero aiodot4 
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che condace a delle misDre più eicore dell' ispesio- 
ne anche contÌDua de' diversi lavori . 

A quest'oggetto conviene prima di tutto prender 
not» delle diverie opere 4a eBoguirsi tanto a mano 



dicuiooe del loggetto al qaale furono applica- 
te. Il modo con cui ba luogo tgueet' i*crÌEÌone non 
è indifTerente , ed importa infinitamente tanto per 
dar più faciliti all' ispettore, quanto apeoialmeate 
per ottenere un compnto pia evidente del lavoro 
applicato a qoalnnqoe oggeUo , e per riportarle in 
•Dgaito al mo luogo , WB» rischio d' errore . Io ho 
&tto il saggio dì diretse fiwme d' uo tal giornale 
di lavora, e mi è pam ohe qaello eddontadario qui 
unito e segnato A sìa ciò che meglio conviene . 
Vi si vedono le colonne per 4 specie d'opero) che* 
TÌoevono una retrìbuiione giornaliera di 6 , 5 , 4 e .3 
grein. Del retto da, nna stagione all'altra qneati 
preui vartana ■ Nella prima coloima TengooD Io 
specie ed il Inogo de' lavori eseguiti nella settìma- 
na: nell' indicazione del luogo o doIT oggetto al 
quale il lavoroèstato applicato conviene aver cura 
di coaformarsi al titolo stesso del conto del grna 
libro sul quale devo esser portato . Così i lavori, dei 
quali «i vuple il ooinputo a parte > debbono essero 
ùCEÌtti qui mpantamaote, meotre tutti qaelli olio 
debbono esser portati al medesimo conto possono 
esser riuniti in un solo articolo . - Questa riunione 
richiede qualche istruzione Aalìn parte dell'ispet- 
tore; e fioo a tanto che l'ahhia ucquiiitata, con- 
Tiene meglio che cada nel!' eccesso dello distinaìo- 
ni, ohe in quello d' una troppo grand» caronlaBÌono 
d' (^getU . Dì già al princìpio della Httimaoa esso 
iaerivfl nelfa prima colouoa i lavori che preveda, 
con certessa da &r«i : quanto agli altri ohe non- 
h» potato jprered*» ve lì porta a misura. n-. 




'li animali , che 



state fatte con in- 
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prnvengDno. È eenaa. dubbio utile che faccia pre- 
oedeaCemente il prospetto di ciò che deve essere 
owgnito : , sUorft gli bait» d' wcrivere in oiaiGDii 
gÌMOo, nella ooloons oira ^i h dtostlruta, il ma- 
mero di giornate di ciasonn» specie cbe sono state 
applicate a cinscana operaBÌone . 11 meglio consiste 
nei consacrare in ijoesto giornale nu libro parti- 
colare ài 52 fogli, disposto ia modo, che l'iscrt- 
xione di testata non debba esservi posta che noa 
volta al prinotpio di doiiODa trimestre, e che le 
ditinoni o «oloniiB laeno state fatte precedente- 
mente. Altri prereriA forse d'avere, e di sospen- 
dere al moro una tavoletta nera con righe verti- 
cali ed orizzontali in rosso fatte in un modo inde- 
lebile, e d' iscrivervi in ciascun giorno colla creta 
ì lavori fatti ed il numero d'operaj impiegati. 

Neil» coloni» delle somme si rapporta il numero - 
dc^Ii operaj di ownraiia apeeie ohe nella uttimana 
tono stati impiegati in oiasenn lavoro , ed in qneil* 
del contante sì nota ciò che il lavoro è costato . 
La somma delle giornate dì tutte le specie, o quel- 
la del denaro delibono bilanciare (juella de' gior- 
nalieri cbe si sono tenuti, e l'altra de' loro s&lai^. 
T' Se si sono avute delle giornate dì diritto, e dei 
sernsj gratuiti, conviene egdàimrate portarle nella 
classe delle giornate alle quali possono essere com- 
parate , ed unire il loro valore a (|nello delle al- 
tre . Tii seguito ed io fine di ciascuna settimana 
lii distinguono le giornate di questo genere da quel- 
le che realmente n sono pagate. Queste giornate 
di diritto si passano in conto, e sì pongono a di- 
scarico di quelle che debbono aversi . 

Il giornale del lavoro ooa gli «Dimali si nel 
moào stesso. I cavalli , i bovi e i garsoni cbe la- 
vorano con essi hanno delle colonne distinte in 
Inogo di qnidle delle gÌMnote dì ciosenn premo. 



6n ntntei» raoiohati 

CSucnoo dere ▼«dere se gU eMmeae- di firn bob 
dùtii^ioafl fra i garzoni che hanno onra de* ca- 
yalli^ e quelti che gorernano ì bovi. ^ i gior- 
li>>^Bi;i .Uvonino con i cavalli o con i bovi, §ono 
partati. sul prospetto de' lavori a mano, e non ia 
ODoMo. E migliore espediente d'iscrìvere il lavoro 
degli anioiali per capi e non per attacchi. Alla 
fine della lettimana si fa il computo delle giornate 
impiegate in ciascun opera; ma qui, mi sembra > 
ai può omettere la colonna del contante. 

Questi prospetti eetCiiuanaJi possono in seguito 
esser portati con facilità ad ^o ristretto mensuale, 
come sì vedrÀ nel prospetto che qui aoisco. Non 
si è d'altronde sottoposti ad un numero lìsso ds 
■ettitnaiie, so si lia il pensiero d' estendere la riga- 
tura per un periodo più lungo . Sopra un ibglia 
aperto vi è sempre iaogo per 8 Mttimane . Nel 
Prospetto qui unito B si è riunito il periodo doli* 
Accolte che sono state eseguito per la niaggìo# 
parte io cinque settimane. 

Ad Oggetto di rendere la cosa tanto [nò evideita, 
e d' inoioan i lavori d' nn altro genera ed In nn 
altra periodos ed ancora per dissipare il tìinoraolic 
■'ha. d'incontrare io questo metodo delle grandi 
<Uffioolt&, unisco qoì il Prospetto C che compmtda 
il periodo d'inveroo dal ]«iiidipìo di Novembce» 
tatto Febfarajo. 

Non mi sembrano neoemne apiegBfóonì nlte-i 
riori: è endente quanto ne'Iibrì redatti » dop[nft 
■crittnrn il rapporto de' rìitretti inensn^ dabba 
farsi con facilità (i) , 



(l p Sì troveri negli Annali tV agricoltura delia Balia - Sas 
ionia nono IV." fragmenio IV." un eccellente arlicolo sutls v»- 
lottzione delle swniaie egrìcole . 

HDnv'à dóbbio duquii untàidetu^ ddfscosoMia 
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'd'arhicoltura, 6S 
246. Quanto a me io trovo nel metodo di teaert 
i libri a doppi» gorittnra un rantag^gio eoù deoiao 
«opra quello ia forma di prospetti , eli' io debbo 
si mano lasciare ad altri la cura di per&iionare 
quest' nitimo. 

lo ho parlato a lungo dì questo primo metodo 
nel volume IV." delli annali d' agricoltura pag. ^6j. 
e segg. Ho in seguito trovato che esso poteva ea- 
ler sempliciBBato ancor più, e che si potevano fae* 
niuimo evitare tutte le dìfficol^ ebe noiji ai poto* 

Io dirò poco aò questa materia , limiJnduidD i 
miei lettori a quel trattato. 

È senza dubbio assolutamente necessario che tutto 
sia ridotto ad una misura comune , e naq ae ne 
potrebbe impiegarne alcun'altra clic il denacoi 
poiché a questa specie sola sono ridotti tutti 1 re- 
sultati d' nn industria qualunque . Tuttavia noi corto 
della contabilità s' è spesso in dubbio sol presia 
che si deve assegnare alle cose che non possono 
essere immediatamente realiuato. In vero una falsa 
valutazione non apporterebbe alcun cangiamento 
■I resultato iinale della contabilitìl , poiché, ciò 
che sarebbe perduto in entrata d'un ospitalo, sa- 
rebbe guadiignato per tiscitura dell'altro; ma ciò 
indarebbe deU'inesattCBza, almeno nel resultato. de- 
gli articoli pariiiali. U presBO medio della mag- 
gior parte degli oggetti, per esempio delle gra- 
Daglie , de' foraggi consumati nell' amministrazione 
medesima, non pnò quasi esser fissata nel corso 



lunile, tntti i prodotti diitioli, e quelli di ciasctin campo in p» 
licobce non potsano esser bea prewnuti in fora» di PnupeUo. 
S paò vedere ■ quei to proposito acgU Annali d'agricoltura Voi. 
IV. pag. )64 qualche nodeUo tratto dalfopera di ^4lnbourg: 
Vi ri trova fri gli siiti nn Prospetto comidetis^mo pei i Iw^n 
d^ìntenu smaitnittruian* 1 e d'econemu nirale>>4< 
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bell'anno, ed ai momeato tnedetimo dell' impie- 
go ; e frattanto da qneito preeso dipende la volo- 
taEÌone d' altre coae ohe non possono essere acqui- 
state imniediataRMate col deoaro', come l'opera 
de' domestici , e del bestiame da tiro impiegato io 
ciascun oggetto particolare; mentre alla lìoedeU' an- 
no, se si considerano bene tutte le circostanae e 
tutti i loro rapporti , ai deve patere con qualche 
oertezia conoscere il valore in contante di qualan- 
gae artìeolo. Per esempio allorquando sù a quanto 
li deve porre per il bestiame da tiro l'avena ed 
il 'fieno ohe ha contmmnta , e che sono note tutte 
le spese accessorie, vedoche coia. mi costa la gior- 
nata' di lavoro d'un cavallo o d^un bove'; allora 
posso portarne il prezzo in uscita fra i conti ai 
quali questo lavoro è stato applicato , purché il nn- 
mero delle giornate eia statii prccedentemonte de- 
terminato con esattezza . Per eseguire la stima con- 
viene solamente nmrnettere certi princip), e re- 
starvi fedeli. Se, per esempio, si vuole, per la 
vnlutazione delle granaglie , prender per base il 
presso medio del mercato , nulla ho da obiettarvi , 
purché da questo presso si deducano tutte le spese 
di trasporto nel loro valore reale, il quale non 
solo comprende la degradasione delle bardature a 
de'oavalli medesimi, ma ancora un certo incomo- 
do de' domestici, e diverse altre incidenso chs 
l'esperienza sola può indicare. 

Ma se, per un seguito di congiunture acoidentoUi 
il prezzo' del mercato s'eleva oonsiderabilmente 
al dì sopra del suo valor naturale , più di ciò che 
avrebbe devoto' essere, dietro Tabbondanza della 
neoolta , allora io-fisso il prezzo di consumo die- 
tro qaello cbe questa maggiore o minor abbon- 
i^liEa della raccolta dovrebbe dare alle derrate > 
perchè Io olrcostaiue, che' hanno .oiodificato il 



prezzo naturale non Laaao alcun rapporto con la 
mia impresa : mi riporto nel modo etesso relativfi- 
inente al fieno ; a riguardo de' vegetabili coltivati 
unicamente per il nutrimento del Lestiame, come 
le patate, le rape, ec. io riporto il preeao nna 
volta o mezzo maggiore di ciò che costano, cioè 
□na volta e mezzo il valor riunito della rendita 
del suolo , dell' ingrasso ricevuto , e del lavoro im- 
piegatovi. Se nelle vicinanze il prezzo s'elevasse 
fino al sestuplo, come do|M> alcuni anni ìa prima- 
vera avviene per lo patate, ciò aoa indoce preuo 
di me alcun cangiamento, perchè aoa posso profit- 
tare di <{neEt' elevazione . 

Quanto ai prezzo del concime , fin ora ho stimato 
il carico di 20 quintali un rixdaler e mesizo ; ne ho 
repartito il valor totale fra il bestiame che l' ha 
prodotto 1 e la paglia della lettiera cbe t* è stata 
impiegata. Io attrìbnisco o,33 al bestiame, e 0,67 
alla paglia (l). 

(1) k nna grande (jaestione di contabilli.'i ngiicoln quella 
dei prcMO al quale i coacimì debbono esser valulaLi , c pori&ti 

Mi sembra che 'queito prezzo debba euer quello del 
luogo ove esercita l'n^ricultura, o quello cbe questo concimo 
può valere rclativamcnlc al mo impiego, e reinttvamenle all' ef- 
letto prodolto nella cullura. 

Doviiiii|iie il coltivatore può facilmenle venilcre i suoi fo- 
lAf^gi , pronii'.nrji ili'' concimi ad aO presso moderato . credo 
clii' essi Jrbhniin c\wt portati in conto al mezza corrente al 
quale Imrinn lungo le compre, « le vendile . Perchè , se gli pia- 
ce , il coltiv.itoi e [Hf'ì procuianene a questo prczEn , c clic . se 
nou Io fa . è ciò in seguilo d'nn calcolo che deve proliabil- 
mcnte procurargli de' vantaggi , ed esser riguiirdalo più (osto 
cotne una speculazione , che come una cosa regolare . Infatti 
il presto degl'ingrassi , come quello de* fondi , è [HÌi o meno un 
seguito della locatiti ; e gli ani , e gli alta d^bono esser aollo- 
mesii alle sue circostanze : del resto questo primo case non può 
quaù aver Luogo clic [ielle vidunse delle grandi dllh < 
Toàl. II. 5 
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Sono qoesti i principj che mi sono stabiliti per 
la (leterminaaionn de' prezzi . Ma. ciascuno aenz& 
dubbio è Ubero d'apportarvi r(Gelle modificazioni 
che le circostanze rendono necessarie . AUorijuando 
adun<|ue non vi è entrati! o uscita in denaro, la 
derrate sono provvisoria ni ente imputate in ciascun 
conto aoltanto io peso o miBara, portandone pAi 
il valore nella ootmuft del denaro alla chimara 
de* conti. 



' He'laoghi al coiitTaiio oTe invano si ricercherebbero de- 
gli ingratti a contante, o almeno in qu.intil^ suflicienle, sarebbe 
assordo di voler regolare il prezzo He' concimi dierro aurllo 



tore non mh fare a meno d' Aver degV ingrasaì per la sua im- 
prcM; e deve perciò procurasegli a qualunipie prCEzn , ben in- 
teso perù che qaetto pretio non oltrepassi il vantaggio resle 
procuralo dal concime . poiché in questo caso sarebbe rniglior 
partito rcnuoiiarv) . 

Vedremo in seguito che un carro di iO quintali di conci- 
ne dà al terreno una quanlith di succili nutritivi eguale a quella 
ohe rende t scheSeli di segale , o il tcrio del prodotta media 
d'un giornale di terreno -1-16 

Da questo valore convicn dedurre le spesi? di 
cultura, sementa, raccolte, renditi del .uolo, e ri- 
*chj di 0,33 di giomiilc -t- 1 1 

Il carico adunqiif ili .|liì„[^Iì ,U coiioinc 

Qupjto prciso del resto nun deve csser riguardato che come 
«pprossimativo, poiché quanto più la quanti t!i impiegala è con- 
(idcrabilc, purché non gìuuga a far ricadere la raccolta, tanto 
più il valore relativo del concime deve esser grande ; poicbe la 
raccolta aumenta senu moltiplicare le >|iese della cultura . 

Non mi Minbra convenieute d'attribuire un terto del Valore 
delcODcimealbegtiamced iduc altri terzi alla pagUa; trovo più 
«latloi d' acoenderc in conio dcgl' animali la paglia che consu- 
nana tanto per il nuttimento, quanto la lettiera ,edi/>orre 
i» ritirata tu legaitu il valore del concime. In tal modo l'è »- 
«tri di otMrvare la ginita propornone, «a che il bestiame 
mangi moliti fa^t , aia tJln mentì T. 



U ma^or nomerò di quelJi che stAhiliecona 
hd conto a parte per de' prodotti distinti, riuni- 
scono quelli d'una medesima ipecie, quantunque 
coltivati in campi separati; ma ciò non mi basta; 
io voglio sapere ciò che cioiseun campo è costato , 
ed ha prodotto. Goù oiaacua campo ha il suo conta 
separato, e se ani medesimo campo vi sono prO' 
dotti della medesima specie > ciascuno di loro vi è 
posto a parte. Se il giornale de' In vo ri ù ben re- 
datto) ciò noo ha alcuna didìcoltà. ; tuttavia la mag- 
gior parte deU« «pese d' una raccolta entra nelU 
contabilità dell' anno che la precede , poiché il 
QUOTO anno incomincia al t° giugno, o al i.° 
luglio ■ Però , siccome le spese e.il ì prodotti deb- 
hooo essere opposti gli uni agli altri nel medesimo 
conto, i primi sono estratti dal conto dell'anno 
precedente in somma , o al più sotto le principali 
divisioni ; così essi sono portati io uscita nel conto 
dell'anno corrente, ed io entrata nel precedente. 

Il prodotto in genere de' diversi campi è por- 
tato a uscita delle covonajc; ma io non valuto 
questi covoni se non dopo che la battitura è com- 
pita, allorché posso sapere quanto hanno reso di 
prodotto} e qual' è il prezzo da darsi a qae- 
■t* ultimo. Questo conteggio si fa per tal modo, 
acciò possa tener luogo di registro di covonaje; 
e non conoscerei altri meezi di distinguere il pro- 
dotto di ciascun campo, quando mi convenga co- 
noECcrU) in un modo preciso. D'altroade puù esser 
■aporfloo per coloro che vogliono sapere soltanto la 
raccolta in massa. Jl prodotto della battitura è por- 
tato in eatrUaslle covoBaje ed in otcita alla specie 
di granaglia a cui appt^ieae . È pure miglior cosa 
di noD pwtare se oon ohe il numero degli schef- 
féls, e d* scadere, por iscnfervi il presso in 
•QotBUti, che il prem de' generi sia determinato. 
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Pel resto questi oggetti dorranno eiKF tnttstì col 
preiEO generale, che in quest'anno è italo aJot- 

ta,[p per l'economia rornle, che chiamerò prexso 
(ii callura, per distingiierlo dui prexso corrente dei 
mercati . 

All' epoca della rendita il prezzo che ei è otte- 
qnto dalle granaglie è portato in coato,ed Ubi- 
iancio del conto de' generi Ìndica allora dò che ri 
è guadagnato, o perduto in seguito delle circo- 
btitnze cuininerciali . 

Le aptiStì cagionate dalia raccolta de' generi , dal 
momento in cui aono entrate nel graaajo fino a 
tanto che sono stati consumati o venduti, unn pos- 
sono essere imputate a ciascona spevie in partico- 
lare : e' apre in conseguenza un conto all' articolo 
granajo, nel cjuale per esempio si portano lo spese 
di ventilazione, di vagliatura, e specialmente di 
trasporto. Se sì vuole, si possono ripartire queste 
(pese sopra le (livrrsc specie di generi, in propur- 
KÌone della lt>rQ quantità , e del loro valore in 
contante . 

Vi soao pnre altri cedetti ohe baaiw osnalmèate 
^ loro conto partlcoTai^ di cultura e di provvi- 
sione . In uscita del primo si pongono le spese di- 
verse di cultura , ed in entrata Ìl prodotto tale 
quale è trasportato dal campo. Questo prodotto è 
reepettivamente portato in uscita del conteggio dì 
provvisione, di cni l'entrata contiene l'impiego che 
ne è stato fatto in diversi oggetti. Tuttavia allor- 
quando certi prodotti sono stati oonsnmatì al loro 
sortire dal terreno, come per esempio, il triroglio, 
le veccie date come foraggio verde , ed una por- 
zione di rape, esse sono immediata mante portata 
in entrata (^1 campo, ed in uscita al bestiame cho 
le ha consumate. In questo oaso senu dubbio ìl 
Y^lQre in qonCaitte è nn poco dnbbiocaj ma io le 



apprezzo dietro una valutazione approssimazionn 
deile speae che questi prodotti mi sono costati. 
Altri credono al cootrario di dovere stimarli dietra 
la loro ntìlifìkj e l'impiego del prodotto. Io penso 
che ì motivi per il primo di questi due metodi 
sieno preponderanti per la maggior parte dello 
imprese rurali (l) . 

Le stime vive e morte sooo tassate alla (ine di 
ciascun anno di contabilità , e se ne fa allora an 
nnovo inventario, ovvero « Jknno i caoeiamenti 
Bflcenarj a quello dell'anno prece dente < U talora 
che qneite stime hanno a qnest* epoca è impalato 
air anno seguente , sotto i tìtoli che loro sono pro- 
prj . In tal modo qualunque miglioramento di que- 
ste stime , nel corso d' un anno ricade in credito 
di esse, mentre qualunque deterioramento ricade 
a sua perdita. Il preiio del Iwitiame .coirifrato è 
portato a uscita della stima vera , e a entrata di 
cassa, se è stato pagato io <fontante ; qnello del 
bestiame veitdnto è portato ad escila di cassa , ed 
a entrata della stima viva . Se un capo di bestiame 
perisce, il suo valore è imputato a uscita della 
specie alla qnale appartiene : se per esempio è 
questo nna vacca , la perdita e posta a carico dellA 
eascioft, 9 se ìnn caràlloi in uscita de^ bestiami 
da tiro . É -questa una dì quelle cose che piil urtano 
i principianti . Sembra per questi assurdo ohe nell^ 
itiina viva debba eswr ascrìtta ad entrats una per- 



fi) Mi dbpiace di non polrr convenire intìcrnraenle 
coir Autore se (jitesto proposito: ma mi sembra die non sia 
nè giusto, ne conveniente di caricare, per esempio, il Conto di 
natrimento delle Vacche delle spese, Ione eccessive, di cnllura 
d'una raccolu di riposami ciusciia, meuire questi aninisli si 
strelAeFo potati natrìn a migliar (Bciuto con fieno secco, v 
triforio. T. . 
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dita di hertiame*, ed ia .fatti questa perdita cade 
in. detrimento di <]ue»ta etima in quanto che alla 
fine dell'anno il suo valore totale è d'altrettanto 
diminuito. Per questo caso, come per tatti gli 
altri , busta farai un' idea giosta di qnesto modo dì 
redigere i libri, e della eoa oompodaìone , per 
vincere queste dillìoolt& ed altre molte . L* eipres- 
BÌone (ietw dare cbe è in fronte dell'oacita è uno- 
nimo dell' altra ìui ricevuto ovvero è staio impiegato 
per essa: T espressione deve avere, che è posta in 
teeCa all' entrar», vuol dire al contrario ha dato, 
ovvero ha fomìio. 

Al chiudere de* conti la somma di tatte le uscite 
e quella di tutte le entrate debbono essere simili : 
ma r uscita e 1' entrata del maggior numero dei 
conteggi sono notabilmente diverse. Ve ne sono 
pure molte che nulla hanno in unicità, o in en- 
trata. Ciò che un conlcg};io ha di giiù in entrata 
o in Dscita, o altrimenti la nomina che manna da 
una parte per bilanciare quella dell' altra , si chia- 
ma io termine di commercio il bilancio. Bì può 
pnre chiamare perdita o utQe; meno o pià . Se aduD- 
qne il profitto di tutti i conteggi che ne hanno dato 
è poBto da una parte, e che dall altra si ponga 
la perdita di tutti quelli che ne hanno, V ona e 
r altra somma deve essere eguale . 9Ia per disco- 
prire il prodotto che l' impresa ha data nell' anno 
trascoreo , convieae portare all' uscita generale i 
ì.° la perdita di tutti i conti che erano neoessarj 
all'esecuzione dell' economia, rurale, o,ciò che è 
lo stesso, la spesa dell'impresa; 3.° 1' entrata del- 
l'anno precedente. 

Al contrario nell' entrata §eaerale del bilancio 
hanno luogo, l.° l'ascila del proprietario o ciò 
tehe ha rioemto dallo itabilimenln lìa in denaro 
contante , aia in derrate ; a," V uiàta delle fpsH in 



migliornmeoii ; Z." quella dell' annata seguente ; /j ° 
in nneTniciM delle eventualità daBofirirsiiUon dal- 
l' impresa , o , ciò che è lo stesso , dal fittoarìo nel 
caso che il fondo sia dato io affitto , ma dal fondo 
■tesso , o dal proprietario, e per le quali deve es- 
sere aperto un conto particolare . 

Giù che resta dopo , deilotta 1' uscita dall' entra- 
ta, è nllora il vero prodotto netto. 

347' Questo tenue numero à' iadirizsi basteranno 
a quelli ohe liaauo letto il min trattato sul ntodo 
di tenere i libri, od V. Voi. degli annali d' agri- 
ooUnra , ed i diversi articoli che hanno rapporto a 
questa materia, con le osservasioni che vi sono ag- 
giunte , come per esempio al Voi. V , pag- 3Ò3 , 
609 ; al Voi. VI , pag. 38^ , 4l3 } al Voi. vfl , pag. 
321 . Crederei dunque inutile di trattare nuova- 
mente questo eoggetto, quantunque sin di senti' 
mento di non aver presentata le cose tutte in un 
modo bastantemente chiaro in questa prima opera. 
Del resto mi sembra che , anclie con tutta la cìiìa- 
rezza e precisione iiOBsiliiia nel inoilo ili spiegarsi, 
non potrebbero togliersi tutte le diflìcitltà allu |nir- 
eone che incominciano ad occuparsi di questa ma- 
teria ; ma questi ostacoli non sono tali , ohe con la 
riflessione e con nn poco d' esercizio odo possano 
facilmente sormontarsi . 

Io consiglio a c|uegli che volesse adottare questo 
modo di tenere i liliri di farne la priiva ]ier un 
anno, nel corso iltl quale conlinuerii il iin;[odo a 
cui è abituato t onde la sua cootabilit& non sia im- 
barauata dagli errori che forse non discoprirebbe 
ae*primì'inoineott. 

Colui ohe l'avi^ intrapreso ona volta, e ohe ne 
KtA penetrato lo spirito , non vi rinanaierft eerta- 
mente giammai» e non gli rincresceranno le pre- 
mare cb» ha sostenuto io principio . La dimostra- 
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zione ohe gli ai Aeve ài resoltatt cbiari 8 pie 
cisi, non solò in tntte le parti dell' ecoaomia rurale 

ma ancl)t; snpra, i ra)ip'>rti che esse Iianno fra, loro ; 
r ilici die d."i per Iil rebtificazionc de' piani d' eco- 
nomia e di cultura; la, facilita, die dà ili ri;cligi;ri; , 
fino (lai Huo appartamento, ed ancho ìji caso d'ae- 
eensAs no registro esatto de' lavori rurali, e di ciò 
che si coninma: ìnEne lo stimolo che esso dà all'ak- 
t«iutioDe HOf>ra i diversi oggetti verso i quali deve 
rivolgersi, ricompenserà uno alihonda.n temente delle 
care che gli si debbono consacrare, speeial monto 
nel primo anno. In ciò il più difficile, e nulla di 
meno il più indispensabile, consitte nello stabilire e 
nel redigere convenìentemeote i giormli ; ed &ncor 
fjaì la diJlicoltà non rigoard» la oom in te atena, 
nift solo ne' principjj e n^le idoe cbe cDovìen dare 
ftUa persona incaricata di redigere questi libri. 

DXLLA PROPORZIONE Di' COHCtUI , COL FORAGGIO. 
ED IL BESTIAKI . 

£248. Il principio clic pià coatrìbnisce alls farma- 
aione delle piante che si coltivano; quello ohe le 
fa vcgeCsm, ed emettere il seme destinato a ripro- 
dnrlo è il concime , o il terriccio prodotto dalla ana 
dee oro poaÌB ione . 

La qoantilft e la quali^ de' vegetabili che vv* 
glianto propagare dipsodooo donque dalla qnantit& 
e dall' attiviti!: degl' ingrassi che vogliamo ad essi 
consacrare : cosi dopo il Uvoro ed il modo di fàrls 
esercitare , le cote die si presentano piiì. naturai- 
n^oCe al nostro es;iiiie *otio i concimi, i modi di 
proenrarseli, ed i rapporti proporsionoU di questi 
con i prodotti. 

349. Si sono voluti rappresentare e rimpiaszare 
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gì* ìngrasù con 1* aameato de' lavori } ed il lavoro 

coli' amnento degl' ingrasai ; ma ciò non ha potuto 
aver loogo che in un niorio apparente , e per un 
breve intervallo . Jetiiro Tuli crede di poter dispen- 
sarsi dagl'ingrassi per nn;zzo d' una cultura fre- 

2neDtemeiite reiterata, applicataalle sue raccolte a 
Uri , e divideado coù tutta le parti del molo nel 
modo il più <^aipIeto. Ciò riniti da prima a Ini, 
ed ai raoi SDCoeuori sopra on snolo fertile, e che 
da tango tempo era provveduto d' ingrassi : infatti 
con nna cultura frequente, e coir esposizione del 
terreno air influenza dell' aria, tutto le particelle 
nutritive che r' erano contenate erano trasformate 
ÌQ materia estratti:», propria ad alimentare le pian- 
ta, ed 'cranp trasferite alla portata, delle radici, 
e de* loro tubi inalanti'. 

Ma ciò durò per poclii anni . Dovunque , ove si 
continuava a tagliere il concime, la. fecondità del 
molo fu in tal modo distratta , cbe le concimazioni 
ripetute poterono appena rendere a queste terre 
ima fertilità mediocre. 

Altri vollero operare il medeidiDO efl&tto per 
meaio delle vangate c de' divelti, credendo che Io 
strato sepolto con questo mezzo ac<]u luterebbe col 
riposo nuove forze, e ricondotto alla BiipurScie, 
potrebbe dare in seguito eccellenti raccolte. Cre- 
derono pnre, che , cangia odo in ciascun anno lo 
Strato di terra vegetante, otterreiiberoieinpre i me- 
desimi prodotti Bensa abbisognar per questo di dare 
al suolo nuovi succhi nutritavi . 

Tn alcuni terreni ove lo strato portato alla sn- 
perfìcie era composta d' nu ottima mescolanza dì 
terre , e conteneva delle combinaBÌoni d' idrogeno 
«di carbonio suscettibili di decomposÌBÌooe , questo 
metodo sembrò avere del successo i ma flonvenne 
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ben tosto rennnzìarvì; perchè, dftte qDKlttHé'nibciÉftft 
sene' ingrassi, questo strato inferiore «peoidlmìAitè 
ricosava qu&tanqae nntriraeoto alle piante. " 

Se nn piccolo nomerò di persone soltanto sono 
cadote in quest'estremi, si vede al contrario ch« il 
coltivatore inclina spesso per 1' ano , o per l' al- 
tro' dì questi sistemi, secondo la natura de' mezxi 
■che sono alla sua portata - Nelle vicinanze delle 
e\t& , ove possono aversi degl* ingrassi a basso prea- 
20 , e ne' luoghi , ove molte posture e praterie tor- 
niscono al mauteoimeoto d' nna grande quantità di 
Lefitiam») ordinariamente fi lavorano poco i ter- 
' reni , non £Ì danno riposi , e non si coltivano quelle 
raccolte che ne fanno le veci - Si è limitati a semi- 
nare in ciascnn anno delle granaglie , e spesso delk 
stessa specie . Uà al contrano, ove in mancanza del 
foraggio si fanno pochi concimi, si procura di me- 
eliorare ì campi , tanto col meaeo di lavori assi- 
dui, e specialmente di ri polo , quanto col mezzo di 
questi ripoti, o trasformandoli in praterie. I sìsic- 
midi cultura, d' altronde assai simili; dell' Holstcin, 
e d<;I Mecklcmbourg si distinguono in questo; die 
nei primo si concima abbondantemente, e che uil 
oggetto di potérlo fare, s' impiega la maggior parte 
do campi a delU raccolte destinate al nutrimento 
del bestiame, ma che del [ari si danno a queste 
terre meno arature per la cultura delle granaglie j 
mentre nelMeckleuibourg, ove il sistema di cultura 
Don permette di concimare , ic non che mediocre- 
mente , il difetto di concimazione è rimpiazzato 
da de' riposi freqnenti , ben eseguiti e completi. 
QuantoDqae questa sostitozioae sis possìbile a certi 
ttM i àìf ^ non te ne possono gisromat attendere de*re> 
teltàtì assolntamente simili, poiché, sentà alcud 
dubbio t non A può ottenere il maggior prodotto cba 
dova il suolo, il lavoro, l'ingrasso, e la specie di 



sementa che s'è prescelta umano reràprocament» 
ne' rapporti i più convenienti. 

Non u potrebbe dobitare che non vi aleno delle 
speota dì terreno per loro natura assai fertili , e che 
da poi olle sono io cultura sieno state assai poco im- 
poverite, per non aver da lungo tempo bisogno d'in- 
grassi; ma queste terre particolari fanno delle ec- 
cezioni rare , delle quali però c occoperemo in se- 
guito. Del resto s'attribuisce alla natura del suolo 
una fertilitik ohe non è dovuta se non che al lungo 
intervallo, in cui fu prateria, e frequentato da aa 
abbondante bestiame . 

s,Òo. Quantunque la natura ci presenti molte so- 
etanze che vivificano o accelerano la vegetazione, 
sia aumentando i principi vitali, sia ajutando la de- 
composizione del terriccio, non è per altro che questo 
terriccio ( l'humui ) che sia ad un grado conveniente 
di decomposizione, o gì' ìngrusai vegelO'animali, che 
forniscono alle piante le partile più essenziali, e le 
più necessarie al loro nutrimento. Dico le più eeseo- 
ziiili ', poiché non v' è dubbio che d' altronde esse non 
possano trarne qualche nutrimento tanto dalla de- 
composizione deirBc<|ua e delle soatauze gazoae con- 
tenute nell'atmosfera, quanto dalla loro combinazione 
reciproca, o che per la cooperazione di queeCl prìn- 
cipi massa de" prodotti vegetali non s'aumen- 
ti sulla superficie della terra (l) , e su quella di 



(i) Se nulla proOnce nulla , ciò che noo è uu problema , 
h mai» de' principi rlpro<tultarÌ che esIsloDO della uiperficia 
del Doslro globo deve reslar sempre la stessa, a meno, i." che 
non vi sia , per melto d'agenti incigniti, che sieno sfuggiti 
finora all'occhio de) naturai iita, una vibratione, una comunica 
zione di princi;^ dsl nostro globo fiaaslKde, ed ai coni cd«Mi 
jn gEDerale, o da questi •! DOMra glolioja.'dia perfstione di 
quelli cwjn celesti , e per T effetto di qoeiu Ic^e deOk n- 
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cinscan campo in putiCDUre, «e in vece d' allofl-^ 
taname le piante eoe v' iuumo vegetato si laociaf- 
KFo decomporre ni posto e risolversi ìd terriccio. 
Qoesta verità sembra dìtnostinta dall' <m trema fèc- 
tilità de' terreni non per anche coltivati . e dfiUe 
antiche foreste . 

Quanto a qaeita parta di terra che non fnò es- 
sere decomposta, iB che resiste ali* asiane del fuo- 
co, le esperienze di De SansanrO} e di ScUrader 
hanno recentemente confermato che ossa non en- 
tra in modo sengiliile nella vegetaaione, « che essa 
non vi contribuisce che proteggendo, e ricevendo 
le radici delle piante , conservandone ì succhi on- 
tritivi, e non come materia nutritiva. 



tura che conduce tutte le co»e vene il loro fiaé, prìncipj 
coilituenli e èno ad or» racchioM nelle vireete della terra nou 
rieno condotti alla superficie per esservi posti in aeìoiic , c for- 
nir cosi gli alimcnli alla popolazione crescente del nostro pia- 
neta; 3.- che per l'aiioue degli uomini, e per lo scato.e 
reitranone de' fonili la maMi de' principi di vegetanone non 
aia «umenltta usila circolaiiom ; e qneit nliinici csMtqnaif 
lunqae il raù probabile , non produrre che de* cangiamenU 
lenUuimi , e pochiMÌuto MnaibiE •all' inuemé della luperficie 
del nostro gioì» . 

Mi lembra più naturale di dcdere che l' nomo pone ìif 
azione colla cidiunt nna maata di pripfdp) , che tema la ina in- 
terveotiane renerebbero ìnatlivi nel terreno j che ^eati prio- 
cipj sono irairormati in alimenti , che reipettiva monte sono 



ne de' corpi , sia per le eraanaiioni che gettano nell' ainiosfe- 
ra, va a servir di nuovo d'alimento ai vegetabili . Per lai mo- 
do i terreni , ai quali noUa si t<^lie de' loro prodotti , debbano 
non solo conservare b loro fccoiiditii primitiva, ma ancora ag- 
giungcrvene , fino a tanto che non sono saturati di succhi nutri- 
tivi , al segno di non poter più allrimenti assorbir quelli conte- 
nuti nell'aimosfera che li circonda . Gii'i si farebbe una traslu- 
•ione iawnMbile di sacchi da an luogo in un aluo , aenzo che 
par questo la massa geaeiak d^wc^ensimti £bu« reolmcnter 
•wnenuta T. 




d'xoricoltvra. 7^ 

25 1. Ma siccome le piante attirano dall' Aiimui' 
o dalla decompoeiEioiie delle materie aaimali e ve- 
getabili le wMtaaae necessarie al loro nutrìmeato, 
qaette materie debbono èuer diminuite, ed in nl- 
timo eianrifefl dalla vegetazione delle piante sa que- 
«to terreno, e ciò nella proporzione de' succili che 
questo piante assorbono ; ovvero, ciò che è lo stesso, 
de' succhi che contengono; supponendo pertanto 
che esse sieno raccolte, e portate fuori del campo ■ 

252. La {0TZ% della vegetazione e la quantità di 
ciascun prodotto ò deteriniaata dallo, proporeione 
de' succhi nutritivi contenuti nel terreno, però 
ne' suoi rapporti con lo spazio ove la vegetazione 
l'opera. Per succhi autritivi noi intenderemo in se- 
guito quella parte di terriccio che si trova in stato 
di passare ne' vosi circolanci delle piante ^ quello 
che costituisce la fertilità, la fecondità , la ricehet- 
sa, o il vigore del terreno , ed ammette remo ohe In 
quantità di questi succhi sia modificata, aumentata, 
e diminuita da ciascun prodotto sortito dal suolo, 
senza esservi sostituito l'equivalente. 

253. La dissipazione de' sacchi nutritivi varia non 
solo secondo il volume, ma anche secondo la na- 
tura de' prodotti. Secondo l'esperienza generale e 
delle prove fatte in de' casi particolari essa è , nelle 
cereaU ed in un gran numero di prodotti , in pro- 
porzione diretta della sostanza nutritiva che questi 
prodotti medesimi contengono , specialmente nel 
loro seme . 

Si sa che il grano spossa il sdoIo piìi del segale i 
il Mgale più dell' ono} l'orso più* dell* arena. Le 
e^rìeiiM ìaoomÌDO)Bt8 da midte pemne j e ohe io 
Telo non moo Mate per anebe compite, dimoitm- 
no reaiatenu di qneata ptoporuonejaache meglio 
che non poteva attenderai . 

Secondo rusliù la pià preoin die ^h«f Imi 
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iktta delle diverge specie di semeaze, U quantità 
de'iucchi uatridvi, cioè ìi prÌDcipioglutiitoao, d'ami- 
do, e di macilaggine BDCcfaorìii& clie contengono 
i nella proponioae wgnente : 

Nel gvMo 78 aapim cento 

— wgale 70 — 

— ono . . . dalle 65 alle 70 , Becoodo 1& bontà 

e 1& specie 

— arena 5S — ma l" ansliai non era 

compita 

— lenti 74 — 

» piielli 75,5 — 

— &gioU 85 — 

— fave marznole . 68,5 — 

— lave vernine . 73 •— 

Colà un MiteffeU 
dì grano ... .di 9-2 conterrebbe 71,76 incotu 
nutritivi 

di aegate . . . . d' 86 60,110 

d'orxo di 72 48,60 

d'avena .... di 52 3o,i6 

di piselli. ... di 100 75,50 

di fave vernine . di io3 753I9 

11 peso delio scbcfTel è desunto da delle specie 
ben granite, e ben poUte. 

054, Dietro qaesti dati , ed avendo riguardo tanto 
^ qualche differenza nella natura stessa de' succhi 
nntritivi, ohe alla paglia, ed all'insieme delie 
«^rionse fatte sopra qnesta materia , della quali 

ctanto non c' occuperemo clie allorquando trafr 
eneino di ciascun prodotto vegetale in particolare,' 
hm."***'""""* P**" P"''<'iP''> i« raccolte de* generi 
propnameote detti looo he'iegoeiiti rapporti prò- 



ponionalif nUtivamente &Ue loro parti nutritive , 
«d alla proprietà ohe faanao d' esaarire il (orrano 

Grano = t3 

Segale = to 

Orzo =s 7 

Avena = 5 

Per tal modo 6 Mheflfòli dì segale soao eguali 
a di grano, 

— 8,58 d'orzo. 

— 12;00 d' avena- 
Così noi dovremmo potere sperare da una qaaO' 

tìtà eguale dì succhi nutritivi sparsi lopra an ter- 
reno, ohe, dietro la eoa composizioDe o le sue 
£«iche qualità aarebbe egualmente proprio a que- 
lle dìvem specie dì cerali , du prodotto di rac- 
colta che foMe in rapporto con qnesta proporaione, 
K d'altronde noi potessimo ammettere resistenza 
dì (jnesta egnaglianza rìnnita alla oultara ed alla 
temperacara la piò propria a qualunque specie . In 
generale questa proporsione esiste nel prodottoj e 
se coltiviamo del grano al di li di ciò che essa 
permette, le raccolte ugnenti saranno proporzio- 
naltneote diminuite . 

3^5. Questo rapporto di prodotti alla proprieUi 
d'esaurire il terreno nnn può esser fissato qui con 
precisione , che per le specie le più usuali . Quanto 
agli altri prodotti rurali noi siamo oell' incertezza . 
1 resultati sono Mntsa dubbio molto diversi aliot^ 
quando queste raccolte hanno luogo frequentemente, 
invece di non succedersi di tempo in tempo , come 
prodotti intermediari per separare le raccolte dello 
graminacee cereali. Del resto noi non potremo esten- 
derci su questa materia che allorquando trattere- 
mo delle rotaisionì di raccolte . Osserviamo qui soi- 
taoto che Sno ad ora si sono riguardati i legumi, 
i piselli, le &ve, le Teoeie come raccolte che mi- 
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cliorano ì terreni, e che atccìbuiice qaeata qua- 
lità alla loro ombra, al disc iogli meato del analo , 
all' ìnflnenEa dell'aria che attirano , alle stoppie, ed 
alle molte radici che lasciano avi molo : che mialti 
le hanno in ooniegaen sa eguagliate al rìposo-mortoi 
ben inteso però che bbm non sieno poste troppo 
■peMO nel tnédeiimo luogo, e che le piante non 
•olo «eno rigorose, ma folte, e l'nna prossima 
all'altra, ciò che non si pnò ottenere che da dei 
terreni già in buono stato. Dietro la teorìa e 
l'esperienza sembra die s'è andati troppo Inngi, 
allorquando sì paragonano (jueste raccolte ad na 
riposo-morto, ol ({u»Ie si deve attribuire un an* 
memo reale di facoltà nutritiva del suolo. L'in- 
sieme de' gaggi che a questo proposito sono stati 
fatti in de' terreni sottoposti alla rotazione trien- 
nale ha dato luogo al maggior numero d'agricol- 
tori di pensare, che, supponendo d'altronde la me- 
desima quantità d' ingrassi , ed il meilesinio numero 
d' arature , la raccolta delle semente d'autunno, e di 
quelle della primavera che loro succedono, risultano 
d' un schetfel di più di quello che sarebbero stivtc 
dopo uri riposo-morto. Ora Io gradi di fecondità 
di meno non spiegano ancora questo deficit , ma 
bensì if, 020 gradi} poiohè di 17 gradi il se- 
gale se assorbe 5 con i quali produce un scbef' 
fel . Per conseguenza se la fecondità, del suolo è 
diminuita di I7, O 20 gradi, il prorlotto in se- 
gale deve ancora diminuire d'un scbefFel, e la 
raccolta de' generi marzuoli sotTrire una riduzione 
proporsionale ai 12 o là gradi che restano da dc- 
darsi. Por questa ragione io pongo lo spossamento 
dalla raccolta de'legomi soltanto 10 gradi, preso 
nn medio, sensa trattenermi ad no più o meno di 
prodotto , perchè l' esperìeai» insegna chft ìl saolo 
ne è taaCo meao spossato, (jaaoto la loro TogetasLo- 
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ne è più bella. Alcuni ouiervatori attenti baonn 
rilevato, che, allorquando la raccolta de* generi 
d'ìnvemo rìasciva bene dopo i .piulli j qnella dei 
naraooli era pià debole : "per questa ragione non le- 
niìnavano l'orzo, ma l'avena. 

Delle osservaBÌoni superEciali hanno divise an- 
cor di le opinioni sulla proprietà più o meno 
eflìcace di spossare i terreni d'alcuni altri generi. 
Alcuni coltivatori pretendono che le patate spowi- 
ao molto, e ne danno la prova nella cattiva riuscita 
delle lemente inaranoie che loro mccedono. Tutta- 
via quest'opinione non è Bostenuta che da coloro che 
■emin'ano questa specie di prodotti immediatamente 
-dopo, e che, per consegnenin , usano del campo in 
nn momento, ed in uno stato poco favorevole per 
essi. Al contrario vediamo altri che coltivano delle 
semento marzuole dopo le patate, non restare in 
dietro nello raccolte delle epecie vernine preparate 
col riposo , ne per riguardo a ijuesle specie mar- 
mole, nò alle raccolto che loro eaccedono nella 
nostra rotasione, e appena per le vernine che suc- 
cedono nella quarta raccolta. Dietro diverse re- 
centi esperienze , qnesti bnlbi ed altre radici colti- 
vate , ed a diverse riprese, senza aumento d' ingrasso 
hanno infìnitamente poco spossato un terreno che 
per r avanti fu posto in buono stato (l) . Tutta via 
ciò mi sembra spinto troppo avanti . Dietro le mie 
proprie ossorvaitioni io debbo credere che due car- 
rate di concime per giornale bilancino lo spossa- 
mento derivato da uua raccolta di patate; almeno 
allorquando ho dato a tal raccolta questa quan- 
tità d' ingrasso di più che al riposo morto , io non 
ho osservata alcuna diminuzione sopra le due rac 



(i) Vedete le O33crvsiioni di Slaodiogn nd fogUo eoo- 
■ uomico del 1808. A, 

Tom. ir. fi 
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COlM da' generi clie succederono , cioè l' orzo ed ij 
legale. Prego le persone che ne nvraqno Tocca- 
«ione di rifletterrì . Qai aacora de7e esferv ì nqa 
dìfl^renza fra mia racaolta abbandantiMim», ed nna 
che io è meno. Se « piantano le patate molto pros- 
sime , esse pmdncopo lenza dubbio molto dì pin,- 
ma non possono allora eiger coù bene coltivate j 
l'inllucnKa fertiliziante della cultura è considera- 
bilmeate diminnita, ed il terreno resta piìì depaa- 
perato. ìo mi limito adunque ad un prodotto d'Se 
■chefléla di terreno per la piccola quantità di 5 
folieltèls dì Moieata per giornale. Goal io pongo lo 
spcutameqtQ che esse inducono nel terreno a 3o , 
^ttrìbpeddD loro all'opposto la medesima influenza 
fortilÌBBantB cIib al riposo, cioè io gradi . 

s56. La ipossamento dovuto alle raccolte delle 
granaglie 4 pnò riparare ìp tre modi. 

1. Col trasporto, e 1* ineorpomsione de* ooneiini 
propriamente detti . La facol^ nutritiva del «nolo 
è più o meno aumentata Secondo la quantità, e la 
qualità degl' ingrassi; e le raccolte seguono la pro- 
gressione (li questa facoltà , ma però fino ad un certo 
rapporto , al di là del quale l'ingrasso dìvìeae ait- 
^'esfO nocivo, facendo ricadere i grani, o dando 
luogo ad inconvenienti di queito geneft. I^its vttr 
lotatiione del ftiÌglioratneQl,o, o della deteriorazione 
d'un terreno noi riguarderemo un carico di conci- 
me, preso nel punto conveniente di fermentazione 
odi acoo libbre di peso, come eguale a' io gradi io 
un giornale di terrftao . Goù V eSetto St carrate 
coooime Mirebl^a di 56 (t) • 



(i) Del TOfto coD*len couddeiare 1* nstniadel coadma. 
Sajponghiamo ifA ilcon^e ordlairìo latta eol^ uct«fiMnij 
vBccÌDO, o di uvalU e di porci. TtinO « l'altra aniloy 
fosieinc con deUn ^glia. JLccàde attiìioeaif pu il con^on 
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3- Con ciò che diceai riposo^ , o piuttosto per la 
tTsaforniazione del campo in iina pastura. La de- 
composizione delle erbe cbe vi nono cresciute 
turalincnte, quella de' vermi e dell'insetti che. vi 
vivono, e dogli eitcremeuti degli animali che vi 
pasturano comunicano al campo una farsa di nutri- 
zione , clie è più o meno grande secondo cbe il 
suolo era in migliore stato allorquando fu abban- 
donato a se stesso , ohe la v^ttasioae delle erbe 
v'ebbe luogo con maggìor-Tigore, e che il beatU- 
me vi depose più conoime (l). ■ 



Ai ppcrora, c sppcìiilineiiLe jici- lo sLabbio che iuduitce più 
propri irniente nella vpgttazhinc, loa che ancoia è pià pioii< 
umcnie consumato .A. — E eviileate d' altronde ch« il coo- 
cìmc è lanto più ailivo quanto più sono le pani feriilEiMDli 
che coQtipnc , cioè che 11 bestiame che Io ha prodotlo ha 
rìcevuto un nuiiÌDienlo più sncculenlo . T. 

(i) Mi sembra cbe aedi lo alalo di pastoia migliori 
OD terreno , cioè che gli comanichi de^ nicchi che dod ave- 
va , coDvieDe, o che il benìame pasturando, vi depositi tanto 
gli eicrtni enti prodotli dal nntrìinento lollo da questa paslui« 
tlcua , quanto gU altri ancoT* derivati da una cultura stranie- 
ra. — Ovvero che le piante dalle quali questo suolo.è coperto 
■ittiìno dalf atmosfeia tin nntrìniGDtti che esse comuDÌcano 
in seguito al temao nel quale vegetino . 1 terreni che sono 
(tati iu riposo o a pastura per jaolti apni sono evidente- 
Dtente più propri alle raccolte delle granaglie: h quésti un 
fallo iiicontetlabUB . Ma ^ualì sono le c^tue che producono 
questa dispouzionef qneUo i ctb che non è noto che in Oa 
modo imperfetto. 

Non mi sembra dubbioso che molti vegetabili , coma 
i peschi e jnalli alberi ftuttireri , le piante sillquosc , il 
trifoglio rosso ordinario, le giamiuacce cereali e molle a t 
tre Don solo non assorbiscono i succhj appropriati a assi- 
luilati alla loro nalura , che sono conicnuii ntl suolo ovir 
vegetano , ina che dipiù non depo^ilano ìn questo suolo 
succhi nocivi alla loro riproduiiouc , de' quali alla lunga la 
terra può esser purgata • o coli' esposizione alle intlueuie 
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. Sì potrebbe fiscate questo vaataggio. 

o) Con una proporzioae inversa dell' ( 
necessaria per il nutrimento completo d ona vacca • 

Se 3,33 giornali bastano, cfaesto iniglio- 

ramento poò euer giodìcato dì . io gradi 

^3 , Il — 

— la — 

— B,33 i3 — 

— a 14 — 

Al contrario, se occorrono per oaa vac- 
ca 3,67 S — 

4 ■ - ■ 6 — 

/ 4.23 4 — ■ 

fi) Ovvero dietro Io stato di fecondità nel qnale 
jl suolo si trova allorquando fu posto a pastura . 
Se il SDolo contiene una fecondità 
di 40 gradì, guadagna annualmente . . 10 gradì 
So ■ . . , . Jl — 

60 12 

70 13 — 

80 14 _ 

• .,9" • • •. i5 - 

• contrario , se non contiene di fecondità 

ohe 3o gradi goadagna soltanto 8 — 

ao 6 — 

30 4 _ 

AUorqnando tratteremo più particolarmente degli 
erbaggi vedremo con maggior dettaglio come si 
possa fissare il valore delle pasture, dietro il grado 
ai fecondità, del molo. 

ch'rnt^l"* ** ^ l'*»ioM dall* eilie che vi cieioono. Qd«U 
cui si P«rtrri»be bene ^egais una parte deU'effett»a 

toialincm t""" * "«soluUHieDW ìnnifficieiite per prodoria 
peno . 2'^ ' ancora un vasto campo p«r <lèlle lea- 
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L'addizione di fecondità, occasionata, dal trifo- 
gliu varia egualmente , «econdochè questo trifoglia 
h iCato più o meno folto, e secondo che ha avuto piò 
lunga il naoTO getto allorquando fu sepolto con 
l'itratro. Quest' ultima circostanza apporta nna gran- 
de difTereoza nel miglioramento prodotto dal trifo- 
glio-£ eTideate infatti che un trifoglio folto ed 
alto 809 pollici deve dare al terreno un ingrasso 
vegetabile aensibiUasimo : ina quanto più il trifoglio 
è denso, pìiì questo vantaggio è grande, perchè al- 
lan no» sola aratura ò bastante . Si può stabilire 
^wsto ]>rìn«i(no > che na trifoglio che fu seminato 
innn terrend di 60 gradi di fecondità, lo migliora 
dì 10 gradirse questo terreno ne aveva 70, di 13; 
se 80, di i4; 8e go, di 16 gradi ec> 

La stessa cosa avrebbe luogo per le veccie mie- 
tute verdi , se avanti di seppellirle si potesse egual- 
mente loMÌarle va poco germogliare, ciò cBe non 
potrebbe aver luogo die aUoniDando sonb &Ite, di 
molto vigore, e che .sono state mietuta nella circo- 
ttaasa in coi cominciava la fioritnra . Se ciò non li» 
luogo, conviene Afirettsrai a romperle; e per que- 
sta ragione non si poò sopporre che resnltino più <li 
10 gradi di m jglioraniento a anche allorquando il 
molo fiisse stato fecondo per più di 60 gradì . 

3. Con un riposo-morto d' estate eseguito con lecnl- 
tnre convenienti, il quale non solo pulisce il terreno, 
ma gli procura ancora de' veri succhi nutritivi , tanto 
Dottora ettendo le sue diverse parti alle inlluenze ferti- 
lizzanti dei gas dell' atmosfera , quanto favorendo 
la putrefazione delle piante e delle radici sepolta 
dall' aratro . 11 riposo ha la maggiore efficacia , se è 
dato al enolo allorquando è nel suo maggior vigore . 
t»m procura delle raccolte tanto più abbondanti 

: [santo è stato piti completo, e che ha meglio divìsa 
D parti del «nolo,. e per cons^nenn meglio po- 
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ato in moto le foni Dutrìtira ohe contifliie . In re- 
tro per tftl modo omo dà Iwgo ad no moggìoK 
•ipomroento . 

Del retto seou dubbio il riposo aasorbisce ed 
«ttira de* anoobi fertiliaBan^i dell* atinosfum , c la 
qiiBDtilA delle particelle notritiva così assorbite è 
tanto pitt grande che il terreno è in uno stato più 
'jffotpero : oltre a oi6 , piò il molo è ricco , pià gran- 
ide è la qaaBtità' delle cattive erbe che vi si proda- 
cono , e In ptitrefauone delia quali concorre egual- 
mente a migliorarlo. Noi dedociamo dn tali os- 
servazioni questa coosegQeoza : che se il terreno lia 
40 gradi di fecondità, il riposo ve ne aggiunse 
IO. Che se questa fenilit& i spinta a 5o, l'aumento 
deve enere d' 11} e ae poi và, fino a 60, di 13, e 
■coti Ai aegnito . 

CiatcnDo deve calcolare dietro la tua posision» 
individuale 1 qnale di questi tre mestai deve impie- 
gare . Allorquando è pervenuto al punto di poterci 
procurare dietro la sua propria inipiesa un'abboo- 
dauB» d' ingrassi > il primo meazo è certo il più ef- 
ficace : ma Sno a tanto ohe non siaci a .questo pun- 
to « i due altri possono emre impiegati con soo- 
ceseo . 

oS^. Un campo non è mai tanto impoverito dalle 
-racoolte ebe ba succeseivamente rese , cbe non si 
possa attenderne un qualche prodotto . Tuttavia pu& 
.esser spiato ad un tal grado di »petBameoio, obe 
-non possa dare pitt una raccolta cbe sìa maggioro 
delle «pese riobìoBte dalla cultara. Questa. »c(rftà 
-di produrre, cbe il suolo coaservaancoraidìeesi^- 
wniiità naturale : questa fecondità pah avere diversi 
gradi } qoando è tale cbe il giornale dovesse pro- 
durre 2 scbefiéls di segale di più Is aeneata^ Dia 
ebe frattanto nos si potesse piò seminare qaest» 
terreno aenaa troppo depauperarlo, jneoo «be eoa- 
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cimandolo di nnovo j ponendolo a pastura, o lascian- 
dolo in risposo, allora la sua ^ecoadit^ naturale ò 
■uppostaegnalea4ó gradi: ètjueetd l'ultimo punto di 
■poàsamento slqnale dév e laÀfKrn Cadere nn campo 
di terra idesiaiia' Ppi( haom tetra da orzo, che non 
coDtieDe oltre il 60 per Ceptg ()' arena , che ha pure 
un poco di calce, e forse il 3 per cento d' liumus, non 
caderàin questo stato, a meno ebeciò non «iasi fatto 
a bolla posta: quando sarà stato concimato una voltai 
ia 6 anni, e quantunque Se ne sìeno ottenute 4 rac- 
colta di gruia'glis, gli attribnirenio4empre 60 gradi 
di fedooaitili e M vogliomb depànperarly di più po- 
tremo attenderne ancoro delle raccolte, G)ie sup- 
twngono una quantità di succhi proporzionali a qoe- 
ato numero di gradi . Si concepisce d~ altronde , che 
più le parti costituenti del suolo sarar.no favore- 
voli alla riproduzione de' vegetabili, più questa^ 
eondità nainralè tari, considerabile j q che qoanto piit 
DO suolo sarà. argiUoao, pio diflìcilineqtff càderà ìii 
questo stato di spoigsaineoto che indichiàmo con 4^ 
gradi, perete riterrà (neglipi inccbi putritivi, per- 
chè darà, raccolte tnona fsqtaggiose, e*che d'al- 
tronde aVTft. in se stesso onii certa feconditi, che non 
richiederà se doo obo d'esser posta in q^ioiie dalla 
divisione delle parti it)tegratm cb^cqntengono que- 
sti succhi . É neecMaria molta arte per depauperare 
completamente quest'ultimi terreni, ma del pari, 
'luando è totalmente depauperato , occorrono tanto 
tnaggiori spese per rendergli la fecondità necessa- 
ria. Questa focondiiù di suolo che chiamali^ natu- 
rale, perchè essa vi resta allorquando rendiamo ai 
terreno delle nuove sostanse , ed in particolare al- 
lorquando inoominciamo dì nuovq la rotazione dan- 
doglijl principale correttivo: questa fecnpdiC^, io 
dì«>a»nmeDta e diuainaifce ip un tpedesicgo pampn 
ieooocte la proptanipna dagl'^gtMn ^ HefivB> * 
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delle raccolEe che ai torfb ritirate nel cor*o dellft 
'rotasione: in questo modo essa pasta alla rota sto ne 

tegaeate : 

Terciò bh un terreno riceve 5 carrate 



E cbe la sca feconditi natnrale lia = — 
lift sns rìccheiu totale foA nlntom = loo gradi 

E se si toglie da <]ueeta sommii il valore dello 
spossamento derivato dalle raccolte proilotto nel 
corso della rottizionC) la somma de''gradi che re- 
steranno indicherà allora la fecondità naturale del 
terreno alla fine dì questo corso di raccolte , o quello 
con cni là rotazione seguente incomincio, . 

s58. Esiste, noi non ne dubitiamo , una certa re- 
golarità, una certa proporzione nello spossamento 
derivato dalle raccolte . Perciò dopo una bella rac- 
colta di semente d'autunno raramente se ne ve- 
dono delle abbondanti di quelle dì primavera, e 
che dalla" rotazione triennale con riposo, due anni 
dopo una raccolta notabile di generi marzuoli, non 
s'ottiene quasi mai abbondante quella de' vernini. 
Deriva di qui il motivo per cui si osservano que- 
ste nccessioni di raccolte , ora abbondanti^ ora 
«corse, allorquando le prime, favorite dalla tem- 
peratnra , impoveriscono il suolo in un modo stra- 
ordinario, e cbe quest'ultime al contrario, tratte- 
ante da un tempo sfavorevole, Inscinno nel terreno 
-ove Iianno vegetato maggior dose di succili cbe 
non avrebbero dovoto oaturalmeoto . Un esame di 



misure c£e ci procure bbero delle raccolte abbon- 
danti, precisamente negli anni ne* qnali l'anda- 
mento ordinario della .cnltora ne. p^pdnoe delle 



di concime 
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■cane , e c' insegnerebbe & riservare a qaeet' ultimi 
anni queste forze che sopravanzano anche l' iufluen- 
za sfavorevole della temperatura . Per tal modo 
uu' annata generalmente ìnfelicti potrebbe divenire 
infinitamente abile ad un coltivatore distinto. È 
questa una ragione per la tguale è renlmente utile al 
pubblico cikc non sia dovunque Gtabilito uno stesso 
sistema di cultura. 

Dietro le esperienze che sono state fatte, ed at- 
tendendo che altre più numerose e più decisive ab- 
biano portato su questa materia tutta la luce della 
tjuale sono suscettibili , dobbiamo credere che sopra 
no terreno caloroso (meno sopra uno frigido) udb 
raccolta di grano impoverisce il suolodi 40 gradig 
mentre una di segale non produce qDeit'el&Uo che 
fino alla concorrenza di 3c gradi 9 ed una raccolta 
di specie marzuole lino ai z5 gradi (l). 

Il grano, quando è seminato in un terreno che 
gli conviene , d^ spessa altrettanto prodotto in seme 
quanto il segale, e non solo di maggior peso, ma 
contiene ancora luà maggior dose di partì antri- 
live nella proporEÌone di i3 : 10. Con la propor- 
lioDe che esiste fra loro per Io spossamento del ter- 
reno deve essere come 39 : Zo. Ma siccome lo spos- 
samento derivato dal grano sembra ancora mag- 
giore , Io supporremo eguale a 40, Quanto alle spe- 
cie marzuole, la breve durata della loro vegeta, 
zione indica die es^i; spota^iiiu meno; ij'ì infatti, è 
laro clic rciuliiciu in prodotto una ijtiiuitiEii di ma- 



(1) L'autore non comprende certamente le raccolte d{ 
IpUD marzuolo, die . secondo tutte le apparenze, talg>iDO al 
■lolo una quantità di succhi maggiore che qaeitì a5 gradi , e 
proporzionata non solo alls quantitti di mifore che hanno resa, ' 
ma «nche alla quaulti vartabiUttiina di sostute siimcntuie 
che questo sema continae. T. 
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terìa egoale a quella dat& dalle Epcciu vernine ■ 
Da lungo tempo le opinioni sono divise gull.i que- 
Btione , ie rieno più depauperanti l'orzo o l'avena, 
C ciò dipende feasa dubbio dallo stato del suolo, 
dalla prepanusione ricevuta, e dall' abboodanaa di 
raccolta dell'una e dell'altra specie che ha pro- 
dotte. Sopra un terreno forte , e meno lavorato 
l'avena che ha una maggior forza d' assorbimcnfn 
spouerà piìl che l'orzo, ma darà perù una rnccolta, 
altrettanto maggiore . Per questa ragione la por- 
remo > pTCìoan medio I sotto il medesimo qooto (i). 

Se vogU«mo calcolare il prodotto probabile dellsi 
necolla di ciMCans tpecie di granaglie dietro la 
quantità dì moofai che il molo coDtìene , dobbiamo 
aver rìgoardo a molte drcoabanie acooworie. In 
Atti m vegetabikt «opra de' terreni dell» atewa 



f t) Qttciti daH fion «MIO gii DDtcadaAate Tonittì orila teo- 
ria ài' (Rechi DDtritiri I mi tono ptìie dedotti di^ renktti som- 
nuniitrali dall'esperienza in grande, e sono in afmonìa con' 
quelli che nelle imprese ben ditene, e negli anni medi Mino 
arnmeui per i icrreni d'una rertitii^ mediocre. La teoria non 
anccorte in qacllo luogo, che per formare ana miwt, dietro' 
la qnale il prodoUo , avolo riguardo alle divcne circoataose 
dalle quali dipende > pMu euere valùtato moie nn madie ; e b 
rcaliuaxioBe di ^ncsta minra prova da k iteua b verità della 

Se la temperatura le è fa^orevnle Uni specie dì granagUff 
la più fpouante poirt in vero dare tra prodotto pib grande; 
qndto che gli t qnV asiegnato, ma: allora tanto plA ^wtierfc il 
terreno , e le raccohe aegnemi ne sararftio altrettanto meno ab- 
bondanti • Qii^ non trattasi che di din-oprireil prodotto totale^ 
edfil più o meno di fecandillt confermala dal terreno . 

Del resto in una vaiutaiione ipolelica, non lio posto av.mii, 
per quanto ho potuto , che de numni rotondi , tia^urando le 
irationi , poicliè aueite non avrebbero làiio altro che rendere ì 
calcoli più^ difidu . Hua a^toriare a' leaidtati WB«ii>ili cangi»-' 



natura e della eteb» feconditi, renderà un pro- 
dotto più gmode , allorquando queste circostanze 
accessorie l'avranno favorito. A queste circostanze 
appartengono, oltre la temperatura, che non poa- 
aìamo nò comandare, né prevedere, una cultura o 
Dna raccolta preparatoria che operino la dìitruzìona 
di qoelle tra ie cattive erbe che sono le più nocive 
a (]nesto prodotto. Dobbiamo aver dunque queste 
circostanze d' avanti gli occlij allorquando voglia- 
mo fare una valutasione dei prodotto che si può 
attendere dietro 1a fecondità del aaoloj e. la ibnw - 
attrattiva del fenia. Foiehè questa fqru attrattiva 
non produce un eletto completo che allorquando 
non incontra alcun ostacolo. 

Noi abbiamo valutata la forza media d' aseorzione 
del segale a 3o per ico de' «occhi contenuti nel 
terreno, e ragguagliamo il prodotto medio di que- 
sto genere a o icbelTets sopra la sementa , Ciò.pons 
5 prodi dì spoasamento per ciast^uno scbcffel . 

Dietro lo stesso principio, e seguendo la propor- 
zioae della lacolti» nutritiva delle, specie indicata 
al $• dobbiamo attribuire. 

Al schefibl di grano 6 gradi o,S di ■pommento 
d'ora» 3 , o,5 
d* avena B ' 

e poter calcolare in conseguenza il numero degli 
icIìefFels probabile d' una raccolta dì qualunque 
specie di graniiglia sopra un terreno di fecondità 
data, come lo spossamento del suolo che ne è etata la 
conseguenza . Infatti dobbiamo distinguere la forza 
di spossamento d* una specie digranaglia, da'aaocM 
del terreno che uno, ubeffèl di qneita ipeoìe steaw 
im piega nella sua tòrmaBione ; poicbè queite due cote 
poa aembrano legate da un .rapporto assoluto . Ola 
la quantità da' socciu che uà «cheflèl di granaglia 



ff4 PKIKCIN RACIONA-ri 

impiega nella aaa formazione eguaglia la quantità 
di qaelli che questa misura tuglie al terreno. 

térriechiarare con iJegli esempi ciò che abbiama 
detto più alto sulla proporzione nella quata qua- 
lunque Bpecio di graiiiiglia eposia il terreno, sop- 
porremo ohe questi abhia 140 gradi di fecoaditft. 

Il ^rano ipossa per 40 per cento. 

100 : 40 : ; 140 X = 56. 

l'Mlid&l di grano richiede 6,5 gr. dì feconditài 
6,5 : 1 : : 56 : X = 8,6 scbeffels, 
cbe pouono esser dati daqueeti 140 gr. di fecondità. 
TI segale spossa per 3o per cento . 

100 ; 3o ; : 140 : X = 42. 

1 schefTei di segale richiede 5 gradi di fecoDdità, 

5 ; 1 : : 43 ; X = 8,4 wjheffels . 
L'orso ìmpoTeriace per 25 per cento . 

100 : a6 ; : 140 ; X = 35. 
1 scfael&l d' orzo ricliiede 3,5 gradi di fecondità, 

3,5 : 1 : ; 35 : X = 10 scheftèU. 
L'avena spossa per z5 per cento: 

100 ; 25 ; ; 140 X = 35, 

1 schet!èl d' avena richiede 2,5 gr. di feooDditi, 
2,5 : 35 : : X = 14 «chcffels . 

( Tutte queste quantità lono prese al di sopra 
delia sementa ) . 

Ove , se il prodotto è conosciuto , a «e non « 
tratta cbe di discoprire la quantità di succhi aator- 
bita , prenderemo in senso inverso . 

Supporremo S sche^la di grano sopra la semen- 
ta; 1 scheflèl richiede 6,5 gradì; così sono stati 
assorbiti 52 gradi > e de' 140 ohe ve ne erano pre- 
cedentemente non ne restano che 88. 

Se snppongbiamo 8 scheffels di segale a 5 gradi, 
questi 8 scbefièls assorbiranno del succo fino alla 
concorrenia di 40 gradi , e ne resteranno per tal 
modo soli 100. - 
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Se eupponghì&mo il sobHftla d'ono a 3^ grar 
di, questi 11 scbnSèls depaupereranaa il sqolo di 
3S,5, e ne resteranno ]oi,5. 

Se Bapponghiftmo 14 schefFels d'avena a 2,5, 
questa assorbirà il sacco dal terreno par 36 gradi, 
e ne reeteraoBo Io5. 

£ dovuto alle circoBtanEe, delle qnali alcnne di- 
pendono da noi , e le altre sono funri de* limili 
della nostra inflnenza, le questo numero di schef-^ 
fels, determinato dalla fecondità del suolo e Hall» 
proprietà depauperante delle semente, mrà in effetto 
realizzata , o se anche sarà più considerabile ; ma 
ancorché il prodotto sia piU o meno grande , la de- 
panperasione delle gnnaglie resta sempre la stessa 
in rappordo alla quantità de' scheffels prodotti al di 
Aopra della sementa , a meno che in questo suolo 
noD sia maturata una quantitìl tale di cattive erbe, 
che una gran parte de' succhi che v' erano conte- 
nuti sieno stati da loro assorbiti, in detrimento del" 
la raccolta delle granaglie . 

Siccome tatto ciò che si rapporta nlla dottrina 
che ho presentata mi sembra importante per me- 
Titai:e nua spiegazione chiara e precisa, che taccia 
fronte a tatti i malintesi , unirò qui de* calcoli 
d'aumento, e di diminuzione di feooodità ohe re- 
sultano da diverse rotazioni . 

069. Se na terreno ha nna feconditi, natu- 
rale . . ' ss 40 

Ti si apai^aoo 5 carrate di concime. = 5o 



gradi 90. 

E ohe Mima ewer^di imoTo coaoiiiiftto tìa sotto- 
messo per nove aimì alla rotauone triennale eoa 
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ripqso-raorto , tuo preaeiiter& i nsniteti neneo- 

ti 0). 





ProJiUto 


Succili 






CORSO 


















RACCOLTE 














Eradi 


«"di 


gradi 




6 Khcf. 


io 








5 


17.5 




5i,5 


é = 


















33. 3J 


6 — AvrM (5) 








j — Ripujo . . 
S — SbiiIb . . 


1,6 






45,34 
30.34 
91,76 


9 - A«n. . . 


a,o3 


7, SE 





(1 ) Coo queito 6ne ne'calcoli che leguicaDno preleverò I> 
cementa dal prodotto j in modo che le si voole avere la tomma 
toule di (janto prodollo, cooiriene aggiungere la nuanlitk di 

Saetta MmeoU alk quantità indicau. È rarotimile iofaui 
Ite Ja (ementa coateoga altrettanti nicchi nutritivi, quanti 
decorrono per riprodursi, e che cos\ l'aumento, fino ad aa 
certo punto, della quanliti di questa semeoia dia tempre na 
tnaggior prodotto bruto, quantunque nun ne dia uno netto 
più considerabile, ji. 

(3) Secondo la regola data al a58, qncita nccolta 
^evc auorliire 3o per cento de' succhi contenuti nel Molo , 
cioè 3o gmdi nel nostro sistema ; e poiché 5 gradi produ- 
cono I icheffel di segale, essa deve essere di 6 iciMffeli, 
•alvo 1' intervento di cause accidentali . T. 

(3) Il iS per cerno de' succhi lasciati nel suolo per li 
raccolta del segale. 17,5 pjiadi . che a 3.5 pet schcffe! d' orio 
deblrano produrre 5 schelTcls . T. 

(4) 1 1 luogo di IO, perchè il suolo ha 33 di fecon- 
dltli , invece di 40 die aver* Gao dal prinw ri{mio. T. 

(5) IlaS percento di44>4S> cioè I fili t die alla ragion^ 
di3,5perichecdforiaaiiojÌ,i|4il'aveiia. 7*. 
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d'aoricoi-ttira. g5. 

La Feconditi naturale del soolo', che al principio 
di qoeato corto di raccolte eradi 40 gradi, è ca-i 
data a 26,76. Per coneegaenza ha perduto 17,24* 
Kenltato cbo avrà (empre una cultura , che dopo 
una conciroaBione di 5 carrate di concime per gior- 
nale , riceverà 6 raccolte di granaglie . Acciò Io 
sposgamento del buoIo qoa lo depauperasse, la ro- 
taziooe avrebbe dovuto esser gA interrotta dopo 
la quinta raccolta : tuttavia col messo d' nao stab- 
bio la sesta raccolta avrebbe potuta aver luogo , 
ben inteso però di non oltrepoasarla seuaa conci- 
mare di nuovo . 

260. Se in questa rotazione li voleuero intror 
durre de' piselli sul riposa concimato , senza però 
concimare maggiormente , e cbe i piselli , corno 
r abbiamo detto di sopra , rendessero qualche cosa 
di ciò che assorbono , tmitn per altro eguagliare 
r eletto del riposo morto, il rejraltato aarà il «e- 
guente. 
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In «pesto esso il terreno fas -pordnta della fccoa- 
dit& cbe aveva al principio della roteeioDe per 

Se io questa rotazione, e senza aumentare la 
quantità del concime, si vuole avere una. raccolta 
di patate in luogo del primo riposo, e ohe questi 
bulbi depanperino il «nolo come nna raccolta di 
■egalC} rendendogli però eoa la loro cnltara i van- 
taggi del riposo ; il reenltato dovrà euere il se- 
guente . 



CORSO 


Hrodollo 


Cucchi 






RACCO LTE 




elei 
produtli 


•IggillRU 






■clicfrd* 








■ Anno . P.tHi . . 


Sa 
5 








1 _ OriP . . . 
3 — Aimii . . 


5,^4 


17.5 






4 - B^po« . ■ 








49.38 


S — SfgiU ■ . 
G - AT(n. . . 


ì$ 
















3S,g3 


B - S,^^t '. '. 


3.1 S 


10.7, 










6.-'9 





Coa questa rotaziose il snolo perde della sua 
fecondjltà natarale ai,l3i creo resta ancora pià de* 
panperato . È certamente contro l' nso della rota- 
zione triennale di seiniiiare nel secondo anno del- 
l' OHIO invece del segale *, tuttavìa la natura delle 
cose vuole che ciò sia così , 

Si vede per tal modo quanto con questo sistema 
di cultura , il rimprovero cbe si fa alle patate di 
sfrattar» il terreno è fondato, poicbì la loro iatro- 
diisione non solo impoverisce tutte le laccolte dello 
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gronaglH ebe vengono in segaito', mtk anmenta an- 
cora lo ap'osGameuto del terreno . 

Se per altro, facendo coDSumare qneste patate 
dal bestiame , sì trasformasBero in un ingrasso, e che 
quest' iograsao Tosse reso al terreno nel primo . ri- 
poso , i resaltati sarebbero ben diversi. Ma nella 
xotasione trienaalo si coltivano le patate per altro 

261. Snpponghiamo clie nella rotaùoae di f anni 
con pastura (i) il molo abbia una fecondità natu- 
rale ............. ss 40 

Che vi ai agginnga Ib ptena quantità di 
concime , = 5o 

£ die ri ripoii eolla pastora per 9 anni . = 3o 

gradì ISO. 

Il resultato «arik come segue : 



CORSO 
RACCOLTE 


riccolte 






Ftcoodilà 


< Anno. R^pow. - 
3 - Or» . . . 


6.61 
6.9» 


39.9 e- 

r,-s 




ig'.S3 
5>,38 



(1) Sichetuchlagige KoppeUrirthiehafi. In Gcnoania in- 
Wnde per KoppelwiriliicihiU Dna cultnra Della quale le raccolte 
delle granuglie «ma segnile o precedute da due , o più bddì di 
uiuura, come d& ^nti oiduuTÌameate nel .Howein, e nel 
HecUemboorg. T. 

Tmno a. 7 
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CORSO 


ProdoltD 


• IKfbili 




FicondiLÌ 
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prepor- 
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■ RipoK mila pa- 
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4 BipDin con 6 ctr- 








6,01 
6,Si 


'5.79 
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Il sdoId gnadagna in qnesto caso 7^ gndi ì" Il 

264. Se vogliamo dare delli eeempj di lOtocioni 
aheme perfezionate (i) con il ftulrimento tieì bestiame 
nella stalla , dubbiamo necesearianente aopporre 
cbe la quantità de' concimi applicati alle raccolte 
sia più considerabile, anche allorquando la fecon- 
dità naturale del molo sarebbe sempre -la stesia . 
Infatti senza etsersi procurati in qualche modo >!» 
«applemento di concime per il momento del potta^- 
giOj sarebbe nna follìa di volere introdorre una tal 



(i) Rotationi alterne si dicoDoqoeÙe nelle quali unapBrle 
delle raccolte è destinata ai mantenimento" del bettiame, e 
l'atlre particolarmente al natrìmenlo degli uomini. Cosi le ro- 
tanoni con pastura sono , propriamente parlando , roUiioni al- 
terne , quantunque la cucceuione delle taccolle delle grana gli e, 
che vi u vedono d'ordinario, non un resolaia dietro i prìncipi 
che ddibono wvir di l)»»e «Ile nlastoni alteme perfezio^ 
note. 7. 
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rotaùoapi persliè il sdoIo sarebbe tolto ipomto 
dalle raccolte di riposo. 

4l!iinettiaino adunque ebe ia non rotasioae trien' 
naie di qneita ipecie ■* inoominoi per dare , nel 
primo oaao 8 carrate di ooDcime per gioniale , ìq 
modo che oolla >na iècondìtì naturale, il suolo si 
trovi a contenere izo gradi . 
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4 - b'R.I* . . 


8o 
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' l3 


8B 


5,i8 






6i,E 


lioDcpubd'rr IO 








■e., fi 

Si 


I ' Cime . . 




'3^,5 

3i,Cn 








3:,S; 


16 


S3,oi ' 



li suolo guadagna adun<|ue io fecondità per i]ue- 
Btì 8 ^nni, e nel corso delle due rotaaiooi ^5,0J. 

Prendiamo adesw per esempio un fondo eotto- 
messo olla niCauou alterna della stessa natora» 
ma divisti in ^ enlture* del gnale la fecondi^ 
naturale sia '.....= 40 , 

^ a pai à donno 8 carrate dì concime = 80 

Gi»d( tao 



DACRICOLTUKA. l 0Ì 



CORSO 
R A C C OLT È 
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I Addo. Pjium . . 
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3o,3 












So 






"6,04 









Il molo ha, goiulsgnfito ifi fertilitk 

365. Ad og;getto di poter paragonare con mag- 
gior facilità, l' lamento ài fertilità, o lo ipous- 
mento del terreno, riduciamo il loro cono a iqj 
e trorerono i retnltati aegnenti, 



BOTAZlORl 


Fcr 


ililil 1 




H,jJ 

S3.-6 
43,» 


13,67 
^,3j 


Simile^coa piielli tal primo ripoio . . ■ - 

Ro4«iooe di ) aoai oon ùtlnn 

— .di g anni (iaib . , i . . . . • . 

tiotiiiana illcfaadi J ansi eoa DBUimeDlo 
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loa l'RliNClPJ RAGIONATI 

A taltociò conviene aggiungiirc 1' aumento pro- 
gresiiivo del concime che U» luogo a «joaluoque' ro- 
tazione in quelle nelle quali Infertilità anoienta, 
e la dimiauzioae che nelle altre , in cui questa fer- 
tilità diminuiece , ai fa in ciascun giorno maggior- 
meate sentire . Goà le due aUime rotasiooì eoa 
putora, delle quali abbiamo parlato, che restano 
ÌQ un certo equilibrio, potrebbero alla lunga snuH 
etere sole , mentre le altre , peccando ora per man- 
canza d' IngraMO e di fertilità , ora per eccesso con- 
trario, richiederebbero almeno il t^ncorao de'ter- 
Tani «ottomeMÌ ad un'altra rotasioDe, e ohe pote«- 
■ero nel primo caao fórnìr loto il mpplement» del- 
l' iognuso necesearìo > e nel aeoondo impiegar 
l'eccedeata di concimi che qoeite roCaùooi ooa po- 
trebbero usare. 

Per la rotazione triennale, come Tabbiamo de- 
scritta, conviene a^iiul Linamente procurarsi altrove un 
supplomento di concime, ovvero non esigere della 
maggior parte de' campi che una raccolta io 3 an- 
ni, otide dare nairintervaiUo al terreno an anno di 
pastura, ed un riposo compito. Quanto alla rota- 
zione alterua perfezionatai si sarà obbligati a mo- 
diRcarla, sostituendo a<J una parte delle piante da 
furaggio ile' vegetabili destinati alla veuJita, che 
aasorbenJo [a fci>[ir.ibboii(!anza d' in^'rasao , l'elevi- 
mi ancora al più icUo prodotto al quale possa per- 
vc„,rc (1) . 



(t) La quaatiiii d' ingrasso valutata in qaeslo luogo lo fa 
ipotetica TI) cu te seno dubbio; ma mostreremo in se^to, che 
corrìiponde alla quantità di quelli de' quali si fab disporre per 
la wcbad* rouiioae . filella rotazione triennale c«n riposo lum 
si può dire una qusatitk d' iagruio maggiore dì quelli ìndi- 
c«ta,-Bein& si posseggono ddle pnierie pennmentì o sé non 
t' hanno «llrì mas» dì aver de* concimi , o infine se non s'ha 



266. Siccome il iUtema clie ho ammesso mi sem- 
bra molto importante per meritare ona ipiegazione 
chin» « prociM, che fiuoia evitare ì maUnte», 
nnirò qiù come ewmpj de* calcoli d'aumento , o dì 
dirainnzione «li fertilità nelle imprese rurali indi- 
cate ne' prospetti che ei troveranno verso la fine di 
questo volume . 

Debbo osservare in questo luogo che in tali pro- 
spetti i prodotti io granaglie sono itati portati non 
con le regole ^Udate, ma dìetroiretaltati effettivi 
dell' eaperienu: tntta via si vedA che spesso e nel 
loro losieme sono in un lufiìciente rapporto, pur- 
ché non si vomiBoi questo parallelo che alla se- 
conda coltura delia rotazione, allorquando il ter- 
reno è pervenuto al grado di feconditi^ al quale 
deve «sser portato con questa cultura medesima. 
- Onde evitare le frasioni inutili, supporrò la quan- 
tità (fi Kmenia d'un solo echeffet per giornale, 
a l«dadnirò in seguito dal prodotto, per calcolare^ 
dietro la quantità dell'eccedente, il gradp dì apoa- 
Munento che ha dovuta deriv^cae . 



ricono «Da caliora irìfgglì, ed al natrìmcnto del bèstiame 
•Ila (Itila 1 Lb iMaiiopì con pastura postonoiip casi diversi, 
dare deHe concimaiioni pià abbondanti di quelle portate io que- 
tfi calcoli • he roUadbnl alterne perfetionaie , tanto ^aelle de- 
pcf^enU dal nutrioieato in pa^tuia che quelle assodate al nutcì- 
manto alla stalla, pouono egnaV^ate fbmìie una qnantilk 
d' Ingrasso ancor sii) g/mit (U ^HcUa indicata ne^ saggi gìk 
dati. .il. 



Digilizeò by Coogle 



PEINCIPJ HACIOMATI 



N° !• RoUuione triennale (sietema di riposo ) 
in tutta la sua purità (i). 



a. Riposo 10 K"'^' — S"^' 

6,7 coccime 67 . . — 

b. Segale, 6 scheffeis — . . 3o 

e. Ocso , 6 •cbdfela — . ■ ai 

. d. Ripe». . 10 . . — 

A Segale, 3,5 scheffela .... — . . 17^ 

^ Avena, 4 BcUeffèU — - . 10 

g. KipoKi con leggero stabbio . 28 . . — 

fi. Segale , 4 gclietFela — . . 20 

i. Ono, 3 8cheffed« — . . io,5 



jiSs"*^' log*»** 



(1) Ad oggetto di facilitare ai mici lettori il parallelo fra 
tpetlì resaluti dell' esperie ma , ed ì calcoli sul incdcsimo sog- 

Sitto, fotti colle regole date del nostro autore, io presenterò qui 
Prometto dell'aumento e della diiniauziouc di feconditi re- 
datto ID qaett' ultimo modo per le rotazioni N.' 1 , 3 , 3 , 4 ì ed 
al $. 3g7 darò egmlmenle il quadro de' resultali di queste n>- 
taUMiii baiato »pra gti stessì principi ■ 

ffeuerverl aie ciaicuna di queste imprese Uae dc^stfcconì 
Bastaaietneote considerabili in coacimij 1." da i5o giornali 
a prateria ; a.* ai numeri i e * da 3oo giornali di pasture ac* 
paraw, ed at numeri 3 , e 4 A too giomdì loltuito . 



Fecondili 




Suppongo la feconditi natu- 
rale del suolo — . . — ■ ■ 4<* 

«. Riposo IO — . , 5o 

7iScamte dì concime . . , 73,5 . . — , , i3a,& 

Al Segale, 7 scheSélt — . . 35 . . 87,5 



Otterrebbe 6 gradi in 9 anni , se in effetto i 
concimi prodotti da questa rotazione non fossero 



c. Orto , G scheSch — 

li. Riposo 13 

e. Segsic, 4,5 sclieffcls .... — 

/. Avena, 5,5 ichcfibis .... — 
g. Riposo con un leggero 

stabbio 18 

Segale , 4 «cheficb — 

i. Omo 3,5 schcffeli — 

Perde a.in 9 anni. 

S." 9. Fecondità natotale .... — 

a. 6,1 cunte di cwcìdm. . . 6\- 

Pi«aii — 

t. Segale, 9^ acbefE. .... — 

e. Oiwi,43detlì — 

d. hmmo IO 

6,3 carrate dì concime, ed 

□no stabbio leggiero ... 80 

e. Segale , 8 icbeff. — 

f. Orzo , 7 jcheff. — 

g. Trifoglio 13 

A. Segale , 5 schcff. — 

i. Avena, 6 schcff. — 

Guadagna 5,75 gradi in 9 anni. 
K' 3. Fecondili naturale .... 
Quella derivata da o,5 anno 
di triroglio da roietersi e 

di 3,5 anni di pastura . . 39 

a. Riposo i3 



.5,55 



98,46 
73,j5 
85,35 
60,75 
45,,5 



■4" 



(1) Dietro r opinione dimostrata dall' autore al 5' 3^7 
avrei dovalo portar qui la fecondità naturale del suolo a 60; 
ma siccome ciò non poteva aver luogo ^ la Totacone N. 1 
ini sono MIetMU» dal Ititlo per le seguenti, onde ridurle «d nna 
pMÌik alaoliKa di circottaoM che ne CialiiatM h comparati». 
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106 ' PKINCIPJ HÀCIOHATI 

composti esseaBiftliMotfl di pàglì», e pafoiò dì 
cattiva qualità {f.), 

N ° £. Sot^MÙma triennale pafadontOa . 

a. 6 carrate dì < 
FìmIU . 

b. Sodale, 5 acheffili . 



*. Segale, 8,4 scheff. 

c. Orzo, 7 sciieff. . . 

d. Avena , 7,5 scheff. 

e. tnfoglui: un UgH 




.«poi ) 
, . .... Spàdi 

/■ g- VatttutL J 

Goadagiu 16,75 gtiA in 7 anni . 
if * <(■ FecradM ntliiT^ • • ■ 
QmIUi deiivaUi da un ann 
di trilìtglici da idetani 
da 3 umt dì pUW» . • 

Mi RipoM • ■ ■ • 

i. Segale, 7w{idM8: . . . ■ 

c. Avena , 8,67 

d. Riposo • 

5 carraie di concime . . . 

e. Segale , 7,1^ sched .... 
/. Orio. 6,5 scheff. 
g. Trifoglio da miet 



t. ) Pajiura . 
k. S 



37.5 



giitdi Mpn. 



Gaadagna in io anni 98 gradi. T. 
(1) ÈprolHdrile d contnrio die in qn 
ntdo perda della Ma CecoodEd in Inngo £ wnentatla ; perchè 
la ctiraU di concime prodotta , eompoua eueniialniente di 



c. Orzo , 5 GchefTele 

d. Riposo con 6 carrate di con- 
cimo ed na leggero stabbio , 

e. Segale, 7 sohelièla 
f- Orzo , 7 scheSls . 

S- Trifoglio 

A. Segale, 6 sobeffèb 
i. Avena ,7 ' 



Guadagna st^ gmdi iirg anni. 

"S." 3. Botanom di- 7 «imf con paHam 



■ ■ 17.5 



35 



a. Riposo 

i),8 carrate di concime 

b. Segale, 7,5 acìtefEeis . 

c. Orio« 7P whel&Ifl . . 

d. Avena, 7 idwfféli . . 
c. Trìfòglib da mieteni . 

y. g. Pattare 



12 gridi — gridi 

58 . . — 

— . . 37,5 

— i . a6,ai 



100 81,25 
Guadagna in feconditi), per 7 anni lB,75 gradi. 



glia aon contiene che una pìccols proporzione ^i laedd notri- 
tivi , e non dovrebbe in coowgaenza essere itimata 10 gradi 
come lo i qu\ e nel pinJielo gik' Uttonelh nota della pas. pie- 
cedeon. T. 



loO PftlNCIPJ RAGIONATI 

N.° 4. RotaMite di 1 o anni con pastura . 




So . . — 
^ 35 



— . . aa^ 

10 . . — 

5o . . — 

35 

a4^ 

io . . — • 

3o . . — 

140 117 
In 10 ftimi guadaj^Ds 33 ìb fiwondìA • 

5. RotOMÌone di 1 3 anni con pastura . 



e. Riposo 10 P'^' — 1'"^' 

3,12 carrate di coacidie . . 3l,a^ — 

b. Sfl^e, ^5 ich«f^ .... . 3sf^ 

e. Orto, 6,5 Mfarffèli — . . as,75 

ri. Ave» , 5 achef&li . . lafi 

e. Riposo 16 . ■. — 

6 carrate di concimo. ... 60 . . — 

/ Segale , 7 sciiefleU ...... — . . 3® 

g. Orso, 5 BcbeHeli ...... — . . 21 

A. Arena, 6 aebstkìa — . . la^ 

t Trifoglio da mietariì < . . . 10 . v " 

*. t. m. Partore . . 3o . . — 



i5i,a5 i36,a5) 
Io 13 anni annidata di i5 gradi • 



5 carrate di concime 

b. Segale , 7 schofFels . 

c. Avena , 9 Bcheflèla . 

d. Bìpon • • • 

5 carrate dì concime 

e. Segab)] 7 acheflèls . 
/ Orso, 7 Kbe^lt • • 

Trifoglio da mieterai 
i.t. PiOtnrf! 



1 



d'agkicolt vha 



109 



Vr." 6. Boùuioae di 10 miti, dejl' ffoltUin . ■ 

a. Avena sali» pattara rotte, 

11 Mlieftls ^ (ndi a^iSF- 
Bipow. 

8 carrate di concime 1 

e. Segale , 9 schefièla ..... — . . ^ 

d. Otxo , 9 Bcheffels — . , ' 

e- Segale, 4 goheSl — . 

/. Tiìfbglìo da mieterai-. 10 . 
g- h. i. k.- Pasture 40 . 

i4a 134 

In 10 anni guadagna 18 gradì . 

7* AUocùute Ji 8 anni con cultura ùltena 

e pastura. 

A 9 eamte dì concili» ... 90 -— 

^tBte 10 . . 3o F*4l 

Orio, 9 nheffels — . . ZiÀ . 

c. PUelli _ . . IO 

3,75 oorrate di oonoime . . 37,5 — 

d. Sepie, 8 wheflbl* — . . 40 

e. Tnfo^ da mìetecd. .• . .■ la . , 

/■ gì Saltare ' ■ . , ao . . — 

h. Avena sopra la pastora rot- 
ta^ 11 echeSèls ; . . 27,5 

i69^ 139 
•M) 8, anni anmentn ìnièrtilìtà Zofi gradi, 



no PKINCtPJ RAGIONATI 

8. Botaxione Wi3 anni con cultura ahenut 
e nutrimento aìla Italia, 




«. o canate ^ conciiDe ... 90 — 

faute. So KÌhefhU 10 . . 3o r>A 

b. Orna, U whefiàlj , » . . 38^ 

e. Tnfi>g;iìo \à . . — 

d. Atbiii|,.i3 aàuffiìiM .... — . . 3ajS 

«. 6jSf carrate di concime . . 66,67 — 

PìhIU , . . 10 

/. Segale., g HhqS«l< — . . 4S 

g. VeooÌA verdi lo r . — 

h. Seppie, 9 fdtedbla .... « — . . 40 

jgifir 196 
In 8 anni pndt ia fertili^ 4^3 gradi . 



N.° 9 Solatione di 10 unni con dijuira alurnm 
nutrimento del grotio bestiame aììa.staUa, e ibt 
dtpitlmi di ptutura per h peem , 



a. Annh spllft pMtnn. rotta . 

l3 aelicifléla • . -, — ■ ■ 

6. Vecce yerdì «il ripoio. . . , io F** 

Stabbio di idoo pecore per 

giornale. 40 

c. Segale , 9 whefiéU — 

d. PiieUi ^ 

3 carrate di oonoime . . ; . 3o 

e. Segale, S aobeSèla -r- 

f. Fatate 10 



33^ P 



. 45 
. 10 



IO carrate di concime . . . leo — » 

g. Ono. 11 pcb^Ia — . . 384 

A. Trifoglio l5 . . — 

i. k. PsBtnre 3o . . — 



335 196 

10 10 soni aomenta ài 3g gradi di Artilia . 

L'agricoltura, che dipende «la qaest* altiDiB ro* 
tazione. migliora adnnque infinitamente, e deve dar 
ÌDogo a delle raccolte di vegetsluii i più prexiorì, 
come il graao, il cotza, e le altre piante desti- 
nate alla vendita. Oltre a ciò esBa deve ipingere 
l' utile delle pecore ( te quali earaaao lenu dób- 
iiio di ram perfÌMionata ) molto più avanti dì 
ijuello che aia ttato valutato (l). 

267. 11 caso io coi il coltivatore pnò procurarsi 
de' concimi altrimenti che formandoli da se stesso 
col mezBO del bestiame sono così rari, che non 
occorre di farne menKione nel calcolo dell' econo- 
mia io genere . Tuttavia , siccome se ne parla ipeeeo, 
quantunque non possano aver luogo che nelle vi- 
dnanse delle città, e siccome il conciaie è valu- 
tato al prezzo che si paga io queste ultime, ci 
tratteaemo un momento su quest' oggetto . 

(1) Come oppottunamente dice )' saiore, tutto il riilema 
sviloppaio nel 3iU richiede ancorala nuzionc dell' etperien- 

11 comprcode a'sllronde quante eccesioni debbono larvi 
i terreni naturslneate favoriti daUa ualara , e quelli che tono 
souo il peso di circostanze notsbilmeutè sfavorevoli. Tuttavia 
debbo convenire che è molto d' accordo con i reailuti della mìa 
propria impresa . lo trascriverà qui l' applicaiione della steua 
forinola , latta tanto alla rotazione altema che ho adottala 
nel mio posteuo di Gcnthod, quanto ali» iro n a M C mrali de' coi- 
tomi di Berna, nelle qaall si segue in g pèrsie una n>la^an« 
di 6 aitai era pastora , « dtt ba qnalclM nppcnKi con quali* 

ddrgoisain. 



lia' ^BIKCIPI RAC10»ATI 

Il pmso del cOBcime nelle ciccfk Begiie la pm- 
poruooe che eaùte &a U popoI&zioDe , la quantità 
del bntìame, e le imprese che produssero quest' in- 
gnuii per ona parte; e la cultnra degli orti, e 
de' campi iatorno la cittÀ dall'altra. Io molti luo- 
ghi ove questa cultura è spinta con vigore, e dora 
pure si coltivano molti vegetabili destinati alt» ven- 
dita, specialmente la cicoria, una carrata dì conci- 
me a 4 cavalli, si psga spesso 3 risdalers e più , a 





RnLiiirni ili Gcalliod . 
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• Li fecondili mmeota in B anni di 17 gradi . 

Sb cwncimassì con concia bovino , k fecondità i«it«rd^ 
quali al medeùuio grado come «1 princìpio delU roUsiona . 



D'AfìRICOI-TURA. Il3 

tVitttunto la readita de' terreni intoroo le città è ad 
un preaso così elerato, ohe ì coltivatori non potreb* 
bero atusistere , w qoeit' ìagnwi non fonerò aocora 
a buca mercato, propotuonatutnte al. loro valore 
intrinseco' 




La paitun è cìk rakuw raperìonnenle • 

n loolo do«id)be guadagnare in 6 anni 37,5 gtadi ^tea 
dMome i ecceiùraneote le^ro.eche iavece df concimare 
K^ira alla «eineDU , come dovrebbe avvenire, si concima Blan- 
do, v'éana perdita di succhi considerabile , e che probabit 
meilte l' deva a più del quinto delle due pritfte coiicimaiionE • 

Dna raccolta di I0,5 icheffeU di spella , tolta la pula , per 
un giornale di Berlino eguaglia 11,67 moggia di spelta nbn 
■pulau per daacun iocheit, oairpento di Berna (^itmpe olu» 
laiemciiuO ^• 

Tom. IT, 8 
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Il4 PRINCIPJ RAOIONATI 

Ne' loogki ove a'è meno avanzati nell'arto della 
coltura de' campi e fJegli orti, gl iagraesi sono a 
buio preBEo: tottavin ponendo in conto tutte le 
spen che importai! loro trasporto, ed i damii qnaei 
inevitabili che il carriaggio di cittìl produce, il prez- 
zo di quest' ing rasai sembrerà, più elevato di qnello 
che ma si creda a prima vista. Qualunque di- 
sposizione ei prenda per il trasporto d'una quantità 
considerabile di concime al di fuori d' una grande 
pittà , ed a o,33 di «niglio dalla su^ porta ; quan- 
tnnqap la maggior parte di quarto oopcìine si» 
tale da non .permsttare di rìfintame lo MsricO} 
e che per cousegnenza sì possa comprare sol posto 
a buon mercato, la carrata a 4 cavalli non costei^ 
mono per questo di 2 risdalnrR e più> Del resto que- 
sto prezzo è ancor baEsisgimoj proporr ioDalment$ 
al valore reale del concime . <^gS 

Il solo modo di discoprire il vnlpre effettivo de''^!^ 
pimi è di paragonare ci» che un giornale di terrqj 
no, concimato abbondantemente e rìpetutamen^ 
produce e può produrre, ia paragone di ciò ct$ 
produrrebbe allorquando non glìai des» che la qnait 
tità d'ingrasso iiecessarìa, p a delle epoche m^ut 
remote Tona dall'altra. ÌRS^Ì<GB: 

Nel 3 ° Volarne della mia jégrìeoltura fn^SnpS 
461 B Mgg- ne ho fatto il conteggio dietro i daa 
avntì da* contadini , ed il resultato fo che la car- 
rata di concime vale in fatti 6 risdalerB e 9 grossi. 
Ad oggetto d'assicurarsi meglio di ciò, dopo over 
palcolato il prodotto dello rotazione triennale data 
al $. suppoo^biamo invece clie noi potessimo 

procnrarpi ingrasu faaataoli per operare di tre in 
%r9 anni una coneiinl(iioDe di wi carrate d'ingrae^ 
•o} e ad oggetto d'allontanarci il meno possibila 
^Ua rotasìone triennale , prendiamo per base la 
totuione leguente: ■ ■ ^ ■ ■ 



□'ACRIfìOLTiraA. Il5 

1. Riposo concimato. 

2. Cniza o rape . 
'ò. Grano . 

4- PUelli concimali . 

5. Segale. 

6. Orzo . 

* 7. Fatate concimate. 

8. Griso. 

9. Segale. 

Calcoliamo frattanto il prodotto di questi vegeta- 
bili dietro la proporzione de' succili Dutritivì che il 
enolocoatieoe, e dedacianione V eccedente di apesa 
che domanda la loro cultura. 11 valore del concime 
comparirà allora in un modo distinto. 

Ma il valore del concime è tanto più grande, 
<|uaoto s'aumenta progreesivaniento da se stesso: ia 
fatti 5 indipendentemente dalle derrate che procara, 
una maggior (juautit& di concime convenientemente 
impiegata non manca mai di produrre degli elementi 
par de' nnovi ingrassi, in modo che si perviene to- 
sto alla possibilità di coltivare in un modo progres- 
sivo i vegetabili cbe rendono il maggior prodotto 
in contante. Al contrario griograssi diminuiscono 
nella medesima proporzione allorquando una volta 
■e ne fa sentire la mancanza 9 e che non vi si 
rimedia con opportune disposizioni. Un difetto di 
concime Ita per conseguonia una mancanza di pa- 
glia, e qnaiido n'ha poca paglia (1) «'ottiene po- 
chiuinoooDouneicoàgl'ùgrauidiimiiiiiscoiio pro- 
greaÙTaiDenle,fìi)0ac1ie Ìl molo sìa totalmente epos- 
sa te. Per quanto costoso aia adunque Taciguisto del 
concime per aumentar T ingrasso d'un terreno de- 
pauperato, non v'è capitale meglio impiegato di 
qaeìlo destinato a procurarselo. 



(1) Oweio pochi bngg^ . T. 



I 
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268. Ad Oggetto dì prevenire li afangli buIU quan. 
fità e k misura degl'ingrassi, eCnbiliremo qui ai- 
cani principi t da^ quali però non deve atteaderu ai 
nn» pEecùtone rastematìca, nS uD'DDÌrorniit& asso- 
luls, qnantnnqiie dssanii quantità medie. 

Il carico d'on carro attaccato a 4 cavalli h ili 
36 piedi cubici di concime di Italia nmaltito pec 
metà, e qi>ftle d'ordinario bì trasporta ne' campi; 
io questo etato, cioè quando la paglia senna ei- 
sere aflàtto decomposto, è divenuta molle e filamen- 
tosa, e che il concimo ha una tnlo noiMlità, oho, 
WD«* essere asciutto, non sgronda tuttavia aleni» 
quantità d'acqua, un piede del Iteno cubico di 
questo coni^imo pesa 56 libbre ; ciò cbe per un cb)- 
tìgd di 56 piedi fa la somma di S0t6 libbre, 
fatto il numero rotondo, riduoiacno a aooo. Nelle 
buone strade ed in un tempo favorevole ai può sen- 
aa dubbia caricare di piii; ma eìccoine , per il tra- 
sporto de' concimi , ti sceglie raramente il tempo 
migliore, questo dato sarà probabilmente esatto. 

Se la paglia è anrora nel suo primitivo stato, 
un piede eubico bastantemente compreuGO pesa al 
più 4S libbre; allora si carica maggiormente, ser- 
vendosi per questo d' on carro a scala, ove se ne 



terra'S carrate di questa specie, dicesìd'aTercon- 
cimato completament<ì; ve n'è allora «opra ciascuna 
perlicn quadra 8S,8 libb , e presso a poco 0.6 so- 
prò ciascun piede quadrato. Se, come spesso acca- 
de, non vi si sono trasportate che 5 simili carrate, 
n dice una oppoimasiotie leggera , ed allora s' haono 
'^'libb. per peAÌo» quadrata - Infine se si sono 
distribuite 12 di tali carrate sopra un giornale, 
«i&i cht per delle cereali non s'osa fare sopra 
QB terreno ohe non sia spossato « dicesì allora ooR- 
(ÙQia^ione abbondaiite. 



pongono da* 4^ a' 46 piedi cubici. 
Allorquando si distribuisce sopra 




V.- .»* I 

tìoroale di | 
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É regola (li porre un quarto meno in peto di 
concime di pecore siiialtÌLo, perfliè l'effetto che 
produce è nel tempo atesso |iiù grande e piùpA)nto> 

Questa coDcimazione ricorre dopo i tre, quat- 
tro , sei e dna i g anni . E»f>a è ordinnriamento 
lauto più leggera quanto ricorre più fretjuence- 

gl'ingratii non riduca a concimare leggermente 
anche in (]uest' ullimo caso . Cosi aduncjue nel cal- 
colo della diatribuBione de' concimi non couvieae 
aver riguardo soltanto alla quantità, ma ancora alla 
repetizione più o meno frequente dì qnesta cdbcì- 
niazigne . alla quantità necettatìa per un certo an- 
mero d'anni . - . ■ 

269. Siccome è raro cbe il coltivatore poasH prO' 
cnrarii de' concimi in un modo più vantaggioso di 
quello del suo proprio bestiame, a' è ricercato à.i 
luugo tempo di determinare quale dovrebbe essere 
la proporzione fra la qunntit^ del bestiame da man- 
tenerai, e la cultura delle granaglie, acci<'> reful- 
tasee da ambedue il mnggior prontto possibile . 
tnoliàplìcaBione del bestiame eleva il prodotto della 
coUnra cOll* aumento de' concimi] e respetfivamente 
r aumento ^ella cultura aumenta la vendita del be- 
stiame , moltiplicando ì prodotti destinati al outri- 
mento degli animali. Quest* influenza reciproca è 
il gran regolatore di qualunque impresa rurale bea 
regolata; e l' accelerazione del suo moto in qua- 
lunque tempo sì CDmnnica a tutta la macchina > s 
He moltiplica. la forse ed i multati. 

Sfo. Per ritt'orare la miglior proporzione dell'tido 
e dell'altro in ciascona localitil s'è avuta da pri- 
ma in mira il numero de' capi do' bestiami, e s'è 
cercato a detenninare quanti individui dall' una 
O dell' altra specie convenisse mantenerne in uno 
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spaeio <jato. Si sodo ordlnanainnate riguardati co- 
me egoali ud capo di vaccino, un cav:iHj>., io pe- 
ooTtt e 6 porci; tna s'è poi veduto che v erano 
molte àiffanme fra i diverti individui d'una me- 
degims rszia, Eia per la grandezza dt:ll nniinale] 
eia per la ijuantitù di foraggio che consumala ,ed 
è cOQTenutu avervi riguardo. Si trova a {(iiesto pro- 
posito nell'opera di BorgHcile (]) uni valutazione 
delle più complete che sia stata dedotta dal medio 
di molti dati. Nel prospetto die segue, e che 
estragghiamo, l'autore considera da prima la pa- 
glia e altre sostanze destinate alla lettiera , e vi 
diatinguò 

A. I luoghi ove s'ha della paglia in abbondanza, 
in modo che in generale sopra ciascun winspel dj se- 
menta si possa contare- da' l5oo a 1800 covoni e 
più: ua winspel di sementa è eguale a 20 giornali; 
ciò farebbe dunque da' 73 ai 90 covoni per gior- 
nale, od il peso d'un covone di paglia di generi 
vernini 0 marzuoli s'eleva a 10,67 libbre; perei» 
l'insieme ammontereblM.- dalle 800 alle 960 libbre. 

B. I luoghi ove ai calcolava da' i35o a'i5oo co- 
voni por win^l ; da' 67,33 si jò covoni per gior- 
nale, e perciò dalle 730 alle 3oo Bbbre. 

G. I luoghi ove non s' ottiene clie nna quantità di 
covoni minore di i35o , e dove per coosegneaM man- 
■ cono le pagiicper le lettiere. 

jy. I luoglii ove si può supplire coti altre «oatan- 
se al difetto della lettiera. . 

^ I luoghi ove ciò poù aver luogo cqp delle pa- 
glie comprate k buon mercato. •' - 

Al N." I. ù suppone ohe il bestiann noa entri ìa 



C') Grudsàtten iiber die General verpacktun^cn der Do- 
«imnen in den preusiischen Staaten, Berlino, 1786. T. 
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putniu che alla metà di maggiu, e che uod rien- 
tri nelle alalie che alta metà dì noTBiabre. 

Ai N ° n. ai lappone ohe il beitiame vada in cam- 
pagna fino dalla fine di nuiraoi e contìoDi fino a 
meBBO dicembre. 

. AI N." Ut. lì mppone ohe il beitiame riceva 
tutto il no nntrìineato della stalla.' 

Il N." iV. indica il ooncime multante da ibo ■ . 
pecore, che non atabbiano. 

AI N.° y. si sappone che ai itabb) per 5 meli, 
e che nelli altri f il bestiame patti la notte nella - 
stalle. 
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Jficotni ne' sDoi Prìncipi sopra l' amminitirationa 
de' fondi pubblici, forse dietro Benekeadorf poDO 
per principio che 

1 capo di beacìame boviaodia IO curate d& a 
cavalli dì concime. 

1 — — gioriaa simile 5 

' 1 cftvello nntaito nella staUa*< l5 
1 —— nntrìto in pettnra. . . 7,5 

loo pecore loo 

Ammette di più che si ritrae da' porci, dal pol- 
lame e da' cortili della casa d' agenzia ( purché 
b' abbia cura di provvedere i locali di quest' aitimi 
di paglia) una quantità d' iograaio egnalo alja metà 
di- ciò che s'ottiene dal Taccino. 
Esso campata per giornale > 

ao carrate simili di concime bovino, 

iS di cavallo, 

Q5 di rifiuti, 

là di pecore . 

Allorquando si tratta di trasporto di diritto «i- 

fnorìalej esso lo valuta per maggiore la metà , e per- 
no doppio. 

Perciò no capo di bovino cooGÌma o,5 giornali, 
simile giovine . . o,25 
un cavallo stallino o,83 
lOO pecore. . , . 6,67(1]. 
FrMertàoif nelle sue f^alutqtioni tU'Jbntti pubMitì 
calcola per ciascnaa vacca beo nutrita, ed alla qnale 
si pongono per lettiera i5o covoni , 6 carrate da 
4 cavalli di a3 quintali in aa anno ; e se questa 



(1) Qaeite cnrrile a 1 cavalli non possono esser giammai 
portate a 1000 libb. polcliè una concimazione di 10,000 per 
pomale sarebbe una cosa slraordinaria . Del teilo il metodo dì 
procurarsi del concime spargendo della paglia in abbondami 
ne* conili ce. annunzia una cattiva eccaoini-t. 1 campi lragg# 
no poco profitto di tali MBcimi . ^. . 
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vaccK è trattata per tutto l'aDoo nella stalla, le 
carrate aimili . Per un cavallo clie io ciascun gioroo 
ha un fascio e mezzo di paglia , 7 carrate 0 mez- 
20: esso riguarda il concinie dato da i5 pecore 
come eguale a quello d' una vacca , come pare 
eguale a qnello di 4 , o 5 porci adatti . 

Secondo Karha, 65 Tacche, che neU' fiatato puiaao- 
il giorno in paatara, e la notte nella stilila coa- 
oimano lOO giornali-; i eavalli, e le giovenche 
MOO a queste vacche nella proporaiooe di 2 : 3 ed 
i bori stallini come 3 : 2 . Cento castrati che s'ìo- 
graisanoin inverno ed in estate concimano 10 giorn. 

Secondo iie~P/eiffier una vacca Bocrita nella stalla 
dà 200 quintali, ed ntì bove che ingraoa , e per 
tutto il tempo che questo regiaitr dora , So goìn- 
tali di concime . 

Secondo LeopoH quattro vscehe stalline hanno' 
dato Ho carrate di concime , delle qoali 6 sono ba- 
state per un giornale . 

In oos dinertaftione fatta da na ittrieoltore pieno 
d*iatrDu6ae e f esperienEa faiMM agrieultarà 
della Bafia-Satsonia , Anno 5. sosìone i.* p. 
dietro i motivi che vi tono indicati , la proponrio- 
ne de' concimi «ommiaistrati da' diversi aniniftli è 
fissata come aegne: 

9« H concime d'on capo di vaccina 

« ttmiuOBCar 180 

Cfoello d'aa oavallo ascende «. . 176 

quello d* nna pecora a lO 

quello d' un porco a .- 18 

Dietro questa proporzione fu reportìto il conoiim 
nello spazio di 3 anni sella, ina impresa : se ne 
trovò per ciascun capo 



di vaccino .... 7,789 carrate s 4 citvalli 

— cavallo .... 7)337 
f — pecora o,43z 

— porco. ..... 0)778' 
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che ,^Mcondo il modo di caricare nell* ìmpreta or« 
ci» obbe luogo, pesavauo pi'obabì linea te da' 22 a' 24 
gointali ciascunn . 

Jl Contu PodcMvils nelle sue Esperienze d' agricot- 
tura, 3>*' Volume prende per base , dietro ì medj 
genarali , 8 carrate per giornale , e dietro non eti- 
n», oertatneote falsa, non porta la carrata a 4 
cavalli che s lo quintali ; così Se quintali per gior- 
nale . Eeso dà una misura più esatta allorquando 
alla piig. l3 attribuisce a ciascun giornale coaoi- 
iiiato 5o quintali di concime ordinario, del quale. 
33 di fleDO, e 6f di pula di granaglie. 

Ne^pOEsessi de' quali Ìl terreno è dì buona qua- 
lità e'è ricevDto die sopra IO giornali, oltre il be* 
■tiame da tiro , ai postano mantenere' no capo di 
vaccino, e lo pecore; i qaali iiuienie forni scodo 
gl'ingrassi necessarj. Ma sì soppone che vi siend 
d'altronde delle praterie nella proporzione d' 1 : Sf 
ed una quantità coetanto di pastura separata . 

271. L' incerteEza, e le cootradizìouì di questi 
dati sono rimarcbevoU . Senza parlare dell? varia- 
zioni coanderabili clie vi sono nel carie» d' un 
carro di concime , non ai potrebbe fare una valuta- 
zione esatta della quantità degl' ingrsaaì dietro il 
Domerò de* capi di bWtiaine sé, avanti di tutto, 
non si determina la quantità del foraggio, e di 
lettiera cousumata , ed il modo con cui il bestia- 
me è mantenuto . 

Non sì può dare nna proporEiiine media della qnan- 
làti di concime cLe producono i bestiami, perchè 
con un nutrimento abbondante, e composto di fo* 
raggi succulenti , la quantità d' ÌRgrssto che se ne 
ottiene , tanto dagli escreménti , tanto dalla paglia 
iiecessitrin per onuienerlt, sorpassa 7 o 8 volte quelli 
cIjc ii mi^dcsimo bestiame dà allorquando è nutrito 
di paglia asciutta. Se nel primò caso non si pnò 
dare ai bestiame una «affioieut« lettterft, acciò poasn 
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sempre edrajarvisi opportacmmente , se in ciaectni 
giorno s'è obbligati di trasportare al di fuori il 
concimelo almeno di gettarlo indietro , perchè sen- 
za questa cautela gli anìtnalì sarebbero sempre nel 
fango;in quest' ultimo caso , al contrario. In paglia 
che è restata per un mese sotto il bestiame ne 
sorte poco smaltita, e soltanto bagnata. Il mag- 
giore , o il minor volarne del bestiame influisce 
senKa dubbio sulla quuititit degl' ingrossi che se 
ne ottengono , ma sol Cauto allorquando il bestiame 
riceve una quantità di nutrimento proponionalt 
alla sna statara . 

372. Viceverw.non vi è dubbio che la (foantìtft 
di concime non sia sempre in rapporto colla qnon* 
tit& dì foraggio, e con quella de'sncchi che con- 
tiene, anita a quella del|a paglia necessaria pef 
contenere i diversi escrementi . In questo momento, 
in cui non c'occupiamo che de' rapporti generali 
dell' economia, non possiamo estenderci ad altre spe- 
cie di lettiera. 

Allorquando adnnqoe parleremo Mella qoantìtft 
dì concime che si è ottemco, non faremo alcuna 
attennione al numero ed alla specie degli anifMiii 
che r hanno prodotto - 

Gli animali non possono esser considerati che 
come delle macchine, che, secondo la grandezia, 
ma ipeoialmeate secondo che sono bene nntritpi con- 
vertono nella loro propria lortansa la più pìccola 
parte de' foraggi che hanno consumati, mentre ne 
riducono la maggior parte in concime . Sotto qne- - 
it' ultima denominazione comprendiamo non solo i , 
grossi escrementi propriamente detti, ma anche le 
orine, e forse la parte della tratpiraaione che è 
aworbita dalla paglia- Onesto concime non com-. 
preade solo il rvmdno de^ foraggi , ma anche le parti .. 
del corpo animale , le quali , a misura della loro 
asìone, sono distaccate , distratte e Timpiaiaate da 
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altre nuove . Così quesbo concime ba perduta per In 
maggior parte della aa» natura vegetabile , per 
prenderne una animale. Noi oi limitiamo ad ìndì> 
rar qui questo l'atto^ rixerbandoci a sviluppar qaeil» 
materia allorqu.'indo tratteremo più particolarmente 
degli ingrnssi e delle produzioni aoimali . 

I siiggi fatt i lino a questo giorao sono ancora in- 
sufficienti per determinare se la Diassa solida dei 
'foraggi digeriti si trova accumulata o diminuita] 
allorquando estraendone il principio acquoso , si 
riducono allo stato secco . Lft dìminazìone è piut- 
tosto probabile ; poiché 1' aumento del corpo , il cre- 
scersi della lana, la secrezione del latte, ec. nssorbi- 
econo una parte degli alimenti . Tuttavia, ciò si ri- 
duce a pocoj e non è deciso se l'acijua che l'ani- 
male s' appropria con la bevanda , e se le sostanze 
^azose che assorbe non sieno decomposte nel corpo 
aaìmale al punto di ibrmare oda materia aolida . 
Nulladimeno è sionra cosa che col memo dell'omi- 
dità agginata, il peso del natrimento secco è oltre- 
passato almeno per la metè. da quello degli escre- 
menti , se pesiamo quest' ultimi nello stato d'umi- 
dità, in cui li consideriamo od impieghiamo come 
coacime . 

■ L* umidità soprabbondante , specialnente quella 
dell' orina , ohe non dobbiamo oonriderare come 
acqua semplice, ma piuttosto come contenente nn 
numero grande di parti animali solide ed attivis- 
«ime; quest'umidità, dico, è assorbita dalla let- 
tiera, e ne. aumenta la massa. 
- 273. Vi sono grandi difficolti^ nel determinare 
il rapporto di proporsione che eciste fra il oonci- 
me da una parte , i foraggi ooiunmati , e la let- 
tiera impiegata dall'altra. Ed è per questo che 
i resultati delle esperienze destinale ad ottenere 
i^uesta determinazione varieranno sempre un poco. 
Si troverebbe ancora maggior tDcertee&a volendo 
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4eCeriDÌnarc il volume del concime con quello dsi 
foraggi , poiché -qaesto volume dipende non aolo 
dalla maggiore o minore umidità e pressione, ma 
BDCora dallo euto di decomposìaione in cui eodo U 
paglia, e le altre soatanze filamentose , e cbe ne al- 
tera più il volome cbo il peso. Tuttavia le prove 
fatte fin qui, sia in piccolo, pesando i grassi escrs' 
meati ora a parte ora riuniti all'orina assorbita 
dalla paglia ne' loro diversi gradi di decomposi- 
zione , e ad un punto in cui il coDcime , lenia 
esser compresso non lasciasse sgroudare flaido di 
slcuDa specie; eia in grande, determinando col 
peso, e con l'esattezza di coi la cosa poteva esser 
«nscettibile , la quantità. de' concimi trasportatile 
comparandola con quella de' foraggi e della let- 
tiera ( compresavi 1* ooqna ; queste prove , dico , 
«KiD Ètte passabil mente eonoordi per dimoitrace 
che la nssaa del mtrimeqto seooo, e della let- 
tiera rìnnita raddoppiano di peso nella loro tra- 
sfiffmaBÌone ia ooncime . 

Ma per questo conviene cbe il concime sia Itato 
oonrenieo temente assistito , e cbe siasi data una 
lettiera nella giasta proporzione, necessaria perchè 
possa assorbire la materin liquida : poiché se questa 
lettiera è stata abbondante, essa non ha potuto 
impregnarsi sufficientemente d' atni<lit& , e per coo- 
segnensa attendere l' aumento di peso indicato : e 
cbe ee al contrario fu troppo scarsa , non lia potuto 
ritenere tutte le orine .Del resto la quantità della 
lettiera non può del pari esser determinata dal 
numero degli animali; essa deve dipend^e dalla 
quantità, e dalla qualità do' foraggi consumati 
e dagli escrementi che ne dipendono. 

Gli alimenti destinati al bestiame , tanto i sec- 
chi , tanto quelli che hanno conservato il loro succo, 
variano di facoltà nutritiva) anche a pi^so eguale 
( Ved. 5. 275 ) . Così si possono mantenere nel 
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medMÌmo stato an maggior nomero d' SDÌmali eoo 
un peso minore d'alimenti più autritìrig quanto 
con un peso eguale dì quelli cbe lo aono meno. 
Allorquando adunque f ra i bestiami egualmente iien 
nutriti, i grossi eecrementi di quelli maotenuti 
con alimenti più sostanziosi sembrano meno vo- 
laminosì degli altri di bestiami nutriti CDD no» 
maggior quantità d' alimenti ma meno nntcitìvi , la 
quantità de' grossi escrementi, e l'orine che sonD 
sortite dal corpo animale non sono in propursione 
diretta colla maggiore o minor quantità d'alimenti 
che qncst' animale ha consumati . Ri ritrae quasi 
altrettanto concime da un cavallo nutrito in gran 
parte con della biada, o con un peso doppio di 
semplice fieno . £d è per questo che non conviene 
aver riguardo al peso de' foraggi secchi, ma alla 
loro facoltà nutritiva, perchè la minor quantità che 
se ne ottiene , quando gli animali sono trattati con 
de' foraggi nutritivi , h senza dubbio ricompensata 
dalla miglior qualità del concime * per il maggior 
namero di parti animali che lo oompoqgono. 
, 37'4- Lo t<tìmahìle Commissario generW Meyer è 
il primo, che, fondandosi sopra delle esperienze 
positive, abbia data una misura della quantità di 
concime che resulta da quella de' foraggi e delle 
lettiere. Ksao imputa alla paglia l'umidità che dà 
r orina; e guidato da' suoi esperimenti, porta questa 
stima a SjT' per uno, allorquando non e' osa per 
letti<^ra che il solo necessario ; del resto in questa 
lettiera comprende la paglia data per foraggio, 
perchè contribuisce poco o nulla al nutrimento 
rlt:ll' animale . Per il fieno smaltito, esso porta 
l'aumento dovuto all'umidità che vi è aggiunta 
soltanto a 1,8, perchè questo foraggio oontrìBoisce 
più al DDtrìmento del corpo . Assomiglia al fieno i 
vegetabili che hanno «oiuervati i jo^ sqcohi , 
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Mio dietro il peso che hanno , ridotti allo stato 
■ecco. Infine attribaisca alla biada nella sua tra- 
sfbnnfisiona in concime , un aumenta più grande 
che non <* avrebbe da qneit» proporuone: euo 
vuole che ri moltiplichi ' il ano peso per 3 Rao 
a 3,f . 

Ma qoeste proporzioni sono combattute nel Fo- 
glio economico, ove un Autore illuminato fa delle 
osaervasioui fondate contro 11 sistema di Meyer, 
dicendo, che 1' aumento del peso della paglia non 
pnò esser attribuito che al foraggio , perchè senaa 
esso , questa paglia non cangerebbe di stato . Pre- 
tende al contrario, che la paglia perda per la de- 
ce m posi a ione ; ma. in ciò sembra oltrepassare il 
vero , poiché allora 1» paglia avrebbe neir aumento 
del concime una parte molto più piccola che non 
indica 1* esperienza i quantunque aia vero per se 
•testo ohe ranmento di peso abbia il foraggio per 
causa, e che in difetto della paglia, il concime 
potesse esser raccolto insieme con altre materie 
o almeno con della terra . 

Dietro i resultati <li eepcrienze in grande e nu 
meroae, ed in particolare dì molte che sono state 
fatte con somma precisione oetl'invArno del iSoS- 
1S09 sopra de' bovi da ingrassarsi , si è molto pros- 
simi al vero ponendo per principio , che il peso, 
del fieno e della paglia consumati in nutrimento, 
e (]uello della lettiera , che , assorbendone V orina , 
non eccede ciò che occorre ; ohe questi pesi , dico , 
sieao raddoppiati nella loro trasformazione in con- 
cime (t). E dietro questa base la quantità del con- 



0) lo mi riserbo di spiegarmi su quoto proposito , e eoa 
mRgj^oT precinooe «Uorquando conegcerb i resultati d' altie 
espenUiK blte da diverri tdanti putìgiani della nostra idea* 
» neir [averne del 1S09-1O. A. 
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cime protlotto può esier cxlcolato con msggiar 
oertezsa che non lo sarebbe dietro il namero dei 
capi di beBtìaiiii . 

3^5. Siamo molto più incerti salici qaantiLà d' iii' 
grasso ebe sì ottiene da usa (^oaatitii data di vege- 
tabili soprarorioati di mccbi , facendola coosumaìn 
dal bMtìaiiie , perchè a questo proposito manchianio 
ancora d' esperìeme fatte io uh modo soddisfacieD- 
te, sopra nn numero bastante d'animali, e conti- 
nuate pyr lungo tempo. Tuttavia dietro le osser- 
vazioni che mi sono pervenute Bull' impiego delle 
l^aCato nelle impret^e rurali, ove erano consomate 
iu grande quantità e come foraggio principale > 
questi bulbi non possono «ner valutati nel concime 
che per 0,6 del loro peso, so d'altronde si attri- 
buisce alla paglia consumata insieme con essi 
raumeuCo di peso che abbiamo indicato- 

Per (al modo si trattano certamente molto 
sbvorevolmcnte le patate ; poicbè infine la mag' 
gior parte deiraumeoto del peso iohe la paglia ri- 
ceve proviene da loro, a certamente, senza il 
concorso delle patate si manterrebbe una minor 
quantità di bestiame , e par conwgnfinza s'avrebbe 
una meoo grande quantità di qnoste orine, alle 
quali la paglia ridotta in concime deve l'aumento 
del suo peso'. 

QnaDto al fogliame, dopo un saggio del 1809, 
quello d' un giornale di patate di ibgUa sottile in 
apparenza , ridotto allo stato secco pesò . 907 libb. 

Quello d' un' altra simile estensione di 
patate a fogliame grosso pesò soltanto. 6o5 

Il medio sarebbe ^56 libb- 1^12 libb. 

A cagione della quantità d*'allmmìna che questa 
fbgUft 00 Ot iene è preferii^ alla paglia in generale. 
Del ratto posdamo acoia dnUaio ritrarre, dalla 
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facoltà nutritiva di queste pianto delle ìndnaioal 
Milla quantità, d' ingrksio dke «mminiBtraao . Qm< 
sta faoolA bÌ trova deterniiData tanto daUe esparieii- 
» fatto mt JmtÌBae d» ìngeBanm, obe dill'ou- 
lui ohirnvca, a ooo tanta maggiora Mcteisn, elie i 
resnltati di queste prove ioao cassai ooocordt . Io ni 
propongo in conieguenvi d' ìnd icar qui fino da qae- 
sto momento ciò clie v'' è di più easeDciale nella quaa- 
titìk di nutrimento de' vegetabili i più .ueaali , per- 
chè ciò ci MA aeoaanno ne* asteggi cbs doTpemo 
d' floopoDiia runlO] qoantaD^ne io non-deb- 
ba avUnppare ifoesta nuiberia che aUorquando e»- 
minerò Ucaltara,« l'impiego di questi vegetabìlt. 

Siccome -di tutti gli alimesti destioatì al beati»* 
me il fieno è il più cososciato «d il più impiegato, 
OMO può emx prepo por iqwBn, dj eosipaxHÌoae per 
^tti gU altri. 

Dietro le rioereiie d* CisbolF, che peraltro non rì- 
gDardava come compite per«aHraDmowwteal pnln 
blico, loo parti di buon Ceso oontebgone cinia 
5o di questa maceria. , che può rignudwsi OQrae OO- 
tritiva . 

Di I DO parti di patate baofla a aon^oquose o spu- 
gnose , disseccate «1 grado in coi è il fieno oe re- 
citano 3o , che oon tengono afi di questa aostanna , che 
paò riguardarsi come molto nutritiva.; così si po- 
trebbero paragonare per il untrimento del bestia- 
me IDO libb. 0 1 schcfTel di patate a ào libb- di 
buon fienose quasi tutte le o«servauoai iatte ia 
grande sopr» il concime de' bovi sono eoprt' ciò 
d'accordo . Snchò allorquando un bove che s'ia- 
eraasB ricéve ciaacuit giorno per il suo nutrimeato 
So libb. di patate non crappc acquose , prognidiwe 
tanto quanto «od 3o lifcb. di Imoa fieao . 

La radice , detta dall' nfabondmi», aoa MWff^cha 
I per moto di ^ota uttaqu dia può à^atirév» 



corno nutritiva, e 4 per cento d'altra sostanza filar 
mentDsa di difficile decuinposisione : siccome è ac- 
corti incerto iiiio a qual punto queet' ultime contri- 
buiaooQO al nutrimento, noi portiamo la parte oa- 
trttira di questa pianta a lo per 100 (1). 

Le rutabaga contengono 13 p«r 100 di parti de- 
eiiamente nutritive , e di 3 per )oo di parti fìlameQ' 
tose d'una decomposisione ditHcile. ti cavolo-rapa 
è probabilmente della ates» qualità (-2). 

Coeì 100 libb. di fieno , 300 liltb. di patate, 3ou 
lilib. di radice d'abboudanssa, e 37olibb- di rutaba- 
ga sono probafail mente-eguali in quantità nutritive . 

Ma queste due ultime piante danno molte Toglie 
che servono egoabueate d' alimento al bestiame : 
quelle dell' abito ndanta sono in maggior qualità « 
più acquose, e più cariche di sacco . Le altre di ru- 

gono molta alhuiiiinn, (3), 1: si. no p<'c culli eguenza 

(1) Ignoro corno Einhoff lia potato ilelcrmiaarc , altri- 
menti che con delle esperienze dirette sul Dutrìoiculo degli 
animali, quali erano le parti nutiivc cJic coslitiiiscoao Ì vi'gc- 
labilì ; ignoro pire, se ha potuto di$iiiigui'rc il più o meno ù' in- 
ternili della loro' forza di nulriiione; ma ho forti ragioni di cre- 
dere che la radice d'abbondanza è mollb più nutritiva che qu\ 
non ai dice. Senxa parlare dell' aweriione dell'Afa, fìoiier, che 
e evidentemente eugetata, dietro un' eiperienia iiitta con at- 
tensione Dell' invetoo 1809-10 sopra ^4 pci^re , credo che 35a 
libb. di questa radice eqoivalgono a loo Ubb. di fieno • Ved. 
la Biblioteca Britiauùca a° i38 pag. ^3 ove quu^ esperie^ 
la è rapportata . T. 

(%) Dietro l' esperienza citata debbo credere che a34 
£bb. di mUbaga cresciute in terra argilloM equìvalgODO.ia fa- 
coltà DUlriliva a 100 Ubb. di fieno, aSg libb. palate crude, o 
MS cotte; mi sono pui-e sembrate equivalenti ad uu quintale di 
fieno; ma ùccome quelle del iSog erano mollo acqnoie, potrei 
!n questo nnirnù con Einhoff. Per le carote , F eri» medica * ed 
il tnfogUa (ono con et» perfeUamcme d'accordo . T, 

(3) Souaan 4dh msm naima dal dtisro delFnovo, I. 
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più nBtrìtire . Se nella ralatasioae di queste ndiei, 
Tion conteggiamo il fogliame dietro il «oopsio, po*> 
siamo , senza esitare j ammeUsce che Ifio Ubb. di ra- 
dice d' abboodanza , e ^Ùo di rotobega eqaindgODO 
a soo libb> di patate, ed a leo libb. dì lìaoo. 

EinhofF non aveva compita 1' analisi delle rape ; 
tuttavia dietro un esame SDperlìciale , e poaeòdole 
in parallelo con le rotabaga, giudicò cbe per la fa» 
colcà nutritiva erano reciprocamente nel rapporto 
dì a : 3 ì così 5a5 lìbb. di rape equivalgono a loo 
libb. di fieno, 

Egualmente per le carote, le quali, io vero oontea- 
gono molte parti acquose, ma ancora dell' albami- 
na, e dello zucchero, possiamo, tanto dietro le 
esperienze d'EinbofF, che dietro le osserrazìoni fatte 
ani concime del bestiame, ammettere, che sono alle 
patate rapporto del 5 ai 4; così 266,67 ^* 
carote egoaglierebbevo 100 libb. di fieno . 

Il cavolo bianco non è stato ancora analizzato, 
ma dietro le esperienee &tte sul bestiame da ìo- 
graMarsi è alle patate come 1 : 3 ; con 600 libb. di 
cavolo bianco equivale a loe libb. di fieno . 

Il tiiibglio, preso nel punto in cui il suo fiore in- 
oomincia adaprirsiis ditiiinuisce seccandosi dalle lop 
libb- alle 30; ma dietro l'esperienza, e 1» nostra 
anelisi chimica, questo foraggio contieoe molti 
più succhi notritivi che ti fieno di prateria natu- 
rale, ed in particolare, come tutte le piante ap- 
partenenti alle diadelfe, molta albumina e mollo 
Bucchero. Sì posione dunque riguardare 90 libb. 
di giovine trifoglio eecco come eguali a ]oo libli< 
di neno ordinario di prato naturate. 

Le veccie mietute sDilecitamentl^ hanno il oiede- 
tuoio valore: sa sono più avanzate, il ni.iggior vo- 
lume da una parte, e la formazione dello sìlique e del 
«eme dall'altra compensano la diminuzione de' anci* 
pili ohe ^vvioae oel fusto e nelle ib^lie. 
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Ì7oB tibbismo del pari ragione d'assegnare nitro 
Valore al foraggio à" erba meiiica e di lupinella. 
Non mi sembra però ancora, dimostrato che queste 
fiiante (ìa foraggio non perdano ifuitlche còsa per il 
dieseceamento , e che ridotte in foraggio secco con- 
tengano la steua quantità dì succili nutritivi che 
sverano nello stato verde. Non sembra infatti re-f 
xosimile che non é" evapori alcuna parte , oltre 1^ a- 
bqna ; ma sareiibe possibile che In parte fibrosa, che 
per Tavauti poteva esser facilmente <Ieoompost%'di- 
venga d'uua dissnlnzione più difficile i )^ 

Così ftdunque per il nutrimento del bestiame dàh' 
binmo considerare come eguali. 

Fieno Patate Radici d'^bbondànzi 
tco libb. 300 4C0 

Autabaga Rape Carote Cavolo bianco 

iVifoglio giorinè socco Veode nochd 
90 90 
Erba medica e Inpinellti secca 
90 

S76. Ad oggetto di awicinarsi maggiormente al 
nostro scopo, e di scoprire la proporzione che esi- 
ste fra la quantità d'alimenti che si possono otte- 
nere , e (juella del concime che ne resulta, è neces- 
sario ohe determiniamo qui in anticipazione la quan- 
' ti^ Ai gnesti vegetabili , che , preso un medio , si 
ptìtèìao ottenere da un giornale di terra, snppa* 
iwndo.nn snolo conveniente, ed una perfetta cnl- 
tatai TÌbI resto noi rieerbiamo i maggiori dettagli 
sopr»qaeSta materia alla partedi quest'opera, con- 
sacrata ipecialmente a trattar di ciò che ha rap- 
porto a qnesti vegetabili, ove svilupperemo ancoriv 
1 motivi sopra ì qmli riposa la valntaiioae dello 
focoltft nutritive riportate al $• prectsdente. 
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Al 78 (tbbìacno divise le praterìe in & oluri,, 
prendendo il loro itiaggiorn o minor prodotto pef 
ìyaee della loro cUaeazionc . In seguito queste cUuì 
laruina determinate in nn modo più preciso . 
praterie della prinm fra qneste classi s'incontrano 
rorameote*, n siccome per produrre 1600 libb. per 
giornale in duo tngii conviene che ì\ prateria bì»' 
già di buona qualità, preniierenin (juesta quantttìl' 
per un prodotto medio. ' 

Si sono cornati da' 3o fino ai gaintalì di tri-' 
foglio per giornale,: tutlavi;! per un tal medio con-' 
viene avere tin terreno particolarmente buono, ric- 
co, profondo e cnloroeo , qaautunqae argilloso . Tii^ 
DDa terra ordinami argillo-arenosa , che è stata Isk- 
voreta profoadaQifliite ed attentamente, regolata 
con Olia rotaisioae avveduta, e dove il trifoglio è 
stato convenientemente nei binato, si pos^^na con- 
tare, come inerito di molti anni, sopra 2400 Itbb. 
in 3 tagli, n i6do iiLlt. in un taglio, ponendo il '|uin- 
tuplo per ijuesto foraggio nello stato verde . Nelle 
annate fertili ed amide,Dve i due tagli riescono 
egnalmeote bene, U trifoglio oltrepauA qaesto pro- 
dotto; ma in quelle di «iceità, ove manca «pOMO 
un taglio, ne resta al dì sotto. . --T^ 

Un buon prato d' erba medica deve dare fyo<s6' 
libb. di foraggio secco , se gU moo Oonveaieati ìt 
clima ed il molo. 'i i;- 

La lopiaetla sopra un terreno opportuno vpniS» 
amo hbb. di foraggio secco per giornale, ■ 'vi'f-, 

Le veooie , o il mescolo del quale fanno parCè ',• 
quando «ono state concimate, danno almeno SOW 
libb. di foraggio aeoco; quando non lo faronOi o che 
il terreno è in buono stato , questo prodotto si ridooe 
a isoo libb. 

Sopra no terreno esloroto-, arato prolbnda mento , 
ben ooooimatOg e ebe ha ricevuto- una cultura pet' 
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fetta , condizione che csteadianio a, tutti i vegeta' 
hìli d'om ia poi, le patate daaao per giornale 80 
Bcliefièla, o 8000 libb , oltre, la Mmeata. Questo è 
qatui aa medio troppo bowv per ma cnltnra ao- 
cunttAi poiché, dietro 1* nia eipeiienM, loooo 
libb. non «odo- nna vaceoltft rara negli anni erdi* 
Tituj. Ma per ({ueita «peoie di prodotto , come per 
le altre raccolta di mdiei , io preferisco di restare 
al di sotto del vero , onde non iodarre alcudo ìH 
éabhio ob' io mi abbnodoni ad una predilsBìoìia io 
loro finrore, dì eoi tdcttni mi aoconoo. 
La r»dÌDe d' abbondaou tendo 

per oiuBuo gioniale 1.1.1 soooo ^ ^ 
n Fotoboga edil cavolo-rspa . . aovoa^ 
Le carote 1 . 1 . 1 . . 1 . . . ., .18000 
X cavoli lojwa tu tnroM dhe 

beo eonvieoe « . < Sfioow 

Con ri paò ligDsrdafe- il wodonoi ut gioitale 
di patate oone e^ale-^U fwoltè 

Dnt*itiv* di 1 4,4. 4,ooo'''>^fi™'»"»M'«t« 

Quello d* no gioarmle dì radioi 

d' abfao odaofla . . 1 . . 4^4? ovvero 4-^<^o 

tlotabaga 1 ..... . S^no 

Sape . • <■ ' . . 38oa 

Carote i 6700 

CftToli $000 

Trifoglio in 3 tagli a6oo 

Erba meiHca 44oo" 

IiDptneUa aioo 

Voccie concimnte asoo 

-■ -■■ non coacimato »3oo 

Tutto questo , lo ripeto, è vero nella supposizione 
d' un suolo che convenga a questi vegetabili , che 
dopo qualche tempo è stato migliorato per una- 
bnona coltivazione , e conveaiontemeate concimato . 
S'intende d' t^trondci ohe questi proditfti dehbnno 
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tiuer calcolati sul medio di molti anni , pcrchi 
M sarà Mtnpre, ne' quali qualche pianta non per- 
verA B perfesiono , ed altri al contrario ia oai«l<r 
trepancÀ ìl^ pf(KÌoMOK«iclinv^> moo^tUfUi 

meno dell aoa sia «ompeiual» dal piì^dw^ _ 

277. Se 8i raccogliecsero a parte de' groi^MRCS^ 
menti e l'orina d'animali ontritì di - piaste vhè 
banno molto succo, questo conoime sarebbe s 
doblùo io rapporto , DO D col peMima-mllafl 
ootritiva di (jneatì vogetaluli. 11 óiiqnijLv 
gli alimenti più solidi sarebbe boolpiHnUi^ ' 
gior qoiÀtit& d^ acqua che li aflinnli àn 
Tuta consumandoli: così 2000 Ubb.di patstiS'ii 
ài rutsbaga, 600 libb, cavolo o 5o d''aveiv 
darebbero altrettaoto concime che ioolibb.di-'fi«)l4 
poiché ciasconn di queste qnantìtik può noCrte ott 
{«omero aguale dj botiamo. Uh qn^sd 'fWB!^ 
mentì mie raccolti nella pa^^ai e bb^%Hìh^ 
di peso ohe qoest* nltima riceve dalle'parti lil]iBa 
le sia porte in calcolo, la jproporaiono delle alire, 
potrebbe bene esser modificata. L'alimento che 
avrebbe . meno parti Abroie indissolubili [lotrebbe 
dare meno escrementi dal canale. degl'iUeetìi ' 
É per qoesto che i vegetabili -pieni <ttfìt 
possono , per il loro prodotto in. concìli ' 
somigliati al fieno, neliiopporto inl^ 
eteo nella facoltìl nutritiva. . 

Per la maggior parte delle piante, come l'ab- 
biamo detto, noi manchiamo dì prove BufKcienti s 
precise, col soccorso delle quali potremmo deter- 
minare eoa certezza la «quantità dì concime che sa 
ne ottiene : le patate sono le sole delle quali no 
abbiamo qaalenna . Dietro il medio do' resultati 
de' quali ho dato il ristretto al ^a^à, debbo ero- 
dere che lOo lìbb., o nn achei&l di patate diape 
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Gò libb. di concime, « obtr aoeom àn giotiiftlè di 
patAM che prodoofl ) oltre la twfneat» , So aohef&la , 

0 8000 libb. eguali & ^coo tibb. di fieno , rendn del 
concime per 4^*^ libb. di fieno , non compreso 
quello dato dallo itrame che a* eleva alla cjuantitii 
di r5ia libb. alla ragione del peao doppio di questo 
ridotto io lEato «ecco completo , e oick , sia che qn&- 
■to itrame fimo dato venie come - mitnmento' id 
bntiame , na «fae finie gettato nel oooOime ìwibj 
ce di paglia. Così riunendo qneste due quantitili 
animettiamo 635& libb, come il medio connimc che 
poma dare un giornale di patate. 

Siccome l'esperienza nulla ha indicato di posi- 
tÌTo ralle altre piante da fìtra^gio, noi ponghi»' 
mo il loro prodotto in eoocima in mpporto con 
quello delle patate, calcolato non col peso, nta col 
Damerò de* giornali , e sema nulla aggiungere per 
la maggior quantità di succhi nutritivi che puù 
oooteDcre il di piò del loro prodotto . 

IiOicerenio egualmente il triFoglìo e l'erba me- 
dica nel rapporto del fieno natatoie , malgrado la 
nperioiitiL che hanno sopra dì eno io &coItk na- 
trìtiva . 

Contiamo adunque che 

1 giornale di patate , o di qualunqoe altra pianta 

di questo genere dia . . 6dta 1*. di conei» 
1 — di trifoglio in due tagli . 5 300 > 

, — in un taglio. . • 3aoo 

1 erba medica DBoo 

I ■ — lupinella . . , 44(>9 

I ■■■ veccie concimate 44oo 

I — non concimate. > . aSoe 

indipendentemente dell* aumento dì pen ofae ag- 
giunge alla paglia. 

Nel iSo5 ritruai dal oonsnao di a5 giornali di 
piselli Tordi «dd ùnta i5oQ covoni di p^li* per 1» 
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lettiera, e r|ualcbe poco di fogliame di pino, degl' 
grossi safGcieuti peiooacinMrecoinpletamenteiaDchB 
io qnBft'aDDOi io gìonikb dì nmente d'autoDiia. 

a/S. Qnaot» aU*»ttraip«rMdd wocimc, »<|seUa 
cIm è prodDltB.dBUtt pBglift>aUÌMW>'«ttant« nlti- 
nwinente un piccolo onineco di dati pveeiN- a qae' 
Uo propotito . 

Fino ad ora , è vern, nnn ei mancava di medj sulla 
quantità di covoni prodotti in aita certa esteasionc 
di RÌaacuna ipeoie di terra, uè mi ouniero de' fasci 
3i paglia, ohe ia wCimpnss rurale li doveva ri- 
trarre da ciascuim ipecie dì ^MMglia ; ma ci maa^ 
' cavane de* dati fimi mi peaq medio de' covoai e 
de* fasci . QoalaDque ColtlvatorQ , che am ba mai 
oltrepasntti i limiti del suo powesso, sa che vi sodo 
in (]uesto delle diflèrense incredibili ; cbe qoì si fan- 
ne de' covoai d'3 lìbb- stentre ^ se ne cotapragotio 
fino di So ; e che il peso de' fasci della paglia va- 
ria egoalmente dalle io alle 40. Frattanto fioora 
ciatcunct credeva aver dette aUjutaaza l aUorguando 
aveva indicato' il medio della sua raceolta, dietro 
lina ntisara oen arbitraria - 

Si crede generalmente, che l'esperienza c'abbia 
insegnato in un modo baataa temente c«rto tjgal è 
il prodotto in granaglia , che si pvè «pera re dn certi 
terreni e da cótte coltura ì «d> ìa fotti si amo po- 
tuti raccogliece a questo proponto de' dati più fve- 
Ciri, perchè vi si è prestata maggior attenzione. 

3£a il commisuatio genemle Meyer è , per quanto 
m'è ooto, il primo. ciie abbia ricercato ili scoprire il 
prodotto in paglia., dietro quello delle granaglie. 

Ninno ignora frattanto che esiste uaa proporaio- 
ne fra queste due cose . Qualunque coilivatore che 
ha qualche esperienza si fa una misura della qoati-' 
tità. del «eme che- deve rendere un covone: di pò. 
gìioi delia grqs*eEU M'amò . Fin» .daLpriuipio ddiif 
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baCtiteWa dice B se atesao: ìa qaert' aono i coTonl 
renderanno discretamente, o poco . . -, : 

Le variazioni ohe ài rappresentano spetto in una 
stessa caltura 3 e sopra un medesimo terrcao, sona 
eccezioni della regola. Se una temperatura favo- 
revole al seme lo fa molto accestire nel primo 
periodo della ina veffetsaioae , ohe getti molti 
Me\i , e che nel tempo dells fioritura l' eccemo d* io' 
graeao lo faoc4a cadetelo che la cattiva fCagione, 
e le nialattie di diverso genere che induce nei 
grani, impediacnno la formasione del seme; a che 
in Hne nella raccolta le granaglie tìeno estesa- 
mente ricadate, la proporzione delle terre alla paglia 
aar& molto più bassa dell' ordinario . Se al contrario 
nna temperatura inopportuna impedisce che il grano 
tallÌKA , o se distrugge molte piante ; se qneste sie» 
no pure assalite ila' topi , o dagl' insetti -, ma che ua 
tempo propizio favorisca Io sviluppo della spiga , la 
fecondità del fiore , il nutrimento del seme, e la sua 
maturità , allora la proporsione della paglia al m- 
mc è molto piìt debole. Ma nella valotamoBe gpjìè' 
rale de' resaltati dell* econonria rurale non poò Bveisi 
riguardo a queste eccezioni . 

2^9- Per determioare preventivamente la qnsn- 
rità dì paglia che si deve avere da nna coltivazione 
conviene egualmente considerare la natura del suolo, 
ed il modo con eui ì coltivato . Vì sono de' terreni , 
ove la riceheflaadellB'vegetvsioaesteoK delle piante 
arioott' otltf' Adondaniolie del oeme, n*' qnali tjoesto 
aeltn '^Icti^e ; dove giammai divieoa penetto , dovo 
infine esso è mescolato con totte leapecie di catti- 
ve erbe , ohe le spighe ne »odo meno numerose , ed 
il seme privato d'una porzione dei ano nutrimento. 
La proporzione della paglia al seme è molto più 
gronde ohe iii altri lDOgbì,ove la prima diviene mi- 
nore , ma dove le spighe giongone meglio alla Ino 
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perTeziane, e dove non vi sono cattive cHw , Qoenfnt-" 
timn circosta,nzn è riavuta per la maggior pa. ite al)* 
caltnra-, dove si dà dì tre in tre anni un riposo 
completo , e s' ha premura di nettare i campi , s' fa» 
con meno paglia un prodotto di geme più grande 
che ne'luoghi, ove troscarando la cultura conve- 
nienlie, e la scelta della rotazione, s'appresta una 
irag-gìor qnantitt d* ingrasso . 

^□esta diffierenaa nel eoolo , e nella coltura devrt 
esserci sempre presente, allorché seguendo il meto- 
'lo di 31eyer si vuole riconoscere la quantità di pa- 
glia ottenuta ilÌRtro la i^oantitA nota di seme die 
ha reso. Nelli atabilimenti particolari è più sicuro 
espediente di pesare un certo numero di covoni , ous 
de scoprirne ii peso medio , che si moltiplica in set 
gaito per la quitntità di covoni raccolti, de'quali 
wnaa debbio niun oottìvatore ignora il numero. Al-^ 
lorquando in segnito è fatto qualche saggio di' 
battitura, O che s'è battala tnttA la raccolta, il peso 
del seme prodotto , calcolato dietro qaello d' db sebef^j 
Ala, e dedotto dalla nmaia totale del Mao dell» 
raccolta, dà ipwUo della paglia , della pnlo., e Mlw^ 
polvere che sì perde mentre ù vaglia. E eon, nelle 
annate comuni , aenea ricominciare qnesto processo, 
si può determinare il prodotto in paglia con mag- 
gior precisone di quella che ha luogo comunemente 

;8o. T dsti sulla proporeìone fra la paglia ed 
seme che Meyer ha raccolti nelle ripetute espe^, 
rìense , che ha pubblicate nel 3.° Volume della sua 
opera sulla divisione delle comuai , e che avev». 
avanti fatta conoscere nelli Annali d' agricoltu|tt 
dalla Bassa-Sassonia, hanno risvegliata l'atten- 
zione di varj agronomi, e molti hanno pubblicate 
le loro osserraaioni a questo proposito ■ Fra questo 
numero flono fin ora il oonsiglìeM Earia neUa so» 
LufoduMone eila cuUura altema U Mot* (ti PodevS» 
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nelle eae Esperiente di economia ; De-Blantensec nel 
suo Manuale pratico', l'iiwessore di concistoro £eo- 
paU tx. ed alcuni altri nsUidnaali d' agricoltura . 
Sia le loro divcm eaperìaOKe sono fatte sopra un 
troppa pìccolo numero di covoni, avuto riguardo 
alle grandi variazioni ohe hanno luogo in tali ri- 
cerche. Molti mi hanno comunicate in particolare 
le loro operazioni a questo proposito , e mi riserbo 
di porle in opposizione le ane colle altre , e di com- 
ponrle a quelle ohe i miei sonlari ed io abbiamo bue 
qni per multi sani. 

Basti per il momento il dire , ciie , se si eccettui- 
no i resultati di (jualobe terreno d' una natura par- 
ticolare , e malgrado le grandi differenze ne' pro- 
dotti, questa proporzione è spesso motto concorde 
nelle terre sottomesse ad una buona cultura . Le an- 
nate a8o5 , 1806 m sono distinte , ia prima eoa una 
propoTBioas stnordinariamente piccola del seme 
alla paglia, la- noonda per l'opposto. Ma la na- 
tura del saolo , doir arena all'argilla v'ha appor- 
tata pochissima difièrenia. Giò sembrerà tanto più 
sorprendente a oogiooe della grande inegoagUauza 
che è nella laoghènxa , e nella foraa dula paglia j 
n>a la looghena delle spighe, «ta' rìnuizdievolìnan- 
tB in Tappofto colla qnantitft» e la boutt del- seme 
che contenevano, ^lorquando si dà lo stesso peso 
B de' covoni di grano di lunga spiga , e ad altri che 
lo. hanno breve, il prodotto della battitura è simi- 
li«simo: la diifereaza è ordinariamepte in rapporto 
con (fuella che v' è nel peso de' covoni Se la paglia 
è più sottàle, le spighe sono ancora più piccole, e 
0oateiu[OD0 meno seme . Se ii fanno de' covoni d' nna 
oircoalereiiu e d'una grossezza perfettamente e- 
gtiale,si comprende un numero di spighe molto più 
srande, ma non v* è più seme ohe oeLminor nomerò 
"i ipighe 4ei covoni do'qnalì la paglia è pià lopte- 
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aSl. Fra le piò considerabili ouervazioni che ini 
■ieno note 1a proporsioae dalla paglia al secue 

nel ngole . . fn 38 e 4^ '. a lao 

— grano . . 9 S% . a 100 

— orEO ... — 6a e 64 . a 100 

— aveaa . . — 60 a 63 , a, 100 

. Nfl'piiellL essa è più iocerta, ed il numero delle 
■ilìqoe è, come è noto, molto vario, in riguardo alla 
pianta. Gonviaw egnaln^te conaiderara il calo clw 
pianta pnft provare nella racoolta . Il oonte-dt 
iU ha trovato che la proporsiooe delaeoie allo 
■trame era come 5 : zi. Se si raole avere ooa 
proporzione credo che, preso do medio, qnella di 
35 : loo è la più vicina alla vera allorquando i pi- 
•elli hanno bene allegato ■ Ma si rerteià più ani ai- 
onro M ai porta a 3000 lìbb. lo atrame a* nn gior- 
nale di piaeUi eoa cimato , perobe ià qneafea xoeoidta 
il prodotto in ateame h molto meno casuale di qnello 
in aeme . 

' Accader^ lo stesso per le veccie . 

- Se adaoqoB ano schefTel di buon segale, come 
si misora codinariameote per il contorno , e per la 
vendita, pesa 86 liJab., e che, preso un medio, ila»- 
me sia siila paglia come 40 : lOO , nn giornaj* di 
segale renderà, della psgÙi , e del concimo nelle' 
propoTBÌoni sapenti . 

sobeffel* libbre di paglia libbre di oonoime 



3 . . 645 ~. lago 

4 • dèa . (7*0 

5 . . lo^S . . ai So 

6 . lago , . aSa» 

7 • . i5o5 ■ . 3oio 
'8 . . i^aa . 3440 
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43t>I> 

li . . 9365 . . ^^ìo 
13 . . 358o , 5 160 

Se un scheli^ dì grano pOM 93 libbre , e die il 
seme ai& alla paglia come 5o : 100 , no giornale 
renderà delia paglia e del concime nelle propor- 
EÌodì seguenti 

«chelTelB libbre di paelia 
3 , 55a 



4 


. 736 


5 


gao 


6 


. ..04 


7 


. 1 386 


8 


. 147* 


9 


. 1656 


10 


. 1840 


11 . 


. aoa4 




• aao8 


Se no asbe 


lél d* orm 



libbre di coni 
1.04 

i84o 
aao8 

3944 



4«48 
44'6 



■fine na oli» pKfJia come 63 : ivo, na gìmoale 
reodoià -érihi paglia , e 4al cwciiae adlo ftofot- 

acheSeU libbra di piglia libbre di coiu^ina 



3a4 - 
43a 
540 
648 
756 
864 
93» 
1080 



396 

wbefiel d'orw j 



698 



i5ia 
"944 



3376 

i 9» libbce, a ohe U 
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teme aia alla paglia come 61 : loo, nn giornale 
renderà dell» paglia, e del ooDoime nelle propor- 







34' '■ 


68a 


416 


85> 


Si3 


• ]o4s 


597 


. •■94 


68« 


i366 


768 


1536 


853 


1708 


938 


1876 


ioa4 


. 30{8. 



382. Io qneata valataiìone di proporaioiii, di»> 
troleqmlì a'ottiengODo ì coacimi, è sempre aotl;''ìa- 
teio ohe la paglia di lettiera , o , Bllon|aatido doh 
basta, le materie che la rimpionsno aieno poste 
sotto il bestiame in quantità tale , ohe esse poemo 
ricevere ed aworitire i divassi eicreinenti , ma oa- 
cora che esse ne sieno ^bastaiua ìmberate, rade, 
aens' altra nmdità, esse possano fermentare, e an- 
bire la aecesiaria deoomposiBione ; che di più tntto 
sia disposto io modo che aloima parte delle orine 
non si perda, e che il concime sia riunito in modo, 
ohe non sia dilavato dalle acque di pioggia. Que- 
sto oondme mescolato di sostanze animaU e vege- 
tabili è supposto preso nel momento in cui ha sa- 
bita la sua prima fermentaBÌone , id eoi Ib paglia 
è divenuta tenera senz'essere ancora decomposta, 
ed in -una parola nello stato in cui , dietro l' espe- 
riensa di tutti gii agricoltori pratici , è più vantag- 
gioso impiegarlo. Sa si pesasse quando ancora non 
è smaltito, o dopo ohe Io è oompletàmenta , ed al" 
lonjaaodo la pagUa fatuo Mwlubunente ditooltat 
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qneita proporBÌone non sarebbe la stessa . Jm misni» 
della sua umidità è ststm già ipdioftta si j. ajZ. 

a83. Far discoprire la ijuntìth di mqcmim «fa* 
dà lo stabbio , s' è pesato qaello ohe nna vacai) an* 
trita sopra nna pastora abbondame , 4ib dato ìn 'aa 
giorno, e s'è trovato che in 24 darà, preso 

un medio, Sj libb. , o in d mesi, cioè io ld3 giorni 
5^61 libb.}BÌ aooo egualmente pesati separatamente 
il concime di giorno, e quello di notte, e «' è ve- 
dntcKCba <]iiestu ammontava dalle 21 alle s3 libi»., 
e altro dalle i5 alle ìd,5. 

È auolntameote perduto per la caltura quel coa- 
cime che il bestiame lascia cadere nel giorno , e 
nella notte bo i prati permaneatì:al cootrarloque- 
Ito è utile ai coltivatori ch« pengono alternativa- 
mente le loro praterie a cultura, e le coltiTaaioni 
a prateria; a per altrettnnto , come se fiisss «nosco- 
lato OOB 1» paglia nella Htaiia, o raccoltv Oppnrto» 
nameste . Uoa gran parte e evapora , si rìdaoe in 
polvere, «d è dittrutto dagl'insetti; non g& (oome 
lo provano i cespugli d'erba che vegetano in »{ue- 
stì punti , « la maggior vegetauooe 4eUe pani 
del le pasture ohiase , ore il faestiaoie - s* i rijmsato , 
• d&ve è atfito nM»t«) «oà «MolvtaiMaM, «en« 
molti hanoo pretew. Nfllle rotaXÌMn 'aMi.aharBa> 
tiva, ève il mtme dì lasoiara A beetiame 
ne* ca'mpi nel giorno e nulla SotOft , <)nesto conci- 
me è compreso nella qualità bonificante che s' at- 
tribuisce al terreno in pastora. 

Ma se il bestiame rientra oeiia notta oalle Italie 
o ne' loggiati, le m asse dot ceacinse debbono es- 
se re neoesearìaiiiente aoneolnto ct^l* addinone de» 
gU eseremeati del bestiame oetrtM io pesterà . Noi 
valutiamo quarta parte di oenciin e ,ohe proviene da 
noa vaoca beo aiitrita«a5oolìbb.> « da Boanatritn 
Tomo li. le 
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meno abbOadnatemcate , come ciù ha luogo geac 
ralmente perqoelleclieji tengono in pastura , •Udo; 
1» psgU» doUft. lettiera dovendo eseer valutata a 
pMte(l). 

384 A riguardo del oomàae che deriva Helle 
pasture consumate dal bettiame, «dalla paglia delle 
lettiere , nelle valutagioni generali Don &e«aafi» 
alcuna ilitTerensa fra le diverse ipecie di bestiame 
col mezzo delle '|uali (]ueato concime è stato &ttO. 
TuEtavi» doljliiiimo a questo propositD &ra le o*' 
servazioni Bcgucnti. 

IL concime cbe da una stessa ijnantità di forag- 
gio è prodotto da un bestiame magro e apoS' 
sato , non è ne così abbondante , nè con attivo , né 
tanto aitimalUiato come V altro dato da degli ani- 
mali vigorosi , e ben natrìti. 

Colla stessa quantità di nutrimanto le pecore dan- 
no un concime cbe ha maggiore sfera d'attiviti* 
ma che dura meno in proporaione . Del resto questa 
specie d' animali sembra avere un vantaggio deciso 
per conoiroare una pastura: T ingrasso che deposita 
sai pascolo non solo si reparte io un modo più 
eguale , ma ancora si riduce meno in polvere , s'amal- 
gama meglio col suolo, od agiace più prontamente 
sulla vegetasionn . 

Se allorquando le pecore xortono di pastura si 
chiudono nella notte in uno stabbio o in un ovile, 
il concime che esse rendono in <[uestii uolle è pìi 
coDsidernbile di quello dato da oniH]unnl:iiÌL propor- 
Eionale di vaccino , se almeno le une e l' altre han- 
no avuta la nedesima estensione di pastura . Per 
questo motivo s* i osservato in Inghilterra ohe li 
stabbj delle pecora, ne'' qnali secondo il costume 



CO Cioi a rapone di 3 libb. di concime per 1 di ps- 
glia. T.- 



^1 jMOie ci- laaoiftVB. il beadnme nell» notte, di- 
veniva sempre migliore, e poteva nutrire in ciuscua 
anno un maggior' numero ti' naìniaU ^ e che quando 
si rompeva, sì trovava aver esso acquistati molti piò 
succhi che la pastura delle vacche, raentra questa 
io un terreao calido ed asciutto fìao dAl 3.° o 4° 
anno dimiDoìvano , più toito che aumentare in vo- 
getanone. 

Allorquando si ftnno stabbiare le pecore, si cal- 
cola che 1300 pecore danno ad nn giornale un mez- 
zo ingrasso simile a quello che a' ottiene dalla (juarta 
parte dnl concime di stalla che vi si pone ordina- 
riamente; che 1800 pecore lo concintino suflìcion- 
temente, e 3400 abbondantemBiite . Se io pecore 
in pastura aono riguardate come equivalenti ad una 
Tacca, e se nella notte una vacca dà i5 libb> dì 
concime, 180 vacche renderanno 2700 libb-, e 240 
vacche 36oo libb.; ciò che è iosutficiente per con- 
cimare un giornale; ma con questo ultimo genere 
d' ingrasso , i succhi del concime si conservano pi& 
lungamente nel terreno. 

2)tó. Onde provare fino a qual ponto questa va- 
lutaiione della quantità dì concimo, fondata imme- 
diatamente sulla qunntitii. d'alimenti e di paglia 
consumata, in rapporto colle valutiiziooi che han- 
no per base il numero do' capi del bestiame , noi 
pnngbiamo qdl in opposizione qualcuna di queste, 
ultimo TsluUzìonì , fondate suU* esperienu , e presa 
sopra mtfUi roedj, qoaotnnqno asaolutatneate poco' 
precìsa . 

Il Prospetto unito al "Iella quantità d'in- 

grassi che si trae Jal befanie , si mpiiorta soprat- 
tutto al metodo di nutrimento ftdoLtiito per le stime 
sella Marca Elettorale , e nella nuova Marca : die- 
tro questo modulo, s'attribuisce alle diverse «peoia 
dì bestiame ciò che segue- « 
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Se frattanto scooDdi) che il paese è più o lueno 
abbondaDEfl in paglia ed ìli foraggi , ai prende per 
esempio beatihme dì gnillde atatura, ovvofH kA- 
tanto di statura inedia o piccola ;ie di piti s'am- 
mette per principio ohe sopra nn giornale di ter- 
reno frigido si seminino da' 20 ai sa metzen , e che 
•opra uno caloroso da' 18 ai 19; e se infine s'at- 
trìboisce al primo ona quaolfft^ di concime un poco 
più forte, circa 12000 libi). , ed all'ulbimo mia pià 
|iiccóla,di 9000 libb , bL potranno facilmente ap- 
plicare i diiti Gontennti in questo prospetta a degli 
appezzamenti di terreno particolare ed alla quan^ 
tit& di foraggi che è ad essi oecessaria . Ma se sì 
vuol valutare il medio generale del bestiame e del 
iiDtritH'éìtfo, secondo che è portata in questo pro- 
spetto , si troverei che un capo d' animale prodnce il 
concime necCEMrio per concimare 1,09 giornali. 

Nell'istruzione data per la stima defie rendite 
in granaglie de* possessi reali della Prussia n sòno 
ammesse le basi segoenti , come conformi all' espe^ 
rienza in grande ■ 

Per un capo di grosso bestiame si valuta il'piW-' 
dotto in paglia d'una sementa annua da' a,35 tino 
a' a,5 giornali di terreno di prima o seconda' cinsàe ;• 
da' -j,5 fino a' 3,5 della term classe, e da' 4 fino 
a' 5 giornali della quarta classe. Sta sotto tutte le 
deoomioazioni dì grosso bestiame , come sembra' che 
ciò abbia luogo per tatti gli altri dati, conviune 
intendere de' piccoli cavalli da pastura, de'pictioli 
bori e delle piooolff vacche. Vi è pure uuà meiA' 
dì paglia di granfie vemibe , ed un* altra di g'i^- 
naglia di priiasT«ra. Se dnatjiie per la' prìitaa d s^' 
co oda clasie ammettiamo- cIm il prodotto sia' di' 9' 
msbtÉBlt per ^amitf, ottetmno sopra) i',i5' giét- 
aali di i^alejKngMMwdi 1935 lib. por g^omala,- 
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UQ prodotto di a4i8lib-*[-5li. 

da i,a5 giornali d'ono a 9^» Hb. . «3i5 
a cui coavieDe aggiangere il fieno • ti^o 



àò ohe darà una quatitilA dì concime di (}go6 ìihh. 
' Ma se per la terza classe noi prendiamo 3 gior- 
nali a 7 BchefTels dì prodotto, sopra i,5 giornali di 

granaglie vernine l'avranno asS^ lib. 

e aspra t,5 di granaglie marzaole . . . ii34 
a ani ooDviene aggioogere il fif no . . . . iSao 

47" lib. 

ciò che darà una quantità di fieno di 94^3 lib. 

Secondo i dati che hanno servito di baae a questa 
istruzìune , ciascnncapo di bestiame dà io carrate 
di concime tirate da 4 cavalli, le quali , nella pio- 
porzione degli altri lavori che iàono questi cavalli 
possono esser valutate i o quintali ciascuno . E si cal- 
cola clic sopra ciascun giornale occorrano r 5 carichi 
simili, onde la concimazione si conservi sensibile 
per 9 anni. Così i, 5 capi di bestiame concimano un 
giornale . 

Quanto maggiore sarai il nnraero de' dati mi prò- 
dotto io concime ohe paragoneremo alle basi stabi- 
lite , dati dedotti da de' medj numerosi e esiatti, 
tanto piu/ troveremo che concordano ; ma ancnrn 
«aremo tanto più persuasi che la stima della quan- 
tità del concime, tratia dalla quantità de' foraggi 
e della paglia impiegati, è più precisa, e s'adatta 
ad uD numero infinito di rapporti,' ciò che ci ha 
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deMrtniaatì a prenderla per regola io tntta U va- 

lutaKtoni agrarie . 

286. In (]U»sCa valntosione della quBDEitò. di con- 
cime pro<)otta da' foraggi connimati, non ci siamo 
trattenuti nè sul numero, ah snlla specie del bestiame 
che conanma . Neil' istruzione relativa ai soli pro- 
dotti animali vedremo in qnal modo si possono fiu 
coaininare I foraggi eoa maggior vantaggio, e pro- 
corarsi i concimi al più basso preezo possibile , dal 
partito che si trae dal bestiame che fa questo con- 
sumo . Tuttavia neir esame de' rapporti relativi 
all'economia è necessario di sapere, qnal è la quan- 
tità del bestiame che deve consumare questo forag- 
gioa o almeno qiiaati iodìvidui viventi conviene 
^ere per vtnderlo conrenientemente . Questa qne- 
■tioofl che. & ha I' duo di &r precedere , vien» nel 
nostro metodo soltanto di seguito alle precedenti ; 
ed anche in pratica sarebbe bene d'occnparsi avanti 
di tutto degli altri mezei d'avere de' foraggi , e dopo 
<^ò pensare al bestiame che si deve mantenere, e 
ohe è fM& facile di procorarsi dellt stessi foraggi . 
. sSt'. I dati «alla quantità de' foraggi che occor- 
rono sono altrettanto numerosi , quanto sorprenden- 
temente Taij . Si crederebbe appena che si trattasse 
delli stessi animali .Ma ancora, qnal dif^renza non 
vi è fra una pecora piccola , magra , ohe si trascina 
•opra un arido riposo, o per ona boscaglia, ed- un'al- 
tra che ì) abbondantemente nutrita nella stalla* o 
sopra vecchie pastore? Si hanno de' bovi che non 
rendono al macello che »oo lib. , mentre altri ne 
rendono aooo. Sarebbe assurdo il pretendere di nu- 
trire queste due specie con una quantità di foraggi 
eguale o proAsinia, e d'attenderne un* egoal quan- 
tità di concime ■ 

Abbiamo gUt rednto ciò che,dietro i princip) che 
ù aeguono ordinariamente nelle* stime, «i crede ne- 
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ceMario per il nutrìineuto d' iarerno del beatiam* 
dì diverse speoie e di divene graodesae: aou ai 
resra perciò olte da cen«idorare i dati di alenai m- 
tori ohe hanuo trattato' di questa materia . 

De Benei endorf pam per en bore da tno ÌA' Bd 
giorno 1 scheff, ovvero 8 lib. di paglia di gianagliai 
■narvaola triturata; per una- Taom 0,95 di «cheff. 
£|cli pensa che una Mmenta di' 3 achefl! d'orso- O 
d'avena dia Zig scheiE di paglia tritara^, e cke 
con, liccometl Bntriiaento d' inveriro dora i6d gioF- 
ni , sopra una sementa di 3 ecfaeft! di' granaglia di 
primavera si possoao mantenere due capì di vacci' 
no. Che la quantitik del bestiame debba etier lìelia^a 
dietfoipieUa della paglia, poiché la pastura d' estate 
pon etses rimpiaaBata da del M-ifoglio' verdb dato' 
alia BtaUa, e che col meseo di raccolte diradioisà 
può far meno del fieno . ( Dia è sempre una graade 
questione il sapere qual eeteneione di fieno , v A 
radici conviene procurarsi ) . Senza ciò esso vaJatw 
per un bove da tiro per 5 mesi dal 1° genDa|o si 
1.° giugno 13 libh. di fieno per giorno: per tma 
vacca da latte lindipendentemente^ dai beroroas (7) 
edalla biada, i5 cpiiutali per anno ; e ■S'qniotiBli 
seaira biada. Peri bestiami giovani e sterili, 4 ^pua> 
tali oltre la biada , ed 1 1 senza questa. 

Secondo Karlie tin bove da tiro rioerw p«f aia- 
•dino de'a4e giorni d'inverno. 



18 liiib. paglia trìtorote, )ìii tutta 4*00 
A paglia per la lettiers, V libb. 

4 metaeos di radia — 60 sch. per mmo . 
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Se le radici vanno teriDioando, si ricorre n 3o libb. 
fli pula, di fieno e di paglia tritnrata, e dì lettiera 
per giorno. Così probabilmente un* addiùone dì 
IO lìbb. di fieno età io luogo della radid, il ijuat 
fieno, ce queste redici fonerò tolte afl&tto, am mon- 
terebbe a a4oo libb per anno. 

Unti r acca da latte oe' 190 giorni d'inverno ri- 
ceve in fieno e paglia per foraggio itt libb. a| 
giorno , con piìi a libb. per la lattiera ; ciò che fa 
SSoa libb. per anno. Ed oltre cfncfto 4 metsena ra- 
dici ovvero !>u sebeff! per anno. Neil' aitate la par 
Mora per 3 giornali di trifoglio e d'erbaggi è re* 
partita sopra 175 giorni, e 3 libb. per la lettiera 
nella notte nmoiODtaoo a 3So libb. in do anno. 

Un bove che ingraaia , riceve per eiascnoo dei 
Ila gioririt che bastano ordinariamente a compire 
qvett iagrsw) . 

IO lìb. di Mglìft trìtnra*» > , ,., , 

. 'pSrl«lettìer.}='^^^ . 

8 fieno Bs 89& 

dagti 8 «i g metten , di fcdini . 9 6o< aeheS. 

Melbt mìa edìnooa dell' Tnirodunotu aB-' ombm- 
thia dtfi bmtiame di Bergen bo iàtto nota ìm qtiantitè- 
dì Rtraggi oh* le mie vacche hanno cooiunwta iu- 
nn nono , in nn tempo in coi il mio basBÌMne «m 
delift apeoie piò pemiteì dò ai diabìbnii» pei ci»- 
aonn capo nei modo legMaM 

Ridotti io fiotto- 
Cavoli bìftDcbì .*. {980 ... 81S 
SatMe. ...... 3900 . t . tgSo- 

Kape. .183^0 ... 34} 

Carot» laSo . . . i6a 

Tiifbglìg Mtd« . r4o8o . , . 3199 
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Paglia per foraggio 
Faglia per lettiera 



1660 
aiti a 
365 o 



i43ai libb. 



ciò ohe rese 33938 libb. di concime, o nn poco più 
ii «errate tli aooo lihb 

Gol* mmzo di <]Qesto nutrimento il bestiame do- 
veva ewer completamente sazio ; tuEtavia non soffrì 
indigestioni 1 Citerò In provn di questo che il tino 
bestiame rese, preso un medio di cntto l'anao, to 
quarti d'Hannover ( 8 di Berlino ) per vacca in cia- 
scun giorno, ovvero per Tanno incero i56o quarti 
d'Hannover, cii<: ne formano 2910 di Berlino. 

Qnesta variazioni nc'dnti possono bastare per pro- 
vare cbe il bestiame vaccino La bisogno di poco 
per suHsistere, mache ancora può consumare molto- 
Dei reato un nutrimento abbondante è ( Uno ad iin 
certo punto) meglio pagato culi' uso, e col conci- 
me cbe si ottiene. dal bestiame, di quello che può 
esserlo on nutrimento taferiore. Tuttavia l'espe- 
rienza m'ha dimostrato che per rendere il maggior 
prodotto, lìanimali di grande statura vogliono es- 
sere ancora nutriti abbondantemente . lo non credo 
adunque clic sìa conveniente dì dar loro la prefe- 
rensa; del resto io mi spiegherò più a lungo in lo- 
gnito su questo argomento. Per stabilire od» mùu' 
TS media della quantità di foraggio e dì paglia, 
con cui un capo di vaccino di media slutnra poò 
esser mantenuto col maggior vantaggio, premetto 
cbe una buona vacca dn latte, o un bove da tiro 
consuma annualmente , quando è nutrito alla stalla 
in paglia da foraggio, e da lettiera . 4^00 libb. 
in fieno, i diversi foraggi verdi essendo . 
ridotti a qoeata speaie 4^00 
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Sfa aUorijuaiido <[ue8li atihimlì sono poati nel 
giorno in pastura, snno bnstantemeote natriti con 
4ooo lìbb. dì paglia, e con la quantità di radici, che 
ridotte a fieno equivarrebbero a aSoolibb,; eoa que- 
sto mezzo s'otterrebbero nel primo cago iSooo libb., 
o 9 rnrrate di concime, e iieJ secondo i36oo libb. O 
6j75 di carrate 

Un c,iVLillodaariit:ro niitrifo alla staila richiede, 
oltre la biada, in aufbcienza , ^Suu libb- di grosso fo- 
raegiojdi cai u,33 ia £«ao,e u,6-j in paglia. 

ISoi trorianio molte maggiori, tuìabìoiu nel .'nu- 
trimento d'iaverno necessario alle pecore. Nei 
principj di valatazione de' quali abbiamo parlato 
troviamo il natrimenCo dì loo pecore che sortono 
neir inverno portato a 49^'* libb., e quella d'unn 
■tesso jtDOiero che sortono più spesso a 385o libb. 
dì fieno . . ' 

Al eontrarìo noa greggia di raua migliorata 
consumato 

libb. trifoglio libb. strame 
eecco di piselli 
Fer 100 pecore da frutto . . 16600 .... 55oo 

100 aoprnnne aaooo .... 

100 agnelli ed sgnelle . 55qo .... 16600 

oltre la paglia per la lettiera. 

L'ovile di Knoendorf, composto dì 4^6 pecwe 
eonsnmò nel i8o4. 



f^eno 

Fave da biada 



I a DO quintali . 
108 tcheff. 
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' KmIK, 48 Kheffi 

Avana 7,S •oliaff. 

I^Mili di colza. .... 33o 
Qual einorme' difiiìrenEaì 

fiS8. Per dMeiTnianre T estetisitHitf di pHHtara Óa- 
■tinsta ad una vacca , prendo per base il FrtMpettn 
ch« <egae, mfpponato dal commissariti TSeftf, e nel 
quale le pritieipali circostansa cbe bartdo tùpporM 
» (]DeMo «>gget£a totìo accnrMa monto dietinM . 

AvanBi £ thttM àéhho-oMotnwcbt qaì A tratta 
«ì paidnwHb'oWApi'Dhe'Miio in ptc«llnrd,4 di vitti- 
ekwdiillri pjiBtibltt ipweie, Mmti ri trotfàno nelle cb- 
Hintt *U BfetilitttMlwurg . 

T OBitfpr mntfoiMMti da pritn» dleErtfl» lititt fieiS 
tìlità, e tfoMH; è deltev minata ditetro- ìt linihérn dì 
volte elle la gemeata vi è moltiplicata dalle 6' Voìtti 
fino alle a,5 . È nOdeMario d' osBisrVare' che (fuetto 
prodotto fe indicato dietro l'uso seguite nel' Vfe''* 
eklembourg di «emlnare molto fìtto; ia moJo cbe il 
lierr«dO flbe'è'^altitato di^ proilurre 4,5 volte la se- 
ntaalK, «ppartieDB' di gi& a ijuclil di buona tjualit^ . 
Un terreno valutato capace di reodsre 4 volte 1b> 
■emeata deve essere d' una natora eceeUeiite «d as- 
sai rara . E come la vegetaaioue dell' erb^noa-aegae 
intieramente la gradazione del prodotto in gffina* 
glie , m» che essa è più forte nel terreno piò umido, 
quantunque eguale in fertilità , il suolo è egual- 
mente classato dietro la maggiore o minore dispo- 
sizione cbe ha a produrre delle eriw, sia questa 
buona, mediocre o cattiva . 

L' alibondaoìia della fÀstuta dipelfde Moora dal 
nomerò delle raccolte delle granaglie cÉe il campo 
&& prodotto, dopo che è stato coaGÌ(n»to, od ìa 
fine dal tempo trascorte dopo cU il miapo è stato 
lascialo in pastara . 



II primo ftDDo , iu cui questo tta-toi il «Uipo rea- 
de meno , quantunque la vegetasione delle pianta vi 
■ia pi^ fjòrte^ eecoa^o o/mo produce di più, nei 
terzo aano lo ateBHo ; nel quarto , e speciaLmeate nel 

Ne'.Qoatri cpp^ti di culturn pEenderemo per re|;ola 
yarticaia rmente i medj delle cylonjie 44 ippMmo . 
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389 IKetro questo quadro si potranno egnal- 
mente valutare le pAstare d' Da altro geaere. , é 
determinarsqualeateaaiooeè oocewarìa per U<naii- 
tenimento d' una certa quantiA di bestiame . Allor- 
qaaiado ia terra r«Ma aooM «sMre po«ta ie n^»o«o 
nao a meeSD luglio, e cbe il be^tìamt; vi pastura', 
questa piutnra può, secomiu la nstura diti suolo , ed 
il numero delle raccolte che lia prodotto dopo V aì- 
tìma. concimaBione , eisere stimata 0,4 di quella 
del primo •odo. Begolarmeote allora vi poitumoo 
solo le paevre, e a otlooUno ipesM due pecore 
per giornale di terra in ripoao , quando il cam po 
non è rotto che a messa estate . Hi trova e|:ual- 
niente neir opera di Neyer, sotla Pastura rtelU cf>- 
tnuai png. ^3 , un quadro della postura delle stoppie 
valutato dietro il tempo durante il qnale se ne può 
trar profittai ohe dora ordinariamente da mesio 
«gotto fino a tatto ottobre . Qui eì vaiata , che m 
per nna vacca è opportuna la pastora di 3 gior* 
naii di terra coltivata a pastura, occorreranno per 
lo steoso nniuiale 36 giornali di stoppie, ben in- 
teso che possano esser pasturati per tutto il corso 
d' agosto . Del resto La natura del suolo , la soa 
maggiore o minor disposiiione a produrre dell* er- 
ba, la maggiore 0 minor cura presa par liberar* 
nelo , apportano in ciò delle grandi difFerenae . 
Spesso sono seminate delle granaglie, d'onde na- 
■cono delle piante che booilicaoo voosiJerabiimen- 
te il terreno . 

pasture permaneati sono d' nn' indole cosi 
varia , che nnllà ri pob tisbìlire di ^nefole a loro 
(igoardo . Ne* terreni basu , fertili ed irrigati , 
1 ,5 giornali battello ad ui oapo di bestiame di media 
■utoia: ma ipeim ne oBranooo fino » 10 per na 
Mimale dieattìva ^eoie. 
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Noi troviamo dnl pari in qaeet'oper», pag. 
un Prospetto relativo alla pastura de' prati io pri- 
mavera ed la autusBO. Sei caso in cui, eMsado 
pmto a pastura per tatto raonos 3 gioriutli ba- 
stano per aa capo dì bestiame, si valuta per una 
postura d'una vacca 

Dal priacipiod' agosto al 12 maggio . 9 . . 40 

Dalla meÀ 11.. Ào 

Dal priooitiia d'agosto al 1° piaggio. 10 . . 60 
— I — —— . di settembre al 12 maggio . i/f . . — 
Dal S. Michele 6no al 12 maggio. . . 25 . . 36 

» ' — Il fino al 1.° maggio. . , 36 . . 24 

DalS. martino lino al l.° maggio . . 116 . . 80 
— — ■■' '- ■ fino al 12 m:iggio . . . . 100 

La- dìJ&raina fra il 1.° ed il la Maggio è 
Bcnsibilimau] ma- è qnesta la natura delle cose, 
perchè in questi 11 giorni la vegetoaione è infi- 
nitamente più attiva i ciò ohe «he allora la pa- 
stora 9' tante più nociva alla prateria. 

Questa diffèrenBa diviene ancora più forte se la, 
fiaatora è continuata fin al 241 o fino al termine 
di Itbggìo. 

10 rinvio del pari a quest' opera per la postura 
ne'bosobi, e per la Gua valntazione. Ii prodotto 
che se ne ottiene, secondo la specie di piante 
dalle quali questi Iiosctii sono composti , e Io stato 
di vegetazione di questi boschi, v'è indicota colla 
preoiaiMie più grande. 

11 eiocnalei dietro il qnale l'opera di THeyeri 
calcoma è qqello di CalenberK) il quale è 3 per-' 
tiche e 0,75 quadre maggiore del giornale di Ber- 
lino. II primo couciene, 120 pertiche di 16 piedi; 
ma il piede è più corto dì qnello del Regno. 

Tom. 11. II, 
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290. Secondo ropinioas det maggior miniero dì 
coUir&Cori, tanto in pastura, come col oatrimento 
d'inverno, le pecore consumano r|Danto' una vacca. 
Ma questo ancora dipenda dalla natura di questa 
pastura , poiché vi sono delle erbe di montagoii 
che battano bene a lo pecore, e non nutrirebbero 
per questo utia vacca; mentre al contrario vi bohq 
delle pastore proprie al vaccino clie noo converreb- 
bero in alcun modo alle pecore. Del resto il maggior 
o minor numero d^ ''^■tiami ohe una pastora può 
nntrìrB dipende molto dalla raaza , e dall' nio a 
cni si destina . Ove le pecore di razza migliorate 
debbono remlere molto prodotto in lana , 1* estoa- 
eione che nutrisce ordinariamente una vacca baste 
appena a 7 pecore ; mentre un» vacca di raau 
maggiore non darà che una cattiva rendita sopra 
nna pastura clic basterebbe a i5 pocorc . fìiccome 
queste differenze non possono essere valutate che 
sopra un locale dato, noi non vi ci fermeremo nelle 
postre valtite>'oai medie, e c'atterremo ali* pri- 
ma itims . 

291. ri reridno de^i «tefailimenti acdesMrf am- 
ciati all'economia rurale (t) può esser impiegato 
con molto vantaggio nel nutrimento del bestiame, 
p procura degl'ingrassi a bassissimi preszi. Così 
li stabilimenti di questo genere non danno mai tanto 
profitta che allorquando posMnO éMr rionìti per 
tei modo ad dns iitaprWa tarale. 

Questo earil apt'o"'^'' ^ ^ *^ teelgano per 
in. fabbrica della birra e dell' acqiM vite non i 
generi che possono esser facilmente trasportati, 
ina piuttosto le radici piene di Buccbi , che si pos- 
sono avere io grande qaantitì^ . Allora neasoDo star 



(0 I'' autore intende con ciò le birrerie , le distlIUuo.i^ 
d'acfjuavtte, impreae accestorì'e dì qaetin genere. 
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bilimento di città potrà sosteaere 1& concorrenza 
di quelli di campagn&i a caoM del bMso presao 
al quale rpieati nlti mi ottengono le materie bmte^ 

0 l'impiego utile che poswiio fare de' residui. 

Il reeidno della dÌBtillaBÌoae delle patate, della 
radice d'abbondanza e delle carote, dalle quali 
s'è estratta l'acqua vite, sembra esaor.e, in prò- 
porsione della quantità de' succhi nutritivi ohe 
queste piante contengoBO, pià' abimiidMitB e più 
nutrìtiTo di quello della diaiUaiioiW della gn- 
naglie . 

293. Se n dovefse mantenere il bestiame uni- 
camente per proonrarsi del concime , questo conci- 
me e le produzioni vegetabili die derivano gareb- 
bero d' no prei«o elevatissimo . Se , da ua' altra 
parte , il besdame da fratto dovease pagaie il soo 
natrìmeoto eon i usi nli prodotti aiiiniaU , e Don 
cooperare con ì suoi conoini alla riprodosiope > 
tanto del suo nutrimento, che delle altre derrate, 

1 prodotti animali in on paese coltivato discen- 
derebbero ad na tal prezzo, che si sarebbe nella 
necessità d'abbandonare il mantenimeato del ba- 
Btiame ai Inoffbi inculti. Ma col mezEO di quest'azio- 
ne reoipnoa de' prodotti animali e vegetali , è cosa 
tanto focile dì procnraroeli , che per i primi pos- 
siamo sostenere la concorrenza anche dello pasture 
senza cultura, e procurarci de'ooncimi a iniglior 
mercato di quello che si possono ottenere in que- 
st* ultimo caso . Quanto piiì questo cambio si fa con 
TÌgon » con proatena> pòà è v&ntaggioeOj e tanto 
pià la natta in circolo di questi alimenti vegetali 
ed animUì si trova aumentata . 

L' oggetto che I* agricoltore deve soprattutto 
avere in veduta è dunque di procurarsi una ijuantità 
di concimi, col mesao de' quali deve ottenere i mag- 
giori prodotti io sostaoBO vegetabili ; di procnrarseli 
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al minor prezzo, e sacrìficanda ìl meno poisibUfli 
prodotti d'una vendita, diretta. 

S93. Emo giango a questo scopo : 

I.* Se sà ritrarrò dalla minor porte dol ano ter- 
reno la maggior parte d'alimenti deitiaati al nu- 
trimento tiel bettiame; 

z.° Se vi giunge ooD il meno ponibile dì lavori 
e di Bpesa; 

3.' Se li provvede di questi foraggi dalla parte 
del suo terreno che apporta meno £ interniBiiHM 
alla cultura d' altri prodotti; 

4° Se diK^ione la coitnra de' foraggi, e ne sce- 
glie le raccolte io modo, che con qnesta cultura 
ii campo sia preparato per quella d' altri prodotti, 
in modo che i lavori che vi sono impiegati «ìeno 
utili ancbe alle raooolte legueoti ; 

5° Se facendoli ooniamare dalbettiame, lA pi»- 
ourani la maggior quantità, o il maggior valore 
di prodotti animali; 

6. ° Se mantiene i «noi bestiami in modo che i loro 
escrementi divengano F ingrasso più proprio de'' suoi 
terreni e delle sue raccolte , se li mescola e li co- 
stituisce nel modo ìl piìk conveniente a quest'og- 
getto , e se loro procura il grado di fermeataiiono 
il piìi vantaggioso; 

7. ° Se impiega altrettanto prontamente quanto 
può i concimi che ritrae alla riprodueiooe delle 
derrate vendibili , o d' alimenti destinati a procu- 
rare nuovi ingrassi , e se nella sua agricoltura ac- 
celera fjuanto è possibile questa rotazione colla quale 
i succhi' nutritivi sono comunicati dal terreno alle 
piante , da queste ai corpi animali , e dagli ani- 
mali di nuovo al terreno. 

Tutte queste vedute non possono aver successa 
che con un sistema di cultura che aia in rapporta 
colle circostanze locali, e ohe vi si adatti conve- 
nientemente • 



d'aoricoltiiha. i65 
ds'dtvkiui sistemi di cultura. 

agif. Le rotazioni hanno por condìnone 6swo- 
zìale nna proporuone ooaveniente del lavoro e 
dell' ingrasso, colla qualità e quantità del suolo. 
Dove si postano ottenere ettraueamente , e nell& 
qaaatìtà che occorre, dei lavori e dell' ingraed, 
non si ha faiaogno di un sistema regolare di cul- 
tura, e tutta 1 arte dell' agricoltore si riduca alia 
lOanipuUzionc ed alla scelta dello raccolta 9 che 
il campo può meglio produrre nello stato in cui 
si trova ; sì deve poco temere che sia spossato o 
infetto dalle cattive erbe, perchè il primo incon- 
veniente si può riparare con l' aumenta dell' in- 
grasso , ed il secondo eoli' aamento del lavoro . 
Nelli stebilimenti ohe hanno questi due vantaggi, 
la xitnnone dei due prìnoìpali oapi dell' agricol- 
taro, la ooltivasione proprìamenCfc detta ed il 
mantenimento, e la propagacione del beatiame,non 
è necessaria ; 1' una e l' altra possono esistere per 
loro stesse, e spesso è utile il separarle. Ma ciò 
non può aver luogo che io alcuni casi particolari , 
e aolamieata nella vicioansa delle grsndi città, o nei 
Ino^i estremamente popolati, 

395. Nello circostanze rurali ordinarie la neoea- 
tìtìi rìoonoscinta dell' ingrasso aaimale per la cul- 
tura delle granaglie ha insegnato a tutte le naitoni, 
ed in tutti i tempi che la coltura delle terre , ed 
il mantenimento del bestiame debbono essere stret- 
teniente naiti, onde poter trar dall' ona e dall'altro 
tntti i vaMaggi dei quali sonò suscettìbìU. Sopra 
a ciò l'opinione è generale; ma sulla natora di 
quest* unione , sol rapporto reciproco di queste due 
cose, e sulla fissaiione della quantità dal terreno 
ohe si dora attribuire all' nna o all'altra, le opi- 
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nioni sano ancora divise ; in particolare ei è ancora 
dubbiosi sulle diapasizioai che poe^ona aBaicarare 
il più alto prodotto che possa attendersi da am- 
bedue riiuiibi> 

396. Siccome allorquando a" incominciò a trat- 
tare l'insegnamento del T agricoltura in un modo 
pià scientifico e più metodico , non si arevano 
ancora idee precise sopra i rapporti che le parti 
hanno coli' insieme , non solo le opinioni sul sistema 
di cultura il più vantaggioso »i divisero in mag- 
gior numero (ci'") che era naturale, poiché le dif- 
ferenze di posizione e di circoBtanBc dovevano pro- 
darne nei resnltatì della coltura ) ma ancora si 
disputò dei vantaggi di un sistema coli' altro in 
generale, con nno eelo cbe qualche volta somigliava 
allo spirito di setta. Questa disputa divenne tanto 
più complicata, in quantochè il maggior numero 
dei litiganti non facevano attenzione alla posizione 
delle circostanze particolari , nè volevano valntare 
i motivi su i ijuali posava ciascun sistema di col- 
tura . 

I princip) , i rapporti proporBÌoofllt e le valuta- 
zioni che abbiamo date di sopra ci daranno mezzo, 
non solamente di giudicare con fondamenta 1 prin- 
cipali tra questi sistemi , ma di determinare an- 
cora le itKKliftcazioni delle quali sono suscettibili 
i luoghi e le circostanze locali, alle quali cia- 
scnno di essi è più pi-()])riOj e sotto l'influenzi» 
delle quali deve guidare lo scopo che deve aversi 
sempre in mÌra,cioù di oEtenere il predotto netto 
più grande possìbile . 

297. Questi sistemi di cultura ^ggono essere di- 
visi in due classi . Nella prima ciascuna tmpreBis 
oonaaora la maggior parte dei suoi terreni esclusi- 
vameote alla cultura della granaglie , o dì sdtri 
prodotti vegetabili ohe sono impiegati imtiiediata- 
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Utente al natrimento ed agli altri buògnì dall^ ooino, 
e Lft minor parte al muitemmaiito del bestiame . 
Emb ba dei campi a dei proti Mpamti gli noi da- 
^i altri , ed oaa parte di «[desti aitimi è deHtinata 
M esser mietutà, l'altra A lervir di pastora. 

Nella wconda dUM il ooitivtitore alterna BOt- 
cestiva Ideate sol inedeiiaio -terrena j^li uni e gli 
altri dì qaeAì geoeri di prodotto, wttsfrooendoli 
per le proporsiooi e cjnaatità, e per 1' epoCa della 
Jctfo auccasfiioDe a diverse tnodifìcaBionì più o meno 
.io mpporto colla natura del snolo . Noi compren- 
jlerdmo il primo sistema sotto il nome generico di 
cultura lU gmmtgUe, ed il secondo sotto il nome di 
.cultura alurna . lodichenmo io segaito le loro di- 
verse «uddìvisioaii e Id imo dmoaìoni dftlU regola 
ordinaria (1) . 

298. Ver tal modo adnfiqae i campi sottoAesn 
a qneito aistemajooo esclusiva nomate coasocraci alla 
Cultura delle granaglie . ^oUo qnesto nome corri- 
prenderemo d'ora in avanti la onltnra dei prodotti 
destinati principalmente al nutrimento, ed al bi- 
sogno dell'uomo, e che per consegueoEa sono di 
nua vendita pià fàcile. Con questo aisteliia, p<sr 
.fornire il nutrimento al bestiame , Cunvien dunque 
avere Altri terreni, delle praterie e delle pastora 
aatnrali o artificiali , sopra degli spa» loto esclusi- 
Tameote destinati , Se si ba di questi a sufficienza , 
almeno quanti occorrono per mantenere in un mudo 



(i) Tuttavia questi due listemi sotìo tpeuo rìfuii l' uuo 
tolTutTO} poìcbi si i comincialo ad iniroduirt la cultura del- 
le piante di foraggio iiilfe rotazioni, che in avanti erano dexti- 
-riaie aUa coltimi drlle ^rmsglic . j4. 
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opportnoo la quantità di bestiame ohe deve coaci- 
mare conTenientemente i terreni , quando non ii 
pouano impiegare qnelle terre in un modo più van- 
taggioso air insieme , senza dubbio questo gistema 
ha corrisposto al suo «copo, a quello cioè M rendere 
it prodotto netto il più elevalo ; per conseguenBa non sì 
potrebbe nulla obiettarvi . Se ne hanno degli esempi 
peraltro rari, e meno generali di quello che sem- 
brino a molti difensori di questo sistema . 

299. Secondo 1' annata , in cui il corsa di cultura 
deve esser rinnovato , ovvero secondo quella in 
cui il riposo concimato deve ricorrere , questo si- 
stema di caltara riceve la denominaiione di rota- 
BÌone trùnnalt^di quiOtr' anni, di daya» anni . Vi 
•opo ancora delle rotuìooì di qivnta speoie di sei', 
e di nove anni; ma, come lo vedremo in segoito, ri 
riguardano come rotasìoni triennali ripetute . 

La rotazione che di gran lunga è la piiì usitata 
è la triennale, ed è in conseguenza di questa che 
ci occaperemo avanti delle altre , esaminandola 
nella sua purità primitiva, ìndi colle addiaioni e 
ooi miglioramenti che ha subiti . In seguito parte- 
remo delle altro . 

300. 11 sistema di rotazione triennale , tale pr»- 
babilmente quale fin dai tempi dei Romani sì è 
esteso per tutta l'Kuropa , eccettuata l'Italia stessa, 
dove sembra introdotto nel quattordicesimo secolo 
dai Barberini dai quali ha preso ilnome,compfendR 

1." Riposo morto con molte arature d' estaCo ; 

a." Raccolta di granaglie vernine; 

3.° Raccolta di gmnnglie marzuole . 
11 riposo doveva sempre esser concimato, e ci" aveva 
sempre in effetto luogo altre volte , allorquando la 
proporEÌone delle pastore, e dei prati era molto 
più grande dì quello che non lo è attualmente. 
Tuttavia oggidì non avviene regolarraante che in 
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nn piccolo munaro di oonirade SartìM o rìoche 9i 
praterie , e fune dove la colbira delle piante dft 
foraggio artificiale, ed ii nutrimento alla stalla, 
rinFiiti a questo sia te ma. di culttira poESono offrirne 
il mezzo. Ordinariamente il riposo non è concimato 
che allorquando ricorre per la seconda volta , e così 
il campo non è riaCorsto otte dopo sei anni , e spessa 
non lo -è ohe dopo nove . Non è raro di vedere dei 
coltivatori , che hanno rotti, e trasformate in terre 
arabili dei prati o delle pasture trovarsi ridotti per la 
diminuzione dei foraggi e dello paglie, a nou poter 
concimare sufficientemente neppure la oona^ parto 
dei loro terreni, e a dovere abbandonare una por- 
siooe delle loro terre a coltura sensa ingrasso , o 
almeno a non darle che aa leggiero stabbio, od 
oggetto di poter spirgere negli altri campi, o natn- 
ralmente migliori o più prossimi alle abitazioni i con- 
cimi che sono loro necessari . Qoesta parte trascu' 
rata si chiama terreno spezzato , ovvero , siccome non 
può ottenervisi ohe una raccolta di segale dopo 
tre, ni a novo snnii le ai d& il nome dì tem a 
«e^ol» lii nvj tai,Hiiiove anni. Allorquando il terreno 
consiste in una creta naturalmente èrtile, la qnale^ 
Gtm veniente mente coltivata, potrebbe esser posta fra 
le terre a grano, vi si coltiva la spetda,e si chiama 
allora terra da spelfia . 

3oi. Se il campo sottoposto alla rotazione trìen- 
■oale e oonóinato di 3 -in 3 anpì , produce per cia- 
soan .giornalo lo soboii^ di granaglie di antonno 
o di primavaraj a aooo iil>b- di paglia per le pri- 
me, e 1000 perle seconde , ne resulta, secondo i 
prinoipj emossi si a^ò , libb. 6000 di coocime 
o 3 carrate di so quintali l' una ; e siccome abbi- 
sognano olimoo 5 carrate simili per una coooimo- 
olone di 3 in 3 anni, mancano, ancora a carrato 
o libb' ^jOùO di «aasìme, dw deve procnrorei per 
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mezzo del fieno. È dunque oeceMario U aopple- 
inento dì libb. 2000 di questo foraggio, o il prn)- 
dotto di un giornale e un quarto di prateria della 
migliqr quoiità. Qualunque impresa ruralA cbe è 
pervaout& al puoto di corrispondere a questa con- 
cìoiuionej e che per conseguenza con tre giorttalt 
di terre arabili ne ha uno ed un quarto di prato, 
«Itre la quantitk di paitura che baita par mante- 
nere io estate il mo beadame io itato di servino, 
può conierTare questa rotaBéaDB tema thìUuaàtan 
ia alcun modo ; e giccome, oltfe «[aceto Mutàmle^vi 
<ei a^giong» quello ohe i bestiami antiitì io {Mstan, 
specialmente te peaiie,daiitio stanotte, ne ri- 
solta che la fòGendtt& dal «noie «i .BMietfri «ooses- 
aìvamente ed ia nodo da patera mltirane con 
miglior succeiBO quei geaec^i dei qMlil»«(italita 
i la più vantaggiosa . 

La tnedeaiina facilità «sbte oP4inqoe ci tubano 
delle -risorse accessorie , come per esempio le pelile 
delle decime ohe à poeaooo consumare , e ridarre 
io coBcime, col ooecoAo del . bestiame ingrassato 
Alla stalla, e ooa i rendni della birreria e riciiti 
distillaiioBe ■ ìa qneato cow si ottengono sovente 
delle raccolte di aomma 'importanza, le qunli pos- 
sono sembrare a molti usa prora della 'bontà di 
questa rotazione . 

Allorquando la coocimaiuane non ricorre dopa 
1 sei anni , che il prodotto dnlle semente di au- 
tuono e di primavera sopra un terreno di ijualità 
raesaana s'eleva a 7 «heffele dopo il riposo con- 
cimato , ed a ^,5 dopo quello che non lo fu , 
che per conseguenza si pouooo sperare in 6 anni 
11^ scbefTéle di granaglia Teroios , altrettanta 
marsuola, 24^0 libb di paglia della prima, e libb- 
llSo deir nltima, o ìa tatto '3&3o .liÙ>., <^e re»- 
d«w> 7360 libb. o Zfia -canaM >di 'comìs , • vht 
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d' agricoltura. l-^l 
ai deve dare al campo ona GoncimaBÌone ulmeno 
di 5 carrate; mancano ancora 2740 libb. dì coi^- 
cime, per le quali occorrono iS/o libb. di fieno. 
Questa rotniione può Boatenerei , e dare il mediocre 
prodotto che se oe deve sperare, se con 6 gior- 
nali di terre arative si posseggono 0.87 di un gìor- 
naie di prato, quando d' altronde ai abbiano pastuiv 
•i^cienti; e se col soccorso di teneste, risorse e del 
concime che il bestiame in pastura d& nella notte , 
specialmente le pecore, si può preservare il terreno 
dallo spossamento da cui è minacciato . Vedete i 
259 e S.60. 

La meschinità dei prodotti delle rotazioni, nelle 
4|ualì la concimazione non ricorre che dopo 9 anni f 
è da tutti conosciuta , ed è dimostrala ai §§. gii 
citati . 

3o2. Abbiamo supposto che le imprese cbe se- 

fnono questa rotazione abbiano delle pasLore snf- 
cienti , ma raramente esse posseggono questo van- 
taggio . Se in una impresa che segoe la rotaBÌone 
triennale si deve avere del bestiame per riclnm 
in concime il fieno e la paglia che si raGWlgono, 
■i debbono possedere tanti capi di grosso bestiame, 
quanti sono Ì giornali che si debbono annualmente 
concimare . £d acciocché questo bestiame possa con- 
servarsi in «aiute , e la sua rendita coiitinuarst non 
inferiore a qnella che deve essere , conviene poter 
disporre per cÙK»n capo , e •toeodà» Ia'-q«riità del 
terreno, dai '3 ai 5 giatiiali' UvpaataM KWM, o dai 
10 ai l5 giornali di pastura bosolilva , «esondo ohm 
questa ultima è occupata -da nn namero nmggiore 
o minore di piante. 

Da questa quantità di pasture si dee detrarre 
quella del bip^nie da tiro, 'die in buona regola 
dee «nére nntrìto nella uatla. fiisioeomeè rarii- 
■imo 8Ìw n «U>iwi9 »■ diqH»ÌKjeae itile pastwe in 
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una pn^OTBÌODe eoA grande, v«desi generslaientf! 
olle U vaccino d& il prodotto il più taferiore , anche 
allorquando gli si prestino i riguardi convenienti, 
e cbs sìa bastAotementc mitrilo in iEiverno.il pro- 
dotto che si ritira dai bestiame ai limita uoica- 
menCequaiia ciò che rendono le pecore, alle quali 
-d' altronde tali ttabilinienti forniwono poche paatn- 
re , a wwneote mne , penhè eue possano dar tatto 
quello che dovrebbe aperarseDe . Il più sovente in 
mancanza di altre pasture, e peri riguardi dovuti 
a questi animali , si deve aspettare per condurli nei 
riposi Hno alla metà dell' estate , ciò che è io op- 
posizione colie condinioni più eisensiali di questo 
sisteraft di cnltnra , e che in una buona terra argil- 
losa diminnisce considerabilmente il [ùwlotto di 
derrate e dì poglìa . 

3o3. Ad oggetto di giudicare in un caso dato 
del buon ordine di un impresa sottomessa alla ro- 
taaione triennale, e di vedere se essa può mante- 
nersi in uno stato prospero, poiché scusa quest' ul- 
tima oondiEÌODe la sua ìaoODvaaieiua cade da sé 
stessa sott* Ooohio , ooavìeoe esaminare avtuiti dì 
tutto se esiste questa proporEioue frullo terre ara- 
bili da una pnrte, e le pasture ed i prati dall' al- 
tra, e se, essondo alternativamente posti a cnltura- 
quest' ultimi poteaeero dare un prodotto molto più, 
grande , acciò dopo questa esame sì possa disporre 
tutte le Goae nel modo il piìt oonvenieote , e pro- 
curarsi oosì «bboudanti raccolta di granaglie, o 
almeno, senaa diminnire i prodotti di questa specie, 
ottenere dal bestiame un maggior profitto. 

Nei paesi ove vi è una savrnbkondaaza di pa- 
sture incolte ma feconde , e presso a queste dei 
campi a sulQcieasa per somministrai^ il genere di 
ooosumaaione , ma dove l' oiportoaieoe sia difficile 
e non offin oiolti» voatog^, come p«c esempio 
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nella maggior parte dell' Ungheria, non vi è sìttema 
di cultura, che in generale sia piò coaveaiente di 
«juesto. Ma qnanco più la cultura del molo mi- 
gliora , più terreno sì toglie alla natura per «otto- 
metterlo all' aratro, più creacoao la popoUtUOnO] ì 
InHigni e le eaCrasioni, tanto meno, M h ne ec- 
cettaa qnalohe località partioolare, qaeit» rittema 
di caltara è coaveniente, perchè dove maDoanolv 
pasture neceiuric, o <]ueste pasture posaono esser* 
poste a profìtto io un moda più vantaggioso, o il 
bestiame esser mantenuto meglio ed a miglior mer- 
cato per mezzo di nna rotazione diversa . 

3o4' La cultura unita a questo sistema ha sopra 
tutte le altre il vizio di declinare prDgresuvamentej 
tosto che ella ha coroinoiato a deteriorarsi; infatti 
r equilibrio non può esserri ristabilito con l'ag' 
giunta di ciò che manca , ma bensì con una di- 
minuzione di raccolte. Egli non ha in se stesso 
alcuna risorsa. Siccome trae dalla paglia la mag- 
gior parte del bi» conoime, e sicoome la dimima- 
zione di questa segno immediatamente quella de- 
gli ingrassi , ne risirita che allorquando nna volta i 
prodotti hanno cominciato a dìminnire, declinano essi 
sempre maggiormente; così è accaduto che in se- 
guito di questa rotazione, in molti looghi,epre- 
oisamente in quelli ove sì ora più Decapati della 
cnltara delle granaglie^ ì campi siano caduti in 
un grado dì tue spossamento, dte nelle annate, ève 
la raccolta era stata inferiore alla mediocre, si sof- 
friva tosto ona mancanza di generi , e n era ob- 
bligati di fargli venire dair estero . 

3o5. Da lungo tempo si è riguardato come ua 
gran difetto di questo sistema di coltura che nna 
parte considerabUe , qnar% on torio di questi ter- 
reni speoialroente de'ferttUt doveste restare qaui 
intieramente inut^e, e richiedesse aonoetante al- 
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trottanto lavoro . Perciò da Inngo tempo si richie- 
deva se il riposo era talmeQte iadiipeaaabila da 
non poterei rimpiazzare eoa una raccolta, anche 
allorquando dovere reenltaroe una leggiera dimi- 
suEioae in quella degli ftoaì legueoti. 

SiAddnceToiJogliewinpl degli orti ohe prodacono 
tatti gli aani, o quegli dei terreni vicini alle cittft- 
coltivati dai borghesi, ohe in ciascun anno ne trag- 

fono una raccolta, e che nttUameno cDascrvano in 
uono stato . Si sapeva ancora che la medeaima cosa 
aveva luogo nella cultura dei Brabansesi , ed in 
quella degli AQabatÌBtÌ,che ai moltiplicano nel Po- 
latinato, e in altre contrade della Germania. 

A qaerti eHmpj ai opponeva che le raccolte non 
interrotte di granaglie non potevano sostenersi , e 
che queste raccolte, ne non diminuivano io paglia, 
erano sì cattive di genere, che ben tosto esse non 
reudevano in tre raccolte ciò cbe in avanti davano 
in due ; che alla lunga i campi s' infettavano di 
cattive erbe, e divenivano a tal ponto sterili , che 
per rimetterli in buono stato si era obbligati di la-, 
sciarti riposare per molti anni, ed in segnilo a 
disporgli a produrre di nuovo delle granaglie , ed a 
aottopogli ad un riposo completo e bene accurato, 
osservazione (die troviamo riportata nelle opere pià 
antiche snll' agricoltura , e nelle croniche di dirorH 
città. 

8r inoomiaciò a «ottìvara ni riposo delle piante 
di nn altro genere, e à otteoneio dei sDCcessi. 
Si introdussero successivamente nel terreno in ri- 
poso del colaa di antunno, e di primavera delle 
rape , dei papaveri , dell' indaco , della canapa , del 
Jino, del tabacco ed altre piante dì commercio, 
o raidioi e divecsi legami pel ontrìmento dcLT no- 
mo. Ma ri oonobbe ben tosto ehe ne 'derivava una 
dimìaMione nnsibile delle raccolte cereali, quando 



non ai preveona il mole con ua nnmento d'in- 
grasso, e con una pi^ weurata cultura . Si tnati' 
c.iva così del tempo neeemirìo por potaK pwpa- 
rnre e seminare di bntm'ora i gentvà Feratni, e 
dopo OD riposo questa Mmeota doveva frattanto 
aver luogo; i buoni coltivatori si linitanuia dunque 
a coltivare la qualità di queste piante nMessarìe al 
loro proprio ooniumo . Ciò che riesci loro meglio 
fu la coltura sul riposo dei legumi, cioè piselli , bve, 
leati, veccie ec. più tostochà nella divisione destinata 
ai generi marauoli , come si faceva in avanti ; cosi 
questo metodo si propagò di giorno in giorno , e 
divenna per^uo in certi luoghi una regola; diiiio- 
doohè tali raccolte forono dette raccolte di ri- 
poso . 

Questi legami banno aen» dubbio la proprietà 
di agile in qualche modo in sento coDtnrio aire& 
fetto nocivo che le cereali gramioacee produco no 
nel terreno, penetrando cioè col meain delle loro 
radici vuote più in avanti nella terra , che miglio- 
rano diminuendone la tenacità ; eccitando con la 
loro ombra una fermentazione o una azione reci' 
prooa del saolo colla colonna d' aria che ricnoprono, 
Bof&gwido ht parte le erbe nocive , e ricercando 
por iocD aatrimento ana combinazione dì sastanite- 
elementari divèrta in quantità da quella richiesta 
dai granì . Tuttavia esse non rimpiaszano comple- 
tamente Tefletto del riposo morto; di modo che, 
a circostanze eguali , converrà sempre attendersi 
una dìminnsione di raccolta n^le, granaglie quando 
questa è rtata pn»eduta da nn altra Sa k^niai. 

Sì sà aacoia ebe la cnltnra ordioaria non hMUt 
a qneBt^nttimej se rioorrooo troppo spesso nel me- 
desimo luogo, cbe la loro cattiva rimcita trae Mim 
pre seco nna deterioraaione «mobile del terreno , 
e «bA dimii)DKÌone di raccolta dì gnuta|;lìe , die 
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debbono saccetter loro fiao al pFommo rìpow dio 
distrugge la cairn del male. 

Ad oggetto dì ossìearare la rìaicita della rac- 
colta dei legami se o'è limitata la cultura sol' 
tanto ad uoa parte del terreno io ripoM) , e d^ or- 
dinario alla più fertile; e ad oggetto di ovviare 
alla dimiaoiione della ncoolta delle gmoagUe ai 
% avota cura di «oooimaie pià abimnuRtenteiite : 
forse ancora di iidd mettere che naa parte del 
concime avanti la semeata delle piante da forag- 
gio verde d'inverno, 0 l'altra dopo la loro rac- 
colta , ovvero di farvi stabbiare le pecore . Ma in 
tal modo un' altra piirte di terreni doveva esser 
privata di concima ; ciò che ci spiega, an fatto 
rapportato in un moilo rimarchevole in molti ar- 
chivi agricoli , ed è die , dopo l' ìntroduaione della 
coltura de'piselli nel riposo, il prodotto totalo delle 
granaglie era diminuito, e tanto più in (jttanto 
che questa coltura era stata aumeocata; perciò molti 
coltivatori abili seguitano tuttora la rotazione trien- 
nale, ed ÌB Inogo di seminare nel terreno in ri- 
poso delle ractx)Ite dì qaesto genere , preferiscono 
di coltivarle nel terreno destinato Ule temente 
mariDoIe; ed è per qnesto ohe anche quegli fra 
i loro vicini che sono di nn* opinione diversa ani 
vantaggio di questo metodo sono forsati di conve- 
nire, che le raccolte in granaglie dei primi sor- 
passano molto le loro proprie . 

Del resto la coltura dei legnmi sul riposo ha 
evidentemente qnesto vantaggio , che la paglia di 
qotfsta specie di vegetabili , contenendo in maggior 
proporzione dei succhi nutritivi, se ne ottiene non 
solo nn maggior nntrimento per il bestiame io ge- 
nerale e speoialmente per le pecore, ma anche 
nna maggior quantità di concime . 

S06. Sto, senza che le antiche forme noli» rota- 



Digilized by Coogit 



l)*A6tllC0I.TCRA. lyy 

«ione trifionale fossero violate , uno, grande nvoln- 
zìono Ecmbrò essersi fatta io agricoltura alloivjqaodo 
«insegnò a seminare le granaglie di primavera, 
ed a raccogliere sul saolo in riposo il triToglìo che 
>vaati veilcvasi in alcuni cliiusi particolari soltan- 
tO; Il trifoglio dicuvHsi non spossava il terreno, 
« Io migliorava al contrario colle sue radici, e 
colle foglie piene di sugo che il suo terzo getto 
rendeva al terreno; ed altronde dava mezzo al 
suolo stesso di assorbire ì succhi nutritivi della 
atmosfera. Egli riduceva il terreno talmente mo- 
bile, e proprio che una sola aratura vi assicurava 
altrettanto bent^ , e forse meglio che non avrebbe 
fatto un riposo , la riuioito di aos nocol^ ài gra- 
no. Il foraggio abbondante e nicouleoto obe ai ot- 
teneva dal riposo stesso procurava un natrimento 
alla stalla , e col maggior fieno che si aveva s 
diepodeione , nua rendita di bestiami più elevata, , 
ed una vera sovrabbondanza d' Jngrusn . Gredevasi 
potere in avvenire dìspenurd dei prati, delle pa- 
stnre, e di tutti gli altri mezzi di nutrire il be- 
stiame, dei quali si era fatto caso fino a 9001^ fi- 
poca. Il trifoetio eia riguardato come il tatto in . 
agricoltura, eia FeUcit&del genere umano riposava 
sopra di esso , e sulla aboliuone delle pastóre , e 
del riposo. 

Nè si sarebbe esagerato se fosse stato possibtlo 
di ritrarre del trifoglio in ciascua terzo anno di 
i]ueBta rotazione , e dopo due raccolte di grana- 
glie , e di ottener sempre dei tagli di foraggio 
egnalmcnce abbondanti. Sia sì vide ben tosto che 
queste raccolte non potevano sostenersi, e che il 
trifoglia,anchc sul terreno che meglio gli conveniva 
aIlort|oaDdo ritornava troppo spesso senza che ÌL 
enolo fosse coltivato profondamente , e con maggior 
cura 1 andava con «ncceaeivamente declinando , e tei- 
Tom. IL la 
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minava con mancare del tutto ; che in questo caso 
dava luogo a tutte le erbe inutili, e dava al «uolo 
un grado di tena.GÌt& vaataggiosn, che era segui- 
ta da detle roooolte di granaglie di una pessima 
riuscita . 

Il celebre Schoubart, il più caldo apostolo del 
triroglio, che dove» a (jueeta ijualità il titolo di 
nobile di Kleefeld (del campo di trifoglio), rin- 
venne dalla sua opinione, e limitò la cultura di 
questa pianta prima alla sesta , indi olla nona [(arto 
dui campi) e finì con raccomandare di comaorare 
una parte del riposo alla cultnra della radice d'ab- 
liondftnta,deIC8Vol rapa, e della patata per nutrire 
il bestiame , come pure dei piselli . L' isioria della 
Germania dell'ultimo eecolo ascriverà il suo nome 
in caratteri inalterabili fra quelli dei benefattori 
del gflnsre umano, quantunque senaa dubbio , come 
qualunque altro mortale , non abbia potuto garan- 
tirsi da qualche errore . Esso si occupò con un zelo 
infatigabile .tanto per l'abolizione del riposo, che 
dei dritti di paj^tura, e di passaggio su i terreni 
coltivati, e soltanto lungo tempo dopo la sua mor- 
te , e dopo una lunga incertezza per la parte dei 
Governici suoi voti furono esauditi da MaasimìUano 
Giuseppe Re di Baviera, e da qoatofae Principe dì 
Germania, i quali come padri illnmioati dei loro 
popoli, hanno loro sacrilicati i riguardi dei quali si 
usava con dei dritti abusivi e d' un' orìgine incerta. 

307. Questo sistema di Schoubart rinnovò nel 
modo il più vivace la disputa sostenuta da tanto 
tempo sulla necessità o sulla MiperHuità dei riposi, 
equesta i|uestione sembrò la più importante di tutte 
le altre. S'impiegarono delle balle dì carte in dì- 
uHissione di questa materia,sensa peraltro pervenire 
ad aloon resultato. Siccome qnesta questione sì 
rapporta prinoipaLmente a qneito patema , 004 pr«n- 
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, daremo occBsiuDc per discuterla jii (juesCo luogo. 
3o8. Esia è stata soprattutto resa oecora perchè 
non davaai a questa voce alcon seaso precùo. la 
origiae iateadevasi per riposo lo stato di no terre- 
no > ohe dorante l' estate o , anche meglio , dorante 
rftDaata,era diviso, e rimosso in modo tale da 
avere la preparazione perfetta per le raccolte se- 
guenti . 

I geoponici romani avevano insegnata già qae- 
st* operaùoae, 1* avevano prescritta come qeneisa- 
ri* in certa cirmstaoBai ed avevano dato aomi 
particolari alle aratnre che ne facevano parte ; così 
essi esprìmevano colla voce friagere, ciò clm noi 
diciamo rompere, con l'altra vertere indicavano la 
seconda aratura, con infringcre la terza, come re- 
vortere la quarta, come rejringere la quinta» in iiua 
con lirare , la sesta coli' aratura delle aenieate i co- 
me appunto noi stessi abbiamo delle espreuioDi 
particolari per distingnere questi lavori. 

Ma si è preso la voco riposo in un altro senso . 
Siccome per negligenza , ed in seguito di un cattivo 
sistema o di una mancanza di postura, a contro 
r oggetto stesso del riposo , si lasciava il campo 
senza rompere fino in giugno, e ancora fino in 
agosto , c che tuttavia si chiamava sempre il campo 
nel riposo, appoco appoco si adattò a questa voce 
nn senso vizioso, e si disse in riposo un cimile ter- 
reno , ciò ette introdnsse nella disputa della confu- 
sione. 

Convien dnnque rendere a questa voce il vero 
sento che le sppartiwiei oocì porre ia riposo nr 
gnifica preparare nn teneao per 1* raootdta sagoentfl 
con delle arabira ripetobe * e iiute ad. corso dell* e- 
ctate , aenia èiigerne alcun prodetto durante que- 
st'anno. Un oaippo noQ pnò easer detto ^ rìposoi 
<e non dopo cbo ha ricavata 1» detta aratura; fino 
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a questo paato "gli si chiama campo non disiodato) 
allori^uando è consiicmto alla pastnra det bestiame 
si distingue questo (lascolo col nome di pastura di 

terreno iinn ilisiorl/ilo . 

Sog. Il' utilità dello arature nel ripoflo non po- 
trebbe eBiera noo ricoGOBciut.-i, ed è tanto più gran- 
de quanto it aaolo h più tenace, e più argiiloo. 

Con DO aratura tiemplice in primavera o io an^ 
tonno U saper fjcie del campo è per verità rivoltata, 
e reraoMa ; om non talmente clie le goUe ai KÌaoo 
rotte , e dUoiolte . La terra riunita io solle s' iodu- 
TÌKte [ÙQttoMio alIon[uando è ricoperta sensa euer 
dÌMioIca, ó ooDMrva sempre qualche impronta del- 
rìmprenìone dell'aratro; quando l'aratora ha avn- 
to loogo in nn tempo in cui il «nolò' era amiiioi le 
zolle esposto all' ardore del sole prendono la dnreKsa 
della terra catta. 

La terra per tal modo agglomerata è infecooda 
perchè , la magginr parte delle piante a radici fila- 
mentose non potendo penetrarvi , sono obbligate di 
iarvi il giro, e oon tal modo questa porsione di ter-' 
reno i tolta alta vegetaaiooe'. Accade lo stesM allora 
ohe il suolo sia composto per la maggior parte di 
pietre o da del terreno in tal modo agglomerato! 
nò per disciogliere convenientemente queste zolle 
Ti è altro mezzo da usare che nn riposo continuo per 
tutto r anno, che le riconduca successi vam cu te tutte 
alla superficie, e le esponga all' nmìditfr dell' atmo- 
sfera all'oggetto, che allorquando «araiyio inarai- 
dite posiino esser rotte dall' erpice o da qualche al- 
tro istromento. Se ciò pnò aver Inogo dal termine 
delTeatate fino alle semente dell' autunno dell'anno 
seguente, e ciascuna volta operando sul suolo allor- 
ché ha nn grado conveniente di umidità, la terra è 
caogifita allara in nna polvere omogenea mobile, e 
tutte le porti fertili che vi sono comenn^o vano pq^ 
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Uè in aEÌoae , ciò che prodace che no campo app^ 
renCemeute afKiSBato aia susceKÌ bile, col meuo di on 
ripoeo dato opportunamente, e cenza ddovÌ ÌDgraM» 
di ao& fecondi tà Nrprendente . 

U Mcondo vantaggia che il riposo procnra alla 
terra coiuiste nella diatrnzione delle cattive erbe 
die ai aono propagate O colla sementa, o colle 
radici. Qoeat* erbe Ireqnen temente lacerate dall'er- 
pice a infrante dal cilindro} eapoate all' aria j e 
•pewo ad no aole cnooeDte fiuiacoiio eoi perire, « 
decoiDpooeiidoai fiivoriioaiio la Tegetauoiie(l)^naD- 
to alle semenze delle cattive, erbe, esae aono ri' 
condotte alla aoperficie distaccate dalle aoUe dalle 



(i) Io debbo far conoscer qii^ ann leggiera modificazione 
a cib che è stato detto ■ Vi è un numero cousideiabile dj piante 
che infesUDoi noilri campi, quelle cbeii moltiplicano per bulbi 
o per getti, e che non sono afTalto distrutte dal riposo . Questo 
le iacomodd , le divide , ne fa perire una porzione , e impedi- 
sce loro di prendere il disopra alla prima raccolta di granaglie 
elle ne succede ; ma lascia sempre sussistere in alcune parli In 
loro radici per meno delle quali queste pifliite sono riprodotte 
in qunnlitil bastantemente grande, per chè.dopo la seconda rac- 
colta di cereali,]) terreno ne sia allrettanlo ricoperto quanto lo 
era avanti il rìpoio. Questo dunque aàn può etfcK deiiioato 
che a distnigsenK ÌKmÌ'Quuit& poi kUe fninte ette non 
possono eiserro camptcumniw.ie non per meno di itTCbia. 
iure ripetute . 

Per produrre il primo effetto lendnui mi|^iore eipe- 
diente d' eseguire un' aratura supetficiale dopo U ncM>]U,^a- 
de ricoprire i semi che sono deposti niliiicdo, e pmnettcrloro 
di germogliare ; indi coli' erpice , col cili'odra , e col)' estiipft- 
tocc diitrOggere le piccole piante a misura che vegetano , ed 
in fine ^ arare profondamente onde rimovere lo strato di 
terrt rotto colla prima aratura , e distruggere le poche piante 
che avessero resistito alle prime operazioni . Se questi processi 
■ano M^tì con atteniione, il coltivatore do^Tli fare poche ^se 
per nelUre toiali^iente il mo feneno , ed in questo modo la cul- 
tam delle iaec<>)le di riposo gli diviene molto meno costose, <• 
mollo |n&aUlff. T. 
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qoali erano oon Canute in uan qnaotìA Bposni io- 
credibile, e poste ìa una poeiBione che ne faci- 
lita lo sviluppo i nel principio della loro vegeta* 
BÌoae sono distrutte dnll' aratro e dall'erpice e 
contribuiscono alla fertilità del suolo colla loro 
decoiDpoHuiione . Così il campo in riposo è liberato 
da questa qBaiitit& di cattive erbe che « molti- 
plicano all'iofinito fra la gnoagUe, bene iotew 
però ohe il ripeao sia stato rotto sollecita niente , 
ed abbia rioevoto delle boone aratore giacché la 
netteaia del campo dipeode dalla maggiore o mi- 
nor perfesione di quest' operamne . 

Io terso luogo da longo tempo V osperìeaBa ha in- 
segnato, e le nuove scoperte in istoria ustaratedìmo- 
strato ohe il terreno il più rioÌM ha bisogno di 
ricevere le influence dell' atmosfera per diveoire , e 
per conservarsi fertile, e clie essa ne trae delle 
sostanae che debbono esser combinate con quella 
per essere trasformate in succhi nutritivi delle 
piante. La. «uper5cie del suolo indurita non p&ò 
più assorbire le sue sostarne nel modo stceso delle 
■olle; e soltanto nella terni mobile l'aria atmo- 
sferica può penetrare e mettersi in astone con cia- 
scuna delle particole mobili che la compongono. 
Quest' as«url>iinento di loslanze aereiforrat non ha 
laogo che con una temperatura elevata , e non sem- 
bra giammai esser piò forte che nel primo calore 
di primavera . Non vi è che un suolo freijnente- 
nicnte rimosso, e di cui la superfìcie sia sovente 
cangiata, ed esporta ali influenza deir atrnoflera , 
e della luce ohe abbia questo vantaggio , ed è ap- 
punto il riposo che meglio possa dieporlo a pro- 
fittarne.' 

Io line il riposo opera meglio T unione, el'in- 
corporaBìone delle parti costituenti del snolo j e de- 
gl'iograwi che tì sì sono posti. Acciò questi prò- 
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[libano tutto il luro effetto conviene che sìan posti 
al contatto con ciascuna particola del suolo , e 
che es»i la fertilizzino . In etft^tto tutti gli nro.- 
tiiri sanno che il concime posto in terra, agglome- 
rato produce pochissimo effetto. Questa unione non 
può essere operata in un modo più completo ohe 
da aa riposo, e specialmente allorquando, essen- 
dovi stato posto il concime, 1& terra ì stata aTftta> 
e rimossa più volte. 

A ciò si deve aggiungere, che il riposo permette 
di eseguire i lavori aratorj con delle forze minori, 
perchè la propti razione del suolo , ed il trasporto 
dell'ingrassi possono aver luogo in un tempo in 
cui vi è una specie di quiete in tutti gli altri la- 
vori dell'aratro. Così nei grandi stabilimenti ro- 
rali , meno che non abbiasi una sovrabbo odali ■& 
di animali da tiro non, si crede che le terre po- 
tranno essere disposte sollecitamente per le se- 
menta che allorquando saranno state preparate con 
un riposo. Senza ciò si teme, che, a gran detri- 
mento della raccolta , queste semente non siano ri- 
tardate . 

Sto. Così, malgrado le spese che il riposo cost.-b; 
malgrado la mancanza della rendita che produce 
e che è sensibile specialmeate allorquando il ter- 
reno è dì una qualità superiore, ì vantaggi che 
se ne traggono tono tati) che, senza avere a sua 
dìspoiÌBÙ>De dei meiai di ooltara Btraordioar) , non 
potrebbe farsene meno se aon ohe in una rotazione, 
ove le raccòlte delle granaglie ti succedono fre- 
quèntemente . 

Nei campi abbondantemente concimati presso le 
citta, allorquando si è voluto farne a meno , il ter- 
reno ingombrato dalle cattive erbe ha reso pochi 
prodotti, malgrado la bella apparensa cbe la se-' 
menta «vera ia primavem; a tali erano gì* iacoa- 
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venienti reaultaotì da questa catturo. , che nn ri)^» 
unico era in aegutto ineufiiciente per correggere 
t difetti ^cbe il suolo &m contratti , e che sovente 
■ì era ridotti ad abbaodooMs p«r akaoi anai qae- 
•ti terceni alla regetaaione ■pontanea delle erbe, 
o col «wcorm di molti ingraui a deatinarli alla 
prodnaione del foraggio; e lino a tanto, che > dopo 
alcuni anni di riposo, e col ineKzo di larori pre- 
paratori , potessero di nuovo eseer aeaunati vantag- 
gioumeote collo granaglie . 

TUtm paò &rn a meno noi tempo itesso del riposo, e 
«Iella ndoiione a pastura di cu parliamo , che col 
meuodi una cultura infinitamente accurata, simile, 
per esempio, n quella che ì Belgi introducono nei 
loro campi , riduceudooe In superficie a ristrette 
porche dopo averla ben lavorata) e quasi lidotta 
in polvere non solo coli' aratro , ma ancora coli' er- 
pice , col cilindro, e flon altri iMnunenti; noa se- 
ininanilo che il dono dei Bololii , e lasciando la 
loro spoode esposte ali* iafluesBa dell' atiBoafera , 
indi coltivando altre specie di piante, e sarchian- 
dole a mano , ciò che non è per verità regolare 
aeUa rotazione trienoale , ma che per altro ha 
luogo frequentemente, e tante volte quanto lo ere-' 
dono Beoesaari». 

bel resto la npetinose del riposo a ciaacua 
terio anno non & poi tanto aecesnria quanto ai 
■apponeva altre volte ; il terreno poò , sotto certe 
condizioni, esser soatcDuto in migliore stato che per 
meaio di un riposo triennale , impiegaodolo alla 
cultura dei differenti vegetabili destinati al nutri- 
meoto del bettiane, e per cootegaeoza a produrre 
naa maggior qnanthà d'ingrasso. 9Ia è necessaria 
in questo caso an' attenaiooe , e delle cure parti- 
colari, maggiori meiaì di esecn&ione , ed uaten^io. 
che permetta di dare alla terra una cultura »ceoK 
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rata fra la raccolta e le semente . Queato è ciò cho 
facilita. ipecislinBDte l' epoca tardiva in cai si bo- 
mina V oraq quadrangolMe, la quale in tutti i eaii 
pern^tte di dare al campo tre Ìa?ori di {aimarera 
indipendentemente da quello ohe si è domo dare 
in antQiino. Ed in veriti questo semi-riposo è più 
efficAce del ripooo regolare, alloreliè , come ciò av- 
viene io molti luoghi , io quest' ultimo con è inco- 
minciato ohe dopo Ja mei& dell' estate ; ed è qoeno 
il motivo per coi qnest' ano tardivo , che sorsate 
non è Mmìnatoolie a meato giogno, deve, malgrado 
r incertessa del ano snccesao , esser raocooiandato io 
tali rotazioni . Se allorquando il riposo completo 
deve aver luogo si fanno in no tempo caldo ed 
asciutto almeno quattro arature bene eseguite , il 
suolo diviene netto e fertile , e ai può sonaa incon- 
veniente esigerne snll' nno, e forse so i doe riposi . 
restanti delb ncoolte di legami e di trifoglio « 
altre simili. 

3il. Questi sono i motivi clie Lanao dato luogo 
al sìatenia di rolaiione triennale composta o piuttosto 
alle rotazioni di 6, 9 O 12 unni , te qualisono ee- 
goite in un modo assai regolare in molte imprese 
mralì- Queste rotaaioni comprendono 

1° Riposo , 2° granaglie verutne , 3° granaglie 
aiarenole, 4-° piselli e trifuglio, 5." granaglie ver- 
sine , 6.' granaglie niarzuole. 
Ovvero 

1° Riposo , i." granaglie vernine , 3° granaglie 
Diarsoole, 4-° trifoglio, 3° granaglie vernine, 6." 
granaglie morzoole, 7.» piselli, 8.« granaglie ver- 
nioe, gfi granaglie manuolo. 
Ovvero 

].« Biposo , a.« granaglie ▼sroÌBe., 3." gisoaglie 
nmraDote, 4-'* trifoglio, 5» graoagUe vernìae, 6.* 
granaglie manoole^ 7.^ ripeso» 8.^ granaglie rat- 
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Bine , g." graaaglie mnnoie,lo.o piselli, il" gra* 
naglie veroine, 12.0 gronagtie marzuol« . 

Tuttavìa a' ia contrailo veramente degli agricoltori 
attenti ed oBservatori, che seguono servilmcnteqo»- 
ite rotasioui ; gecondu lo stato in cui ii trovano le 
loro terre alle semente deir orzo , secondo «he nno 
più o maao «ùolte o prive di eriie iaatili «t seminane 
del trifi^lìo, leriserlMnOper nn» raccolta di lego- 
mio le deidoMio al riposo; etti scelgono per iltri- 
fiiglio, e per i piselli la parte la più propria del 
campo nè aiuaaw^elt^uo nd un corso di raccolta 
n/mt^i fiffl^Mttft' si Anno la legge di non riporrà 
i^^^l(^ÌP:aiA. meàBumo lvogo avanti il nono anno, 
(MKHVi reapecìensa ha loro insegnato che non vi 
tiesoìceblM, ponendovelo pìà Irerguentemente ; ed 
allorquando. avendovi seminato i legami, si» per- 
irà il tempo Don fa &vorevole , sia perchè s* in- 
gannarono sullo stato di fertilità del terreno, non 
ottengono nna raccolta suflìciciite , perchè la terra 
sia ricoperta dai loro fogliami, impiegano qoesta 
raccolta nel suo stato verde per il notrùnento dei' 
begtianiio la riSuprano coni* aratro, dando flloom- 
po un riposo ooni[ileto. ' s '. 

Ed è questo il modo con cui le imprese riirali 
possano mantenere i loro terreni in buono etato, 
e ottenere delle utili raccolte di granaglie; al con- 
trario gli sbagli di quelli che vogliono dirigere la. 
loro cultura con troppo risparmio sono più fre- 
quenti di. quello che à pensa, ed è per questo che 
ri vedono tanti coltivatori ritornare alla rotulone 
triennale in tatuala sua /egtVfimi'fd, oppure , avver- 
titi dagli esempi dei vicini che non l'hanno mai 
abbandonata , seminare ancora i piselli e trifoglio di 
cai hanno bisogno nel suolo in cui sono destinate 
le granaglie di ptitanm. , e iar loro, seguire il 
rÌpo«> . . / 
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I proprietar) saggi i guidati dii dei coltivatori spe- 
ritnentati , pongono soveoto per condizione ai loro 
alEttuarj di non fare alcuna demeata sul riposo-, o 
almeno di limitarla ad una parte soltanto; ed è per 
questo, che non vi è l'uso nelle valutazioni dei ca- 
noni .degli afStti di porre qualche cona io conto per 
i prodotti del riposo . Così molti autori circoepètti 

10 riguardano ancora come la base di una cultura 
certa , e che promette dei durabili beaefizj . 

Noi Doa potuiamo trattenerci qù a quwla por- 
■ioDÌ di terreno privilegiate , preen le quali una 
felice combinazione dì argilla , di calce , e terra 
Vegeto- animale è talmente favorevole alla vegeta- 
zione dei grani, che questi GotTocano ben tosto lo 
cattive erbe , di modo che il piccolo numero di 
quelle che eiistooo può eieere facilmente sradica- 
lo;. a quel suolo in cai, col araesodi lioa ferraen' 
tuione naturale che può ener fàcilmente rìpetnU 
.con ^ dei , nuovi ingrassi , la terra ai ridwie da s» 
atesia io polvere, e pAò così io ciaicnn anno pro-> 
durre una raccolta . Tali terreiii sembrano sfoggiti 
alla maledÌBÌone proounsiata contro la terra, allor- 
qoando i nostd padri forano scacciati dal paradiso 
terrestre . 

3i9. iQ'oantBnqite il mstema di rotaaione trìen- 
naie pura debba lasciare ,seaaa impiego il terzo 
dei campi che gli sono sottoposti, tuttora sii indi- 
cato come il migliore, ed anche come il solo buon 
sistema di cultura possibile; e ciò per le ragioni 
seguenti : 

i.o Perchè 1* antichità ed universalità di qnesM 
ràtema di cnlttnra prova la sua bontà, poiché non 
sembra credibile ohe un sistema viisìoso possa avere 

11 consenso di tutte le oasioai e di tutti i tempi, 
e che possa sostenersi ed estendersi in un modo* 
QOÙ generale. 



PKIKClPJ HAfìlONATl 



3.° Che alcan sistema caacepito, e conosciuto 
fin qui non produco una maggior quantità di gra- 



deU' nomo , « 1 oggetto della più grande nooèsii- 



in e no prodotti animali, è questa appunto una prova 
della Bua grande utilità, poiché un campo rende in 
prodotti vegetabili tre volte almeno più di natri* 
mento per 1' nomoj che in prodotti animali . Che in 
fine è del pari vantaggioeo olla società, allo stato, 
ed al coltivatore . 

3. » Che questo sistema di cultara è quello nel 
quale i lavori sono meglio repartiti. Che fra le 
(emente di primavera, e quelle di autonns^vi è il 
comodo di coltivare in riposo, e di traiportare il 
coneime. Che i campi possono così esser preparati 
•ollmitamente per ricevere le semente di atttunno, 
delle quali la raccolta è insieme la più imjior- 
.taote e la più ubertosa , e che per coosegtiensa ri- 
ciiiede meno animali da tiro. 

4. " Che i lavori ne sono Koiplioi e senz* arte, e 
possono essere eseguiti indistintamente dagli ordì- 
uarj operanti . Essi non domandano egualmente che 
gli iatromenti più semplici ed i più noti. 

5. " Che riposa sopra una divisione di campi 
stabilita; che tutte le leggi, ordini e- costami re- 
lativi air agricoltura , le sue attribniioni esterio- 
ri, e le sue servitù sono legate strettamente a que- 
sto sistema il qoale non potrebbe esser cangiato 
Mnca annullare tutte queste istitnEÌoni . 

3l3- Ma questi motivi stessi svaniscono davanti 
le seguenti GonsideraBÌoni . Primieramente l'anti- 
chità , e r universalità di questo sistema di rota- 
sione non potrebbe essere posta in dobbio. £«0 
oi derÌTa dai Romani che V avevano introdotEo neUe 
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Provincie Is più lontane, e special ni ente ia c|aeUe< 
dpve traevano le granaglie che loro erano neces- 
■aric. Qiiiintiin<|ne nei contorni di Romn, e perfi- 
no nei luoglii più popolati dell'Italia estìrcitassero 

tasione alterna più vantaggiala i gli Ecclesiastici 
Romani che propagarono le arti a «pecialniente 
l' Bgricoltnra fra i popoli non oivilÌKialì dimostra 
roDO loro questo sistema come il pììt vantaggioso . 
Fra di ioro vi erano dei campi in abbondanza, 
quantumpie la cultura delle terre incolte non di- 
vise, per la quale essi avevano da. priiiiii tanta 
propensione , ed il paesaggio degli armenti nel 
paese non potessero più avor luogo. 

Nel oapitolare di Carlo Magno Heviilis, et curtìs 
imperatoris la divisione triennale è positivamente < 
prescritta ai suoi ainmiiiistmioi-i ; non è dunque sor- 
prendente, t-e in liii ^erold i[i cui 1 ani (irità tutto va- 
leva, il cui iuìcndimentii si s(ir Uipinuva ciecamente 
a qualunque ordine politil o ; rIuel^ta sistema si sia 
diffuso in un modo così generale nel mondo cristia- 
no , e che le istituzioni legali che bì rapportano 
tanto alle proprictìi che all:i pulizia rurale abbiano 
avuta questa rotasionf per base. 

Che poi nei tempi oociiri r [imI)Ì<!ì die seguiro- 
no, nei quali l'agricoltura lulia intiera era per lo 
mani di contadini sepolti nell'oscurità, o nella 
sohisvitìl sotto l'ispezione della più basea classe 
della gente libera ; che a quest' epoca, io dico, non 
sia stato apportato nel sistema alcun oangiamento, 
ciò è per sostengo naturalissimo. Le istituzioni che 
F nso av'cvn. considerate dominarono lungo tempo 
con un potere irresistibile sulle arti, e snlte scien- 
^^ ^^^ ^^^^bro dubbio elevato sulla loro cod'> 
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agitata In questione sulla bontà del siiteraa. Non 
Ti erano che alcune porzioni (li terreno nei Pacai 
bassi, e neU' Hlostein ed in alcuni luoghi dell'Inghil- 
terra ove un sistema dissimile di cultura fosse stato 
recentemente adottato; ed ecco ([uanto basta per 
dimOiitrare quanto 1' antichità e 1' nniversalità di 
questa rotaaione provano in suo favore . 

3l4- In secondo luogo non può neg.trsi clie questa 
rotoaione non dia sopra uno stesso terreno un mag- 
gior numero di raccolte di granaglie, ed in questo 
non code che alle rotazioni di quattro e cioqne 
anni . Ma se ai campi sottomeMi alla rotazione trien- 
nale si aggiunga l' esteniione dei foraggi tanto 
di prateria chs di paKnm nBoMiarìa al manteni- 
mento del beieisnie che dee Ibraòre 1* ingraw» dì 
eni qnevta rotaiione non pn5 dìspenmrsi ; e se ù 
suppone allora che tutto , o almeno Boltanto le pa- 
sture siano arate, la questione prendete allora un 
altro aspetto, e non si troverà che per mezzo di 
qnesCa rotazione che il terreno prodnca maggiori 
gcmnaglìe che in qualunque altro modo- Con non 
si paò ammettore qoetta assenione , se non quando 
ì terreni da foraggio siano nflìcieiitta e d'altron- 
de incapaci per una coltora alterna . E sotto que- 
sta condizione vi sono certo dei casi, e delle loca- 
lità, nelle quali la prefereaia deve esser data a 
questa rotasìone. 

Ma senienta, e prodotto tono cose dÌTornsnnieì 
ed è wlameats da qnesl^ nltirno ohe , dedotta la se- 
menta e le diTerie spese , deriva il prodotto annoo 
netto; tanto per il coltivatore che per la società in 
generale. Ora per questo prodotto ri troverà choi 
nel maggior numero dei casi , altre rotazioni hanno 
In prelèrenza,fl se inoltre consideriamo la quantità 
d'altre cose destinate al oatrimento dell* nomo, e 
Agli nitri sDOi bisogni , e che altri siitemi di cai- 
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tara ]mioa& maglio procurare, eenao. peraltro nao- 
eern alla oaltara delle {granaglie , Ir superiorità di 
^aesti sistemi ci sembrerà ancora più sorprendente . 
. Si conviene che con oltre rotasioni si può man- 
tenere una maggior quantità di bestiami , me, si dìl 
poco valore a quest'ultimo, e si riguarda come di 
poca importanza sia per il coltivatore, sia per la 
(ocietà in generale. Per tutto quel tempo che nei 
luoghi non coltivati vi era una sovmbondaiHa di 
pasture naturali, consacrate esclusivamente al raui- 
tenimento dei bestiami, il prezEO di questi doveva 
«sser basso proporzionalmente a quello delle gra- 
naglie . Ma il prezzo del bestiame aumenta a misura 
che la. cultura progredisce, e che col me&zo del- 
l' aratro si ritrae un maggior partito dal terreno; 
■la perchè la quantità delle pastore dimiouisca , 
•ia perchè 1' agiatezza aumenti in tutte le classi 
della società , e che ciascuna di esse acquisti quei 
mesBi di pagare un nutrimento migliore, ma più 
costoso. Allora la richiesta dei prodotti animali 
diviene così estesa, che non solo si può consacrare 
al bestiame del terreno coltivato , e delle raccolte 
dovute al soccorso dell'arte, ma ancora con que- 
sto; messo ritrarre dal ano campo un prodotto al- 
tteClftDto grande, quanto quello ohe u trae dalla 
eultora delle granaglie, poiché si è imparato a nu- 
trire il bestiame col mezzo di una estensione di 
terreno molto minore. Il coltivatore calcola ciò, 
che ] indipendentemente dalla rendita in denaro che 
egli ritira dal suo bestiame , gli costa il concime 
per rammento che induce nelle sue raccolte di gra- 
naglio , eii'il resultato di questo esame lo diapona 
a cercare nna quantità di questi animali sempre 
maggior* fino a tanto che la moItiplioaBione di 
qnesti prodotti eornspoDda talmente a quest'el^tt-. 
to^eil lofoprasBO ineomiaci adifaaiwro dinnovo. 
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Allora SÌ rirolge con tutto l' impegno verso la cui* 
tura delle granaglie, e d'altri prodotti di una ven- 
dita facile ed immediata; e oi6 può arer loogo 
/ con tanto maggior noceifo in qnanto ohe 1' ao* 
meato del be«tìanie gli ha dati mezzi di coititni- 
n nel migliorfl «tato possibile i suoi campi . Tale 
è l'andamento, che dovuni^ue, la forsa non dì- 
■torba r oidÌDO della oatora , hanno preso , e pren- 
deranno nscoMiiamente le variaAioni della pro- 
povBicme fra il mantenimento del beitiame * e la 
ealtoradeUe gimoaglie, e qoest* nadamento i e^nsU 
meato utile alla nauone net diveni gradì di ris- 
chflzza per i quali trapassa, ed al oottivatoro ■ In 
Inghilterra sembrò per un tempo che sì fono por- 
venuti alla giusta proporzione fra la cultura delle 
granaglie ed il inaoteniaieilto del bestìamo; od. al- 
lora il prezzo dei prodotti animali vi ri abbanft 
(]ua8Ì al di sotto della ma proporaione oon quello 
delle granaglie . Prem di qoì ai % ancor lontani da 
questa punto , e posnamo ancora aomentav molto i 
prodotti animali , e oon eui i prodotti dolio nottto 
raocolte di granaglie aenaa temere noi priini nna 
aarrabbondanan . Noi dorremo «1 contrario a questo 
anmento la nostra indipendenia dai vidui per gli 
oggetti di noa iinraediata coannnaEÌonQ e di prima 
necesritik. Un sistema che ha questi reinltati, lenu 
dimìnnire sensibilmente la qoantìA delle granaglie 
prodotte dal snolo , e che d* altronde aumenta an- 
cora la fertilità del snolo stesso, mi sembra dittiotó 
da iuconteatabili vantaggi. 

2l5. In tono loogo; hp ai segno in tntta la sua 
purità e Mmplicitàit sistema di oultora dipondeote 
dalla rotaslone triennale , si possono esegoire como- 
damente i lavori, se d'altronde ai hanno bastanti 
ferie per compire te semente , e la raoeolta . Bb 
fuori di questi momenti non ai ha aicnn meno di 
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impiegar queste forze, ciò che nelle graodi come 
nelle piccole impreso obbliga ad aver ricorso a del 
lavori accessori, onde iadenaiz2»r8Ì delle spesa di 
nutriinento degli aqimali da tiro. Se al coatrario» 
con un maggior impiego del riposo, questa rota- 
eione si è allontanata un poco dalla sua sempli- 
ci^ primitiva , il namero delle braccia e degli 
animali dee immediatamente aumentarsi, se non 
sì vuol correr rischio che all' epoca dei grandi lu>- 
vori le faccende si cumulino, e che ne risultiaa 
dei gravi disordini. I vantaggi che un impiego 
più regolare degli animali e degli uomini d& alla 
altro rotazioni, colpiranno c|ualun(|ae persona che 
può a colpo d'occhio comprendere 1' iuaieme del 
reparto del lavoro nelle diverse -«cagioni . 

316. Tr ignarto luogo non si petrebbe lare me- 
rito ad un sistema di oultara di &vòrire l'iaersì» 
a r indolensu , e non vi è nomo tonto sempliue te 
tanto goflb, al quale se si vuole, e se vi si pono 
OD poca di attiviti^ non possa darsi tanta destrezza 
fjoanta conviene ai lavori delle altre rutaziuni . Il 
Euccesso dimostrerà quanto l'interesse che cinijcuno 
prende alle raccolte già preparate , specialmente 
allorquando vi ha egli usata nna qoalobe arte » 
anmenta nella sua attivili e nella sua'Bpplica- 
KÌone. Quanto agli istromenti ooi ci siamo spie- 
gati su ciò die interessa il loro, uso; certamente 
questa destrezza e questa cognizione dei loro usi 
non è ancor generale; ma dai non essersi ancora 
diffiisa una cosa ricevuta per buona non puìt trarsi 
motivo di credere ohe essa non aia per diffiindersi . 

317. In qvinto luogo qoeite ìnitatnùoai interpon- 
gono dalla diffiei^tà tali i-oh'e in molti paesi oiascua 
làvoratoFe isolato possa cangiare questo sistema di 
onltnra an altro, e spesH» vi eppongpno na 
ortacdlo assoluto. Noa oonviene («per inalgra,do 

Scorno il. l 'i 
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aU* agrìcoitnrfl onoo il più iaCnito ed il pià attivo « 
M egli noQ vDole eiponri ali» ocrìa ed agii irnha^ 
razzi ganza numero iuaeparabili da questo cangia- 
mento. Ma allorquando si tratta dell' utilità e de} 
bcae generale, si cotuiderano soltanto le leggi 
d^a Datura, e nulla (|aelle degli uomìoi; poiché 
la , ragione sembra esigere che queste «t sottomet- 
tano , e ai pongano in armonia con quelle . E qoesta 
mollifica ziono può , e deve aver luogo ovunque delle 
idee chiare sulla economia politioa, e solla agri- 
coltura avranno penetrato nel santuario della legt- 
slaaione . 

3l8. Una oiromtanEa che ei oppone al cangia- 
mento della rotaaione trìeuaale, e che per il par- 
ticolare la rende spesto impossibile, è 1' estrema 
divisione delle proprielÀ , divisione che ha cagio- 
nata questo BÌttema medesimo, e che ne ha prolun- 
gata per così Inngo tempo Tesistenaa. Non solo 
oiascufl possesso oa nna estensione eguale di ter- 
reno in ciascuna delle culture, in cui la totalità 
dei campi è divìsa, ma ancora questa estensione 
è repartita io oiaacona cnltura , eopra un inlìnitA 
di appexaamenti distinti, e più o meno grandi. 
Di qui nasce per cinscoqo la necessità di seguire 
la rotazione usitata io questi terreni, sia perchè 
manca qualunque strada per eiascun appeazamento, 
e perchè questi campi sono dìrisi in maniera che, 
rivolgendo V aratro al di «opra dell' uno , si dan- 
neggia la sementa del vicino, se ciascuno volesae 
■eminare il suo fondo qnando gli piaocsse ; sia perv 
ohè fino al momMto in cui le cernente banso luogo 
geaeralmenC« ed immediatamente dopo 1» raccolta, 
e (peifo anche «llorqDBndo ì oevoni mDo anco» 
nel campo , tntto il terreoo è paatwato dai beitiami 
degU inteMuati , e ipeiaa da ^ofill» delle «H&n* 
nanne viciacf e di altiì poHiròhd pcìrì di 



ìxaqp» pounro . Qaeita iatìtauoDe , altreUsnto an- 

ticlie (insoto il sietema, era fondata su ciò cbe eia- 
scun propriutario particolare noa avrclibe potnto 
profittare della pastura <]el sua proprio campo eeOr 
sa danneggiare c|tie]Io del suo vicino. L'aumento 
dei terreni a ouituru, e la diminuzione delle pa- 
ttare naturali ha reso questo mudo di foraggiare 
mille stoppie e sul riposo di giorno in giorno piìi 
necessario, perchè flenia questo non potrebbesi 
mantenere alcun bestiame nella stalla. Così ciascan 
interessato e le guardie delie comuni sono vigi' 
Innti acciò non sia diminuito nè disturbato. Così 
adnnqne, allorqaando ancora si accordasse una giu- 
sta preferenza a nn altro sistema di cultura, questa 
Ì8tituBÌooe nata aell'inranaia della agronomìa, e 
che è generalmente dilfasa, potrebbe rlitHcilmcnte 
essere abolita la dove dei piccoli proprietari hanno 
la disposizione libera ed immcdiala dei loro fan- 

di (1). , 

319. Sì è cercato un palliativo a questo mele, 
togliendo alla pastura comunale una parte del ter- 
reno in riposo, spesso quello che era pili vicino 
al villaggio, e favorendo così la cultura delle er- 
be da foraggio, e le altre raccolte; ma ciò non 
ha potuto essere operato che con nn atto di auto- 
rità dei GoTerpi o ^ella potenza legislativa 1 sol- 
lecitata dalU voce pressante di Sohonbart; e ci& 
sncM» non ebbe luogo leau rivi reclanji dei par- 
ti oolari iotereSMti in qnoite pastore. Sta questo 



(1) Tulio ci 6 « ptiicolare alla Germania. La Icgido- 
ne (Iella Ftancia, e di una K^an parie della Svizzera ha 
' uraU air agricoltura tuua la libertà necessaria >l suo eser- 

> . In alcuni hioghi soltanto l' eureraa divisioBe dri foadi , 

e la contìnindena deH'aso ddte psMure in contane sono aV- 
tntunti ostacoli^ viMudco) mtmUmaù»} pecnniari. 2*. 
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disposizione, per quanto baoefica elUfim^evs però 
iaBofficìeate . 

In alcuni stati la potenza lovrana ha recenta- 
menee, e con una muggiore energia tolto ii mala 
-dalla radice, vietando senza ecoezioae qualuniji» 
wtura eoi campo altrui , aaininato dal «no proprie- 
tario. Cobi i Governi haoDO rea» completa una 
proprietà ohe nonio era fino allora; le n amnette 
queato principio che ninno ba il diritto di paacolo 
■e non ohe il aolo proprietario > l' aboliiìono di 
qneit'nioai trova reciprocamente oompenaata; ma- 
no è atato molestato nei anoi dritti, e mitanto h 
stato posta Rne all' «buao ohe ne faceva con detri- 
mento altrui , e del bone in generale . Del resto 
speaao ciò rende il nutritnento del beatiame alla 
stalla di una neceasift assoluta , perchè alcun pro- 
prietario non è obbligato a cinger di macchie il 
«ampo che ha seminato, ma benal il particolare « 
la ootniine che pongono le loro bestie in postura 
sono responsabili juon solo dei loro propri danni, 
ma ancora di tottì quelli ohe posaone esaem stati 
fatti da altri bestiami , ancorché non fotte provato 
che i loro propri non vi abbiano avuto parte. _ 
■ E ancora dubbioso se nn' iatantanea introdoaiooe 
di notrimento alla stalla ti» pratioabile , e ae a |;raa 
detrimcoto doli* agricoltura la^nantìtà del beatiar 
mo non ne fosse momentanea™ ente diminuita attesa 
la ri"-oro69 osaervazinno di questo regolamaoto. 
QuesUi .[uestione noli può esser decisa che per cia^ 
ecun caso particolare, dietro una cognisione profonda 
della località. Del reato questa ancora non toglie 
tutte le difficoltà che presenta l' introduzione di un 
buon siateai» di cultura . , . 

ITb mewHi più difficile * ma senia dnbhio piìt 
offioaoe, oooaiite n j caogìameoto generale dei cam- 
pi, per man» del cfuak) « dfc « oiaunno io no99 



d'aCHIC OLT URA, IQy 

l'iù appezzamenti ciò che gli spetta in terreno cO« 
una giusta compensazione della quantità colla qua- 
lità ^ e col pieno dritto di disporne Uberamente . 
Conquesto Bolo mezso l'agricoltura nazionale e 
quella di ciaKun particolare possono divenir per- 
fette, ed introdursi in cia« e una cultura quel sistema 
ohe possa renderla tale. Ma senza dubbio in na 
paese ove il possesso illimitato è garantito a tutte 
le claui dei proprietari, qvesto cambio generale, 
questa ooora re|ràrtinooe di terreni deve incoatraro 
dekti o>tai!oli difficili s Tiaceni , più ancora sotto 
dei rapporti politici e morali che «etto i rapporti 
fìgici. 

Io immagino un nitro mezzo, cbe io véro altro 
non è che un palliativo, ma che potrebbe subire 
diverse modificazioni secondo i luoghi ove sarebbe 
impiegato. Soppongo adunque che » divida in nove 
partì egoali no' eateosione di terreno sottomegea 
alla rotasione triennale, e che per seio sette anni, 
•econdo che il dritto di pascolo è più o meno 
esteso , si lasci al proprietario il libero godimento 
di ciò che possiede sopra ciascuna cultura, senza 
che possa esser disturbato da alcun titolo dì pa* 
•colo avanti le semente o fopra alla stoppia, sol- 
tanto che si obbligbi di concimare al qninto o sesto 
anno per la penoltima raccolta, e di seminare del 
trifoglio bianco sull'ultima. Se nei due o trp. anni 
restanti il. campo è latciato in pastura comune, 
questo pascolo dovrà sorpassare d' assai la qualità 
di quello del riposo, e della stoppia che si aveva 
in àTaatij e dopo ohe'saraano trascorse queste an< 
nate di pastura la decomposiiione delle piante, e 
la maggior coocentraBtone degli escrementi del 
bestiame dorià aver resi i campi più opportnni a 
produrre delie granaglie. -Con dopo diverd laggi* 
fiittiseDU'vìoUnzagUcoltivatoresi approprierebbe 
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ben tosto la rol:3ZÌone la più vantaggiosa dietro Is 
Bittiira del suolo e le circoatanze rurali della lo- 
callA, fl c[ueita rotaEfoae sarebbe adottata da oa 
maggior Qumoro. Io non vedo qual difHcolttL po- 
trebbe incontrare questa istituzione se piacesse oc- 
coparsene di proposito, e ee si riflettesue solla di* 
TÌ8Ìone delle culture , 6 specialmente sulla dìmiona 
delle strade, le i|uali per quanto è possibile deUwao 
comunicare con tutti gli appezzamenti . 

320. Dui resto col consentimento generale de* 
gli interessati si tono intrapresi di gA dei cangia- 
menti al corso dalle raccolte della rotasione trien- 
nale, e perfino solle terre di comune po&colo, e 
pOHsedtite in comune. 

Piir tal modo io conosco molti villaggi ove i 
terreni sono divisi oggidì nella rotasione seguente : 

i." Biposo, 2." orzo, S." piselli, 4-<* '^g^i^i 
avena, 6." segale, c dopo uo nnovo ripon. 
Ovvero dove si concima 

i.o Orzo, 2,o segale, 3.» riposo, 4-" negale, 5* 
piselli , 61" orzo, 7." segale, S." avena , 9." riposo. 

Nelle terre molto forti si teme cbe seminaudf» 
del grAno sopra un riposo concimato, qoesto gnjtp 
non ricada , e perciò n gemina pift 0FdtQarÌBnient« 
l'orso; tilifl p«r qfiantoMcrede è mem eapottodel 
gran» a ricadere. 9b per tiutto cìà non si h deci» 
ancora a renunziare alla rotazione triennale. 

3qi. In alcuni luogLi la rotazione di quattro 
anni è slata gA iutrodotia sopra dei terreni co- 
munali. Vi si coltivano dopo il riposo, 1.° graaa< 
glie veraÌBo, a.*> grànaglie tnartoole, 3.* gràna- 
glie vernine e marzuole o ancbe piielU; ed io se- 
guito ai di di onnooTO iripofeo. Questi utciii» scelt» 
è così contraria a tutte le regole della agrìcoltara 
«junoto è impoBBiblle ìinniagioarseloa porcbè i pi- 
selli convenientemente coltivati sono nn'eeceUento 



preparodone per il grano , e dopo dì «ari il terceiM 
non liK bisogno di rìpoto . 

Molti proprifltarj favmo adottalo tanto nelle 
loro proprie impreie, qoasM in quelle de' loro 
fittuarj nna ipecie di nttaaione quadriennale dalla 
quale sì ripromettono i niaggiofi vantaggi. Que- 
sta rotazione, elle ini aembra batata sopra un male 
inteso della rotazione quadrienoals <teglì Inglesi , 
comprendeva in principio un atm di trifoglio in- 
dipendentemente da nna delle raAcolte di ripoiot 
ma inseguito sì volle a?eiTÌ delle raccolte di gra- 
naglie le une dopo le altre , e ftr loro succedere 
il trifoglio al quarto anno y ove come doveva aspet- 
tarsi , riuscì ancor tneoo bene della rotazione trien- 
nale . Oggidì nei terreni per tal modo divìsi si 
coltivano consecutivamente tre raccolte di grana- 
glie, alle quali ai & succedere un riposo. Io non 
conosco che un solo «eeiupio di un possesso dove 
da venticinque anni li seguo realmente la rotaaìo- 
ne inglese, i.° raccolte da foraggio verde d'inver- 
no, 2." orzo, 3.° trifoglio, 4." granaglie vernine. 

10 lio dctt» che la rotazione dì sopra mi sembrava 
basata sopra un male intero dì quest'ell tma; infaiti 
«ssa fu introdotta presso a poco net tempo in cui il 
gran Federigo, riconoscendo i vantnggì della cultura 
inglese, la fece stabilire eopra ì suoi possessi dall'in- 
glese Brown e da qualcLe altro agricoltore speri- 
mentato , che aveva inviati per istruirsi in Inghil- 
terra , ed in coi questo Mimnrca , cercò ad introdurlo 
generalmente nei suoi stati , soccorrendo (joei pro- 
prietarj ohe sì dimostrarono 1 più disposti a secon- 
dare le sue vedute . 

3z2. In alcuni possessi vicini alle comani rurali 

11 trova r iscituKiene di cinque culture con grande 
varietàjieUa loccenìsBe deik raccolte . Dove sì col- 
tivano l." granaglie Temine j a." p)nllì,3.° grana- 
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|;lie remine, ^.^ granaglie tnarzuoie, la roT^iMo- 
ne none cattiva, purché il ri posi eia completo, e 
ben vigilato. Con delle leggere mo'lifìcazioni que- 
lite rotazioni di quattro e di cinque iitirii potrebbeFO 
più facilmente della rotazione triennale i-sscr can- 
giate in una buona rotazione alfierna , perché la cul- 
tura delle piante da foraggio vi Ita un posto conve- 
niente . U ristretto di tutte le specie di culture , che 
darò alla fine di questa seiione in forma di Prospetti» 
dai^ maggior luce sui rapporti che la rotazione, 
triennale ba con eh stessa , e con gli altri «ttcmìdì 
enltura, avuto riguardo tanto al lavoro ed aH'iii- 
gras§o che al prodotto cfTettivox 

CULTHAA ALTERITÀ 

Holaaioni aìCerne con paitura ( i ) . 

. 323.QuestaBpecie di cultura per la quale il terreo» 
S preparato per molti anai nlla cultura delle grana- 
glie , ed in segaito per inolti altri alla paatura del 
bestiame, come qualche altra volta anche a prodane 
dei foraggi, è stato ia seguito per lungo tempo ladi- 
cato dai tetleschi, dagli inglesi e dagli italiaaìcol 
nome (ti cultura allerna cbe le conviene in un modo 
particolare; nella mia cultura inglese ho impiegato 
questo termine nel medesimo senso, e non è per mìa 
icolpa se in segnito ti è ìoteae eoa qtieita ÌDdicaùo- 
ne , ed escinaivaineate , un' altra rotasione di rac 
colte : ciò che indico qui eoi termine di cultura ahar- 



(O Ali oggello di disliiiRiirre )e surldivisiooi dlqoesto iT- 
(lema di ciilturn nel nord della Grrmaitin, l'Autore dai! nomff 
di rotatione dell' Uolslcin a quello ove gli aum A pututa AO' 
miuano, e di rotaiioae di Mèekleniba«m ■ qncHo ove man in 
na^or numero le cui Iure delle granaglie e del rìpota. T, 
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n^i con pastura comprende le rotaEiooì nelle quali, in 
i<:guito di nn maggiore o minor numero di raccolte, 
il caiìipo è posto o ksciato a prato per esser pastu- 
rali) tUi bestiame perdile o più anni. Questa cultura 
è chiumntft in Germania col nome di Soppel ifirUi^ 
schalf (cultura de' luoghi chiuii') (jufintunqne Spesso le 
terre che vi sodo comprese non «iano circondate dì 
macchie . Quanto a noi couserreremo la denomina- 
zione di (7((u.io e adusi valh ente ai possessi circon- 
dati <li macchia , dando quello di al comparti* 
inenti die hanno la rotaisione per base, sia che ci«r 
tcuno di essi venga composto da un pezzo separato 
e distinto, sia che ne comprenda molti, sin in iioe 
che essi comprendano una parte di una pijj grands 
estensione .Gora nella nostra accettazione le divisio- 
ni sono le parti dei campì compartiti dietro un certo 
nomerò di raccolte, ed in tal modo che, dopo t'In- 
tervallo di un numero di anni eguale ad essi , eia- 
scuna si trova nello slato ove era al principio della 
rotazione; e non ci occuperemo se esse sono cir- 
condale dì siepi , nè se tutte le loro parti sono 
riunite in un medesimo luogo, ciò che non è nC' 
cessario , specialmente per il nutrimento alla alalia , 
nel quale, e sotto certi rapporti, le separaxìoni 
possono essere utili. 

3s4- B probabile che il sistema di cnltora alter- 
na , così conservato nel nord dopo il tempo in cnì 
Tacito diceva , arya per annos mulant et supercsl 
ager ( essi cangiano annualmente i loro terreni ed 
hanno sempre delle terre sovrabbondanti). Senza 
dubbio si nndnva allora senz'ordine da un luogo 
,-iir altrorficcondocliè il terreno che si coltivava er» 
spossato e non offriva più abbondanti raccolte , giao- 
ojiè M avevano molte pastore da porre in Gultim> 
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ntò, di rìtoraani ■! Minpa che si era lasciato; b 
Bieco me fi trorò cbe il riposo e l'ÌDgrawo dellt 
pastora gli aveva restituito la saa fecontlità, ai la- 
nciò su ccesBÌr unente in pastura il terreno cbe si 
era coltivato per un certo numero di anni '■ In rooltt 
luoghi tromma ancora delle traccio dì questa ma- 
-ineM.di alteriutfl, e h riooDOsoono- totto d^le 
nodrie qaeme i «olefai di aotiolie «nrtniaiiià|ÉÌi 
Probabilmente qDe>to*infltodo si era consnmb 
nella parte la più settentrionale della l^rnmniaii 
nella penisola di Danimarca , e vi si era conver*' 
tito un sistema regolare di cultura , die si è esteso 
in seguito alle proviaoie vicine. Verso li princì' 
pio dell' ultimo secolo il Landerott deiia Zm^ iu' 
segnò a conoBcere i vantaggi di qnostd airtMn», « 
fra gli anni 1720, e I/So ittoontinoi&'ad'iBtmdarlo 
con alcune moditìcazioai nel MeckIeB)faoni|[.tQneHO 
feudatario si procurò con questo delie vive contradiJ 
lioni, delle dispute e delle iaintìcÌBie, cbe sU'o(p> 
casìoBe delle contestasioni clwr~wU eUbe in ick 
giiiH>t«ol Daca, &roBO odo» ia ^^tmlt paneoB» 
Rioni ch« «offii , le qaalì posero ìa diaor^iM la tdc 
nuova cultura, e distroBKro la SUB rìcBbnna. Qaett» 
oireoitanqe fecero in nodo cbe qaMo-^)cdMMH||tt 
non ebbe cbe degli imitatori segreti, cM' w8P8| 
lentìo assoluto iotroriussero nei loro beni questo 
siste aa dicaltDra,inodifìcandolD in ipialclie modoì- 
è ^lio parlaodo-apartameate contro di lui. Quan- 
do ad on tratto ai riowwbbe olie molti poseeesi for- 
tsmente spoasati dalla rotaiione triennale , e cbé 
ia lOÌasoDn giorno vedevano diminuire lo spazio cbe' 
poteva concimarsi, erano stati restituiti col nnovO' 
•ittnaa , e ridotti alle maggiori produaioni . Tutta'* 
vi* Ma fa cbe darando la guerra da'sett'aiiBÌ , ti" 
negli «Itri «he aegutroB» , ube 'qoeeto sistema otteir'j 
no la gflaenle approTaaioiie taato.iMlia nia^io^ 
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parte del Meckbourgheie, quanto nelle provincia vi- 
cine . Per tal modo i primi scritti ohe ci mixi per- 
Teauti BD tjueeta msteria appartengono a goMti 
tempi (]) . 

I vantaggi che resultarono da questo genero di 
cui tura, specialmente nei powewi dei quali gli in- 
grassi progressivamente diminuivano, illuminarono 
allora talmente gli agricoltori, che dì riguardò que- 
sto sistema come il migliore di tutti i possibili , eit 
io questi Inoghi ìf proprietario sì stimìk felice dove 
la dipeodensa auolnu dei contadini gli permeue 
di riunire i suoi terreni, e di dividergli in rot»- 
KÌoni . Allora solamente si cominciò a dare alla ter-' 
ra il suo giusta valore . 

325. Se il caso fece qui conoscere questo sistema, 
e ne favorì rintrodoEione, altrove la sua scoperta 
fu dovuta ali» riflcMìoM. La grande feeo^iAdal 
•errano ripoAto, l'abboadaiiaa e nmressa dellé 
raccolte che fomininistts, la rìoclmsa coorpamtivA !*■ 
delia pastura che si ottiene dai terreni non irrigati 
sottoposti air aratro , e che si abbandonano per qual- 
che tempo al riposo avanti che siano spossati, la 
anperìorità di queste pastore a quelle dei prati per- 
maitanti} tanii vwitaggi dwtim» «tlpìrft gli m ser» 
vatori attenti.' 

Ommill^ rorrìh tiri «no SìeotHo di agrieolttitm in* 
Wgnò questo sistema nella sua più gran perfenotie , 
e r appoggiò Bopra a delle bnsi solide e dei mgìo^ 
namenti fondati ; e secondo il snn uvviio le pastore 



(i) Tali come Eosrnoirs Vertitcke eintr Abhtmdlung 
vani Àckerbtiu inder Koppelwirihihaji , Leìptìg — ' 
Schumacher! gerechles Wcrhattnitt dtrf^^MtàusMmjfeher- 
bau aui det MecUtnbttrgiiefieii fVirtìitchx^tietjmtnmg , -— 

JìAmiadmade WM Dentoir . — FmFkgtMekaurAuJhKtm» 
der landiiirOuéliafì . Btrlia. 1366. A. 
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debbono «Mere arate otto volte, e impìegkte tu 
Mgoito alU cultura delle granaglie, Bensa che vi eì 
ponesse alcun ingrasso, la calce eccettuata, fino al- 
l' ultima raccolta, delle granaglie ateese , sulle <]ualt 
valeva che sì seminasae del trifoglio o altri buoni 
■emi di firatOjOnde Lasciare questo terreno a prateria . 
•rtificiaìes o naturai* pel Batrimcaito del bùtiame. 
Bertrand d'Ore di Sriuera insegnò ([Desto nstema 
sei SDoi elementi dì agricoltura , e provò j van- 
taggi ohe i foraggi ottenuti sa questi terreni hanno 
tulle antiche pastura , e la fecondità che risulta per 
la raccolta delle granaglie dalla decora posi aio oe 
della carta ; questo sittema si trova stabilito in Svis- 
Mra,ed in alcune parti del menogìomo dell* Ger- 
mania da nn tempo immemorabile . ^ 

336. Malgrado tutto ciò, questo sistema dì cultura 
ha incontrate delle oppoiisioni dalla parte di color» 
dei quali U maggior numero non te uè faceva un 
' idea completa . Si credeva che la raccolta delle gra- 
naglie sarebbe stata troppo limitata ■ e si riguardava 
oMoe oosa vergognoM di lasciare tanti terreni mmm 
•Binonta. Sì credeva che la diminokionc del lavoro 
era il solo motivo del ooneenso cbe di tempo in tem- 
po questo sistema aveva ricevnto ; si chiamava in ar- 
gomento la riuuione degli affitti dei contadini di 
Hecklemhour^ (l)>^ ^' assicurava che tendevaa spo- 
polare il paese e a diminaire i prodotti , e innemo 
r impiego della mano di opera . 

L Accademia reale delle Scienae di Berlino pro- 
pose in consegoenia per il 1791 la questione mila 



■ (i) I gnuiili fommi foodin! A Meckkmboo^ em» al- 
tis VMte Aimi in piccale tcnnle affittate a dei 'contadini,» rì^ 
ninno ìategaito ut gnndicoi^ ^ MKtomeiierlidlcrotaiìo^ 
ni shccne eoa paibira ■ ^wtto e cjfr che «i cbìanw qiA rinaìo- 
ne degli affitti dà conudìni CEinsiehiing dei Baanhoaw ). T. 
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]M>MÌbilità dell' adosione delle rotazioni alterne con 
pasture nella Marca di Brandebourg . Molti Berilli 
furono presentati al concoreo , e De coiap&rvero in 
maggior copia sulle discuesionì alle qaali qnfliti 
primi avevano dato Inogo; ma nè gli ani né gli 
altri presentavano di una maniera bastantemente 
chiara i rapporti reciproci dei difféicnti sistemi di 
cultura , ed il maggior numero dì essi non dava una 
giusta idea di quello di cui bì tratta alle persone 
ohe non ne avevano ana preliminare cognizione • 

327. TI principal merito delle rota zio ni alterne 
con pastura, merito che è taciuto dalla maggior 
parte dei loro detrattori, consiste n eli' abbracciare 
nella loro alternativa tutta T estensione dei terreni 
capaci ad essere arati ; la soia terra troppo umida, 
che non può acolare, le regioni troppo montuose e 
forse troppo lontane, sono lasciate le une in pror 
-feria, le altre a boscaglie, ed ambedue sono desti- 
nate unicamente a quest'impiego. 

Questo sistema di cultura renda superflua la pa- 
stura nelle praterìe permanenti o almeno non ne 
prescrive 1* uso cha nel caso in cai al principio di 
primavera , ed alla fina dell' antonno il pascolo ve- 
rnate UDO possa farvi alena danno. Del vesto ì 
Eowhi ?i sono oomptetamentQ oldon, e nesfae ani- 
mala rode gli alberi avanaatt nè distrugge i gio* 
vani getti. Non ammette alcuna estensione dì ter- 
reno destinata esclusivamente alla pastura ; tutto 
ciò che ha servito per un certo numero di anni al 
pascolo del bestiame, buonificato dall'ingrasso oiie 
■ne (teriya, e dalla deaamponBio&a dalla pianta, è 
di nnovo- dmtinato per od altm Mtìe di ansi aUs 
calunni della MmUsmaatreohè i toneai che baono 
prodotte le granaglie , impoveiiti ma non spoisatu 
sd ' rittabiliaoano a poco a poco, servendo ali* 
afan e al notcìmemo dfl bestiame. 
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Spesso iiOQ è vero che eoa questa rotasiona' li 
Hmini meno che eoa l'altra trÌBDOale. Vi Mao 
molte circostaaze in cui l'estensione delle semento 
è stata aumentata eoa l' adozione del sistema di 
cnltara alterna con postura, perchè le divisioni erano 
aumsatate in totta 1* estensione, non mio delle pa* 
«tare aeoemrìie per l' amiti »L manteaimeoto del 
beiUune ■ ma anoorai e ipeoialnieote di qnelle d« 
bowhi abbattnlì, ove non si trovavano che pochi 
alberi isolati e diflòrmi. 

Cai mezEO dei loro foraggi ricchi e spesso rin^ 
nnovoti le rataaioni alterne eoa pastura possone 
mantenere una oiaggior quantità di bestiame, e 
foraìr loro na nutrìnieato più abbondante e pie 
■ienro-. Bw pcoonrano dnaqoe dagli Ingram ìa 
maggiore ^bondania, ed il campo proHtta anche 
degli escrementi del bestiame dissemìiiati sulla 
pastara,che nelle rotasioni ordinarie sarebbero per- 
duti per la cultura delle granaglie . Abbiamo detto 
ohe il prodotto in granaglie dipende dalla qnantitlk 
dai nioohì aatritivì contenuti nel terreno; questa 
prodotto sulla «tana eatenaione di semente ft tal- 
mente aomantato ohe nella maggior parte dei 
casi , e benché in effètto «t ne foise seminata nna 
meno grande estensione, lungi dall' avere nna rac- 
colta inferiore a quella della rotazione triennale, 
•e ne ha spesso nna maggiore. Quasi pertotto sì 
i dovuta oonveoin ohe , a eguale concimaiiooe e 
ad eguale nAiaiaue, na campo posto alternativa- 
mente a caltora rendeva dopo il riposo ano di più 
per uno di sementa ciocché essendo un prodotto 
setto diviene di nna grande importanza, 

A tutto ciò s' aggiange V aumento ohe dà snlla 
rendita del bestiame un nutrimento t^boodante, 
ohe ai coaserra per tutta l'ectate, e che, eia ca- 
gione della grande ertaivìoae di foraggi j aia a i»> 
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gioiib delU loro gtwida slduBEUiHUt permQUe 
di manteneroe nn nofcgior namero. (km adun- 
que , «opposto ancora ohe il furodotto in jjnwiiglia 
noa dovsMe ewere aumentato, l'aomeato lolo d«U» 
reodita del bestiame, anmento obe oiimo pose ìb 
dubbio , deciderebbe la qaeBCioiie io fitvore dal ù- 
■tema di cultura alterna eoa paattira. 

3aS. Del reato U proporsioDe , secondo la quale 
le rotaaiooi di questa specie alternano fra la cul- 
tura della granaglie e dei foraggi , varia ootabil- 
mente,' e questa propornone colle cDD»egttoaee«jbc 
ne rianltano è ciò che earattarìsia le diverse di- 
ramaaioni di questo sistema. * 

La prima dinereaEa quella cbo esiste fra le 
rotaaioai che l' oso ha distinte sotto il nome di cul- 
tura di Holstein, e la oultura di Mecklemboorg . 

Nella prima la pastura e il manteoimeato del 
bestiame sono maggiori della cultura delle grana- 
glie, o almeno hanno una maggior parte al pro- 
dotto di quello che V abbiano nel Mecklem- 

Non eolamente 1' abitante dell' Holetein ara 
una minore estensione, ma ancora impiega meno 
lavoro Dcl suo campo ■ Nella cultura noBiooale pri- 
mitiva, che ancora è segoita da molti coltivatori, 
non sì dEl giammai nè riposo completo , aè aratura 
di estate; così si è avuto per lungo tempo nna 
falsa, riserva di rompere la carta) di distruggere 
(I>;U'erbe da seme, e di dinunuire con delle arar 
ture i germi delle piante da pastora. Onde alla 
£ne della, pastura medesima non si di riposo per 
una raccolta di granaglie, e spesso si semiua , co- 
n»- prima raccolta, della vena oqd una soja ara- 
tmra. Se il ternnft è arenoso n si pone in vecr 
del grano (araceno. Questa {trina ranrólt» in avena 
& fftst»'-coiuer?»ta« e Hooodo aie qoi» iagiMe 
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coloro ebs, oonvinti dell'otiUA cK m Umro 
eompleto, dannn nn rìpoco dopo di otta- In tal 
modo allorché si Tool rimettere i campi ia pastara, 
si evita ordinariamente di troppo dividere la ter- 
ra , e di distruggere troppo le erbe , ed è per que- 
sto motivo che sì dà una sola aratura per 1* nltims 
IwooUa, 0 che questa roooolta ordinarìansute è 
Ài arena. 

339. L* abitante dell'Hokteìn/i rammeuti ohe fo 
parlo qui sempre del miwgiar namero , poicbft s'in- 
contrano nell'Holstein delle imprese rurali parti- 
oolart dirette del tutto al modo del MecklembtHirg } 
l'abiAnte dellUolsteio ha nn maggior numero dì 
divisioni ed una rotasione più longa . Ordioario- 
menta d colavano coosaentìvameote le granaglie, 
ed allora lascia il suo terreno tanto più longo tempo 
in pastura ■ 

La proporeiooe più ordinaria neir Holsbeìn è di 
un quinto in granaglie vernine, un quinto in gra- 
naglie mar&uole, e tre quinti io pastora. Se si di 
un riposo, che più frequentemente ha Iw^o dopo 
che 1 oso dì marnare è stato introdotto geuntl- 
meato, essa ne comprende ua decimo, ed alknnsì 
segoita la rotaeione seguente. 

1.° Avena eopra pastora arata . 

3 Riposo . 

3. " Granaglie vernine. 

4. ° Granaglie marsuole. 

' 5." Granaglie vernine e marsnole. 

6.° 7." 8" 9.° e ic, pastura. 

Raramente o non oiai s' hanno meno di dieci divi- 
sioni . Al contrario si trovano delle rotaùoni dì 
13) l3 e 14 anni, nelle quali le annate di rac- 
colte dì giBDaglìO) e quelle di pastora si socce- 
daoo seaua altantanì , ma con maggior proporsione 
di questo . ultime, giacche non si coltivano mai con> 
•Hotivsmente pìà di cinque raccolte di cereali. 
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Neil' Hohtein fi giunge raramente a cangiare le 
divinioni come avviene nel TSecklembourg , perobè 
in qael luogo , ciascuna divisione è circondata da, 
an recinto , composto di una fussa , d' un parapet- 
to , e d'una siepe piantata in (juest' ultimo . Tn un 
paoae dove il nutrimento del bestiame in pastura è 
come la base dell' agricoltura si Ah a questi re- 
cinti un importanza tale , che molti gli rjgaardano 
come la principal differenza fra la cultura dell' Hol- 
Stein e «jiiella del lUecklembourg , ed è per <]ue- 
sto che si è disputato così vivamente sutl' utilità o 
sopra gli inconvenienti di questi recinti . 

È usanza di tagliare le siepi ciascuna volta clie 
una divisione è posta in coltura, che ricrescono 
allora appoco appoco neir intervallo della raccolta 
per le granaglie; alloF<luando il terreno è restituito 
sUft pastora, flwe sono realmante di una grande 
utilità . 

Oneriti reeinti dei quali Io itahilimento è altret- 
tanto diiHcile quanto dispendioso, «ano la cagione 
perchè non si è molto propensi a cangiare la di- 
Btribnziono delle divisioni , e che nei possessi dove 
il numero sembra troppo grande si preferisce di 
toglierne una o più dàlia rot&xione per aottomeC- 
terle ad una cultura diitinta, e che pretto a poco 
gli abitanti del Mecklembourg segaono per ì loro 
chiusi separati . 

Siccome il coltivatore deli'Holsteio mantiene 
proporzionalmente più bestiame di quello del 
Bfeckifimbourg , che Io nutrisce molto meglio tanto 
in eMace t^e in ioverao, ne ottiene in consegueaxa 
Dtia maggior qaantità. d^iosnuai * c^ie ooita alla 
BiaffpOT dnrata.del ripo» & ù che il suo terreno 
è conMrrato-in- ono stato piò proapnro. Con qoe- 
■to messo, e. tnalgiado 'meno grande propor- 
Mone del Utwo eho im^eg* ael aao oampo o^tìeiw 
Tom. U. i4 
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dflile raccolte ipeMO più ibrti, ma ia gsiwnla ' 
meno liciire . 

Siocoine questo genere di oaltura eaiete netl' Hol- 
Stein da dh tempo namerabile , e che il suolo in 
Cinacon' ftOOO dee aomentare di fertilità, questo suolo 
' dee emre da lungo tempo in uno atato floridisai- 
mO] quantunque di sua natura, ed eocettoatìi baan 
ibndi ed i terreni di sUuvione t non ria auperiore 
veramente a quello del Mecklentbonrg , e delle al* 
tre province del nord della Germs.nia. Speeao vi 
a' incontra un' ubboudania di terriccio ed nna 
grande ricchezza di vegeCaxioae, sul terreno, ove 
ordinariamente la rena predomina ad nn tal 
punto che eegnendori un* altra cultura non presen- 
terebbe che l' immagine della aterilità . Questo 
apiega il sorprendente elTètto prodotto da nn ge- 
nere di booni^cazione , che si può riguardare oggidì 
come uno de^ caratteri della cultora dell' Holstein, 
la ooncimazione colla marna argillosa, effetto tale 
cte non potrebbe attendersene uno simile da una 
ftrte- conoimarione oon delle materie «nintali > 

Neil* Holstein n calcola , preso no medio a tb» Is 
melA della rendita delle imprese rurali aia dovuta 
ella caseìna. Ccà si pone molta attenxiooe a que- 
sto ramo di economìa. 

Neir esame che noi dovremo fare dei rapporti , 
cbe i diSèrenti generi faanno fra loro tratteremo 
in dettarlo dell impiego delle rotaEioni delle rac- 
colte. 

33o. Il coltivatore del Mecklembonrg al contra- 
rio pone molta importanza nella raccolta delie ^ra> 
naglie, e nel lavoro delle terre; presso dì lai la 
Cultura è più complicata, e piò varia; net eorao 
di ciascuna rotaaione esso dà nno o pià riposi 
morti ooiipleti,cbe devono ricevere la-prima ara- 
tnrii aell'antanoo, ed essere attentamente l«T<Hratì 



aeireitata. Par oau^eaM deve avete meno pa:~ 
■ture, e maotenere meno bestiame, ma ancora nu- 
trirlo meno bene bU in estate, aia io inverao; cosi 
il prodotto dei l>e«tiami è inioore io (pesta col- 
tura che nella precedente . , 

Siccome il coltivatore del SIccklembourg ha mi- 
nor i|uantità d' ingrassi a sua disposizione, cerca di 
rimediare a questo difetto con una cultura più 
attenta, e, con quanto messo, le raccolte che esso 
ottiene sono più ricche di quelle ottenute dal col-, 
tivatore dell' Holstein con una concimauone più 
ibrte , ma ne lascia nel suolo più spossato . 

Si è cercato di rimediare a questa mancanza di 
concime coir impiego il piìi perfetto degl'ingrassi 
prodotti e conservati dalla natura special melile 
del terriccio, che da molti secoli a'h riunita nei 
basai foadii a nelle fessure , (gualche volta coli' im- 
piego delle lóante acquatiche, e particolarmente 
coU'alga marina t con questo mezBo molti, pgueui 
hanno potaoto lostenersi non nlTatto depauperati. 

L' uso della marna argillosa ai propaga invero , 
e produce effetti vantaggiosiisioii in molti effetti 
del Mecktemboarg, che non erano stati spossati, ma 
non vi produrrà mai tutto il vantaggio che si ot- 
tiene sul snolo fecondo dell'Holetein . . ^ 

Mentre l' abitante di questo paese sottopone or- 
dioariameote tutta la sua cultura ad una sala ro- 
tazione, se ne incontrano molte nei possessi del 
Mecklembourg , ove «i distinguono le seguenti. 
■ Z'il. 1." Le divisioni interna o principali . "Bnia 
oompre«dooo il terreno migliore che dik Inngo te{(|7, 
po^ e'fino'dalla rotai io oe .triennale è stato il mer, 
gtio oonotmato . Esse sono pò viciaa alle^ »bita*, 
Bioni cononicano eoo enei o vi aono nnita eoa 
delle brevÌMÌine strade, eaae fermano la parte 1a 
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pia «aaenrittle dal ponono, e 1» loro putnn i 0* 
•ervata ipeuo ni beatianiB da fratto . 

2.° Le divisioni esicriori , che comprendoao il 
terreno il più cattivo, ed il piò trascurato e re- 
moto, e che Odila cultura delle terre arative à 
distingue ool name di terra a legale da' sei ai nave 
WMi. XapMtnni vi è troppo ■o&tMj-e troppo lon- 
tana per il Taociiio, O lì rinrva allo peoore. Il 
eòltivatore dell* Holsiein non powiede Ja vero tali 
bestiami , ma quello del Itlecklembourg qnantnnqoa 
traMorandoli , e non ritirando lino a qutìst' aitimi 
temin ohe ud tenue frutto , gli ha conservati &no 
dill epoeà io oni le sue terre erano sottomesse alla 
rOtaHioilfl trienoaie. Sembra che di diritto qoeste 
dÌTisiom uteriorì dovessero esser soocorae da uno 
stabbiò di pecore t ma siccome spesso abbisogna per 
le divisioni interiori, ai toglie alle prime; le quali, 
non ricevendo aloua ingrasso , dehboqo trarre dal 
loro stato di pastura il mestio di rendere della 
cattive raccolto . Del resto questa pastoia Don pro- 
dooe riie poco effetto , perchè i campi tnattetì in 
tal (nodo producono poca erba , e per omit^iieiua 
i bestiami vi depongono pochi escreOMOti ■ 
' 3.° La divisioni aecessorie; esse comprèndono spes- 
so dei terreni distinti, e' situati presso le abita- 
Kioni. Un maggior nOmero è circondato di siepi, 
e pub essere paragonato a ciò ohe nel sistema di 
onitora con rotuione triannolo ù chiama «Aùtto . 
Il loro oggotto è principalmente di servire ^la 
pastora dei bestiami da tiibi e di quelli da fratto 
destinati all'tiso, e al consumo della famiglia. Si 
distinguono quest' ultimi dal bestiame di cascina 
^he spesso è affittato . Queste divisioni sono impie- 
gate ancciraalla cultura delle piante.da foraggio , 
e del fittno; ed è par c[tte«a lagione efae n dtin- 



mano chiusi da (rifoglio; del resto vi li coltivano 
aUernatìvameate le granaglie. 3IoUÌ coltivatori 
hanno cominciato a iottomettarle od nna rotaiuona 
■ego laro , ed in particolare a quella di anati- 
tro anni; !.■ raccolta di ibraggio verde d'in- 
verno} 2* orzo, 3." trifoglio, 4-* granagtìo ver- 
nine, la geocrale per altro non vi si aegoe alcun 
corso di raccolte fÌ8«e \ bÌ dividono questi, chiusi 
ad arbitrio secondo i bisogni di cìaBcnn anno, e 
conte supploniento alle diviBioai principali . Ia loro 
estensioae è spesso regolata dalla qnaptìtà del be-, 
stiame da fi-utto , e Ha tiro obesi mantiene , per- 
chè io origine queste divisioni erano destinato a 
sorvirgli di pastura. 

In •juesti luoghi infatti si potevano meglio man- 
tenere i bovi da lavoro, ed avergli a mano quando 
ae ne aveva di bisogno. Ordinariamente questi 
chiasi sono - tre di numero , dei quali , secondo la 
loro istituzione primitiva, l'uno doveva produrre 
delle granaglie, l'altro del fieno, ed il tcreo es- 
ser posto in pastura, alterunndoiji cot>ì dopo i due 
o ì tre anni . 

ZZa, Secondo lo stato in cui le divisioni si tro- 
vano sì chiamano, 1." divisione da pastura, 2.° di- 
visione da sementa, Z." divisione da riposo. Doto 
sono due riposi nella rotazione, l'uno immediata- 
mente dopo che la pastura è stata rotta , 1' altro 
frale raccolte , delle granaglie ; il primo si chiama 
riposo verde , riposo lìa pastura , primo riposo ; e sicco- 
me il campo allora non è concimato , si dice ciie 
produce pastura; sarebbe più esatto dire che egli 
produce la decomposizione delle erbe. 

L'altro riposo dicesi riposo mollile^ riposo nero, 
secondo riposo, a, perchè esso è concimato,, riposa 
ooruimato o ripato gw^.- 

333. Nella coltura dell* Holateia a eomé in qnelì^ 
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dì Meoklemfaoorg, queite Oivìsioni sì slteruftiio toc- 
cefliiva mente fra loro di modochè , per la coltora^ 
io oiMonn' anno l' una prenda il laogo della pre- 
cedente . Qeesta rot&tione darà tanti anni qoante 
vi sono divisioni , e nell* annata che segue il com- 
pimento delle rotavioni (fualanque di queste raccolte 
dee trovarai nello stato in cui era al principio. 
Segna dì qoi ohe in ciasoun'anno v'ù l'istesso aa- 
mero dì divieioni di qualunque specie , ciò che sta- 
bilisce qnesta regolarità permanente di onltnre,' 
che non solo focUita 1* inspeaìona, ma ancora os- 
aicnra nn prodotto eguale dalle diverse dirama- 
niooi di economia rurale ; di modochè in alcun 
genere di cultura non si possono ottenere dei saggi 
più esatti nel mantener l'ordine con maggior fa- . 
ciliA che in queet' ultimo, una volta che sia sta- 
bilita. Al contrario in alcnn genere di cultura 
rorganiasazionc non è diffìcile, n non richiede 
maggior rifleiisionc , perchè in seguito qualunque 
cangianiento parziale diviene quaoi impossibile se 
non ai vuole esser ridotti a cangiare tutto insieme. 

334. Dovunque ei può, si distrihuiEcooo ledivi- - 
sioni in moHo che dietro Ì loro numeri , e la loro 
ricorrenza esse si trovino in una successione circo- 
lare , di modochè che , se per esempio ve ne sono 
ondici, il numero undici eia presso il numero uno; 
con questo mezzo si ottiene cbe le divisioni delle pa- 
stura sono le une presso le altre, in modochè il 
bestiame possa percorrerle insieme, è pasmre dal- 
l' una all'altra senza fare molto cammino . Oltre ciò, 
ad DggRtto di ri.spnniiiarp dei nuovi cliìiisi . sì dn- 
atina allo Stahbio ilei ln:.->liame l'uno, o 1' a!rri> di 
quelli circondati di macchie e vi si pone il heatia- 
me a passarvi la notte, fintantoché resta in pastu- 
ra. Alcnni non approvano nn tal ubo, perchè 
qnesto locale si trovala detrimento delle altra di- 
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vÌmobì, favorito da odb maggiore abbondania di 
concime di pascolo eccettuato il caso in coi si 
avrebbero dei motivi particolari di migliorare que- 
sto pezBO di terreno ' Del resto il ravvicinamento 
delle pasture è importaute a cagione dei luoglii ove 
il bestiame ai abevera, perchè allora uno di que- 
sti può bastare a due o tre dìvinopì . Siccome questi 
Inoghi IMO M>no sempre di no IsciU stabilimento, 
conviene farvi attenoione nella diitribtiKione delle 
divisioni . 

333. Regolarmente r estensione di queste divi- 
sioni deve essere eguale . Spesso io vero, allorquando 
erano di qualità difTereotiiSi dava proporzionalmente 
più spasio alle divisioni composta di cattivo terre- 
nojoode avervi io ciascun' anno per quanto era pos- 
sibile la stessa quantità di granaglie , e di nutri- 
meoto per il bestiame. Siccome il piiì cattivo ter- 
reno è frequentemente il più arenoso, è questi di 
Doa piij facile aratu a, onde la dilFereoza del la- 
voro non era considerabile ; e siccome si aveva cd<- 
atnme di aumentare o di diminuire la quantità di 
seme in proporeioiie della bontà del suolo, v'era 
nacora in questo qnell' eguagliansa tanto stimata 
dagli antichi ecooomi. Solamente si mancava tan- 
to più di concime , in quanto che esso doveva es- 
ser dissemioatosopra uno spaaio maggiore , poiché* 
per rendere un prodotto eguale, ii cattivo terreno 
ne ha maggior bisogno del buono, ferciò si eri^ 
obbligati sovente di trattar diversamente la parta 
inièriore di queste maggiori divisioni , di lasciarla 
per luogo tempo in pastora, di esigerne meno fre- 
qneotemante delle granaglie, e d'impiegarla sue- 
cessivamente di tempo in tempo come suppiemento 
alle sementeì ovvero vi si doveva rimediare col 
meno di cfcùui actxuorj , diimnaetido loro ì conci* 
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mi , allorqaaodo BÌ doveva concimare una divÌBitme 
di maggiore eateosioDe e di più cattivo terreno, t 
' 336. Se d'altronde il suolo delle diverse parti 
della tenota aoo è tutto d'una stessa natura, e 
fche tuttavìa ai vogliano comprenderne rjueite dì- 
Terse partì nella rotazione si dispone la cosa in 
modo che ciascuna divisione abbia una porzione 
egualedi ciascuna specie di terreno -Spesso ciò pre- 
senta grandi diUìcoltà , e più spesso ancora s'è ob- 
bligati di (lare agli appezzamenti una forma di' 
versa da quella die dovrebbero avere dietro ì rap- 
pòrti geometrici ; se a cagione della località e' ù 
òbbli^ti d'unire a una divisione un'appezzamento 
di cattivo terreno, allora si cerca migliorarlo, po- 
nendovi una maggior quantità di concime, o an- 
che traspottandovi della baoaa terra . 

Spesso s'è giudicato necessario dì comprendere 
nella rotazione una porsìona dì terrena decisamente 
più caUivo, ma lasciandola riposare un anno dì 
più colla pastura, ed avaosondo in suo luogo la 
cultura di uh' altra da sostenere cpMsta ooticipaBia- 
ne . Allora nel corso della rotuioos !« prima rea- 
de Dna raccolta cereale di menOfiMutre la secco- 
da ne produce una di più , e per conseguenaa resta 
per un anno meno in pastora; in tal modo si ba 
riguardo al terreno dell' una, e s'impoverisce quel- 
lo dell'altra. È questa una risursa per i casi dì 
tiecessitÀ , che non deve essere impiegata che colla 
InaggÌOTe' oircoipesione, e che se se ne abusa può 
disturbare l' impresa per molte rotazioni. Conviene 
sopraltutto avere attenzione chcde'lìttuari ai quali 
nti Cai sistetiia potrebbe essere utile non possano per- 
inetCcrsuiii . se tutte, la rotazione non è catcoìata 
su questa base ■ Dicesi del resto che molti pro- 
prietar] abili del Uecklembonrg 1* abbiano osata 



nelle annate nelle ijuali le granaglie ù eiportRVaao 
a dei prezzi vantaggiosi. 

337. Coàì duacfue la distribuzione delle divitìom 
dipende apesso dAlle località, dalla disposisione 
delle terre , e dalla situazione delle.caee nuticbe. 
Ma vi eono altre considr^razioni che non sono di 
minore importanza, e che domandano epesao una 
divisione molto meno regolare, che non sembra 
dovere esaere dietro la misura della superfìcie. La 
disposizione la più vantaggiosa delle terre è senza 
dubbio quella nella, quale la tenuta-, foniiando un 
cerchio 0 semicerchio intorno le fabbriche, le di- 
visioni giungono fino a queste alIai;gaadoei neir al- 
lontanarsene . ^i distingue questa disposizione di 
/orma a ventaglio; ma per quest'oggetto conviene 
che le fabbriche siano opportunamente situate , che 
il terreno sia abbastanza omogeneo , ed i possesi^ 
rioniti, e ood interrotti. 

338. Miglior cosa è senza dubbio che ciascun» 
divisione abbia soltanto quattro lati, senza siono- 
sittl o risalti cbe ne rendano l' aratura difHoile . 
Una Rgura quadrata o bislunga sarebbe per tutti 
i riguardi preferibile ; ma està non potrebbe aver 
laogo per una tal distribuzione ; d'altronde la for- 
ma di hd triangolo rotondato lia pochi ìnconvo- 
nienti . Queste divisioni non debbono essere nè 
troppo strette, oè terminarsi assolutamente in pun- 
ta dalla parte dell» fabbrica j perchè ciò ne ren- 
derebbe più diffìcile il lavoro traverso. La forma 
molto allungata, e molto stretta avrebbe det pari 
degli inconvenienti, prolungando la linea di aep»- 
naione colla proprietà vicina, ciò che renderebbe 
necessaria una maggiore estensione di siepi , se. n 
Toleese rendere più facile la guardia del bestiame 

' 339. La situBeioa.e delle fitbbriche , e la diitH» 
l>DZÌone,. geometrica del pouesio permetttjao rara- 
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«Mate d«Ue diitribtuioni di terreno ora onlla m 
a dfliiderani ■ Spcno si h ridotti a stabilire la co- 
nnnicaBione di esse colle case rustiche, per mezEo 
di Dna optò stmde comuni, alle quali le, divisioni 
pongono rapo . Sia conviene , finché ciò è possibile , 
di disporre le cose per modo, che una divisione aoa 
•ia situata dietro ad un'altra, e ohe ti si possa 
giungere sena» passare sopra all' altra o Cune ^ 
giro. 

- 340. Gonriene anona evitare qnaoto n poò, cho 
una delle divisioni na molto pib lontana dell' al- 
tra , poiché allorB spesso si sarebbe sopraccarioati 
di lavori ; ma non ri pnò sempre fare in modo che 
qoeat' inconveniente non abbia luogo . Se il possesso 
ba onà figura lunga e stretta, e che le fabbriche 
sieno a nna delle due estremità', il male è irri- 
mediabile . 

D' altronde couvtene di non suddividere le diTÌi- 
sioni, cioè di coinpor ciascuna di esse di di&rentì 
parti separate, specialmente allorquando i campì 
devono essere alternativamente potiti a pastura ; ciò 
h meno eisenaiale , se il bestiame deva eescr nu- 
trito alla stalla , e spesso allora cjuest' ultima di- 
visione poò essere vantaggiosa . 

Cosi, ad oggetto di avere presso delle fabbriche 
alcnna porzione di terreno destinato a fornire il 
natriminto verde al bestiame, si potrebbe raddop- 
piare il nomerò dello d'ivisioni, ed associarne due 
insieme , in modo perù che ve ne fosse una situata 
pressb la fabbrica , e l' altra ad una maggiore di- 
ataoUi bene inteso però che queste divisioni non 
fliatio troppo piccole . 
' 3^1. Sjwtso invero la disposisione fisica della 
tflonta non permette che vi si distribuiscano le di' 
fisùmi in modo ohe esse iieno dì seguito le nnft 
■Ue. altre . Poò essere «he esso fieno separate da 



liei rufceili o dai fiumi, o da dei foau o da delle 
}ialudl , o da delle csteoBioni d' acqua : In ciò i 
casi variano ad inlinìto, e si è ridotti ad osservar 
la regola generale per quanto è poesibìle. Ma riflet- 
tendo maturnmexite, ed esaminando con atlenEione 
l'ioaieme, tanto enlla cnrta quanto sul terreno, ai 
lianno diverge idi^e , tra U: qimli conviene scegliere 
la migliore, senza tt^ndere ad una perfezione asso- 
luta. Se questi ostacoli non boro considerabili or- 
dinaria mente si comprendono nei limiti della di- 
visione , e si cerca di riunire le due parti di qumt& 
con dei ponti o con delle dighe. Dove poi ciò noD 
può esser possibile convien profittare delle acquo, 
e dei divemi fondi paludosi per ì confini delle di- 
visioni . 

342- Dovunque ciò è possibile sì profitta dei 
fowi dì «olo per cbioden le diviaioni . Non è com 
d' altronde delle atrade che volentieri ai circoa- 
dnno di fossati, e si itnbiliscano in line» retta, 
onde perdere meno terreno, ed avere la como- 
nicazione la più corta da un luogo all'altro. 

Tuttavia, siccome per comunicare con ciascuna 
divisione, conviene avere una strada, e che non 
piace di pastarn a traverso delle altre j con sono 
inevitabili qualche volta dei giri. 

Nei luoghi ove il possesso è prossimo a qual- 
che villaggio , i terreni dei contadini presentano il 
maggiore ostacolo. Nel Mecklembourg*, ove i fen- 
datarj avevano conservata la proprietà del suolo, 
lianno frequentemente demoliti i villaggi ed asse- 
gnate ai contadini le loro poseessioni nei luoghi 
ove BOQ nno^evano altrimenti alla buona dispod- 
sione delle tennte. Ha dove questi feudatari hanno 
perduto il dritto di proprioti m i campi dei loro 
vassalli ] senaa per altro ehe una legislaaione fìtvo- 
Tcvole air egriooltnra faciliti le riunioni dei campì. 
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conviene (rarù d'ft&re comò ai ^ò,ed attravetio 

molte difficoltà ' 

3/j4. Se il terreno è talmente variato nelU nia 
indole, che non pom cODveaieatemente impiegarsi 
con una iola rotaiuooe j conviene allora stabilirne 
più d'una] ed adattarsi più all'omogeneità del 
BDolo che alla situazione delie divisioni . Dove il 
terreno , cangia le divisioni di diverse rotasiooi si 
trovano intralciate, e spesso vi s' incrociano in ona 
maniera singolare. Si ha molta pena allora a farà 
una buona repartizione ; allor(]uando la rotaaioQS 
enmprende della pasrura , conviene, per (juanto £ 
jMMsibile , disporre Iti cose in modo che gli appez- 
zamenti prossimi j r|iiantun'jue tpetlanti a rotazioni 
diverse , sìcno in pastura nel leinpo sicsso. 

Se il terreno di una tenuta, benché variabile da 
nn luogo all' altro , è tuttavia hastantemente fer- 
tile , ed io buono stato per iodeoniesare le pre- 
piare di una buona cultura quantunque duplicata, 
queste rotaBioni vi devono essere moltiplicate al- 
trettanto, quanto il suolo sembra esigerlo . 

345. Così adunque avanti di tutto convicn sapere 
in quanto rotazioni, ed in seguito in quante divi- 
sioni la tenuta deve eiaere repartiCa ■ Nel MecklBin- 
bonrg si è riguardato il nomerò di queste divinonì 
come il principal problema dell'agricoltura; ai è 
in conseguenza disputato su questo soggetto, e 
come doveva attendersi , non si è etati d accordo, 
perchè le circostanze da cui questo numero dipende 
essendo dovunque diverse, non permettono di sta- 
bilire . alonna regola generale . Ala è di somma 
iinportania di scegliere il numero conveniente a 
eiascqa casa dato. 

, 346. L' estensione della tenuta , la sna €gnra, 
la sna poaisione relntivaniente oUe fabbriche , lo 
interruBÌoni ohe vi si trovano, e le varìetft che il 
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■uolo offre nella, eoa ìndole decidono avnati ùi tutto 
ee ai debbano stabilire o mia «ola rotazione o di* 
vano, o M9 n debbano dividere i campì in divì- 
•ìoni interiori od eatBTktri. Xie iitìtniùmi delle mea- 
lerie o dolle ca*e rnstiche particolari anili appéa- 
znmenti lontani di terreno hanno trovati pochi par- 
tigiani Del Mecklemhourg ; l'estensione dei campi 
cbe in questo paece sono addetti ad.nna sala te- 
nuta , è quasi troppo grande . decade perciò che si 
i spesso obbligati a ridorte in diviaioDi esteriori ; 
Tolo A dite io campi trasonratì dei terreni, che, diei: 
tro la loro feconditi naturale , avrebbero dovuto 
avere un miglior destino , e clie, costituiti più pros- 
simi a delle fabbriche, avrebbero eguagliale le di- 

Qaeste divisioni eslcrìorì sono molto trascurate, 
poeo.Q, jHiatO concimate, e destinate in geoeralé 
al-poseolo delle pecore. Infatti nel loro stato at- 
tnale'icise sono più proprie a quest'uso, nón solo 
perchè questa specie di animali si contentati ana 
cattiva pastura, purché estesa, ma ancora perchè' 
gli escrementi che esse lasciano sol pascolo, mi- 
glioraiio piò nn cattivo terreno di quello cbe lo &- 
nittaro quegli del vaOoino . La specie di cOBoimà-' 
BÌODQ ohe meglio conviene destinare a qneite di- 
vistoin '% il pascolo delle pecore , perchè esse sono- 
troppo lontano per potervi trasportar concimi di 
altea specie. 

347- ' chiosi accessori sono spesso indispensabili - 
Jn nn' impresa rurale per mantenervi 1' eqoilibrio . ' 
Essi sono destinati a soccorrere il mantenìmrotat 
dal bestiame, e colla maggior quantità di foraggio 
che nmminiitFano, a procurare nn- supplemaato 
d' ingrasso, per gli altri teEreai . Altre volte dova 
aeb esistevano .tali chiosi ri è tolta ma divraione 
alla rotasi ODO por dei^narla a qaesto impiego . 
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3^. Nella rioeroa del numero d^Ue dividoni 
ebe si deve dare alla rotaaion principale , coavieoe 
&n attesiiODe I.° alla natura del suolo . I tecreai 
areson topo più faToritì dai ripoto cbe dalle fre- 
quenti aratore. Dei numenui, e forti riposi ooq 
sono per essi vantaggioii, e potrebbero essere 
loro anzi nocivi. Allorquando si ripoiaao ({uesti 
terreni dopo gli anni di pastura, non vi è bisogno 
dì (arlo in autunno. Spesso basta di arare U prima 
volta oella melA dell' -estate , oiaaipuù seminarli 
aooom Mnva aratore di estate al modo dell' Hol- 
staia , speoialmente se vi si semina il grano sara- 
oeno, cbe, nella divisioni di ^esta natura, è una 
preparaiione alle granaglie vernine anoor migliore 
del riposo . 

Quanto poi alle crete tenaci , delle arature estive 
ripetute, e da loro sole possono dar loro nna grande 
fecondi^ . Per qoeito vi si possono moltiplicare i 
riposi, secondo che lo richiede l'indole argillosa del 
anelo, perchè questa specie di terreno produce un 
erba più abbondante . Se si coltivassero successiva- 
mente molte raccolte di granaglie, esse s' infestereh- 
bero troppo di cattive erbe, e se al contrario si la- 
aciassero Inngo tempo in pastura, s' indurirebbero 
dì troppo «Se il suolo è calcare , e se il suo strato 
inferiore composto di creta im permeabile all' acqua 
lo renda umido, puù essere utile di prolungare Ìl 
riposo in erbaggi o praterie , pur diminuire il nume- 
ro delle raccolte cereali, specialmente quando il 
terreno è stato ben concimato, e che contiene i 
gettili di bnone piante da foravie. 

a. jtìta ^fuantìtà di cancimm necetsaria p«r ingras- 
tare tat^ripoto td atta faeUità di procurartela . Il se- 
condo rìpoao-deve. ener oonoìniato. Coarien dun- 
que ctie la soa sateoaione sia calcolata dietro la 
quantità, d' ÌDgmaso dì coi può disponi. Nel Xe- 



cklembourg, come in altri luoghi ia quantità di 
concime è itata valutata dietro il Damerò dei capi 
(U beMÌame, e.^neito modo di mlcolare con 
avnti naoltatì più etatci qui ohs kltrovf . Si h ga- 
aeralmenta staUlito per principio, che on capo di 
bestiame fornisca il concime ntce»ario a loo per- 
tiche di 16 piedi. Se adunque un capo di bestia- 
me consuma la pastura di Zoo pcrticlie quadrata, 
converrebbe, per concimare on giornale di terra 
aver trscento pertiche quadre di peitnra . Se la na- 
ta» del suolo da condniarti o il suo (posnmento 
rìchìedeMe che qneil;' estensione fosM aocora pin 
grande, il numero delle divisioni di pastura do- 
vrebbe ancora aumentarsi. Coi«i molti coltivatori 
haouo calcolato ed hanno creduto di aver fatto be- 
ne il loro conto , ma la quantità di concime d' io- 
Temo, nà può euer questione ohe <li questo sol- 
tanto , non dipende lÀ dall' ertenuane della pa- 
ltoni, uh dal namero del bestiame, ma sólo dalla 
quantità dei foraggi ottenuta e consumata in un 
modo economico . 

Il numero delle divisioni è dnnqne determinato 
specialmente dalla qnantità dei prodotti in paglia 
mI in fieoo , e dal genere di questi che deve 
esigerti, perchè il riposo possa essere bantanteinente 
concimato. Soltiuito dietro la qnantità di qnesti. 
prodotti di deve calcolare quella del bestiame che 
(Inve consumarli nel modo il più vantaggioso 3 e 
r estensione della pastura necessaria onde otte- 
nere , oltre il concime di cui si ha bisogno , la mag- 
giore rendita possibile. Così dunque non à tnrfta>> 
come molti hanno proteso j della natura dol eoolo 
O della maggiore o minore disposÌEÌoae eho ha 
m prodarre dell' erba, ma piuttosto delln qoaUt& 
e qnantità delle praterie, e dei elùum accessori 
per produrre del foraggio. Ovvero ooDvìen« «he ia 
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una delle divisioni si raccolgano dei foraggi d' in- 
verno , e che il aumero di queste dirisioai sia per- 
olò anmsDtato bn* unità. Qnest' oltìinB ciroO' 
•laaaa ha^ luogo rammenCe nei pOMesri sattontewi 
slla coltar» uteriia con paitnra , e diretti nel mo- 
do ordinario. Essa dod poò ottenerli in un terreno 
di fecondità media se non quando è sottoposto ad una 
rotazione alterna perfezionata, perchè, dopo tre t^-' 
colte di granaglie e più, il campo non. è frequen- 
temeate in uno lùa» ^vareVtti» alla vegetaBÌoo^ 
dal ttjfbglio. 

3. Rilavoro, è aomentato dal nnniero dai 
ri poti semplici 0 doppi, e'dìniiaatQ dalla datata 
delle pastore .Gonviene anoom baamìnare se si pnft 
trof ar vantaggio ad anmemara la qaantàtè. det ba- 
fltiame, o le sta piò vantaggisio dì Ùmitarta . 

4> ^Ua valittiuione ed alta companuione dei prò- 
dotti eherisidiam , tanto dalla euUàra deilc granarie 
che dal manteitiiMiOo del bestiame. Se si diminai- 
sce r estensione dei terreni da sementa, il prodotto 
non diminuisce proporzionalmente per la ragione , 
che dopo no lungo riposo , specialmente nelle terre 
leggiere , questo prodotto è pià considerabile ; o se 
diininuÌBce ciò non è a tal pDnto che ranmento che 
ha luogo nella rendita del bectisnia ed il risparmio 
delle spese di coltura non siano una niinciento 
compensazione . 

' 5. Alla quantità delle praterie della quale si può 
disporre . Se se ne trae nna quantità dì fieno suffi- 
oientfli in modo ohe, dopo la dedoziono di quella che 
consama il bestiame da tiro , ne resti quella neces- 
saria per mantenere in inverno il bestiame da frutto 
che ai pone nell* estate a pastora , e perchè si possa 
ottenere il concime' di coi si ha bisogno-. 

In fine 6. GomeroJAiaino detto di sopra alla gran- 
detta del posietso , alla postipone dei caìnpi , od 
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alla vurietil che edite nella natara del suolo. Vaa. 
pooizioae 'vantaggiosa delle labbrìdie relativa ai 
poBieesì piò eiaers speiso il motivo di diminuire 
delle diviùonì , perchè altriifaenti, (jneste diviuooi 
diverreUiero troppo strette ,avvioinandoai a queste 
fnhlii'iclie. 

349' rfliasionì adottate più generalmcute nel' 
' Mecklonibourg , sono le segueati. 
' La roiasione di set anni . Vi ò un riposo com- 
pleto , tre raccolte successive dì granagliele duo 
anni di pnstura . Sì preferisce nei fondi cbe posseg-i 
gono delle praterìe ricrlie, e delie pastore fertili. 
Esige molto ingrasso , sìa. a cngiane dell' estensione 
del riposo che ricorre dopo sci anni, sia perchè le 
dneannate di riposo sono suliìcieoti per rendere al 
tereno la feconditii die tre raccolte dì granaglie- 
gli hanno tòlte. Allorquando è stato-introdotto nei 
poaee^i di nna rìcoIie>tt» medràcre ha dato luogo 
a degli inconvenicnli , a cagione delta quantità dt 
granaglie che produce, e lo spossamento che ne 
risulta . 

La rotazione di sette anni ìia un riposo, tre rac- 
colte successivo di granaglie , tre annate di pastn-. 
r» . Oggidì è questi ano dei profetiti , percliè tro. 
anni di paatorft danno «L nolo un riposo safiì- 
ciente , e perchè nel terso anno l' erba, è pià aU»on-. 
dante. Qnesf ultima ciraostaoBa fa sì cho il riposo 
pDÒ esser meglio concimato cbe nella .rotaiione. 
precedente, e che acquista il complemento deisuochi. 
necessar) a tre raccolte di granaglie. In vero ri- 
dbiede un supplemento di foraggi meoo graiftie di. 
quello domandato dalla rotazione superiore, ma noOi 
'potrebbe dispensarsi dall'avere delle praterie oc-, 
cessorie. Ultimamente alcuni banno comiaciato. od' 
introdurvi una quarta raccolta di grsinsgUoa ma 
w non ' posseggono del paci dello rioobe pastore a 
Tom. II. i5 



do' «litiuì aepuati ohe MEOimautrino i foraggi, noa 
pDÒ reialtace che ano apotMnusnto nocini, » meno 
che qaefti ooltiTstori non poi^no molte disoerni- 
meato velia Kelts delle raccolte . 

Sarleromo kltrora di ({aerta rotsuone, oecnpan- 
doci qui delle più nsoalì . 

Za rotacMuie d'otto anni oomprende ordiiiaria- 
mente nn ripoio, qoettro raccolte di grttHeglie, e 
tre nnai di peitara. Bicfaiede per qneBte quattro 
raccolte di cereeli una ooociiDaiìoiiapii)ricoa,B qne- 
Rta non può otteDencche con no graa suppletneoto 
in fieno, perette la paglia della %.» e della qoatta 
raccolta diiuinuitoe progrexivamente. Si trova aa- 
cora con tre raccolto di granaglie Boitànto,equat- 
t' anni di paitnra topra de'poffOMi che hanno biao- 
gno di eiasre rirtabiliti dal loro apoasamento , o 
nella rotasioae eaegoita da delle divisioni etterìorì 
paseabi Intente fertiU . , 

Le roiaaietM di nove anni è divisa ordinaria- 
mente in un ripoio , quattro raccolte di granaglie, 
e quattro anni di paatnra . Delle rotasioni che han- 
no no tfolo ripoio è qoella che lo ha meno sen- 
si bile , perchè ricorre di nove in. nove anni. D'al- 
tronde, BÌeeome in qaesta rotaaiooe il terreno ehe ai à 
ripocate per qnattranai, ha tanto meno bisogno di 
conoimcf onde è per eaaa baitante una minor pn>< 
porsione di pmtede} io rarità « hanno albira po- 
chi foraggi por nutrire in ìaverno il beatiame die 
deve pascere qoeata grande ntpnaìono di pattare. 
Si sono cimentate ancora in qneata rotaaione cin- 
que raccolte flOOieontìve di gnuiagUe , con tre anni 
soltanto dì panare} ma il solo terreno figlile pnA 
aoAìn) noa rotaaione , ohe aamituia ptà svìditftiAa 
▼ora economia. 

' Non t-' iAooatra qoail pià o^i giorno obe t« rato- 
«MMè A* fww-APiwf otm due ripoù, gtìi aegmta altn 
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volle . Qaeita. rot&zìooD perù p^ocarava delle buone 
raccolte <li gmaaglie aoprtt dei terreni tenaci, ctie 
abbisognavano di cBsere fortemeiite lavorati . 

Soltanto nelle divisioni esteriori tt'iacontrano eia- 
qne anni di pattur» , tre raccolte di granaglie , ed 
un riposo. 

La rotatioae iti dieci anni eoa dge riposi , quat- 
tro raccolte di granaglie , delle i|ub1i le due pri- 
me sono separate dalle due seguenti col Recondn 
• ripoBU , e quattr' noni di pasture , non è fieguita che 
da j]n piccdLigsirno numero di posseBsori . Tuttavia 
la più tenue proporEÌOOC delie praterie b:ista per 
conoervare la fecondità ai terreni cbe vi lono sot- 
tomeesi, Ebìo. mi sembra sopra tutto opportuna per 
un «orso perfezionato di raccolte. Se del resto, 
come si è tentato di fare, ai coltivino cioqne rac- 
colte lOGceMiva di cereali,» Mccfilera fortameots 
la rovina del tectaBO^utooDWgMoiadiqBeUadflUq 
rotasioni . 

La ntaaone d'undici ann ForaiKe due raccolte 
di granaglie dopo il pfÌDio rìpaeo, che ordinaria- 
mente non riceve ìngraara , e tre dopo il secon- 
do, che allora èoonoiniato, in «onsoqnenza vi sodo 
quattro anni di paitura. Altre volbs oel-HeoUeu- 
bonrg si prafitriv» qMita ntamiotàe » ^ualimqoe 
altra , e molti sono dispiacenti di ooa euervì ri- 
masti fedeli . Sopra un buon teireno argilloso in 
cui il riposo, c l'aratura campeosano l/i scarsità 
della concimusione , qoesta alternativa può som- 
rainitrare ia molti anni il natrimeato sufficiente , 
e «wtsnflni leaia molto iogroMO» « per oooso' 
goeiua ooQ ooa pieod* ottentione di praterie . 

La ratofflOM di la MM',«lie di tre rHcofflte di 
gimnaslie dopo cioamia ripow, pac^«Mer paragonar 
ta , Delle me propocwonii alla rotaiìose di «eì anni; 
sene FÌtAiff»ltrattaiiM eoBeiiiie,^aiito da quest'ai-- 
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tiinft, che può renderne rli giìl un poco per 11 primo 
riposo, con cui concimnre tanto più fortemente il. 
secoodo ; mi iembra sorpassare la rotuione dì sei 
anni in questa , cioè , che il coneims può eise- 
re risparmiato ove è meno necessario , e dove po- 
trebbe fare ricadere le cereali , per essere posto io 
mriggior rjuftntità dove il terreno ne tiimosti-,i mag- 
gior biengno; ee non si può concimare che un solo 
riposo, vale a dire di 12 in 12 anni, la quantità 
delle granaglie che «e ne trarrà tarà piccola in 
proporsione dell* eitenaìona delle seménte, ed il 
suolo si dimostrei^ lensihilmentA spossato . 

3.^0. Ad eccezione di pochi casi, la sncceìsione 
delle cereali che si coltivano dopo il riposo soltanto 
è di grannglie vernine; indi due, tre e ijoalciie 
altra volta (]uattro raccolte di granaglie marzuole , 
la prima ordinariamente d'orao, e le seguenti d' ave- 
na. Tn generale si coltivano pochi legumi, ed allor- 
quando vi si sostituiscono i piselli, ciòavvieno nell'ul- 
tima divisione. Coltivati in qnesta vece, il prodotto 
non potrebbe essere molto sodisfacente . Oggidì eesi 
sono ordinariamente seminati sulla tersa divisione 
di grannglie, e dopo di elfi il campo è posto in 
pnxturacon sementa vernina. La cultura delle altre 
piante leguminose è ancora una cosa rara introdotta 

Nel Mecklembourg non si è giammai trovato utile 
di lasciar BusBintere Ta pastora più di quattr' anni . 
Al quarto anno questa pastora va diminuendo, ed 
in seguito la terra si ricuopre di moschio , ed il 
bestiame ò scarsamente nutrito . Del resto ciò di- 
pendo meno dalla diftèrensa ohe esiste tra il suolo 
ed il clima del Mecklemboarg , e quello del Holstein 
ohe dal maggiore ipossariDento nel qoale sono ì campì 
allorqnando aono rimessi in pastnra . 
- Io quel luogo ipmbnra igoonto 11 -aietodo con- 



■iglótto da (kmmillo Torello, di ood riobprire il con- 
cime che all' nltinut aementa , o sncora dì tpargerlo 
sul nuovo prato ; ed iofalti T ttdosìone dì questo 
inotoJo dietro il quale non sì applica da, prima il 
concime al terreno che come un capitalo , trar- 
rebbe forse seco una diminuzione troppo grande 
della raccolta delle eraaaglÌB , quantunque questa 
perdita foste aensa dubbio ben compensata io se- 
guito dalla maggior riccbezza della p^tura , e dalla 
abbondonea dei prodotti che a' otterrebbero dopo 
averla posta di nuovo a cultura- 

In questi ultimi tempi il costume di seminare il 
trifoglio bianco con 1* ultima raccolta di granaglie 
si ù propagato qnasi per tatto , e non vi è cbo un 
piccolo oninero di! coltivatori cbe, per apoda o per 
attaccamento "alle antiche fórme, la trascurano ed 
attribnìecono al prato naturale maggior vantaggio 
per la pastura del bestiame ; ma i vaccaj o £tlnjulì 
ili Cascina dei quali ÌI suifragio può essere di qual- 
che importanaa sono così decisi per questo metodo, 
che ne fani» una condÌEÌone d'aumeato di tew 
dita per doicbedaoa vacca . 

Nel primo anno di pastura apeciolmente ciò fa 
una grande ditTèrenza, seppure non è sensìbile al 
secomlo ed al terzo ■ 11 prospetto aggiunto a] §. 
dimostra, come debba valutarsi il prodotto della 
pastura , quanto dietro la natura del euolo , e la 
maggiore o mioore dìiposisione a prodorre della 
erbe che ooaaerva , dopo la raccolta delle granaglie 
quanto secondo il tempo scadpto dicchi fu lasciato 
wnza cultura. 

35i. Secondo la testimoniansa di persone pro- 
vette, una graiide estensione di terreno che era 
■tata spossala dalla rotazione triennale è Stata tal- 
mente migliorata d& questo genere di onltara, e 
nel «orso di una gesecaiione , ohe en» ba potuto &r 
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fi-onte ad aa* esportazione di granaglie nel nrede^ 
noia tempo, che la quantità del bestiame è stata 
triplicata od ancor meglio inantcnuta . E ({ueata ò 
naa prova co«ì evidente dei vantnggi che questo 
sistema di coltura lia sopragli altri, clie ha risve- 

filata l'attenuone di tutte le proviniie del nord 
ella Germania, e cIm questo sistema ha trovato 
un gran numero di setCar} dofaaqne le aciticbe isti- 
tusioni non fanno opposizone ni coltivatore nel 
libero godimento delta sua, proprietà, e dove i 
possessi sono di un' estensione assai grande , per in- 
dennizzare i cangiamenti che non posHMO esser fatti 
che alla lunga , e nei primi anni , eoo sacrifiziD dei 
prodotto in denari. 

332. I vantaggi del sistema di cnltnra alterila 
con pastura sono principalmente ì seguenti . Rispar- 
mia molto lavoro, e ricompensa meglio 1' altro che 
vi si è applicato di <[i>ello che lo faccia la rotagio- 
ne triennale, nella quale là terra non concimata è 
spesso arata sensB proUttO, poiché vi guadagna poco 
più di 0Ìò ohe equivale od una sementa. I lavo- 
ri vi si eacocdono in una manìam regoiarissima ; 
non solo eni sono io tatti gli anni li stessi , ma 
ancora ben repartiti fra le stagioni . Ciascun' ara- 
tara vi può esser disposta nel momento che più 
le conviene, ed i terreni che dovevano esser rot- 
ti, essendolo stati in autunno, la scelta del tempo 
il più favorerole per le arature, eper Icerpicature 
può nmpro &rti con facilità . Così è generalmente 
eoovennto, ohe per vedere dei riposi bone eseguili 
coDviea percorrere il Mecklomlxiurg . L' ingrasso « 
applicato ni suolo nel tempo ii più conveniente, e 
viea accuratamente meseolnto cullo strato superiore- 
in modo, do- avere br' azione completa soUe raccolte. 
Tatto cade in tempo per le semente vernine, e, ci» 
che ha tanta iafluenu nel buon esito, ti poaon»- 
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I loegliera i prìmÀ tempi fkvoreFoli per ricoprire la 
lementa • Nelle altea rotuìoni non ai ottiene questo 
vanteggio . 

Gli «irimprovera di diminuirvi troppo il lavoro , 
e (li nuocere con qoesto all' attività delU .popola- 
zione . Mk questo rimprof ero oon può essergli fatto 
che às coloro i quii non coauderoDo, che euonon 
permette alena appeaumento di terra incolta, che 
abbraccia nel mio initenie tntta l' eatenaione de* ter- 
reni , e ciucnno per ciò che è capace. Se dopo la 
■Da introduzione nel Mecklembourg la popolaatone 
vi si fosse diminuita, cìù che non ba luogo certa- 
niente , ciò non potrebbe essere attribuito che alla 
troppo grande estensione dei possessi , ed ai difetto 
delle piccole imprese rurali. 

Come appunto la quantitìL e la natura dei laTorì 
non variano egualmcute, eccettuate le annate itraor- 
dinarie, la raccolta è sempre la stessa, e ciò non 
solameute quanto all'estensione del terreno, ma 
anche in quanto al prodotto reale . 

O almeno la di&rensa nella feconditi delle an- 
nata non è tanto grande quanto negli altri sistemi 
di cnliartf. Raramente la raccolta delle granaglie 
vernine manca, perchè è Mminata di buon'ora ed 
in un modo conremente. Si può quaii con cartessa, 
tolti gli occidenti portioolari, contare su qoesti pro- 
dotti . Ber qoaita ragione egoalmante ai ottengono 
di rado in qualche parte del tondo questi predetti 
ecoesoiTamente grandi} ciò di cui non è facile ren- 
der ragione a te staul. Caà vi si calcola con più 
certeua che akrave il prodotto netto fisso che si 
può ottanera da ana tenuta. 

Quanto una boona distriboiione deUe divisioni, 
o lo atabiUmento daratole di questo sistema di cnl- 
tora riohiedB delle istmùoni e dai lami, altrettanto, 
una Volta itabilito, pnò san &ciUti continnorsi . 
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Delle grandi imprese forali possono easere posta in 
moto , c conserv&te io buoao «tato eoa pocluaaìiDa 
sorveglianza. Tutto ha la sua direzione, e' Ti si 
accedo a tempo ed a luogo. Pache cose vi sono 
ds osservare, oltre il meccaDismo dell' aratara, dell' 
erpicaCora 1 delle semeate, della mitititara i e delia 
raccolta in generale; nei pasti oro r|ueata cultura 
h Btabiita questo meccaoÌBato è talmente noto, e 
talmente bene eseguito, che qualaoqoe contadino 
capo Uroro, quando anche- uon sapesse oè leggere 
nè loriTere, i. in stato di dirigerlo . 
' Ordìnarisoients il beitia^ne. da fruttO' è dato in 
affitto, ed il tìttoario della cascina devo preoderne 
eura ; V interesse di queet'' affittuario lo porta ad 
ATere una maggiore attenzione ài prali , ed alla 
cacoolta dei foraggi, e ne risparmia volentieri il 
pensiero all' agente , allorquando questi voglia ab- 
haadonargtìelo. Io estate il bestiame ha le sue pa- 
sture. Sue a ed. in inverno consuma il fieno, e la 
paglia, di coi ilbestiame da .tiro pnò fare a meno. 
Se anche, allorqoando l' annata fu poco abbondante, 
.tali ancora farono i foraggi , ei ba pertanto la cer- 
'tesEa die il bestiame non maneberìk del puro ne- 
Cti»ario,ed il proprietario non liasuquesto alcuna 
inquietodioe . It racoajo, facendo il suo patto, ha 
avuto cara. di disporre le cose in tal modo, da non 
mancare giammai di ciò che gli era indiepeasabìle ■ 
. È di regola, che con (jueato uniforme andamen- 
to di cultura, e con cgiieuta eguaglianza di pro- 
dottoli profitto ritratto dall' industria è meno gran- 
de . Ud pouesso produce una rendita tìsaa, e questa 
rendita , presso un medio i egoaglia il prodotto 
qettO>-della coltura . fercìò «* acquieta con sicurez- 
aa un fondo completamente in ordine, e che non 
ha riiorie Monoaoiute; rate se visi continua la stessa 
cnltura, non si pnò ottener molto al di Ili della 
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KDdita,e DiBaocha delle ooogiuntnra atnundiQOrìe 
non snmeatiDO ooDÙderabilmente il preaaoxdelle 
granaglie, oltre la eaa. naturale proporzione. 

To non dico però con i|ucsto, che un uomo clie 
rificstca non trovi occasione di procurar» eopra 
molti fondi e col meszo di migliora menti ben di- 
retti de' vontoggi coouderabiliuinii . Ma ciò è 
tuit~ nitro clic In cultura propriainenle dett» , e 
noa può aver luogo che nelle località -particolari. 
QuanLunijuc si sìeno fatte molte rìcercbe dì (jusato 
genere , e che non ei possa qunsi avere speranza 
d' incontrarei iu degl' incidenti favorevoli, tuttavia, 
esietonu senza dubbio molte risurse naecoiite oc' fondi 
sottomerai a <]uestB ipecie di cultora. 

3i>3. La regolarità di qneato ustema d' on im- 
presa rurale Io consiglia particolarmente peri grandi 
possessi : se v' è una volta stabilita la cultura di ^oco 
giornali , vi può ricbiedere meno attenzione cbo i{uel' 
la di 400 diretti in altro modo . L' ispezione generale 
vi diviene facilisaima , tosto che s'abbia uil' idea 
deli' iasìeme . Ciascuna operauoae v'bala sua mi- 
sura stabilita , ed U suo tempo regolare : il eapo* 
garzone, l'ispettore de' lavori campestri , o il capo- 
Lifoko sanno che col mezzo di forze ordinarie esea 
deve essere compita in un tempo dato, e si di- 
portano con questo scupo. Follunto nnn conviene 
dÌBtnrE>arc anche cella sua piccola parte l' anda- 
meato stabilito, peicbè in (jneito ca«> tatto etci- 
rebbe di loogo, e non potrebbe fnù eMervi ricon' 
dotto . È questa nna macchina nella quale il disor- 
dine d'una delle sue parti disturba tutte le al- 
tre , e nello (joale è difficile Ui fare un cangia- 
mento clii: iltLLa estenderei a tutto l'insieme, sen- 
za arrestare un momento il suo corso , e senza es- 
aere obbligati a darle on ordine aJ&tt)} nuovo. Ss 
ADlla'vì si cangia, essa continua regolarmente il 
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SUO moto MenOtfl prodactt l' effetto obe ae nfl ni- 
tendeva ■ Gmì , none seaca ragione che molti col- 
tivatoci temono di farvi il più piccolo cangis- 
mentOj ancho allor<|uando vi vonosceisero nn van- 
taggio . Ls caltora di io giornali di trifoglio , o 
di patate sopra un ripoao eiteao per più di loo, 
potrebbe diiCarìiare l' andamento regolare della 
loro ooltnra . Fone il terreno non sarebbe bastan- 
temente pronto per la sementa , o non potrebbe 
riceverne [a conveniente preparazione (l) . 

La regolarità deirandameuto delle imprese sotto- 
poste a queita cultura la chi anche in diitansa se 
ne possano dirigire molte delle più grandi, senaa 
mantenere , aopra ciascuna di esse , un ispettore 
abile. Baeta d'osservare di tempo in tempo cbe la 
macchina non si fermi, e di darle al faisogoo nn 
maggior moto . li modo di tenere i libri vi può esser 
semplice] ed insieme preciso: s'è veduto nel Me- 
cklembourg de' proprietarj, e de'fìttuarj di molti 
grandi possessi tenere tatta la loro contabilità solla 
porta delle loro abitazioni segnata con della ere- 

t, w . 

Oltre a ciò il lavoro v' è non solo distribuito in 
un modo più uniforma, ma ancora è per tatti i ri- 
guardi meno cunsidernbile che ntigli altri generi 
di cnltura. Ed è per questo che una tal rotazione 
conviene pi^ che altrove ai luoghi ove sano pochi 
opera), e apeeÌBlmente a quelli ne' quali non pos- 
■ono averaene''degli ifiaordinarj ne* momenti nei 



(i) di oaa è da teniSHÌ in ne cUna come qodlo di 
Francia , ove la raccdu i semprs pi& loUedta che in.q«lla 
del noni della Gennaiùi , e dove Haverao non ha luogo coA 
pretto. T. 

(a) È questi nn «empio die non deve essere ìigi(aio , 
per qDSDlo semplice pom «sterne la coltuìa • T, 
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qaaU lareUtero oaoecnH.EBsa impiega io ciascon 
sono un egaal nomerò d' uomini , e d animali òé 
tiro, de' quali il lavoro è repsctito fra bitte le 
itagioni iu un modo tanto eguale, ijuanto pnù' spe- 
rarti in un' impresa rustica ; e tguando ancora gli 
oomioi che impiega in aa periodo non potesKro ee- 
■erlo in un' altro, cui vi lono non oMiote occoitn- 
matì, e cercano d'occapani altrove negr.ìater- 
Talli ec. 

Ne' paesi meno coltivati, e meno popolati, ove 
le grandi estensioni di t<;rreno poco u nulla ac- 
creditate rendono la grande cultura inconteotabil- 
mentc preferibile a/la piccola (l), quella che ab- 
biamo descritta troverebbe più d'ogni altra un'ap- 
plicazione vantaggiosa; ed in ([uesto caso non sa- 
prei qual cangiamento fare ai dettagli gi& lap- 
portati . 

Questo genere di cultura ha Ìl merito di permet* 
tere in tutti i tempi un cangiamento totale, di fa- 
cilitare il passaggio da una rotazione all' altra, ed 
anche di preparare una dÌTiione conveniente dei 
lati-Ibndi , poiché l' ìntrodoBÌone d' una coltura par- 
ticolare sopra ciascBiia divliions che è in riposo, 
può facilmente aver Luogo (a). 



(OVrf.Ì«not.aln.° i4i. T. 

(a) Va altro vaatoggio delle rolaiioni, delle quii è la bue 
la pastura ile' camp! , vantaggio die deVe fortetDcnte tutte ttf- 
prezzalo in un paese esposto ai freauenti accideatì di temp«< 
ralnra, è la tenue anticipaiione delle spese di cui tara cbe esi- 

£no , e per coDK^en» la dioiinuzioae de'riach) inseparabili 
no'ioipteia agncoU. Se una grandine, per escrapio, colpisce 
un fondo sotlnmetso ad una lotaiione dì questo genere, aache 
avanti il nnunentot in coi le srantgUe eMeodo rìpo«te, il colti- 
vatore pu^ vedere (]iMito flagèllo con nnaipecie irìndiCEtT«nM, 
le tlìvUioni p09te a paitaia non diminniianiw preato a poco la 
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354. Ma ae ù oos^den qimto uitema sotLd an 
r&pporto generale , iDdipenaentementje dagrìncon- 
venieati dì località, si troverìk che esFo è ancora 
ben distante dalla sua perfezione . 

NeirHoIsteìn il prodotto della cultura delle gra- 
naglie è, come si coiiTÌene generalmente troppo de- 
bolo in |Koporaiaiie della quantità de' ancohi nutri- 
tivi' con teouti nel quolo. Nel BlttcUamboarg al con- 
trario , il vizio neir economia del bestiame noe di- 
pende dal numero degli ammali , ma dal difetto di 
nutrimento sufficiente per mantenerlo in estate ed 
in inverno . Da ijuesto vizio resulta, non solo la man- 
canza d' una rendita dei tutto «oddiefaciente j ma 
anche una inancansa d' ingrani tanto più inoppor- 
tuna, ohe, la cultura de* terreni emendo d'altron- 
de eccellente, dipende da questa sola circostan- 
sa te non s'ottengono raccolte molto più forti , e , 
nel medesimo tempo, se non « raigUorano i terreni. 
Oltre a ciò in questi dne metodi il prodotto in pa- 



loie r«ldÌU:e la perdila in Rranaglio saiii mi-iio scnsiliilc i^iian- 
U il nnmeni di qoesle divisioni di [lasiurs saia maggiore. IL se, 
per una modifirazionc utile a quesin sistema di ruiazinnc, il 
coltivtton inlTodiice nelle sue raccolte di granaglie una di pa- 
lale , che , temendo poco la grandine , da una gran quantitii 
di prodotti dndnati indiitÌDlainenle al nuiri mento dell uomo, 
o a qndlo dd befliame , ottiene da quciia rotazione una dca- 
rezia «die non paò iperare da alcun' altra. Infine, dì tolte le 
specie di rotatione questa è quella che , preiccitU alli affitlusri, 
può coHb nlanior certezza proteggere fi fondo dalla loro 
avidìth, 0 dalla loro negligenza. Il proprletuio die rientra in 
poneasa della tenuta sottopoata a questo metodo di cultura, 
può , tino dai primi momenti , e senta esser sottoposto a dei 
glandi iacrifiij, ricondurre la sua Impreia ad !uno stalo pro- 
spero, ed introdurvi gradualmente il uutriinenlo del lieslìsiDe 
alli Italia > che , come lo vedremo fra poco , è, e saHt sempre 
^nbaUlueate la condiuone necestaria d'un' agricoltura pet- 
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glia è conaiderabilmente diminuito per il ravvici- 
namento di 3, 4 raccolte di granaglie e più, che 
si seguono senza interruKiooe ; e qu.mtunqDe il col- 
tivatore del SleckietnbourgjdopQ il riposo nei quale 
pone tanta cura, ottiene dalle semente vernine lutto 
eiò che il Buolo può produrre dietro la quantità di 
racchi clie contiene; le altre raccolte, epectal- 
roente la 3.* , e la 4'" ^ono così cattive, che > preso 
nn medio, il prodotto delle cerenli non risulta nel 
Mecklembourg die de] 4, o ^,5 volte la lementai 

Se s'applicasse a questi due «istemì di cnltmu 
una «celta dì raccolte piti opportnne , senza dubbio 
s'otterrebbe da' terreni, tanto in granaglie, che 
in prodotti animali una rendita piii considerabile, 
e qnefto cangiamento potreblie essere operato , co- 
me incomincia ad esserlo da aJcuni coltivatori, 
senza che per questo fosse necessario di cangiare 
in nn modo sensibile le divisioni stabilite dalla 
rotazione, e d'introdurre questo nutrimento alla 
stalla , in coi si trova tante difficoltà . 

Ad oggetto di dimostrare lai oonvenieOBa di que- 
sti cangiamenti, e quale pnò esserne la aatara, doln 
biamo tentare di dare provvisoriamente un' idea pr»' 
cìsa d'una delle partì essenziali della scienza agrì- 
cola, la maniera di fare alternare le raccolte, 
qnantunqae questa maniera doveste esser compresa 
nell'iatagnaniento^ella titltura e dMa pnpagaMwne 
de' vegatMli. ■ ^ 
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' DELLA SCCCESSIOHE DELLE RACCOLTE. 

- Fino da'tainpi ì pìà Temotì, degli oacerva- 
tori attenti dell» aaltara de'c&mpi e degli orli 
avevano osservato, che la terra dava de' prodotti 
■ncomparabilmeate più beiti allor(|ua.ndo quelli d'noa 
■tessa specie non ai succedevano nel medeùnio Ino- 
go, e che, secondo la natura e la specie del ter- 
Teaoaona te rio di taecolte arerà del VAntaggio so- 
pra no' altra. AllonfOBodo « volb limitare la ool- 
tura a delle piante, o a delle specie di piante par- 
ticolari si giudicò io conGegueoEii necessario, che 
dopo alcune raccolte , il suolo fosse lasciato in ri- 
poso, cioè che gli si lascÌMsc il tempo di riunire 
de' «Docili proprj a questi vegetabili . In vero il 
coBoimejelacnltBraraoilitaooefiuMpavBDKare ({ue- 
■e'ei^tto, ma il tempo i ega^i»Hte ^teoemrìa 
ponihè la natura, possa preparare questi ^ccbi. 

Senza dubbio l'ortolano, che cuigia frequente* 
meste di prodotto, noa ha bisogno iJi aver ricorso 
al riposo : ma il semplice coltivatore die non vuole 
ottenere che delle granaglie d' un certo gt-nero 
deve, anche allorquando concima di più, lasciar 
riposare il suo terreno per qualche tempo. Dove 
il perfezionamento dell'agricoltura nvevn elevato 
il prezzo del terreno, è facile di vedere che quo- 
sta. dìlTerenza di prezzo non derivava da una dif- 
ferenza nelle leggi della natura applicate ai ter- 
reni de' campi, e degli orti, ma soltanto da qne- 
■to, ohe il coltivatore, lavorando niuglìo il suo 
terreno, faceva alternare le raccolte che esigeva; 
ì popoli dell* aotìobitil avevano fondato la loro 
agricoltora sopra questa lezione d' esperieoia , e 
1 svdVano portata a tal perfeaione , al segno di 
proooiarsi in ano Steno anno dae raccolte nello 



ctCMO terreno. I Homani «apevano di quale ntilttft 
una coltura attenta, e 1' egposizioae fttl' influénea 
dt:iraria, e del sole era ai campi, se non dove- 
vano produrre che del grano , dell' orso, e dell' a- 
vena, o granaglie di questo genere . Ma Mpevano 
wtcora die 

MalcUis tfuoqite reqiiìescanl fruclihui arva, 
JVcc nulla iaterea est iiiaralac gratia terrae (jì) , 

Allora ebbe luogo la questione . » Quali apecie 
■ di raccolte si potevano con vimtAggio far sue- 
a cedere le une alle altre, e qunl era quella obe 
» dava alla terra la miglior preparasionB per la 
» racmlta «egaente >. Era tanto più difficile di 
decidere quetta teli, cbe. reeperienaa tioo dava 
■opra ciò delle riepoate concordi ; ed in fatti la 
differenza del molo, e del clima impediva cbe ciò 
poteaee aver luogo . Fino dnlU prima ìnfansia della 
«taria naturale si cercò di risolvere qoaeta qne- 
■tione ia aa modo teorico per analogia , e per ìn- 
dusione; ma ai potè in avanti 1* altra tcBÌ; » w 
ciiucuo» delle diverte specie di piante rìdiieda 
degli elementi particolari di nutriaione per trarrà 
i succbi che tono loro proprj , e se, acciò' una pianta 
posta riuicire in db modo qunlani;ue, questo ter- 
reno debba ooatanere questi elementi . u In teguito 
d'un luogo esame e di nomeroti tentativi la que- 
stione proposta in tal modo doveva neconriamento 
ener risolata . In Tatti si trovft che qualche pianta 
non ba bisogno diagli elementi di nutriatone che 
le sono particolnri. ma cliu ì suoi organi prepa- 
rano i succhi clic le sono neccssarj, irtiendoli da cia- 



0)1 vostri campi sirìpouan Bucam, purdiè etngitte le 
lacCotte, evoi noa dovcAe pagate Flotensit d'nok terra die 
naapmdaee. T. ■ . 
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■cai» mttftnu. deitÌData alla natrizione ài ciaecntia 

rota in gsaenle. Vegetabili che haano proprietà 
pià opposte, le-pÌBDCe le più corrosive, e le più 
verifiche vegeeaDO aella medesima zolla delle piante 
le piò dolci, e le più utili. Delle piante che appar- 
tengono a delle specie che hanno ininon rapporti, 
e cbe crescono le une proisinje alle altre si tolgo- 
no reciprocamente il loro niitrimenro ; ciò che non 
■eguirebbe ae vìvessero di succiti nutritivi diverbi. 
In&Cti *atO) le pinate, le loixr -divene parti , ed i 
loro maobi sono compoiti delle medesime sostanee, 
oìò che invero non erari allora discoperta . iie parti 
costitnenci dì tutte sono il carbone, 1' oesigeno , e 
ridmgenS', ai qnali^ spenso s'aggiunge un poco 
d'asoto, ma solo inno piccolo numero in quantità 
wnnbile. Oltre a qneato, le piante contengono' 
ancora un poco di terra e it potassa -, in atenne al- 
tre li itcora del foiroro e dello iol<b. Le punte 
trovano' t^tte parti costitaenti in qualonqne terra 
fertile , se non le traggono dirottamente daiTatmo- 
sfera. Del resto le pianta operano col aoccorao del 
loro pniprF organi le differenae nella (jnantìtk, e 
nella oombioftzio ne di queate sostanze , ohe lì tro- 
vano ni^la Tariet& ii^tta de* prodotti tegeitafaili - 
Da qoeate voiitik ri trarrà 1* iosmnae orroona cdie 
on snob che contiede .ì so cobi necasnwj 'ad vna 
pianta devo avere in le - stòin attooia qnelli ohe 
sono neceuarj alle sltfe 9 e ohfe (brio ia mIs tetri- 
tuFB iisica del terreno 'gli di, ntag^r feooodìA eo- 
pra gli altri. 

3^6. Ma la teoria sola basta gitk per - mostrare' 
il fondamento dell'opinione contraria, cioè ohe le 
piante contengono, e debbono riunire queste so- 
stanze in qu&otitiV diverse. È probabilisBÌm» «he i 
v,egetabiU abbiano nelle loro radici no senso, ed 
una fonsa di scelta noi mezzo della quale esse attirar: 
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Bo, e s'appropriano le sosCaazo nella fnaaa pro- 
porzione necoMarift alla loro n3.tura . 9Ta per la 
loro perfetta riuEcita è necessario die nella loro 
sfera, d'attività incontrino t]ueste sostanze in ona 
proporzione conveniente e forse nelle combinazioni 
che aleno ad eue analoghe . Se questa proporBÌona 
aoa «iste, i« alcune di qneiteaoataazflvi ai trovino 
Rift in quantiUL meno grande , é in «erte combina' 
jtioni cne l'attiviti della vita vegetabile debba 
avanti <1pconiporre per appropriarsi in seguito la 
parte 'della qunle la pianta ha bisogno, ciò le di- 
viene più difficile; esao getta meno prontamente, 
e riesce meno bene . Se il suolo non è alìàtto sprov' 
veduto di sostanze necessuie alla pianta, ma cbo 
queste sostanze non v' esistaao in qiisntit& laiEcieo- 
te, qiicst» pianta deve, col soccorso delle sne ra- 
dici , ricercarle piii lontano , e con maggior tempo, 
onde potere appropriarsele quando no Jia bisogno. 
Non è pure inverrminile che una sostanza per se 
Stessa neoessarìa alla pianta possa trovarsi nel sdoIo 
io goantitik troppo grande, e che essa trovan* 
dosi CORI soRboata dall'abbondanu di questa so- 
stanza, e dall'isolamento delle altre che ne può 
essere la «onsogiienza , non cada nello sfintinento . 

Gì" spiega perfettamente percbè le piante della 
medesima specie coltivate sucoesaivamentc nel me- 
desimo luogo non giungano alla perfezione , allor- 
quando il suolo contiene tutte le-Mitan» che gli 
sono neceaiorie; e perchè etn vi pervengano di 
nuovo , dopo che il terreno fu riposato, o che ha 
prodotto un'nltra raccolta. Si deve pure pensare, 
che un* altra pianta che Impiega net suo nutrimento 
una proporzione opposta di sostanse elementari 
possa preeisamente , assorbendo qaeste sostanae, ri- 
stabilire la proporBione che conviene ad nn' altra, 
|q modo che quest» riesca meglio n ^eito terreno 
Tom. li. 16 
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obe M la precedente non v'avesse vegetato, e se 
non li fosse tolto al sgolo alcuni de' «occhi cbe 
conteneva. La pianta che ha vegetato fraledne della 
stessa natura ha senaa doUiio assorbito de* socchi, 
ina io un'altra proporaioDe. Altreaando per tal 
modo, ni pnò alfine spossare interamente «a ter- 
reno e fino a, tal punto, che non pOMa più nutrir» 
aicona pianta; ma è meno prontamente spossato da 
nna pianta nnioa , che se vi ai fosse coltivata edcla- 
«vameote a qualuni]ue altra. Ved. Kinhof negli 
Annali d'agricoltura della Bassa-Saxsonia , Tom. 8, 
pag 321 e segg. 

Zbf. Se diverse specie di piante vegetano insie- 
me sullo stesso terreno, senza dubbio alcuna di esso 
dìl un prodotto tanto grondo, quanto quello che da- 
rebbe se occupasse sola il terreno; poiché, senia 
parlare dello spazio che 1' una toglie all' altra tanto 
al di sopra , quanto al di sotto della superfìcie del 
terreno, ciascuna di esse impiega qualche poco di 
ciascuna delle sostanze necessarie alle piante in ge- 
nere, e lo toglie all'altra . 

Ha ritornianio all' esperieoBa . Noi troviamo tutti 
gli abili ortolani, e molti aratori d'accordQ in 
questo punto, che è vantaggioso di coltivare alcune 
piante mescolate, e che s'ottiene da ciascuna di 
esse una quantità proporzionalmente più grande, 
cbe SD si fosse coltivata distintamente in un luogo 
■epiirato del terreno. 

Ne'Inoghi, ove l'arte dell'ortolano è esercitata 
con molta industria, si trovano spesso ctnqne , e fino 
6 diversi prodotti sopra un istessa porca , e dietro 
l'asserzione unanime degli ortolani, fondata BuU'e* 
sperienza , essi non trarrebbero a molta distanza 
un egual partito da'ioro terreni) da'loro concimi 
e dal ioro lavoro, se sopra un medesimo spasio 
di terra ooltiv asterò oùucpaa pianta distintaniejite , 
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Elsi tlicono ctie la grand' arte, della quale fauna 
un mistero e nella i]uale cmscuno cerca d' avan- 
Bnre l'altro, consiste nell» scelta giudiziosa di 
questi prodotti . 

la molti luoghi questo siétenu, è stato np))!icatD 
alla cultpra de' campi, e si sono ottenuti da que- 
sta nieeoolsaza diversi vantaggi. Uoa specie di le- 
gami , come fave, piselli e neccie seminate eoa 
dna epecifl di granaglia, come segale marzolo, 
•vena o orto danno un prodotto più abbondante 
che se ciascuna di queste specie fosse stata semi- 
n^ita sol» . S' è osservato del pari da, molto tempo 
che i legumi seminati fra le granaglie sopra un 
suolo talmente arido che non avrebbero potuto ve- 
getarvi soli, danno ua buon prodotto senza nuocere 
sensibilmente alle granaglie. Così , secondo l'espe- 
rienza delia generalità de' coltivatori, il grano me- 
scolato ni segale ha successo sopra de' campi ove 
il aolt) grano non può vegetare . S' è pure ritrovato 
che in tal modo il prodotto del grano era più 
grande , che seminato solo. Questa mescolanza rie- 
sce pure allorquando è semioato sopra una stoppia 
di grano , ove l' esperienza ha insegnalo che il gra- 
no solo non riesce , neppure quando il suolo è per 
esso il più conveniente. 

Gobi adunque 1' esperienza conferma l'ipotesi che 
col mezzo d' una raccolta intermedia d' un altro 
genere , la vera proporzione delle sostante .primi- 
tive cònvenìente ad una specie dì granagli» può 
esfar ristabilita. Come l'abbiamo detto più alto, il 
grano seminato sopra una stoppia di grano non 
riesce alEitto . Del pari il grano dopo 1* orzo rie- 
sce debolmente, a meno che non si tratti d'un ter- 
reno molto grasBOi da cui s'è procurato di trarre 
guanto si poteva con qneita prima raccolta - 11 se- 
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gale ditpo il segale riesce meglio : ma Be fra queste 
raccolte se ne pone una di pìnnte della claese 
delle diadolfìe, di piselli, di veccio, di fave, o di 
f^rifogliot allnra la (M?conda raccolta cereale riesce 
perfèttamente; e quando si sono mietute verdi le 
piante legnminoce d sepolto il secondo triroglio(l), 
|a seconda raccolta deUe granaglie è spesso mi- 
gliore della prima. L'esperìensa ha talmente di- 
inoBtrata la verità di questo principio , e oiascnn o«- 
Bervatore ne è per tal modo colpito , che m' astengo 
dall' aggiungere altri esempi , e dì stendermi piìi 
n lungo su questo soggetto , tanto più elle dovrò 
ritornarvi allorquando tratterò della cultura di cia- 
scuna pianta ■□ particnlare. 

358 La cultura degli orti 'dimostra bastante- 
mente che anche allorquando la terra ha perduta 
&colt& di riprodurre una specie di vegetabili 
CSM ppd ancora esser propria a rapportarne altri 
(lei medesimo genere. La terra delle ajette dopo 
aver lervito per una specie di pianta particolare non 
poD tervice a produrne altre del medesimo-genere, 
chfl dopo esMra stata esposta per molti anni alFin- 
fiuensa dell'atmosfèra, ed impregnata di nuova 
concime; ma essa ppò ancora produrre de' fagioli, 
delle lattoghe, ed altri legumi. I fiori di ornato, 
come per esempio, le viole richiedono che la terra 
de' vasi dove sono piantate sia frequentemente rin- 
novata ] anche allorquando sembra contenere dei 
succhi abbondanti; mail fiorista non osa mai la me- 
desima specie di fiori. Non si debbono mai pianta- 
re de'giovani alberi da fratto nel luogo ove qe è sta- 
to tolto un'altro della medesima specie. 



(i) Nel noitro clima , t «piesii il gelu Aopti il primo tat 



^etie piantonaje è regola generale di caiigiarlé 
éi luogo, a ciascun rinnovamento di esse (i). 

S' osserva generalmente che ae una raccolu 
ntnoca, o non ttìl che un cattivo prodotto , e che 
ciò derivi non dall' impoverimento o da qualche 
altro difetto del molo, ina da ona caun scoidea- 
talfl} li madeBinia apeoie di {uante ti rieace oel- 
r anno aeguente anche Ineglio, che eaaa noa avrebbe 
falto in altra circostanza seminata nella sua pro- 
pria stoppia. Al contrario una raccolta riesce tanto 
ineglio al seguito d' uo~ altra che le serve di buona 
preparasiooe , guanto fucsia pròna raccolta è siala 
più abbondaata . È qaeiito il caso per esempio del 
graao seitiiaato dopo il trifoglio^ o le fave . tTna 
pianta è dunque tanto piìì depaupentnte per il 
suolo che deve riprodurla , quanto essa ha dato un 
maggior prodotto; ma non arcade lo stesso per una 
piantu d' un altro genere ; e vi sono de' casi ne'ijuali 
i' abbondanza della prima è più tosto favorevole al- 
la seconda. 

36d. Ia fermentaBÌone delle granagli*;, qnelk 
de* aemi , e delle nitaDBe farinoie coatitniscoao oicp 
che sembra maggìonheate depanpOTare il terreno. 
Se le piante sono mietute rerdi , é riposte nel tempo 



(i^ Einhof ed io abbiami ipéiso prepàrate delle elpCTied-' 
7,c sopra i cangìamenii che sdUsce l' hdmiu in an soolo ove li 
coltiva una plaiilafino a lauta che sia totaitneble spossalo .Ma' 
siamo stati sempre disturbati in (pMte ^ove, che dovendo ««• 
ìKt faUB ìd più anni, presentano lo maggiori difficolta, ed osi*' 
coli tab • che In iota attenuane penetennte poò vhiecre . 

Ii^atli noa li si come oniaie a ddii aècidedti cbs iti Ut 
momento distraggono il lavoro Ai imdti anni , e uod lasdano 
pi& ekam rasaltaio ^coro . Converebbe aver p«c questo oU òrto 
chioso con lun particobie anenrione; conswìnto mficBiaenie 
sBe espericnie , e dal quale i! potessero dlontanara gPìMetti, 
c gli uecelU . Ai 
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della loro fioritora , e dell& loro maggiore Tegèta 
ilioDe , esae oaa asaorbiscano che poco o puiiEo dei 
succhi Qutritivi coaceauti nel suolo; ni contrario, a 
per esiti riguardi , Beinhmno migliorarlo- E questa 
ssa verità di cui s' hanno in ciaitcui) giorno nuovo 
prove, alloniuando ai Ila il penaiuro d'osservare at- 
tcDiamente . Non è per anche deciso , se , aiil cciDpo 
che la aentiiaza matura la pianta, trae del auuio uni 
xaaggior ijoanticò. di succhi nutritivi , specialmeots 
^1 carbone ^ nm è certo che in ueato tempo tutta 
la ouicìUaggiDe della pianta è consumata; e che 
queata è cangiata, io una paglia fiitunentosa (i). 
Non è adun'fue indifferente che la atoppìa e la r»- 
^ce che restano nel suolo abbictno ooanrffata Is 
loro vibalità ed i loroauccbi, d cbe «eoo seccati 
•fnaodo il fusto DO è svelto; nel primo caso i suc- 
chi che sono staci conservati nella parte della pianta 
restata aderente ni suolo sono ancora aumentati dal 
gas acido carhonico, che questa stopfHa assorbisce e 
comunica alla terra . Nella cultura della spergola fcs 
le altre s' è osservato (guanto sia l'olTetto prodotto da 
queste radici . Se questa pianta è mietuta quando è 
verde, bonilica sensibilmente il «nolo , e si pretende 
ehe quando si sradica , ciò che ai fa qualche volta , 
divenga notabilmente depauperante. È questa la 
eausa della proprietà di questa specie che si dà al 
lino: dei resto questi fatti sono talmente avverali 



(i) E egualmente probabile che, a mijuni cbo Li pianta 
matnra, le sue foglie perdano a poco a poco l'atlivilk d' assor- 
bire il gas camcuiMo neU' aria die la circomla , e che Ùao da 
qutsUl memculo la pianla debba trarre dal suolo la tolalilì 
da' tocchi che tono necessai-j al perfeziona mento deUa semen- 
za , Se quello piiucipio i vero, le piaMe , delle quali le fo^te 
■livengoDo secche avanti la matura^mie del aem«rddiboiia c»- 
SM p A dcfMuqMTaitti di'i|inlle che cousemuia i loro SHcdi fi- 
no ■ du U loco seme sia divenuto peilètio . T. 



che non è neceuftrìo trttttenenì aopra ì dnbbj cbe 
UDO spirito ^> contrftdiisioaa ha volato elevare a qua- 
rto proposito. 

36i. Tuttavia non nA permetterò di spingerò 
i]aesfai8crzione tasto avaoti quanto altri fanno, 
allorquando aiiicurano j alenno de' prodotti dei 
quali la vegetaiione lia tratleoata avanti la' forma* 
jeioOfl dot Berne aalla toglia al snoto'. Tatti ì balbi . 
e le piante radici rinnìicotio egualmente con la loro 
radice principale una provviaione di succhi altraeD' 
tarj per il nutrimento del loro getto nell'anno se- 
guente: questa radice è in qualche modo un ma- 
gaseino,da dove nella pFlmaverasnccesùrva'qDeste 
piante bienni debbono trarre i racchi neeeisarj olla 
loro fioritnrti . Se qoeat» radici re scosterò nel molo , 
non t' è dubbio che non lo concìmaaséro fortemente 
e questo è ciò che 1' esperienza j e de' saggi pratici 
fatti in grande hanno in tfFetto asserito . Essendo rac- 
colte tolgono al terreno una parte de' suoi succhi 
nutritivi 9 quantunque da altra parte la mìglioriao 
tneccaaieaoiente per la cnlcv^ aecenaria aBa loro 
vegetazioaei' e cbe aleno if bob gmnde ntilitBi eone 
preparazione ad altre roiccolte . AUorqusiDde i ve- 
getabili di questa specie , ai quali si possono nnire 
molte piante dì commercio, lascia.no nel terreno le 
loro radici, il loro fìttone, il loro stelo ed una 
parte delle loro fbglie, gli rendono nOa parte dei 
succhi che Bvevana ttuarmti ndlalaco vegetarioiM. 

363' I vegetabtli «be co preso il twrene f «■ 
fogliame fólto e mobile, v'operano an* alteraaio- 
ne chimica, un'anione e reazione di questo ter- 
reno colle parti costituenti dell'atmosfera. Sotto 
l'ombra densa de' piselli, delle vece io , e d"on tri- 
foglio vigoroso si fa fra i diversi gas ohe le piante 
eepiraeo, « Je particeli étA nolo diverse tìietoo' 
lanse, anll» traccia delle qnaU BiRm»pe^ vero gìtin- 
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ti] ma che perù non cunosciaioo in ua modo pracinf^ 
Col semplice odorato ei può giti assicnr&m della; 
preseaza dell' aria meiltica sotto il. fogliame di 
'fjueeM piante. Il vento Don trasporta facilmeiiter 
«joeBto gas, e queste eealazioai: la luce boh le de- 
compone ; esse conservano una temperatura molto 
egnale ■ I^roiò dopo la mìetitoni d' una racooUa 

qoeito genere Calta e ricca di ft^Ue, al trova il 
■nolo, anche il più tenace, divennto più disoiolto, 
più poroso, e più sollevato [ter la ferine a tallone 
interiore : la sua superfìcie ha un colore più eupo . 
È esetite dalle cattive erbe, e ne' primi giorni nol- 
r altro vi si vede che la stoppia,] e la terra. Ha 
poco tempo- dopo diviene verde] e la vegataBtpna 
attiva di qtieiEe erbe che vi ha luogo prova che ha 
assorbita una goantitiL di sostanze nutritive , molto 
proprie alia nutrizione nelle piaute; ed è per que- 
sto che è cosa tanto importante di conservargli la 
«ua nettezza, e di prolìttare del suo stato di mobi- 
lità , unendolo subito . Accade ben diversamente' 
dopo nna racepltadi carpali: la anperficie del suol» 
i molto coHipatt»] coperta d'una crosta^ e Òìatte- 
cata : ed oltro a ciò infetta di cattive erbe ; in modo' 
clie SODO necessarie delle arature ripetute per ren- 
der que9i,o terreno proprio a rapportare delle nuo- 
ve graoiiglie . 

Ma, indipendentemente daUe loro qualità ebimi- 
che, le rodici lunghe ed a fittone di queste piante- 
9penui9 un emétto mocoaaico eatremamente- vantag- 
gioso sopra i terreni tenaci ed argillosi . Privatir 
(li vita , ma iKin ancora decomposte , esse fòrmanO' 
de* veri tulli che sostengono il euiilo aperto e mobi- 
le , e v' i II li'oi lucono I" ari^i atmosferica , Esse rim- 
]}iazzano anconv la mobìUtìk del terreno dovuto a 
delle arature ripetuta , e permettono di .seaùoarff 
g9^n una soltanto di queate . 
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L'esperienza generale sembra dimoitrare , che 
(piesti legumi, ijuando uncora non s' ammette sae 
elle ricliiedono una proporzione diversa di aostaDU 
eitaineiitiiri 3 e clie si la&cino maturare, e prodorre 
delle eerncnze nutrilive, dimostra dico, che questi 
legumi tolgono poco al suolo, che non glie lo reD- 
daiio ili qualche altro modo ; che al contrario ae bì 
mietono verdi, ed avanti la formazioac della ee- 
luenza, dod si può porre io dubbio che esse noD 
arricchiscano enettivamen te il suolo, ponendolo ìb 
stato di produrre nna raccolta per la quale erano 
precedente me nie iaeapaci . quest'effètto ba pel 
condixione in dia pensa bile che qaoiti legumi nea« 
stati folti e vigorosi } perchè , uiiw ciò, lungi di 
procurare questi vantaggi, avrebbero degli 3&tti 
ooRtrar), indurendo il terreno. 

Così è necessario di seminarli allorqnaDdo il 
campo è in pieno vigore, o almeno sopra nnanoloi 
che, come la creta cnlcare, letnbra convenirgli in 
110 modo particolare . E siccome la loro riuscita è 
sottoposta a meno eventualità, il coltivatore, del 
quale le Tednte sono un poco estese , non esiterà, di 
farli mietere verdi, o di ricoprirli coll'aratro, tosto 
che sarà dimostralo che non sono riusciti. 

363. Quantunque i vegetabili che comprendiamo 
sotto la denominazione di piante da foraggio verde 
ti' inverna, e che contiamo del pari nel aamero dello 
piante iniemUari che bonificano, tolgano al «nolo 
ana parte de'snoi uoobì nutritivi, e coà, parerà 
ciò non eia sensìbile , richìedaao d' esser concimati 
più abbondantemente che non sarebbe stato ae> 
cessarlo , se , al loro laogo , vi fosse stato un riposo 
morto ; tuttavìa col mezso della cultura che è coù 
facile di dar loro allorquando s' impiegano gli op- 
portnni ttraaienti , essi rimpiazsano vantaggiosa- 
mente qnesto riposo, e Io fanBO-nueora toa un in»- 
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piego di Iftvaro meno considerabile; ed dd terMno 
diaciolto, Ia sua esposizione alle iaflueiiBe dell'aria, 
la mewoUnza delle sae parti ooititaend ; se ti vuo- 
le , il divelto , la distruzione delle cattive erbe ce. 
tutte queste cose pofisono col mezzo d'una buona 
Mocaàone essere otteonte eoa la loro coltura al' 
trettnnto bene quanto oon il ri{iow } « la grande 
qDBntit& d' alimenti obe danno per gli aaimali , e 
piuttosto il concime che ne deriva, rioompeiuaBO 
a doppio la quantità d'ingrnesi cbu Kisorbiiooao ; 
e se , come si costuma in Inghilterra , iì &nno con- 
sumare sui puBFo nello stabbio dnl bestiame che 
e'isgrasaa., la nuova concimazione che ne deriva 
può esser paragonata a ijuella che a' ottiene conci- 
mando Tortemente . ( AUorcjaandii gì' Inglen parlano 
delle lunghe rotazioni senza trasporto di conoitne vi 
sono sempre delle raccOltt: di questo genere fra 
quelle delle granaglie ). Quantunque, presentando 
maggior risparmio che boona economia, qoesto me- 
todo ha nulla di meno it vantaggio , che il bestiame ■ 
che s'ìngraaia paga almeno U lendito del mei» 
ed il lavoro; mentre il tìpòio , inngi dal dare aloon 
prodotto , costa al contrario delle spese notabili . 

Le raccolte di radici che specialmente apparten- 
gono a questa classe ili piante economiche hanno 
ciò di particolare, che esse offrono all' orzo ona 
preparazione talmente buona, che secondo molte 
'OMervazioni sorpassano aocora il riposo . Al con- 
trario esse convengono meno come prsparasioas 
immediata alle granaglie vernine, ciò che sembra 
dipendere in gran parte dal ritanlo derivato dalle 
loro semente . Tuttavia le granaglie riescono in se- 
gnito periettamente senza nuovo ingrasso, e colla 
stessa rotazione, allorquando s'it posta fra ie due 
nna raccolta di piante. 
Se tuttavia, in luogo di questa raceolte radiei. 
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si coUivino de' legumi ( usando la Meua con ) 
con la Kappa condotta dii un cavallo, e ■peeuL- 
mente ( >e li tratti di terra argillosa ) lo fav^alle 
quali qneato terreno è particolarmento proprio , la 
raccolta delle semento d'antonno riesce allora al- 
trettanto bene che dopo il riposo , ed nache me- 
glio , Hocnndo r opinione d'alcuni. Goti nella coa- 
tcii di Kent, ove sì coltiva tanto grano, le fave a 
filari sono considerate come la migliore prepara^ 
aiooa che >i possa dargli.' 

Sfoltì -veieetabili d*un prodetto vantaggioso, ad 
in particolare il colza trapiantato, o leminato a 
filari, possano prenderne il lungo, se si è provve- 
duta per queblo una ijuantiià dì concime BujTiciente, 
e se s' hanno de' foraggi in abbondanza. 
. 364- I^ar distruf^gere le cattive erbe è somma- 
mente importante di fare alternare le diverse specie 
di granaglie, pcrcbè vi sono alcune cereali oha 
favoriscono più d'alcune altre la propngasiooe di 
certe cattive erbe, che non ne impediscono la re- 
gctaBione , e che le Ineciano matarnrc; mentre altre 
al contrario non sofiVoiio cguerta specie di piante. 
Questa considc razione è d' una grande importans» 
per la scelta della rotaiione d' un terreno infetto da 
qualche pianta particolare : e questo metodo è spes- 
so sufHciente per nettare completamente Dn campo. 

365. Questi fntti e questi motivi determinano 
le regole che si debbono seguire nella scelta delle 
raccolte , dalle quali la rotsisione è composta. Ma 
conviene portare aurora i suoi riflessi sul bestianTc,« 
sugli alimenti che gli sono necessarj,i qoali debbono 
esse considerati sotto due punti di vista, quello 
del profitto che sa ne trae immediatasiente , e 
quello del concime che se ne ottiene . 

La regola che prescrive di fare altemue le raio- 
coltenon esige, come alcnni lo avevano immagina- 



io t metà de* campi sia esclusi vamcn le Aè^ 

Stillato alia caltara delle piante da foraggio : unchd 
ia Inghiltom vi tono dello intére doutrodo, cha 
da un tempo immemoMbile tanno osserraco l' oso 
' di fare alternare le racooU«, e che lungi dal col- 
tivare de* vegetabili per il nutrimento del bestia- 
me , vendono anche la loro paglia alla città e non 
tengono in generale alcun bestiame , perchè le 
piante marine fangose j R cefperte di conobigUe , 
che le ondate gettano nelle loro coite , e che n 
raccolgono con molta atteOBioiie, fiimitoono loro 
degl' ingrottai abbondanti . Oli abitanti di queste 
contrade coltivano principalinente , alternandole 
con le cereali, le pianie baccelline, delle quali 
vendono una parte a Londra - 

Ma almeno quésta tegola esige l' economia la 
P*^ '^£gìs. Essa preMirtTe che la maggior parte 
de* terreni sia consacrata sUa enltora de' foraggi , 
perchè dalla qantitìk di qoesti dipeadc 1' abban- 
daaaa de'concimi , che hanno poi una grande in- 
fluenza i a quella dulie granaglie. D'altronde il più 
ed il meno di .jucsti foraggi è determinato dalle 
altre circostanze dell' impresa, ed in particolare 
dall' eateluioae del terrena esclusivamoate destina- 
to a prodarre foraggi, o pastora; o da' messi di 
proonrarsi io altro modo gì* ingrassi de' quali «i può 
aver biaogno . 

GòM accade spesso che siavi un vantaggio per- 
manente nello scegliere nna rotazione , ncilii quale 
la met&, dùe quinti, tre ottavi, tre settimi del 
tatto ueoo distinti a produrre foraggi) mentre in 
altri casi un quarto, un quinto, ao nato sono b»- 
■taati; ÌQ modo che tutto il resto possa esCBr con- 
sacrato a do* .prodotti destioatì alla veodìtà, ama- 
3^ t'teraando in rególa. • ^ 

E poco breve il tcjtipo da che questa eo»- 



D'ACRICOLTOnA. 353 
veaiensa amlnta di fare alternare Ja raccolte è- 
stata dimostrata , perchè non reitino molte cose da 
determinare sulle sue leggi e snile sue modifica- 
xioni. Non potrebbe dubitarsi ohe col tempo non 
podaiamo ottenere delle notizie molto più estesa 
sulla sQocesiione la più vantaggiosa da darsi ai di- 
versi prodotti, le vacietà del aoolo e di eonoimo,- 
qnelle ohe esistono nel iqoi^o di arare, costitui- 
scono delle difSirease che aon conviene giammai 
perdere di cÌKta, quando si vogliono fare degli 
esperimeeti su questo proposito . Ti' altronde le 
variazioui nella temperatnra , che ne operano delle 
grandissime nella quantità e nella qualità, do' pro- 
dotti , non permettono di trarre alcun reaaltato da 
nn anno isolato. Così per esempio nel docato di 
lUagdebourg si è osservato ohe 1' orco rinaoira me- 
no bene dopo le carote che dopo altre radici; ma 
che al contrario i piaielli v' avevano nn pieno suc- 
cesso , e che dopo i piselli l' orno rìqseiva bene 
anche senza coticimazìone . 

Del resto, quanto ai prodotti i più ninali ed i 
piò importanti , abbiamo già delle espOriense ba- 
stantemente sicure per trarne de' principj che ci 
servono di guida. Molti di questi prinoipj erano 
già noti neir antichitìl ; soltanto non vi si atteii- 
ileva, Chiunque sa che le raccolte delie granaglie 
debbono esser variate : si sa, ancora che il grano 
non riesce dopo il grano: che il grano non riesce 
che in un modo assai mediocre dopo !' orzo , a meno 
che il suolo noq fosse alquanto grosso . E quest' ef- 
fètto non è giìi prodotto siiltanto dalla mancanza 
d'una cultura opportuna; perchè il grano riesce 
bene dietro i piselli ; e che dopo 1' avena , che per» 
inditro più fortemente il terreno , riesce egnolmento 
meglio ohe dopo l'orso - L^orzo vernino è raccolta 
iHutantemente presto per perntettera dì Jv? tr« 
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aratore avanti la sementa : tuttavia dopo di esito 
non a' ottiene ana bella raccolta di grano . Così nei 
Inoghi barai gli si fa aacuedere una raccolta d' altro 
genere come di colza, o di (uve, e soltanto dopo 
il grano, o di nuovo l'orzo. L'avena al (xtntrafio 
soffre meglio d'esser seminata success iva mente , spe- 
cialmente goprn an terreno rIir era a foraggio, e 
spesso fino alla terza raccolta il 6110 prodotto va 
sempre aumentando. Si eemina spesso, è vero, 
dell' orso dopo i' orso , ma in questo caso non si 
ottiene che un cattivo prodotto) ed anche altor- 
quando il suolo, contenendo del concime deli' anno 
precedente non decomposto, la pianta sembrasse 

E là Torte nella seconda raccolta che nella prima, 
'orza dopo le granaglie vernine riesce in gene- 
rale meglio , olle oell' opposta disposizione : ma di- 
versi saggi danno motivo di credere che accadali 
contrario se si pone (questa raccolta fra le due . 

In generale le cereali che si SQccedono senza 
interruzione non pervengono alla stessa perfezione , 
e non danno mai tanto prodotto, che allorquando 
esse alternano con raccolte d' altro genere . Per 
questo motivo, quando s'incominciò a trar partito 
dal riposo, si credè di dover per questo scegliere 
delle raccolte d' altra specie . ' 

367. Quantunque tutto ciò dovesse cadere sotto i 
Knsi, il minor numero soltanto ebbe l' idea di modi- 
iicare la rotazione ; per esempio in qnelle di 4 anni 
inloogod' una graniglia verninrr, 2 marzoolc, e 3 di 
piselli, si perniò a seminare una granaglia verni- 
na] 2 piselli, 3 granaglie mar7iUoLe, indi di dare 
un riposo ; tuttavia alcuni coltivatori che posero 
ciò in pratica se no trovarono benìssimo, ed ot- 
tennero insieme maggior paglia, e più semenza. 
Molti coltivatori tedeschi , ed in questo nomerò il 
pratico. Eckart tnllasna Economia esperimentede , «i 



/ 
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avritdnaroOD molto ^ qneata regola ; ma io questo 
tempo r acciQcameoD ed i pragìudizj erano così 
forti, che non ai vediva nemmeno ciò -che s'aveva 
eotto gli occhj, o aoi si lìriftpa aul eenso della TÌ> 
sta, aiior(]aa.ndo ciòche s'era veduto era in con- 
tradizione con le opoioni ricevate . 
' Wollner ancora , c Germersbausea presentarono 
de' motivi in favore li questo corso dì raccolte . 
JSst quantunque molti coltivatori apprendeitero ohe 
le raccolte su cceMÌv«* delle granaglie derivavano 
tanto' migliori, quant* esse erano d' nn genere di' 
verso , e che in teoria ninno diasentiase da questo 
princìpio, alcuno peri non rtounsiò per questo olla 
rotasi<Hie triennale . Invero il maggior anmero era 
impedito dalla legge che nsaoogectava a segaire il 
sistema stabilito , ms questa soggezione non era 
generala . Erano in Germania molti proprietar) di 
grandi e piccoli fondi , ohe avevano la libertà di 
fare de* loro campi ciS che gindicavano proprìo(l). 



(0 Io sleuo non sono sialo ilirclto verso la cultura alter- 
na perfezionata , ah dalla rìflei9Ìone,nè dalla lettura delle 
opere inglHÌ , ma aolo del caso, e dalla neceuitb . Siccome in 
lughiltetn tono stalo onorato col nooie di padre dì questo n- 
stena, mi h pennHIeildi raccontar qu) le dicostanse che mi 
vi hanno coiidoito . Io era mi ardente tetUrUt del trifoglio e 
del nutrimento alla stalla secondo i prìocif^ di Scbnbart , e 
volli in conscgiienzB iotrodiiTre qneita manta nel téix'aniio 
dell» mia [ntaiioiie invece del riposo , Ha essa non vi rioK^ : 
il cainpn fu ìnfeslaln al contrario dalle cattive erbe: le grana- 
glie ventine sopra una sola aratura mancarono comjjletaniente, 
iiuanluu^ue avesse concimalo per la seconda volta , rompendo 
il Irifoglio, o chi! questi fosse alalo concimato in inverno. Col 
coccoiìo d'un mediocre campo d'erba medica, e di fromentalc 
io ebbi verdura ablnslaoia per nutrire il mio bestiame in 
estate , ma non ebl» in inverno il foraggio che aveva iperato 
d'ottenere dal jmio campo di trifoglio . Io fi» loccono dalle 
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368. Soltanto poco tempo d^po mi caddero &n In 
roani de' nuovi astori inglesi, eie riguardavano qne- 
sta rotaaione , o le altre siirìli come In, buse di 
qnalunque buona agrìcoltara; che inaegnavann a 
sostituire al riposo una culttra ben fatta dì rac- 
colte a filari distanti ; ctie noi riguardavano il tri- 
&glio come una raccolta sicica e bonificante , ss 



pttato, • dalle rape coltivate sopra un prato <]' erba -medica 
gìk ratto , e da una tenue qualità di fieno naturale . Pieno di 
ricoDOlceoia per quette due piante, io roppi c piantai a patate 
naa parte del terreno che aveva lemnato a triloglio, e clic cr^ 
nialc riuicitn , L' abbondante raccolta di questi tubercoli fu ri- 
tartlnra , cil il lompo e!5eiiJo d'altronde umido , non potei sc- 
min.n liol scgjic i[i qnesln terreno, tome m' ew proposto. Vi 
posi ilunquc dell' m zo nella priinaveia seguente ; ma siccoma 

ebbe uusuccetM straordinario; p ini sorpreso dì vederlo pro- 
dar tate da un terreno cbc non ne prodneeva se non rarnmente 
che del mediocre . Neil' anno seguenti' . per la prima volta, 
v'ebbi nn bel trifoglio, meotrc in un altro campo, ove il trifo- 
glio era stato seminato sopra una seconda raccolta di grana- 

file, e sebbene concimato in inverno, non nrodus!e che dei- 
acetosa • Dopo un taglio meschino, quest ultimo campo fu 
lavorato 3 volte per esser «eminato a legale; il primo al con- 
trario non fu «iato nna sola volta dopo 11 Mconda taglio, 
ed il segale fu molto n^liore in (jueato che nelf altro . Qoei^ 
eiperieaw determinb per l'avvenire la rotàxione . Tuttavia io 
era bea lontaiio di valularlo diverBimeote dall' utiiiiì parlico^ 
Urc che egli avcva per le mie proprie circostanze . Io aveva 
più tosto una specie di vergona i' cjser divenuto un settario 
del sistema di Pfeifer, di Mayer, di Gqgemus, e di Schubart, 
na coltivatore di patate, ed un imitatore de' piccoli ortolani 
miri vicmi , che coltivavano il loro giornale di terreno nel 
modo stesso. Tuttavia consultai la loro esperie nia , e ta tra-. 
Vai d'accordo colla mia. Soltanto adollai per rìncaliare le 
ipie patate l'uso d'una tappa del MccUeinboarg colla guaio 
ip seguito composi ristramcnto, del quale sì fa pi£i frequeA- 
igmeute oso in Getmaoia per la culbira di qi^eitn pianta . J, 



non quando , seminata Bulla prima raccolta delle 
granaglie , ritrovava un auolo compie lamenta sciol- 
to, e rem Aetto dalle raccolte dì riposo j Ttgetava 
ibito o vigorcHD , e copriva il terreno d* do ombra 
densa; che , sotto queste condisiobi, vedevano nella 
caitnra di qnesCa pianta una buona preparaaiona 
per il grano , ma che rig'uardavano l' atto di semi- 
nare a grano UD trifoglio mal riuscito come un 
vizio contrario a, tatti i prìncipj della buona agri- 
coltara, a meoo clie non si Insoiasse' riposare il 
terreno, o che non si toue per 1* avanti sbamuato 
dalle cattive erbe con un riposo d' estate . Io credei 
dover comouicnre a] pubblico di Germania questo 
eiatenia , e molte esperienze notabili degl' Inglesi 
che fino allora erano manente , e che erano con- 
forini alle mie . Io feci ciò prira» nel Magasiino 
d' ifannofer , ed in seguito nella mia Imradiuhne 
\ per eonoieen V agricoltura /Aglese . 

Non è dnnqiie sèn» fondamento che si è cbia- 
tnaca questa specie di rotaBione il sistema Inglese , 
quantunque non eia generalo in Inghilterra , n>a 
solo in uso in alcune contee , e specialmente nelle 
imprese rurali d'alcuni coltivatori illuminati, da 
dove senza dubbio si deve maggiormente diffimdere . 

Il gran successo ottenuto da questo sistema di 
cultura, quale era presentato in qnest' opera, gli 
procurò degli antagonisti che trovavano precisa- 
niente nel suo orìgine inglese un motivo per riget- 
tarla . Stranieri alle circostonae eoonomicbn del- 
l' Inghilterra , essi attribuivano a questo sistema 
la mancanza delle granaglie , che era dovuta all' ac- 
crescimento della popolazione, alla contiauauoae 
della rotazione triennale che predominava ancora, 
e la grande estensione di pascoli che esige ; ed in 
altre contrade alla troppo grande qnantitìi di er- 
I>Bggi che non ai rompevano, o che si laeciavaao 
Tomo U. 17 
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alnHuio per Inngo tempo in putara. Queati &ntorì 
dimwtravaDO con iD«ggior inipegao che non si po- 
teva rimediare a c|{te8ta maaciinzK, che coll*ia^^o- 
dazìone più generale di questo aistema Ai rotazio- 
ne ; poiché il piccolo numero di coocee ove era 
stato iatrodottQ» nulgrodo la loro poca ««tensione, 
profTodeva di gEvoagUs l' immeius popolasione 
della mf ìtalo t 4»Uo nameross cìtA commerciali, 
e delle contee intere ripiene d' on' immensità di 
fabbriche , come per esempio Norfolk, e la contea 
di Lancaatcr . 

Se anche questo metodo, dicevano gli opponen- 
ti, dovesse convenire ad una nazione che conan- 
mnsge tanta carne quanta 1' ingleae, eoo non sa- 
reUie in aleno conto appropriato aì Insogni d'no 
popolo , del quale la maggior parte ai notriace di 
vegetabili ; poiché questa cultura reclamava la 
metà de' campi per il nutrimento del besblame . , 
Del resto quest' obiezione non potrebbe esser fatta 
da coltivatori che «eguivano la rotazione alterna 
con pastor», poiché .almeno i» matlk delta loro 
torta era dcattnata 'al pnerimante del bestiame . I 
partigiani della rotaCione triennale ■* appellavano 
alla maggior proporzione delle loro semente*, ma 
»i poteva facilmente provar loro che , indipenden- 
temente dalle grandi eetensiooi di praterie , e di 
paiCnre ohe erano necessarie per conservare la loro 
osHora in nna. apeoie di. T^ràe, la metft de' prò- 
dotti dw ritiravano d»' lofK» «ampi arativi noa era 
destinata in effetto al natrimento della specie uma- 
na , poiché dovevano impiegare una gran parte 
delle loro granaglie al nutrimento del toro bestia- 
me da tiro, ed anche al mantenimento di quello 
da frutto; che al contracio tutte le granaglie prò- 
dotte dal sistema di cui trattami potevano euer 
doittinate al nntrimentQ dell'Homo, poicfaè le luo- 



colte di foraggi ne' campi sottoposti » questo hì- 
stema bastavaao ad una maggior proporzione di 
bestiame : cbe di piò nel numero delle raccolte che 
occopavano la inel& de* campi doo semioati • ce- 
reali, si contavano tutti i legami , specialmente 
le fave , le veccie ed ì piselli . Che infine molta 
piante destinate alla vendita , che ricliiedevana di 
esser coltivate nel corso della loro vegetazione , 
entravano, come e! è detto più alto, nel numero 
delle raccolte preparatorie , tosto cbe 1' abbondan- 
■ft dell' ingrasso lo permettesse ; cbe si poteva con 
coltivarle senea spossare il suo campo, e cbe per 
far qncsto bastava avere un piccolo supplemento 
di foraggi. 

369. Autori di primo merito, il consigliere di 
prefettura Karbe nella Introiiusione alla cultura al- 
terna degl' lagleii i. .e S. ^. 3. il duca Federigo <U 
fjleswig Holsteìn Beok mila cultura alterna; e la 
tua combiiuuiojte ttd mttrònentb nella stalla baono 
spiegato questo sistema da' suoi principj, ponendolo 
in rapporto colle nostre circostanze : essi banno 
mostrato i grandi vantaggi clie si ritrarrebbero 
dalla sua introduzione generale. Se ne trovano ora 
degli esempi senza numero in Danimarca, in Sle- 
ai», nella Marca di Braodembonrg , id .Sasioau, 
ìp FrsDconia, in WeiialiB, ed ancon io Cbrlan- 
dia ed in Estonia . H snccesso conferma dovunque 
il merito di questo metodo , quantunque spesso ei 
sia posta della precipitazione net passaggio ; e quan- 
tunque nn piccolo numero dì cottivatoi'i soltanto 
^eno già entrati nel secondo corso di questa rota- 
sione, ove aacoro, i suoi buoni effetti comparl- 
tBf>nó nel modo il più manifesto . 

Gip non ostante , si ha ancora ima falsa idea di 
questo sistema, e si crede di Sedarvi mttinteatf «n 
munero psrticolare di dìvitìotiì', ed ana 8ncc«MÌooe 
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ia taocolto fiai». L' odo crecje che ds inaeparabiU 
dnl nutrìmeato neU» itnlU , l'altro dalla paitura . 
M4 può con malto vantaggio emr rianito all'ano 
ed all'altra. Solo pah dare al nutrìmeato nella 
stalla in grande noa base solida , e soccorrece il 
nutrimento in patterà j aasieurondo una quantità 
•officiente di foraggio d' inverno , ed uoa auflìuiente 
rendita di beitÌRme . 9h il numero delln divisìonii 
o la durata della rotasione, la proporzione della 
quantità di terreno destinato alla cultura delle gra- 
naglie] con l'altra consacrata al nutrimento del 
bestiame , postono essere variate molto più , cho 
nelle rotaaiuni con pasturo, come ■'usano Aell'Hol- 
rteioi e nel Bleok^jmbourg , poiehk non eono àe- 
tnrmioate ohe dalle oiroostnnae locali , a dallo scopo 
che oìownao ti propone. 

270. 1 principali vantàggi di cjuesto sistema di 
oakura sono i legueuti : 

1.° Disopprimere un riposo morto in luogo del 
quale , dopb un certo numero d' anni, ai coltiva o 
per il nutrimento del bestiame, o per la vendita 
delle piante che nel coreo della loro vegetasioile , 
e per &vorirla permettono il passaggio dell' aratro 
leggero I o della zappa, e del raatro tirato da un 
cavallo fra ì loro filari, sia in un senso o nell' al- 
tro , col messo del <^aale il suolo ritrae de' vantaggi 
simili a quelli ohe s hanno dal riposo . Almeno non 
ho incontrato ancora alcun soolo talmente intratta- 
bile , ohe colla cultura di queste raccolte fatte cogl' 
òntramenti convenienti, non sia divenuto così dìtcioi- 
to, e cosi diviso come col riposo. Può accadere 
perù che esistano de' terreni i quali al principio di 
t|uesta rotasioae abbiano bisogno d'un riposo: ma 
questo riposOf dato completamente per una voltai 
questi terreni non debbono altrimenti averne l>tso- 
gno . La priDciiMle ooncimaiione ai dà a' c[nesto ' 



Digilized by Co 



n'ACKICOLTURA. 261 

terreno , bì dettivi od eeso totCa la qi»ntit& di cod' 
cime di cui si può disporre , e questa quantit& deve 
ecceder ciucila ctie potrebbe convenire a delle rac- 
colte d'un altro genere ( per questo non pufi gitim- 
niai «sere di troppo . Queit' ingrusai c on tribù ieco- 
no a divider la terra , ed a distruggere i germi 
delle cattive erbe che vi «(ino contenure. 

3° A questo raccolte debbono sncceilere le se- 
mente marzoole ; da una parte peuhè l' epoca ritar- 
data in cui la precedente raccolta è stata riposta , 
non ha potuto permettere di seminare bastante- 
mente presto le granaglie di«atunno, e dall'altra 
perchè l' esperienza ha insegnata , che sopra le terra 
argillose .le pìà ordinarie , le granaglie marinale 
danno un prodotto pift grande delle vernine , e noa 
ostante lasciabò al saolo tanto vigore, da poter 
produrre in seguito nna raccolta di cereali d' au- 
tunno . Queste granaglie di primavera possono es- 
tere il grano, 1 avena, o TorEo: l'ultima è lapià 
in uso, speoialmeote la ipecie a due ordini, o 
l' ono-riiio (ì) ( OTBO-mondo ) dì coi il, anccesM è 
(]nì altrettanto «iènro quantJO abbondante. Se frat- 
tanto il titolo , per non essere itato abbastanza col- 
tivato, o in seguito d'urta temperatura eccessiva- 
mente umida d' estate, non fosse stato abbastania 
disciolta e nettato , converrebbe io questo caso 
■tfVordinarìo dar la preferenza al piccolo orso a 4 
lirajnf t'b^Iiè. darebbe il tempo di ripetere le ara- 
tore b^hSkÌ' là Mmenta . Del resto queste aratori 
•ono io géoèràls'^M^poea necessarie , che le Hmente 
mannole poiHnoMtlr fatte soltanto con ono o dae 
paMaggi o deli* eiÈr^tòre , o dell* erpice , Ciò che 
(a una stagione in'otii A i tanto npracaricati da 
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foccende premati , è d' un vaatuggio ^nodiutiiio * 

Malti temono che le cereali di primavera non 
non ricadano , allorquando sono seminate in nQ 
titrrnno così fertile. Tuttavia, in generale, 1* espe- 
rienza deve raaaicurarli , perchè abbiano cura di 
non eèminsre troppo fitto, ciò che sarebbe qui non 
aolo superlluo , ma ancora nocivo . Delle arature, 
profaade impediscono che le granaglie non rica- 
dano . Del resto 4k il suolo deve esse scavato pro- 
joadÀmeste , ciò deve aver luogo nella preparazione 
per le raccolte dì riposo , alle quali le arature pro- 
fonde non sono mai 'nocive, e nella cultura delle 
quali il terrena perde ciò che ha di selvaggio . 

3.° Conviene osservare questa regola fondamen- 
tale di non mai far succedere due raccolte dì piante 
da spiga 1' nna dopo 1' altra , ma «empre di sepa- 
rarle con una raccolta intercalare; a meno che ciò 
non sia alla fine della rotazione , allorquando la 
raccolta di riposo deve succedere , e che i prodotti 
non possano più soffrire dall' indurimento del ter- 
reno , e dalla presenza delle cattive erbe . 

La ecelta di <{ueste raccolte intercalari dipende 
dal numero delle divisioni e da' bisogni dell'im- 
presa. Essa può rignardare il trilòglìo, i legmoi, 
ì semi da far olio, o qaalasqne altra cbe Doa ap- 
partenga alle gramtnooea . 

4-° £ una condizione necessaria cbe il trifoglio 
sia seminato sopra on terroso perfettamente ad 
esso proprio, ben lavoratole concimato: sì semi- 
na ordinariamente sulla raccolta cbe segne qnelle 
del foraggio verde d* iavemo , e se ne profitta nel 
terso' anno delb rotauone . In qnesto luogo ri deve 
raramente temere che non abbia successo , sa d' al- 
tronde si semina io un modo cenrenieMe. Esso 
]iÌJoetra allora con le eoe radici coù a dentro in 
on terreno profondamente rimosso, ubo non teme 
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yià r inverno (t) , e ciò che ^ è detto, senza dubbio 
dietro re$periaiiza, che la terhi ai «ania di trifoglio, 
non ha. luogo in qaeato caso, poiché so anni di 
tentativi hanuo dimostrato che qoantnOque ritòmi 
di 4 4 ^"''i iDedesimu luogo, dirienc io 
ciascuna volta più bello. Si può, o profittare di 
questo trifoglio per un hoIo anno, o mieterlo per 
due . Nel primo caso è di regola di seminare delle 
granaglie vernine sopra nna sola aratura, ciò che 
non può aver luogo in do modo fàù perfetto, ohe 
con r aratro a loglio ; Bel ncondo caso ai può t|ual- 



(i) Quantnnipie dò die ha detto fautore «a una voi^ 
ajK^la, ofKrvo tntiatria dM nè*!!»^! , ove le piome non 
sono at frequenii, nk dibandnitf in ««ne, e dove in con- 
te guenU il trcrcno rìmoita io prinurera npn ripTende vigore 
avanti l' inverno, accade frequentemente che i trifogli seoij- 
nali ne' terreni troppo argiiloiì, topin le lemenle nurauole soE- 
frono per i diacci a inverno più di quelli cbe sodo itaci semi- 
nati nella primavera sopra te Minenle vernine; perchè per le 
prime , l'umiditk del principio dell' inverno facendo abbas- 
sare 11 terreno lenu che le radici delle piante dd triforio 
s' abbacino proportionalmente , queite radici si trovano per 
ini modo scalule , che le piante sono più eapoite agli ef- 
fuitì del diaccio il quale lovente le solleva , c le fa perire . 
Ad oggetto d'evitare quest'incoDVenieate , e d' assicurare la 
lituciia delle mie raccolte di trifi^ lio , ho tentalo di dir noia 
la meli, dell' ingrano alla raccolta da foraggio verde d' iuver- 
no , e dì cparger l' alita meti nelP inverno Mille ^tanaglie ver- 
Dine che faccio luccedcfe immedìaiameate a questa prima . 
Allora il trifoglio seminato in primavera m questi terreni ab- 
bassati , peraltro recentamente coltivato , è f un esito quasi iu- 
falbbile , pnrchè , dopo avedo leminato , ^ abbia cnra di pai- 
sac sulla sementa ob etpec mipitodit tpioe di* ricopre ilse- 
nw . eps«{|K>iiA» gU avud dd coadne . SiocoiM citi- 
BM opetanone astende itdle piuite dtUe cereali la terra ^eUe 
pccole BoDe che il diaccijt.ha divise , essa influisce sempre, in 
un modo TCnta^ow sulla lacColta delle granaglie , disponen- 
dole ad Bcceatnc. T, 
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che volta dar la preferenza alle gianaglÌB tnar- 
zole, hpeciatmente se si vdoL aver un terzo taElto 
dì trifoglio, o farne pùtara d' autuaoo ■ Tot' 
tavia questo trifoglio! di due anni è atut prep&rn- 
zione così buoaa per le Betmnts Terniae, obe oella 
maggior parte de casi «i conierva per qaeita de- 
■tino. Allora dopo due tagli dal socond'snno da 
cqì si raccoglie §i rompe coU'aiotro a taglio, e 
gli 9Ì dù Dna seconda cultura col piccolo estirpa* 
tore. In r|nalche coso si può lasciar sussistere quc 
ato trifoglio fino al terso anno, n» allora conviena 
ohe sia segoito dulP avena ; sensa questo è oppor- 
tnno dai^fi molte aratore per seminarlo come gro- 
naglia vernina . 

5. " Nelle rotasioni di maggiori clamto, o allor- 
quando si voole ottenere più fomggi , e più conci- 
me , e portare il terreno al piò alto grado di fecon- 
diti di ciii sia niscettibile, si trova molta ntìUtàa 
procorani iVa due raccolte una tersa che aoD si la- 
scia maturare , cioè che « miete verde per il besds- 
me; per qnesto sono perfettamente utili le veecìe, 
ed il grano saraceno, di cai la stoppia rovesciata la- 
scia il terreno perfettamente preparato per una rac- 
colta di grannglia vernina . Con de*prodotti di que- 
sto genere si possono ottenere inna medeiimoasuo 
delle doppie raccolte . 

6. " Con tal sistema di coltura queste steste rac- 
colte possono essere introdotte sopra molte di- 
visioni ìli unii stesso tempo. Tuttavia nel clima del 
nord dnll.i Germnnin, e nelle grandi imprese, clie 
non Imnno nè braccia, ni animali in abbondaiisai 
ciò non è tanto facile quanto si crede. 

La raccolti! delle rape sulla stoppia rotta delle 
gritnagiie vernine riesce per verità spesso in que- 
sti luoghi; ma per ottenerla conviene senrìnarle 
■oUeoitamente in mezBo alle grandi faconde della 
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raccolta (i) . Io non conotco a>I}a mia pmprìa eape- 
rieoM il metodo recentemente v»at(tto di semioare 

in primaver» le carote fra il segale d' ButDDno,fl 
non De trovo alcuna traccia precso gì' inglesi , che 
d' altronde cercano dì moltiplicare questo raccolte 
quanto è loro pouibile. Del resto ho provato io 



0) Io non debbo qu'i ricordare cbe il diro* deli' aor 
lica Francia, eiMndo più caldo, permclte quMi «enipre una 
KmenlR jnà lollecìla , pcrchì le rape pnuano acquiltare an 
'volntne butanlemehie grande . Tuttavia quelle seconde rae- 
colte , e specialmente le nipe seminate dopo li raccolta delle 
granaglie ( io dob parlo ili quelle seminate fra i 6larì delle 
■fave, o dopo le rcccìc mietute verdi) vi sono estrema- 
mente eventuali , ciò cbe si deve allribuiic nllc cagioni (e- 
gucnti • ■-' Come l'abbinino veduto più alto, le cereali d' in- 
verno lasciano la terra secca ed iiimitita nella lupcrlìcic, e 
siccome le pioggie non sono motto abbondanti in estnle 



mossa coli aratro , spesso le rape non gerniihano, o, quan- 
do hanno germinato, dimostrano una ve^claiionc lenta, e 
SODO presto distratte da i bruchi , e da altr' insetti , spesso 
si seminano in un terreno spossalo da mimprosc rarrnlle ili 
cereali; ed allora o mancano complelampnir, o non cor- 
rispondono alle spese che hanno occasionale. 3." L'uso del- 
l' estirpatore non essendo generalmente dilTuso in queste 
paosq, s usa dì dare una sola aratura, che non divide bo- 
siniitemcute il terreno, e cos^ non solo non procura alla 
vegetazione lutti gli alimenti che potrebbe trovare in un 
terreno più nobile , ma ancora fornisce una rìtinia igFin- 
»Mli. *. ■ . - . 

Se dtroqoe si vuol seminare spednlmenie ddle lape coma 
(ecoad e raccolte dopo le graminacee cereali, conviene pre- 
scegliere un terreno fcrlile, e non molto argilloso: 3.° Ararlo 
subito dopo la raccolta, e dnrgli con gl'isti umcntì dell'ngri- 
cultura perfezionala tulli i invori che possono disciogiierio . 
3." Tosto che le piante sono alla loro terza o quarta foglia , 
conviene diradarle con una prima nrchUtnra falla rapida- 
.menta. 4-° B dar loro una nnova tudùaitua cbe dlsti«(^ Il 
restante delle erbe inutili . T. 
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BtoMO che li può aver scdeb pena una seconda rac- 
colta sopra Da campo di fave , o di gran turco se- 
Toinato afflali; a coltivato colla zappa tirata da 
un cavallo , o fra i filari stessi , ove , dopo aver ter- 
minata la coltura di queste piante , si possono con 
vantaggio seminare delle fave . TI campo delle vec- 
cie produce d» prima delle vcccie da mietersi verdi , 
e dopo di eeee del grano saraceno da mietersi nel 
modo stesso, che apesao riesce perfettamente, ov- 
vero delle rape rìio n possono seminare bostaote- 
mente prestò, e che ricompensano della loro cnl- 
tura . Spesso vi si seminano due volte di segnito le 
veeote per mieterle vetdf< 

7.0 Se nelle Iwsghe raCMlont di raccolte si devo 
concimate due volte, la seconda concimatura non 
è mai applicata ad una sementa di granaglie, ma 
ad Dna d' un' altra specie , ed in preferenza ad una 
da mietersi verde ; percliè la vegetofuone dì qos' 
st* nltiuia Dón potrebbe esser mai troppo forte , e 
perchè le cattive erbe che vi germogliano hod poaw- 
no £krvi aknn' danno, non potendo piangervi a ma- 
turità. L'oratnra che si d& alla terra tosto che 
s*è ottenntar questa raccolta mescola il concime 
ool terreno , e ve lo iucorpora : in tal modo il 
concime perde questo primo calore, che stimola 
troppo le giovani piante, e le dispone a ricadere. 

8. Non è una. condizione essenaiale di qnesto 
genere di CDltnra,che lateetà de'cAnpi pródooa 
del foratcgie, ma bend, obbo s*iè vbdHto da ciò 
ohe s* è detto , che soltanto -una metìl sìa destinata 
a produrre delle cereali. Se si preferisce, si può 
procurarsi una maggior proporzione di derrate da 
vendeoii e purché s'abbia nna provvisione sufS- 
oteote d'iurrasSii nnlla impedisce di coltivare la 
spetàe che deve dare i prodoCti pift vantaggiosi . 
Soltanto per conseguire, questa abbondan&a d'in- 
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rissi j che associata od una buona cultura pro- 
□ce degli effetti così Eorpreudentì , ò spesso più 
necessario di contentarsi per il primo corra dì nto- 
colto della prima met^ de' prodotti da vAnSerài 
onde poter procurarsi de' foraggi a sufficienza. 

370. 1 bisogni d' una cultura fondata sopra <]ue- 
tto sistema di rotazione, e che debbono essere adem- 
piti , acciò la sua introduzione possa aver luogo , o 
almeno perchè il suo succefiio non sia accidentale, 
sono i seguenti. 

1." Una proprietà ìlliinitata ed nna libera di- 
•pouBÌotie del molo; l'assenza di tntte le serviti^ 
e di gnalonqae loggessione verso chiunque altro, 
a meno die queste servitù non siano conveniente- 
mente limitate*. 

Ufi Uiia sitnaiiione di divisioni favorevole, e non 
troppo lontana. 11 contrario pone un'estrema dif- 
ficoltà in una cattura, che esige una vigilanza U' 
sidna . 

3.° Per la sua introduzione, nn suolo che non 
sia troppg Èpobsiito , o in (juesto caso de' mezzi 
straordinarj di procurarsi degl' ingrossi attivi : per 
introdurlo in un suolo depauperato dalla cultura 
delle granaglie occorrono almeno grandi sacrifisj, 
o l'anticipazione d'un capitale coarìderabìle ; per' 
che nel principio la cultura de^ prodótti destinati 
alla vendita deve essere estremamente limitata, 
onde possa ottenersi molti fornggi , o j che è lo 
stesso, molto concime. Questa cultuta puù dumjue 
più facilmente essere introdotta ne' terreni sotto- 
posti alla rotazione ordinaria con pastura , cbe 
conserva il suolo in migliòre stato di quello che 
possa esserlo sopra quelli trattati con la rotaaione 
trieaóale, ohe sovente li depaupera. Così in molti 
casi è TSBtaggioso d'impiegare questa prima rota- 
zione come meszo di perveaire ad una' cultura 
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perfuuoiuta . Noi ritorneremo ia ngDitio »pra t 
migiiorì messi d'operare questo patcaggio. 

4.° Un maggior Damerò di braccia. la vero 
spesso il numero d* iodividui che bastano per ese- 
guire le faccende della raccolta nella Cultura re- 
golata dietro la rotasione triennale, sarà pure ■uf- 
ficiente per adempire i larori da qnoita caltnr»; 
ma qneati indivìdui dovranno euer tonati in nn' at- 
tivici mnggiore, e più ossidDa. La repartinone 
di queiti lavori in totte le stagioni puù eieer fatta 
in modo che per tutto l'anno vi sia per tutti, dal 
debole vecchio fino al fitnciullo, una sene non 
interrotta d' occiipnzioni , e di mezzi di guadagno. 
Del resto questi lavori non esigono un' abilità 
difficile nd acquiEtnrsi ; nxa sicQomc 1' occnp»- 
cione deve esservi meglio repiirtita , e che per con- 
seguenza r operajo deve acquistarvi maggior abi- 
tudine , e familiarizzarsi coli' uso di certi stro- 
menti 9 i diversi lavori debbono farvisi e piò 
presto, e a migliori cendìsiont. Non è una con- 
seguenea necessaria dell'indole di questo sistema 
di cultura, che esso ofirn delle attrattive a certi 
miglioramenti , e che sia perciò necessario un mng- 
giur Damerò d' operanti ; un aumento d' animali da 
tiro non può esservi necessario, se noa che per il 
trasporto d'ona maggior quantità di concime che 
procnra, e per le raccolte yid abbondanti, e più 
nnnieroM che se ne traggono; e le arature , e le se- 
mente vi BORO al contrario più facili ; poiché quan- 
tnnqae per le prime vi si trovino delle operazioni 
non ordinarie nelle altre culture, nuli' altro re- 
ralta che il risparmio d'operazioni più penosn . 
I lavori con gli iinimnli sono anch'essi repartiti 
con molta eguaglianza fra tutte le stagioni , 

5. Un capo, un direttore attivo che agisca con 
lifleiiicne, e con fermezn. Questa condiniono à 
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di regola assoluta; poicliè per giungere al mag- 
gior grado possibile, può esser coti ve niente di fare 
per ciascuna cosa una distribuzione di terra di- 
versa da ([uella clie è stabilita dall' aio , e di^dar 
luogo a divene modificasionì nelle MmentCì e 
uell' epooomia del bettiame . la differoasa in que- 
sto è ipeoialmente ^rsndiuima' fra nna cnltnra »ta- 
bilita dietro la FoCaùone ordinaria tioa paitara,« 
la noitra . 

6. " Essa noa può convenire che dove è uno smer- 
cio eufHciente per tutte le derrate, e dove peif 
coaseguenza il suolo è in una giusta proporziona 
di valore coli' opera- Dove ijuesta è molto co- 
■COM in proporzione di (]uelIo , dove non si pos- 
sono iare eie^nire i lavori die col mezza d'opers 
di diritto o signoriali, le ifuali , in generale , non 
BOno proprie cLe all'oggetto preciso al quale fa- 
Tono destinate , questa cultura non potrebbe essere 
molto utile . 

7, ° Infine essa esige, come ei vede, nna atirna 
viva e morta piii couidderabile , e un capitale io 
oircolazione piii grande . 

S/t. Con questo metodo d' alternare le raccolte 
si puù o far pascolare il bestiame sopra noa parte 
ile'campj, o nutrirlo completamente nella stalla. 
Ne;! prima caso la rotazione con pastura è portata 
alla maggior perfezione , nel secondo ba de' van- 
taggi incontestabili per delle poiizioni che ren- 
dono difHcile il nutrimeoto'nella Italia. Del re- 
'sto il piò elevato prodotto, ohe il terreno powa 
dare non potrebbe eiaer conseguito che con questo 
ultimo metodo; ma non avviene aempre con del 
più alta prodotto del capitKle e del lavoro posti 
in opera. 

Noi esanuneremo adonqae avanti di tutto la - 
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con una conveiùmle succotsioiu Ji raccolte 
e tU pastura , 

372. In questa cultara adaaque una parte del 
«Dolo resta in pastura per il nutrimento del be- 
■tiame vaccino, o ) se ai vnole, soltanto per i|ueIIo 
delle pecore. Ma U terra è applicata a quest'uso 
allorquando è in pieno vigore,, e per queet' etTetto 
vi ai aeminano delle piante le più proprie alla pa- 
■tura; così rende un foraggio molto più abbon- 
dwite, che pnò,o mantenerla molto pfò beatiama, 
o mantenerlo sopra uno ■pasìo meao eiteio.' Oltre 
a qaesto, vi ai agginogono altee pìaote, su per il 
pntrimuDCo «oltanta d in remo, «a per goveKiara 
noli' citate una parte di beatiame o lateramento 
nella stalla, o nella stalla ed in pastora insieme! 
di modo die non s'è costretti a entrare nella pa- 
stora troppo presto di primavera, o a devastarla 
eoo nn numero troppo grande d* animali. 

373. In generale questo sistema di cnltora non 
h utile I allorquando il corso delle rat«Sioni non 
comprende aloieno 8 amiì. Se vi fossero degl'in- 
.oonvenianti a ristringere la cultura delle grana- 
glie, e se tottavia si volewe snoora avere una di- 
visione per la cuUora de' foraggi, il terreno non 
resterebbe abbostans» in pastura per poter trarne 
tutti i vantaggi cbe possono attendersene] eocet-. 
toate le piccole imprese nelle quali in generale il 
^atrimento alln. stalla è sempre più utile clie l'ai" 
.tro in pastura, io cangerei sempre la rotaaione di 
6 o di 7 anni ìn quella di iso l4) oumeioche ne 
reqdeirebbe facile il passaggio. j 

Le 8 diviràoni sono il minor nnmero che rigoar* 



V ACRICOLTUaA. «7» 
diamo come proprio a qaesta specie di cnltun , • 
proporrei di legaìrri le rotasioni segaea^. 

In qaerto luogo ed altrove il doppio aateritso ** 
ìndica che 8i deve dare naa coaoimaiiont comple- 
ta (i), ed il semplice * che deve coorìmani mode- 
ratamente a. 

i **aFaveafilari,orTero b. * lutate. 

a Granaglie d'aa- h. Granaglie di jirliiiiir 

tuo no , vera . 

a. Trifoglio da tuie- b. Trifoglio da mietersi. 

tersi . 

a. Graaaglie di pri- b. Granaglie di antunDo. 

ma vera , 
a. Piselli, b.* V«ccie. 

a. Granaglie d' in- b. Granaglie d'cntnano . 
verno , 
ì Pastura dì trifoglio 
i bianco con delle graminacee . 

Ovvero 
Avena sella prateria rotta, 
a *• Fave a filari, b. " Patate, 
a Granaglie d'ae-'fr. Granaglie di ptìma- 

tunno , vera , 

a * Veecie, A. * Piselli, 

a Granaglie dì pri- b. Granoglied'Mitunm^ 

mavera , 
a Trifoglio da mietersi, 
i Pasture. 



3. 



In 9 dIvÌEÌonÌ . 
1. Avena sella praterìa 2.**Foraggio verde 
meta , verno a filari , 



(i) L'more intani per condmauODC ceatplata quell* 
che comptende almrao i6«x>o libb. di concime per giornale , 
e per cwdnadoae moderaUf loooo libb. iNuuto. T, 
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3. Or»), ^. Granaglie d'antuono, 

6. * Piselli e Tecflie , 

Ovvero 

1. Avena ralla prateria 5. Granaglie d'antoQno, 

rotta 6. * PiaelU e veooie, 

2. ** Foraggio verde d'in- 7. Granaglie d'aataimo, 

3. Orw, 9.5^"""»- 

4. * Piselli e veccie ver- 

nine , 

In 10 diviiioni. 
1. Avena mila prateria 6. * Piselli e veccie., 

rotta, 7. Granaglie d' anton- 

a.^'Foraggio verde d' in- no , 

verno , 8, 1 

3. Orso, 9. > Pastura •emiasta I 

A. Trifoglio da mietersi, IO. ] 

5. Granaglie d'autunno. 

Se sì preferisce d'avere nna grande estensione 
di trifoglio da mietersi, e meno pastura, sì po- 
trebbe lasciar sussistere il primo per 2 anni , e di- 
minuirà una divisione di postura. 

Ovvero 

I.^^GoIeb e piselli , 6. Granaglie d*aatanni^ 

a. Granaglie d'autunno, 7. 

3. * Foraggio verde d'ii 

verno , 

4. Orzo , 

5. Trifoglio, 

Ovvero sopra un terreno arenoso. 
I. Grano saraceno , 3.** Foraggio verde d'in- 
a. Segale.' -verno. 



di priniaTera , 

Pastura . 



Putars, 



4. Avena, 

5. Spergola, 

6. Segale , 

ìa 11 divi 
J. Avena, ^7.**Colia, 

Foraggio verde d'ili' 8. Graiiaglifl.d'«itnniio 
Temo» 9* ) ■ ■ 

3. Orso, IO. » SoatDraV 

4. Trifoglio, 11. ) 

5. Granaglie d'autunno, 

6. Veccie verdi da mieterai 3 

La caltDfa del col» non dovrebbe aver Inogi^ 
M noa qoaiido s' iiaDDO ingrswi Ìb abbondanu; 
in altro caro , dopo le mooìe , ri deve far- n^nire 
la raecolta delle granaglie d'aatnnno, e deituare 
4 anni alla pastora . 

Ovvero 

l.**Colaa, 7 * Piielli e veccie, 

S. Granaglie d'antnnnO} 8. Granaglie d' autnar 

3. * Foraggio verde d'in- no, e dì piimarera, 

verno, 9-3 - < 

4. Orzo, 10. V Faatnia, 

5. Trifoglio, 11. ) 

6. Granaglie d'aatunno, 

In 12 divisioni. 
I. Veocie , 7. * FìselUi 

a. Granaglie d'autunno, 8. Granaglie d'antonno, 
3. Trifoglio da mietersi) 9. ^ 
.4. Avena, 10, 
■5. * Foraggio verde d'in- 11. 

verno, 13, j 

6. .Orso , 

Qoì la pastora del 12.0 aono pnò egoalmente f- 
aer rotta a raeu* aitate } ri pad soatitiiire al n." l 
il «dm ss ■* aUni cancùne a nfficiesu^ . 
Jbm. il. 18 



k Fastnra, 



ayj(f nman basiokati 

Ovvero ^ 

I. Veccìe , 7- * Fave d» fosaggio. 

Si. Granaglie d'antnnno, 8. Avena, 
S/'Foraggio verde d' in- 9. Trifoglio da inietenn, 
verno, lo. ì 

4. Orio, 11. [ Pastura, 

5. Pmìii, 13. ) 
fi. Semente d'sotoaao , 

1b 14 divieioDì . 
1.**Co1m, 8. Trifoglio, 

Q. Granaglie d'autno no, g. C^mwgUe d'aMOoiiOi 

3. Piselli, lt>. Avena» 

4. Granaglie d'antnttDo, 11. } 

5" Foraggio terdett-ia- W- [ p^ùrt. 

verdo , lo. ( . 

fi. Orlo, 14. ) 

7. Trifoglio, 

Ovvero 



1. Avena, 8. Orso, 




3. Orzo, 11. 

4. Trifoglio , 13. 

5. Trifoglio, ^ 13. 

6. Granaglie d'aatnnno, 14. 
Le rotazioni composte d'an maggior nninero 

d'nnni possono eaier riguardate come repetÌBÌoi)i 
dì ijiietle che precedono, con più o meno modifi- 
cazioni . Unisco Boltanto qnì niu roCaKione di 24 
anni , che è attualmente introdotta in nnpOMetao, 
del i)uole tre poderi «d i campi ohe ne dipeodoao 
sono contigui in modo da non fare che un tutto col 
mezso di questi poderi medesimi . Questa rotazione 
è n-gnìttt sopra uq'eMBuaiaiie di 3ooo gtoroali. 
Sua*]» «qjsante: 
1." Colto,. a. QcsoBgliMrwliwiDCb 



d' A'O bi COLT va- a. i^S- 
3- Patate , l5. Graniglia d'ftatuQodi' 

4. Ormo , l6.'wrifuglio da mieteni, 

5. Trifoglio da mie- 17. Granaglie d'anttinno, 
tarsi, ' ]8. * Veccie da mieterli 

6. Trifoglio da mie- verdi , e poi rape , 
tersi, 19. Granaglie di prima- 

7. Grannglie d'antoiuio, vera , 

8. * Fiselli e veccie , 20. FiaelLi , 

g. Graaaglied'autDnno, 31. Granaglie d'autunno, 
sa. Trifoglio da pastura. 
Pastura. 32. Pastura, 

34. Pastura di primavera 
Avena , da rompessi «ollccita- 

14** Fave da foraggio , mente col colza . 

Se in queste rotasioni diveoisse necessario di 
dare nn riposo completo, forse per marnare, cià 
potrebbe aver loogo nelle divijiioni le meno ne- 
cessarie. Ancora *■! potrebbero ritrarre alonni prò- 
dotti , «ia di primavera, aia d'aotuimo, come , per 
eiempio, nna raccolta di veccie da mleterfi veódii 
o nna raccolta di rapo . 

. CSLTDRA UTE XlTA 

. «HI nuaimamo di beitìame nella stalla . 

375. Questo natema di mltora ti distingue prior 
eipnjmentc in questoi die in latto l' anno il be-, 
Btiaroe v'è nutrito con da* tiraggi mietati* e con- 
dotti per qoest'eliàtto, e ohe non v'è posto ìa 
fAStura , se forse ciò non accada alla line d' estate . 
Ti bestiame è realmente nutrito nella stalla , o in 
un locale disposto a quest'uso o inline entro degli 
stabbi mobili e fòrti, cfae si cangiano in tutti gli 
anoi, e che n finano praaio la diti«o%i obc del^ 
bonp fornire la maggior parte da' fiirsggì. Xd qnal* 
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ohe itfodo li può qUy|^preiiden il metodo ali- 
tato tu aicane oontnujjn^'ìintrire il beatiame Delle 
■talle KTKOti di condwn^in putara . 

Non' 6 queito il luogo di parlare de' vantaggi 
dell'ano o dell* altro metodo, poiohè non dobbia- 
mo già CDiuiderarlì die ne* loro- rapporti. colla cai- 
tura in eoDora ■ • - : - 

376. 1 Taatoggi pardoolarì a qimto genare d* «- 
coRoidia fono i aeg^epCi'. 

1." Riobiede per il nutrimeato d* ana steiaa qnaoi 
tìA di bestiame ua' estensione di terreno meno 
coti^derabile ■ 

a) Perohè io questa cultura et dà ai terreni una 
preparaaioiie conveniente ai ' vegetabili che sdqo 
im[Hegaft come foraggi, e che, non lasciando alfa 
■ola datura la cara di prepsgarK, ri può sceglie- 
re e moltiplicare] seminaDdole e piaataAdole , le 
specie le più proprio alla flàtnra del bestiame, e 
ehe riescono tnegliu aella divisione che loro si de- 
stina. Così vi si può impiegare in tutta la saa 
erteosione la forzn generatrice della natars, e trar-i 
ne dal terreno una quantità d'alimenti incompa- 
rabilmente più grande che non ù sarebbe &tto in 
altro modo • 

6) Perchè questo genere di cultura lascia per- 
venir queste piante alla loro piò completa vege- 
taeione, ed ai pnnto del Ion> ivitappo, in coi 
danno 11' prodotto Ìl"pià elevato in qn^it^ , od io 
' qtu'ticità imI quale ntio«iieetttbili. lo&tiì lo «nlap- 
' e l'aomento della ma^ior parte delle piante 
da foraggio s'aooreaoooo progreseivamente fina nd 
nn certo pnnto , e quanto più queste piante i" av- 
vicinano al più alto grado a cui possano perveni- 
re . Nella loro prima -esisteoBa la loro vegetaaione 
% per uDetam^' debstiirimaj-e taoto-pià V aocer 
lerà qnaoto jib la ^auta ^ anìoina al suo completa 
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tVÌluppo . Se , come ciò avviene nelle pastura , tion 
s'nttenile (jueEt' epoca , non si potrebbe sperare il 
maggior prodotto. Tuttavia , fino dalla fioritura, la 
ptant» cetju <li crescere, ci a misura che il geme 
ai foniiii , il lusio, e le foglie perdono una putte 
de' succili nutritivi die contengono. Così il punta 
precisamente i! più v.mt.-iggioea non può esser colto 
che colla falcintura . Siccome allora la pianta non 
èiadebolita cd1U> rorniaziunc del seme , apeaso essa 
getta de'nnoii getti die si lasciano pervenire al 
medesimo grado di perfezione. 

c) Perchè in ([ucsto modo le piante non sono 
calpestate c distrutte dal bestiame, e che ancora 
la loro vegetazione non è ritardata dalla pressione 
del piede dell'animale. 

L' esperienza dimostra che con questo inezsOi 
ed a quantità eguale di terreno a' ottiene da uD''e- 
stensioae la metà meno grande un nutrioienta al- 
trettanto abbondante , ed altrettanto perfetto che 
quello prodotto dalla totalità de' poacoH . Ma si 
paò riipariniare , e destinare ad altri uai, o al 
nmftenimonto d'una maggior quantità di bettia- 
me t almeno la metà del terreno, che per l'aTaati 
«r»^ deotillalA al nutrimento d'un numero meno 
graod&'di bestiami. 

Sg^ij^ft.^ Il bestiame li mantiene principalmente 
per ritrarre il concime i ed è soltanto in tal modo 
che si può trarre il miglior partito da questa spe- 
cie d ingrasso . 

In qualunque cultura in cui il bestiame e nu- 
trito in pBttnra, la maggior parte del concime ò 
dissipata . &li escrementi che cadono ne' pratt pnir 
manenti sono aawlutamonte perduti per la cnlt^m 
do' campi, senEachè per questo essi n«na mt^to 
miUw ritP iMIPOio i poiché ,:i)on ai noonom ohe. le 
«Ó^S«Kipm^v9T« i^^'I^ paitnrando di 
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continuo aumentino di prodotto in proporxiom dèi 
coocime che v' è diiTiùo. SpesM) il concime una 
produce altr'ef&tto cbe <)uello di dare per molti 
anni s Ile piante, snlle (jnsli cade, un sapore che ne 
allontana ii bestiame ; motivo per cui i gaardiaiii 
dei vaccino oe rìoniacono gli escrementi , e gli 
osano » loro profitto. r.^^-^rv 

Non avviene lo Bteen del concime diè cudon i 
oampi riposati a postura tuttavia la moggior parte 
s'evapoi-a, ed il terreno non ne trae q ne' vantag- 
gi, «e la medesima quantità di concime, conve- 
nientemente preparato^ fosse mescolata col terreno . 
Siccome , sparso qua e li , questo concime non può 
entran in fermentazione , ne rieolta una massa 
Omogenea, la maggior parte s'evapora in gas, ìi 
di pio è ridotto in polvere , e divorato dagl' in- 
setti • ìa perdita è tanto più grande quanto piò 
ìlj^JMRpO resta in postura mentre qoest' ingrasso 
pfttittV' maggiormento se il terreno è beo tosto 
orato. Dia in alonu coso il coocime non perviene 
a quel grado d* Olilitì ohe acquista , allorquando ò 
itfMeolato eoo la paglia ed incorporato con essa, 
in ntod» ohe qneit' ultima divenga na ingrasso at- 
tivo. Soltanto' col meioo del nutrtoieoto alla stalla 
si possono ^accoglier* totti gli eaorementi del fae; 
«titme 1 e mesct^ndali colla paglia si riducono al 
vero punto di iànnaotanone > s' impedisce ehenos 
sieoo troppo divisi, e che non si eviqwrÌBO. Infine 
è col solo suo mezzo che si è arbitri soUa scelta 
del momeoto , e del grado di fermentaweae per 
trasportare il eoooime ne'cBBpi, ne'laoglu ove 
pOModo prodom il uwggien efiètto, é ebe n po»- 
tono imfiegare a mo^or vantaggi* deU*«eono- 
mia niròle. 

378. La onUnra awoeìata al nntriitwno dal lieitià- 
ine n«Ua stalla può pià laoilnuate, c più piontacnenti 
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di quallunque altra far succedere klUrnatìvameotele 
raccolte di foraggio a quella della gruioglie, ed 
ottenere in miglior modo coù tatti ì n^twgi che 
■ìponono iinninffnirr ilnll'nltfiHiiliTp |lo1i^'^iiii 
Elia permétte da 'eolÀwe Je iniuite lii^finuy». 
in hd ordine' aà in nita inoceMÌone tale cEe Ifm^ 
dotti destinati alU vendita , epecisluiente la gr»* 
naglie, sieoo interrotte quanto meno è possibile; 
poiché queste raccolte di foraggio vi sano coma 
nna preparaaiooe a qnest' ultima i e destinate a 
mantBBiin il «ampo in una pnifurìqlft * &«udit2t 
■« nohSità oompleta , àò ohe lenottl fipMp laper- 
flno , e rìmpiaBu vaotaggiosamenta l' s&tto chS' 
se ne attende . 

379. 4 ' procura per tutte le stagioni al 

bestiame un nutrimento abbondante, grata e nu- 
tritivo; almeno allorquando la proponione o la 
succeSHonB delle raccolte d» fbn^io aDoo' Mate 
regolate convententemeate. Essa pnò io oonw- 
guensa conservare delle for» ^{oali, ed ona sa- 
lute più perfetta. Con ciò ancora aumentano i sér- 
vig), e la rendita che se ne trae. Col nutrimento 
del bestiame in pastura questo vantaggio non può 
aver luogo che col measo d'una grande abbon- 
danza dì pascoli, a cagione dell' inegoagliaBia di 
feconditi^ che presentano le pasture da an anbo 
air altro . 

Col nutrimento nella stalla si può riservare per 
un* annata meno ubertota il di più di nutrimento 
liì estate che il bestiame non ha consumato : è pare 
utile, ad eeto d'avece insieme col foraggio verde 
qualche dose di foraggio secco , Con questo meaao- 
d' altronde A pRÒ ma ulo mantenere il nntri- 
SDamods'IiwtìiUHia qBMfeguaglianBa permanente, 
ma ancora conMrvars in nn equilibrio perfetto 
tutte ig altre j«KÌ dell* naowunìa , perebè ù può 
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,csIo<^acle loprs uoaqa&otilA d'ingrassi io eiascnn 
àoBO cgnftla, e che, m fi sodo mparmiati de'fo- 
raggig oi può dì oontiimo amaentare U qaantitì» 
. di beitufOe , «[UHidia li creda rantaggioso , d» 
tendìtBi ua per l'aamBiito degringraMi. '-vl 
• 38e. InSos non tolo dalle esperiesze mo» 
nomar» beano dimostrato , che con delle care cod- 
veaienci U boitianie può CBKt conservato in per- 
iètta '8alDte,^«Hendo natrito nelU stalla, Bpecial' 
isentoi se di tempo io tempo, abbeverandolo, e 
iacendolo bagnare, gli si permetta di mnoverri ol- 
rsria aperta; ma sncmnaembra «ridente che con- 
questo meiBO è garantito da molte nialattìe.le pii. 
pericolose cbe lo attaccano natrito in pastora; e fra 
le altre non è soggetto all' inlìamoiasionBYdi oul- 
Ba, e molto meno alle malattie coacsgion; ia 
modo che , nei luoghi ove (jneato modo di cnltora b 
stabilito in un modo generale non è da temersi di 
vedere le malattie dinónderai estesamente . AI pìà 
in un tal momento (fuesta specie di governo bi% 
de' vantaggi decisi strila pastura sia ne' campi, sia 
ne'paacoli aperti, se pure non abbia qneita snfie' 
riorittl anche ne' laoghì chiosi. 

38l. malgrado questi vantaggi incontestiMli.ctel 
nntrìmeaiiO alla stalla , gli si sono opposti dé'dobfa^ 
e delle obiMioni che tìn'ora si sono cradnte dì graa 
peso per impedirne la sua universale iatraduatone* 

Qoest» obitfsioni sono lo segnenCi - '*i 
•''l' La cultun' delle piante da foraggio enge 
maggior numero di braccia, è d'onimaii da tiro 
che io alcane località non paò SHer conveviantn 
ooonomicamentr di mantenere. 
■'.Bitposta. ha. calcara della maggior parte dellv 
piante ohe' sono il più ordinariamente destinate m 
■otrirq in estate U bestiame noo euge-cbe nn pio- 
wÀa anmento dì lavom. Par il trifogli» qiiir^tni 
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occorre che temiDarlo, e b«ttwIo, n se ne race er- 
gile il aenie. Ciò che impiega poco tempo, allor- 
quando , finendolo per ano proprio imo, ri Utnita.a 
■poglknw i' &aàt awmaa Mnift-apeglìarl» dal 
W iimliiere. 

- La Cultura de*terr«ni deitioRti alle ' voceie -da 
mieterai verdi non è più cooaiderabile., poiché le • 
arature che esige, le avrebbe egnalmeote doman- 
date il riposo. Il lavoro per la cultura delle altre 
piante destinate al natrimento del bestiame, al 
quale peraltro si dh troppa importaasai -noii deve 
ecser ìmpatato alta cultura d'estate, ma- a quella 
d'inverno di cui qui non si parla. 

38z. 11 nutrimento alla stalla, o ne' porticiesìge 
la mietitura il trasporto del foraggio verde, e la 
sua dìstribazione al bestiame, e ia difiùsione del 
concime un maggior DDinero d'uomini, e d'ani- 
mali, di quello che OGOorrerebbero per il beetia- 
nie netrìto in paatnra. 

AùfWM . Quest* obieviood'ft qoeUa ohe ha mag- 
gior peso di tutte , perchè non potrebbesi negare 
che in effètto aon esistesse in questo caso un ma- 
gtor lavoro . Tuttavia la difièrenaa non è poi così 
grande, come sembra a coloro che Don conoscono 
la buona maniera di regolar ciò , e di diiporoe 
la pratica : la mietitura del foraggio nniniMStiu 
per 8o capi di grossi animali , se almeno il tri- 
foglio è in vigore, ToperaBione di caricare , e di 
trasportare possono essere eseguite facilmente da 
un uomo, e da noa donna, o da un ragazzo; i 
quali possono anche da^ mano al vacraio per la 
distribuzione del foraggio al bestiame. Ammettia- 
mo ancora che oltre le fanti per il servizio do- 
mestico , occorrano ancora 3 peraone per nuCrini 
tic capi di grosso liestiainB : ( e questi 3 individnr 
iMUtBÉcbbacjt ancora p«4 loo). Ss ai t«ie«aaro tutti 
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i bestiaini riooici nella atesa» putunt, e che non 
ai aeparauero le t'accbe da latte dalle altre , il 
gioTÌoe beitiame dall' (idaUo , «100» dubbio nrebbe 
a ciò butaote an *d1o poatoie ; ma le lo lappoa- 
ghiamo divifo in molti armeotii la difièreoMB cas- 
serà allora d' e»er ooà considenbUe . Questi mo- 
. deiiini individui baiteraouo ancora per spargere 
la lettiera, e per togliere i coucimi, se quest'ope-- 
rasione si ta oel modo il più economico o con ona 
treggia. In coofrooto di ciò il lavoro delle land, 
malgrado ette s'abbi/» una maggiore abbondanza 
di latte, i meno grande, i^uitmlo le vacche sono 
nutrite nella stalla , perchè in '[ucato caso aon v' ò 
quella perdita di tempo, che risulta sempre dalla 
lontaoaau della vacche nutriLc in jin^tura . Infìue 
BOD ai deve amettere la faciliti che il nutrimento 
nellastalla d^ all' iipeaime nel momento in cui si 
munge ; d' altronde noa v' è dubbio che non si versi , 
o non si disperda meno latte . 

11 modo il piii economico di fare il trasporto del 
nutrimeiito verde è qupllo cbe s'esegnisco o eoo le 
v«0cbe stesse accostumate a quest'uso, o da dei 
bovi che vi sono destinati; ciìi facendo, s'ingrafr-- 
sano maggiormente mangiando nella stalla, e nel 
campo; questo lavoro moderato lavorisce la loro- 
tligostione , ed alla fine dell' eelate essi corrispon- 
dono bene a questo doppio nutrimento. Quanto al 
fopplenuuto di lavoro n cui dà. luogo il di più dì 
GOOCiiiBe.alie deriva dal nutrimento alla stalla, noD 
vorrà ciò rignardanii oofne un aggravio . 

Debbo confessare cbe ri sono delle oìntosttuiBe 
in cui in estate l'impiego di due penone dì pià 
«opra Sp vacche può avere degl'iacoDveDienti: tut^ 
lavia il coso in cut aoa s'arewe la poBHbìUt& di pror 
curarsele, deve es«er tv»- Jhv» a* è ridotti a ri- 
•parpiisre. le braooiapcr.ijaBiite cioè pDwibìle., ù 
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sgisee in modo di continuare il nutrimento alla 
atalla fino ni tempo della raccolta: oileHrEi'ii ik m»^ 
tire il bestiame per pasturare il trii'oglio tulle 
stoppie, o su i guaimi - 

38(3. 3.° Il nutrimento alla stalla esiga una mi- 
glior dispucizione e maggior riunione di stalle ; 
do' maggior locali per eonservare il nutrimenti 
verde ed i diversi utensili ; peroiò nns^Itifui inoria(l) 
più considerabile. ' 

Risposta. In quest'obiezione si sono esagerate le 
difficoltà, o i duhb). Certamente una stalla bea 
disposta dà molta facilità : il foraggio verde vi 
può tssere conservato maggior tem^o Benia gua- 
starsi , c può cascr distribuito al bestiame in un mo- 
do più pronto e più utile. Ma non v'è stalla ove 
non aia un luogo per conservare questo foraggio^ 
se per ottenerlo si vnole soltanto dìminoire di ijnal- 
clie capo il numero de' bestÌMni . Il- cam>, 1» for- 
ca , il rastro, la falcfl oh« occorrono pìit-, possono 
appena esser poste in contò. Goloi^ ttlw 'Anno 
«{ueet'obiesione parlano ancora di grandi cantine', 
e dì macchine da tagliare le radici , che in &tti 
non possono essere imputate al nutrimento del be- 
stiaàis i dì «ni qui solo si tratta . 

-'084. '4'" Io na* eflononria rurale orli fltm ^ k t;be 
poo* IrtatlaiAe i'ia maggiora apeia donta al natii» 
mento alia stalla pn6 esser ridotta a poee. Ik'ìl 
lavoH> anmenta col numero de'lwstiami in maggior 

EroporSioae die ciò non ha luogo atiorqaando il 
estiame è nutrito in pastura . Nella cultura ordina- 
ria eon*paatora è indii&rente che on pastore debba 
guardare so o loo'oalmalit gottmanth nella stMa 



(t^ U stima muta cranpteade rìnfieme de^ cuti', ìKra- 
euBtit otcDinlii arnesi ce. neoe«nri alle opere nuali. V. • 
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a1 centrano il oumero delle pereone ìmpiegnte cre- 
sce in proporaione del nomerò degli animali : sopra 
jao c^pi occorre nn nomo di più . Se danque nelle 

Jiooola ìmpraMi vi è un vantaggio a governare oel- 
i«tdl»» qneato Taotaggio dimiaai»ce progressìva- 
neatoi a miiar» fifae T impresa annienta io propor- 
Jitooe . 

Hitposta . Queat* abiezione nuli' altro vaol dire se 
non cbe il nutrimento nella stalla è più utile nei 
{ticcoU poueui, o poderi, che non lo è ne' grandi: 
aeou però clw aia pouibile negare i 'vantaggi che 
.ne rùnltano in generale. Del rerto la ritpoots a 
qnett' obiezione è oompreia in quelle &tte olla 
prima, ed alla aeconda . 

5.' Ne' possessi estesi le spese de' trasporti 
de' foraggi sono tempre più considerabili, perche 
almeno una parte della divisione delle pastore deve 
attere molto distante . Questa maggior distanza è 
dì poca consegnenoa per il caso del paaonlo. 

Rispo$ia . Le divisioni delle pasture molto lonta- 
ne renderebbero la coi» un poco piò diflirìle . Ma 
in una divisione de' terreni ben eseguita relativa- 
mente al nutritnento nella stalla si possono sempre 
dispOTre le cose in modo , che una parte della divi- 
sione del trifoglio, o di quella delie veccia dcsci- 
nate ad esser date verdi al bestiame ai trovi nella 
vicinania delle case rustiche . In difetto di oiò si 
rimedia a qnest' inconveniente collo stabilimento 
^'nno stabbio sopra nna divisione di pastura di- 
stante . 

386. 6." Ne' grandi possessi il suolo è spesso va- 
riato nella sua qualità , e se nel corso della rota- 
Bione il trifoglio, o altre raccolte di foraggio 
cadono sopra una parte che noa sia favorevole alla 
loro vegetasione, essi non danno il prodotto ohe 
si credeva d> potere ottenere , e spesso moneaiw 
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K^ttto . In ta,l modo non si pnò avere rotaziaae' 
regolare , o almeno non s* osa conitNe sopra nna' 
qnantità sofiioiente di nnCrimento per ao greggia' 
altrettanto numeroso : così ne^U anni ne* qnali il 
trifoglio si troverìt leniìnato in nn sppeaaaaiento 
ii terreno più asciutto non si potrà avere la me-' 
deaima quantità di bestiame. 

Risposta . Se , come ciò avviene , ne' fondi sot- 
toposti alla cultura ordinaria con pastora, non si 
ba avuto nella divisione de^ terreni aloan riguardo 
alle difl&Feose che esistono nella natura del saoloi 
oìò & senza dubbio una grande difficfdtà*. Bla 
qaest' inconveniente può essere egualmente sensi- 
bile nel pascolo , e converrebbe esser soccorsi da 
Bo astro benefico , perchè il bestiame non potesse 
soffrirne, se non si soccorresse nel modo stesso cbe 
(pello nutrito nella stalla . Ida in qnest' ultimo casa 
i molto pili facile dì repartire i terreni in nn modo 
oonvenieote dietro la loro fertilità) perchè allora 
la vicinanza delle divisioni fra loro, e fra i numeri 
che le distinguono non è necessaria, e coù si pos- 
eono beni»8Ìmo disporro le cose in modo da poter 
in ciascun anno seminare a foraggio nn campo di 
coi il terreno sia prbprio a questo prodotto, e ohe 
eia abbastanaa vicino alle case rustiche . 

387. 7° Con una buona cultura si può contars 
invero snlla raccolta del trifoglio , ma però non 
fino al punto d' esser assolatameate rassicuri con' 
tro la possibilità d* no cattivo successo ; e te qne- 
st' ultimo caso dovesse realiatarsi , tutta T economia 
ne sarebbe rovesciata . 

. Bi^potta . QuantUDqne il trifoglio debba r^ser 
«ògnardato come il prinoìpal foraggio d'estate, sì 
commetterebbe no grande sbaglio, se si fidasse sol- 
. tanto in esio} poiaiè, anche Maia dover tamora 
oh», seiqiiiBto coavonicfitomentea venga a nmnoaro 
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del. tatto; vi può ewer però dii tooipo ÌÉ tnì wtHt 
dia foraggio abbutanea per topplire al nattimento 
del b«atiame, o almeao oon potrebbe cootigliarii 
d' impiegarlo a quest'aio ■ 11 trifoglio ooo è abba-!- 
staDEOi primatiooto perchè gi pot«a incomincian,-AM 
ewo il governo verde; a fra oa taglio e F altrui 
Vè uà' epoca io cui ò troppo adulto, o troppo gio^ 
yioB fer MMre ininegato eoo vantaggio . Oltre a 
ciò te Dfl maaoa dopoìl Mcondo taglio, se, dopo 
di e»so, si ora per la 'aeinetiu del grano . GotiV 
pnroliè il natrimeoto nalla stalla riposi toétt- ìittìf 
•olìde, oon conviene limitarai a déstinargii 
genwe di prodotti 9 ma al contrario conviene à'wB S 
» iDa dlipoNHone divene apeoie di vegettUiUi ehcl 
poiMHW 0Mer «Mtitaice al trifoglio verde, se oiftr 
diveniiie neoenarìo, e che per tanto pouaDoeùer 
couaiqatfl in altro moda : ed a questo sono molla 
opportiuie le veccie , ed in on terreno asciutto, la 
■pergola, ed il grano saraceno , se non si sono de- 
stinati de' campi particolari a produrre per ll~ ' 
intervallo dell'orba medica , della 
foraggi aMìfioiali del genere dello^ 
Allorchò , ciò che è appena poHibìle w 
coltura, si fosse lasciato snssiteere qnotlÉ' trifoglio 
in inverno senza romperlo , vi n potrafalÌMi|ittH|Ó^ 
primieramente in primaveia delle VACcÌoTBSUo 
qnali i facile conservare una provvisìoso di teine , 
oonservandou esse detra i dboi anni. 

368. 8.° Dietro la «tparioiiu fotte , prinoipal- 
mente mll' Hobteia , il butirro prodotto dalle vac- 
cbe nutrite nella stalla non ha la medeaima bontà > 
e non ri conserva altrettanto bene quanto quello 
delle vacche in pastura . E siccome è importan- ' 
t« al ooltivatoFe, ohe ne mantiene molte, di con- 
servare al suo butirro una bnona repotaaiom, a 
d'averne un esito fooilcj èqnesta ana ragione só^ 
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fioìente per aoa lulottare il nutrimento nellit stalU/ 
Risposla . Nel picco! numnro di laggi fatti nel- 
l'Holstein sopra il antrìmeato in gronde dol be- 
Gtiame nella stalla A avvenuto appunto ciò . J&a, 
è notoria che nella cucina, ove a' è fatto il sa^io 
il pii'i conoscinto, non l'oHervò questa propriflàr*' 
che disliugue principalmsDto quelle dell'HolclsiD . 
Oltre a riti, il nul:riinento delle vacche eradinttiTa 
<iualità, composta pec efi«tto d^ena rotazione viisiosa 
piuttosto d'erisamo, e d'altre cattive erbe, che di 
trifoglio. È vero che col nutrimento nella stali» 
è più difficile dì tener netti i capezzoli delle vac- 
che ; che ciò non avviene in pastura , e che in 
consegueoBa per oonserrate al latte le me qualilà 
occorrono tanto maggiori praoanaìoni , m quailto 
che seuBa una vigilanza continua nulla a' ottiene da 
delle persone die non vi sono nrtturalmeote dispo- 
■t« . Ma se fjueEte p recavi?, in ni sono osservato , il 
butirro prodotto dal nutrimento nella staila ha un 
gusto altrettanto aromatico, qaaato quello ottenuto 
OQ^lpUiuo della pastura; è altrettanto grasso, ed 
Mi^'!imdBBÌiiie qnalitft; in mqdo che se questo 
botimi è prepanto con le medesime core ohe si 
usano nell'Holstein, si pnò sperare cun certezza che 
si conserverà altrettanto bene, ijuaiito quello dello 
vacche nutrite col pascolo. Debbo confessare del 
resto che non posso citare alcun esempio in prova 
del^ mia asserzione , perchè dove molte vacche 
Mao notrite nella stalla , in estate il butirro si 
vende fresco più vantaggiosamente . 

389. 9.° Infine , sì dice , l' tntrodaxionc generale 
del nutrimento nella stella in nn pae«e , porrebbe 
in vendita nna soprabbondanza dì carni e di gras- 
so , che ne farebbe abbassare ii preszo in no modo 
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tslfl impiegata ndlls cultora per il nutrì mento nti-ì 
la ftallft darebbe poco, o niun profitto, e per con- 
•egneiua sarebbe perduto per la ricchesBa nazioaaJe 
a partàcolars, e tolto alle altre parti dalF agricol- 
tura > 0 dell' indiutri» rapale. Lo stasM capitale del. 
ibndo, o. del «nolo sarebbe soggetto eoa questo mes- 
so piidtoito B dèlia perdita clie accretotnto coa UQ 
guadagno. 

Siipwla. Senaa trattenermi sulle oonceiioai «r- 
ronee d' economia politica alle quali soltanto una 
tale obiezione può dovere la sua orìgine , non vo- 
glio rispondervi che nel rapporto dall' latereue 
privato . I mercati per le carni e per il butirro ' 
bauno in molti paesi maggiore smeroio ebe quelli 
delle granBglie,perohè,a valore eguale, il trasporta 
dì queste derrate e meno costoso . È per questa ra* 
gìone che in molti luoghi a''è creduto utile di tra- 
sformare le granaglie in bestiame da tiro , o da 
frutto, perchè in tal maniera a' esportavano da loro 
stessi . È vero però che ciò non avviene più da qual- 
che anno 9 perchè in alcun luogo il prodotto io gr»- 
iiaglia non faa sorpassato i bisogni ; ma poco fa si 
aveva ricorso a quest' espediente nel mesaodì della 
Germania, ed in alcune pròvincie della Francia. 
In venin Inogo il butirro che si trasporta con fa- 
cilmente, non saprebbe mancare d'esito, se sia fatto 
in un modo conveniente. Nell'Holstein ove, dopo 
l5 o 20 anni, la quantità, di butirro fabbtioato i. 
aumentata, per quanto s'assicura, oltre an teraoi 
il presso non per questo s' è sempre elevato* md- 
grado che 1' csportatione che nello stesso tempo se 
ne è fatta dal Iboklembourg sia stata egnalnoata 
più forte (i). Dovunque il prezzo delle carni s « 

(1) Sodo 8 soni the le Indie orientali avevano a^jnto 
■1 butirro dell'Holstein uno smercio nuovo e taota^uNO) 
ri t^ttìw ààiuo iq ^ocets botti o bstilì . A. 
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^aello del grano li aono elevati , anche proporxio-' 
nalmonte a concilo delle granaglie , cin che sembra 
dipendere alla rìdasione de' luoghi inculti io avanti 
impiegati come poacoli, ed oggidì coltÌTstì con le 
gTBDa^ie . Il prezBO delle lane e' è egaalmente ele- 
vato , e la qDBntit& deve egualqiente esserne aumen- 
tata , qaaotuDqaé soltanto in un modo inilìrettOj col 
mantenimento d'nn maggior numero dì pecore nella 
ftaila; poiché allora una' maggior estensione di 
paec(4o può esser destinata ai castrati. 

Del resto è dubbioso se una cultura, più accurata 
debba fare abbassare il prezzo de' prodotti animali 
proporzionalmente a quello delle altre derrate ; 
poiché nel medesimo tempo che i prodotti aaraen- 
tano, la conserrazione, ragiatesKt e la rìcohezsa 
nazionale aamentanos o con essa la popolazione: 
ma in alcun caso questi prodotti non ponono cadere 
at di sotto del loro prezzo naturale , cioè di quello 
che paga la loro caltora con un giusto profitto; 
poiché se questo caso avesse luogo , il coltivaterfl 
diminnirebbe l'attiviti data alla sua industria. Del • 
resto non solo il metodo di nutrire il bestiame nella 
stalla procura nn» ma'rgioF abbondanza di prodotti 
animali> ma anche risparmia del terreno per 1»' 
coltura delle grasagliej e moltiplica i concimi ohe 
debbono fororirla. 

390. CoDsideratì dnnqne i^ dettaglio ì motivi 
che s'allegano contro il notrìmento nella stalla, ed 
il perfeEÌona mento della coltura che ne è la 00086- 

faenza necessaria , essi non possono sostenersi . 
nttaria, uniti insieme, possono incerti casi render 
ibne dubbiosa la convenienza della sua introduuo- 
no, e perorare in favore del pascolo noilo ad una 
hoona rotazione . Ne' luoghi , ove ì processi del na- 
irimento nella stalla sono ancora sconoscinti , e dove 
«''dAmestici , ed in quelli ài quali si deve oommet- 
Tom. II. 19 
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tere l' iipezione de" beatiarai , a incontra dell.i pre- 
veiiziono contro questo genero di nutrimento , e 
della cattiva volontii, conviene almeno prestarvi 
un'attenzione particolare, e forse BWggiote di 
quella che una persona unica , occupata di molti 
altri rami d'economia, possa dare. Quando n voglia 
introdurre il nutrimento nella stalla, conviene 
adunque prima di tutto procurarsi delle persone 
eopaci di dirigerla , o trarne d' altri luoghi i gac- 
sioni incaricati dell» diriaione deUe stalle . 

Questo genere d'econooii» enge un captiate m 
circolo molto più grmde, non per «è stesso , ma 
per la cultura rigorosa a cui «'associa. Non sem- 
bra doDilue consnenire ai luoghi , ove , lungi dall es- 
■er ridotti a trarre un gran partito dal terreno, se 
ne bs piuttosto abbondanza ; perchè in una grande 
impresa non sha. spesso il modo di provvedere al 
lavoro , ed alle spese che questo metodo ncliiede . 
In casi simili la cultura alterna perfewonata con 
pastura , sarà, almeno nel principio, molto più con- 
veniente; ed in seguito si potrà passare al nutri- 
mento nella stalla . Al oonlrario i vantaggi di que- 
sto nutrimento aumentano sempre in proporzione 
del valore del suolo, e delle anticipa»ioni che si 
possono fargli. , 

Esso non è altrove meno utile quanto ne ter- 
reni arenosi, che contengono meno del 33 per 
loo d'argilla, e A' humus; questo suolo guadagna 
infinitamente nell' esser seminalo a. pastura , tenuto 
a sodaglia, e ad essere pasturato; ciò gli rende 
quella consiitenaa che perde con le frequenti ara- 
taro . . ^ , 

I terreni di questa specie convengono meno al 
vaccino che alle pecore, per le quali il nutrimento 
nella stalla non «mbr» prowimo a propagarsi .e 
fene non oonrieoe ne* food» che hanno un ter- 
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reno di qnato genere . Malgrado 1' abbondanza 
de* concimi, U mitura delle pisate da foraggio 
d'eiCiUe è looipra accideataie a cagione delle sio- 
pìti; e qoeil:*jaooii veniente de?e infinitamente te- 
ineisi per.il natrìmento nella stalla, per quanto 
eicnra sia d'altronde in «questi terreni la cnltara 
delle radici deatinnte per il natriinento d'inverao , 

391. Si Ik una dletinzioue fra il nutrimento nella 
stalla completo, e (|uelIo parziale . Con quest ulti- 
•no ODO s'intende ciò che tuttavia si pratica qual- 
che volta, cioè che una parte del bertiame reati 
■nella stalla, mentre l'altra va al paecalo; ma bensì 
che il bestiwne prenda una porzione del suo nutri- 
mento nella stalla , e l'altra nel pascolo . 

Bolti hanno riguardato questo metodo di nutrire 
il bestiame come jl più utile per la rendita, e col 
suo mezao haJiDO ottenuto molto utile in latte: in 
fatti questo cangiamento di untrìniento doveva dare 
maggior appetito ai bestiami, e facilitarne la di- 
gestione. Qaesto metodo deve essere specialmente 
insinuato ne* luoghi ove abbiansi vicini de' pascoli, 
si qoali il timore d'un' inondazione, p qualche al- 
tra causa , impediscano di da^e nn sdtro destino, e 
«dove frattanto questi pascoli non possano bastare 

a nutrire in estate il raccioo.. 

. , . 392. Il aatrtmento alla stalla piiò assodarsi a 
diversi sistemi di cultura, che si riducono special- 
mente ni tre seguenti . 

Lit prima, e la più antica maniera di procurarsi 
de' foraggi verdi per V eitiLte, .censiate nel desti- 
narvi de' chiusi particolari , o de' campi da trifoglio , 
Per questori scelgono qnlìnaiiaitteiito degli appea- 
>aaneoti di terra situati pnesso le case rustiche, e 
vi si seminano di tre ii tre anni, spesso fino dal 
.jnìmo anno, -e eoo $1 .prima itact^ta dì granaglia, 
il trifoglio destinato ad essere mietato verde, 0i »• 
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Jl terreno lo permetta, dell" erba medica. Allor- 
quando questo foraggio è finito vi et coltivano per 
lina o dae anni delle rodici o de' cavoli, spesso an- 
cora una raccolta di grano o di legnmi, indi vi si 
gemina di nuovo a foraggio. 9b t|tieBti chiosi con- 
sumaRO nna gran parte dì concime; pcrcbè sema 
DoDcimazioni abbondanti e ripetute, delle rnccolte 
C08Ì proBsime di trifoglio non potrebbero riuscirvi . 
Il principale oggetto delia cultura de' foraggi e del 
nutrimento alla stalla, {|uellD di procurarsi per la 
totalità de' campi una maggior i]iiADtit& di concinia 
manca affatto, ed allora il rim prof ero d' altconde 
assurdo, d'esiger troppo concime , obe sì fii alla 
cultura de' foraggi, ai trova in <jua!clie modo gin- 
»ti ficaio . 

Un' altra conseguenza di questo metodo è quella 
ài privare d'an secondo vantaggio dipendente dal 
natrimcQto del bestiame nella atslla , e dalla nnl- 
tara «fae 0» dipendtf, dsUi^ mcsMiions nltomaCiTa 
cioè della raccolte verdi , e dalle raeooltA di gra- 
uao'lie ne' campi. Il riposo morto deve per qneeto 
motivo aver luogo, senza trarne alcuna raccolta, 
ovvero i campi sono ben presto infestati da dello 
cattive erbe . Le raccolte di foraggio verde possono 
Stento adempire allo MOpo al qnala aono desti- 
nate ^Itaqta db' (arreni aperti, ed introdotte nella 
rotasione generale; e soltanto in tal modo procu- 
rano il bouifica mento chimico del terreno col mei- 
Ro degl' ingrossi che vi sono applicati; ed il mec- 
canico ohe resulta dal dixciogli mento del terreno, 
e dalla sua nettezza dalle cattive erbe . 

La cnltara delle piante da foraggio Tie'obien se- 
parati non pnò dnnque ei^r rignardata ohe come 
nn mezKÒ vizioso di ^rocurarai nello imprese sotto- 
poste al metodo d^riftosi, o alla oaltnra alterna. 
SOD pastura non perfezionata, qualche sopplemento 



s'aghicoltura. 
Rigoverno per il bestiame-, mezzo ttssolu tante atti 
opposto air ogjretto che s' ha in mira col ttotrimenttf 
alla Rtalla, come lia luogo ordinariamente: oa chiu- 
so d* un cstenBÌoae proporaion al mente poco conside- 
rabile, leminato di piante da foraggia perenni, ili 
erba medica , cioè , o in erbaggi da mietersi , e si" 
toato. presso le fiibbrictie pnò peraltro esser molto 
utile, e facilitare il nutrimento completi! del be- 
stiame nella stalla , somministrando de furag'gi 
quando non ae ne trovano altrove. 

3g3. Il secondo modo di procnrarai du' foraggi 
colla coltura consiste nelrintrodurlì nella rotaziooo 
triennale in luogo del riposo . Noi abbiamo gii par- 
lato di questo metodi) introdotto da Schubart ,dtci£i 
die se ne de»e sperare , e di ciò cbe se deve temere ; 
con t|ue8to processo non si foglie alcun concime 
cultura (Ic'caxnpi; al contrnrioj il trifoglio, se if 
folto , e vigoroso , somministra nuovi guocLi . Ma con 
la rotazione triennale non bì può sperare la realiz- 
zazione (U questo tre condizioni se non cbe io un 
suolo particolarmente fertile, ed anche nel caso solo 
in cui il trifoglio non si succedesse cbe di 9 in 9 
anni nel medesimo Itiogo ; vi si è vednto così spesso 
il cattivo successo di questa pianta, e l' ìnsnffìoicnza 
de' suoi prodotti ne'possesei ohe .mancavano d'al- 
tronde di praterie necessarie ad un buon governd 
del bestiame in estate ed in inverno , cbe e' è ri- 
nunziato a questo genere di cultura dovunque, ec- 
cettuati alcuni distretti particolarmente fertili; t 
che la cessazione del nutrì mento stesso nella stallai 
ne è stata la conseguenza. Allorquando in seguita 
di qualcbtt occidente il trifoglio era mancato, gli 
agricoltori industriosi vi rimediavnno per un' an- 
nata , seminando delle veccie , o una mescolnn^a 
di diverse piante da mietersi verdi, D mietendo i 
loro piselli per dargli al bestisne; ma aUorquaDdo 
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qoesto mancanza accadeva con troppa fre(|nenzii , 
e sembrava non accidentale e inerente alla cos.t 
«tewa, Bono stati obbligati i3i renunziarvi : alcuni 
ogricoitori soltanto V hanno insistito fino a tanto 
che i loro campi sono stati infestati di cattive erbe. 

394. 11 terao loetpdo , il solo ohe fin 01» aia rio- 
acito , e 6ul quale si possa contare eoa certezia per 
rintroduzione del governo del bestiame nella stalla, 
è ia cullara aìterna perfeiionnla, nella -jiiale il tri- 
foglio è sempre seminato sopra un terreno bene e 
profondamente lavorato, che Ha ancora tutta la 
forila del conciaie , ed in coi è dato di procurar» 
un supplemento j coltivando altre {naate da forag- 
gio per la mezza estate , per 1' antunna e per V in- 
verno; in modo che in tutte le stagioni il bestiame 
jioasa esser trattato con un iiutriiiK^iito abbondante, 
e che abili» conservalo ì suoi succhi . Noi obbiamo 
dedotti di sopra , e con dettaglio , i motivi sopra i 
quali qnesto «iitsma di cultura riposa, e dovremo 
ancora parlarne, allorquando ti' agirà della cultura 
dì queste piante, e del nntrinionto del bestiame; 
in mollo che non abbiamo in questo luogo altro da 

^5yO.°Ci limiteremo ailurique qui ad indicare le 
rotaieioni, che secondo il numero delle divisioni, e 
BaorifiosVulo il loeno possibile delle raccolte desti- 
nate' al U rondila, possono procurare la maggior 
quantità di foraggi»! e però di concime. 

Noi 8U|iponghiarno che il suolo sia composto d' un» 
terra argillosa rhu contenga almeno il So per 
ceflto tanto in allumina clic in humus, ed al ]iiù 
70 per cento di silice, terreno clic si classa ordi- 
nariamente- fl-a le terre a gràno di seconda qoa- 
liti, o fra le terre- a orzo di prima, e di second» 
qattlit&, O iuline fra le baonet^re tnedié. In vero 
U, trifoglio spam riesce in nn terreno già leggèro. 
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ebe cotenga d& a5 a 3o per loo d' allamina , pur- 
ché sia ataCo oonveDieotenNOta ooocimato . THfa. Delle 
annate di' aìooìtà è con inoerto d'ento , che non po- 
trebbe CootarvUi se la totalità de' campì , o qual- 
che, divùioae aDcora foue composta d' an suolo così 
leggero . Così ne' fondi di qoesta specie la cattura 
altoroa perfesiouata associata alta pastura, tari, 
coinè s'è detto, sempre meno eventuale. Del re- 
sto nella scalta delle raccolte che fajino parte di 
queste rotasioai converrì^ sempre osservare alla qua- 
lità piùo meno argillosa del suolo, come alle parti 
calcari che visi trovaQo unite, ed aìì'lutiniu ohe 
vi fu recentemente aggiunto: onde regatarne con- 
segueutemente la rotazione , daremo in scgaito 
delle dìrezinaì a questo proposito . 

In 4 divisioni. 
i,**RMOoIt» di riposo 3. Trifòglio 

e forse tkre a filari 
a. Orso If. ^SegAÌe, o gratto- 

Per un malinteso incora ^nsibìle questa rota- 
alone stabilita in Inghilterra in molte impreso ru- 
rali , e che bv Mgnita i» stesso ia an piccolo pos- 
sesso, è stata r^oardata db ■Dwlti> «ome runica 
fbnna detta cultura aluram . Tuttavia non eonvieiw 
chea de' fondi di poca estensione; ne' più vastT 
sa^ più ntile d' avere un maggior anmero di di- 
visioni . 

In 5 divisiotii . 
Dopo le semento vernine si ritrae ancora un* 
racctdta d' avens: db può arer Inogo sene» inooa- 
veniente . La roecohai «egaesto delle piante da fii- 

raggio verde d' inveree è destinata a nettare il ter- 
reno. Nel eaggio che ho fatto dì questa rotazione 
trovai ì'avena poco utile in proporsione delle altre 
raccolte per ilcterminarmi a continuarla . Dove si 
vogliono prima dì tutto molli foraggi, si possane 
lasciare snssitere i trifogli per due anni ■ 



8^6 PKINCIPJ RAGIONATI 

ìa 6 divieioDi . . 

1. Fino al 4 come topr» 

5. * Finlli, «, neoado il biiogno , ve oc te da 
mieterli verdi. 6. Sè^kle. 

SpeBto in questa rotaaione dò, piò coito cBa alle 
temente marsaole , la preferenea alle vernine, del- 
le quali il prodotto è più licoro, danno nragginc 
gnaatìA di paglia, e tanto più , che col meazo de- 
el' UtraneiitL eonveiHenti le semente pauono esser 
ntH .OOD molta &oìIit& in seguito di raccolte pre- 
pamtorie. Se m'accade poi di non poter compire 
qaettB Hmente in antonno, posso allora seminare 
là part» restaaCe con delle specie marzuole . 
lu 7 divisioni. 
Aaebe in qaesto caso, dopo il segale pnò 
aversi nna raccolta d' aveoB . Bla il più fraqnen- 
temente oolni ebe vorA oonsenrar»- il ao» tofroi» 
in rigore , ed assicurar meglio il twtrinKDto del 
suo beatiame nelln n^le. , preferirà di lasciar sna- 
jiiatere il trifoglio [iot la anni , c si codteDterà di 
due raccolte di generi vernini unn di specie mar- 
aaole,e d'una raczaa o di due terai di divisione 
di piselli, la questo caso, ed in f^nalnnqM altro 
in cai à trovi obe nella prima divitisae vi eoa» 
troppe raccolte di radici, vi si potranno eeetltaire 
le favea iilarj eoltivate colla zappa, fra le quali, 
e data ad ussa. 1* ultima cultura^ sì possono seminare 
delle rape con molto vantaggio. Queste del resto 
fHtssono essei seminate dopo le veccie mietute ver- 
di, ma debbono esser tolte di buooerai a cagione- 
delia raccolta delle semente d' autnnno • 

In S divisioni . 
i.**Roccolte di radici 5.* Piselli, 
da foraggio verde, 6. Segale, 
3. Orzo , f. Veccie, 

3. Trifoglio, 8. Segale^ 

4- ^vena» 
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1. " Raccolte ài radici S. Segale , 

da foraggio verde , 6. * FìbdHì e vecoìe , 

2. Orzo, 7. Segale, 

3. Trifoglio, 8. Avena, 

4. Trifoglio, 

In 9 divisioni 
1.** Raccolte di radici 5. Segale, 
da foraggi verdi , 6. * Piselli , 
a. Orzo, 7. Orio, 

3. Trifoglio, 8. Veccia, ; 

4- Trifoglio, O- Segale, 

Iq io divisioni 

1. ^ Raccolte di radici 5. Colza, 

da foraggio verdi , 6. Orano , 

2. Orso , 7. Piselli, 

3. Trifoglio, 8. Segale, 

4. Trifoglio rotto dopo 9. * Veccie verdi, 

il primo taglio, 10. Segate, 
Per occuparsi della cultura del colza , che in qatt^ 
sta rotazione è particolarmente vantaggiosa , ooa- 
vieae ponedere degli abbondanti ingraiai: ma con ' 
no tal cono di raccolte ù deve in breve tempo co- 
stituirli io c[aeate cato. 

iln 11 divisioni 
Dopo il segale si semina ancora dell'avena . 
In 12 divisioni 

1. **Raccolte di radici 7. Grano, 

da foraggio verde , 8- Piselli, o veccie, 

2. Orzo, 9- Segala, 

3. Trifoglio, 10. * Fave' a filari, e poi 

4. Trifoglio» T&pe, 

5. Trìfo^Uo rotto dopo >X. Orw, 
il pmuo taglio , l£. Ségale , 

6:*.Col», 
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Ad oggetto dì provvedera d' nuÀ nuggìor quan- 
tità di apecu d'om nadita, utile, e se lo permetta la 
•opnbbandanaB di oonoine derivata dam roCùions 
precedente, ai pii6 rompere il trifoglio della 4-' dì- 
TÌ*ione dopo il mo primo taglio per il 

5. * Gain, 9.**Tabacco, 

6. Grano, io. Grano, 

JVeccie , !!■ Fave , e poi ispe 

. Segale, li. Orso. 

Il «egnito di rjuebta materia è portata nel Volu- 
me seguente (i). 

(i) La tempetatura ic\ aaià della Orni.-itiia , per ìl 

Siale specialmeDtc qucìic rotazioni inno calcolale, è troppa 
ivorcvole all' erba oicJica perciiè il nostro' Autore possa 
farla eairare nelle rolaiioiii elie convengono a queMo paese , 
Ma non è cosi del clima di Francia; ove questa pianta rie- 
sce a meraviglia, e dove in generale è fra tutti I foraggi 
quello i' onde si trae maggior vantaggio, alFortiuando la sua 
cultura ha luogo in un terreno ben coocimalo , profonJa- 
mente- arato, nEllatd ikìlt Otltive erbe', e bra provveduto 
di icoli, quando sia d'un indole tale da dtenere tacilmente 

'^nia voler anticipare i dettagli che apparteagom alla 
pane di quest'opera che IraUerK d<.-11a cultura di vegetabili , 
dirà solo in questo luogo , che secondo la maggiore o mi- 
nore slteniione usata nella sua conserVaiiooe , 1 erba medica 
■pab fornire delle raccolte abbondaatì per 4,6,8, io, e qual' 
che volta 13 anui , ma die spscialmenle al lerio ìl suo pro- 
dotto i il più grande . Fino da quest' epoca vi si mescola 

£'Ù o meno erbe inutili , che alla fine soffocano te piante 
questo foraggio. Dove sono molte praterie, e dove in 
conseguenza i venti trasportatilo una quaniiiii grande di se- 
mi di graminacee , qucst effetto è molto più pronto che nei 
luoghi ove la totalità quasi delle terre è destinata all'aratro 
con una buoni rotazione . Ala spesso le piante che lianno 

E'e«a radice fra l'erba medica, snno loro stesse un buon 
raggio, e danno de'prodotti baslantemcnle cospicui per 
trovar vaulaggioio di couscivatc il terreno in questo stato. 
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La conveDienm di porre nuovamniie in culuini le an- 
tiche praterìe d' erba medica 'iipeniic duii[|itE dalli; circoslinzc 
locali , c da' vantaggi reUlivi clic si poiìoiio Irainr dal suolo 
ia uno slato più tosto che Dell' altro . Ma se si e lasciata sus- 
sistete la praterìa lìao al laomcnio in cui le piante sono 
perite da loro stesse, è tndijp«nsabilc , acciò l'erba medica 
v'abbia saccesso di nuovo , tìon solo di dare al terreno dc- 
gi' ingrassi abbondanti e di nellnlo accuratamente dalle cat- 
tive erbe , ma anclic d" interporne tnaggior inlerrallo fra 
l'iepoca in cui la divisione , e nuovammie posta in cultnra, 
e quella In cui è nuovamctite seminata con erba' medie». 
Deriva dì più U ditaordanEa delle opinioni sulla durata che 
CDDTÌelie a quetta ipecie di praterie . 

H^Idb^ì 'ow il' Miolo e d'una natura Adté.-cdava 
le bnscia non Mnv ak rate , nè costoso , sendm nllfc di 
non luuar sanhtcw l' erba medica che 4 > ■> 5 anni , t dt 
rompeils iir (qnlMi «tou ddle sctnente temine ; aUs 
qnah osa tana tfnna jiteparaticme eccdtente. Dopo' anai 
ed anche due raccolte cmncativcA «ereaK' éfìumao, che 
rìeicono bene MiMa concime, e pef le quali baite Mtb pre- 
servare il tnreiiD dall'infettone dellb cattive- M», a Eh 
succedere aUora una raccolta di piante da foraggio ' verde 
d'inverno, sjtiMalmenle di pitale, che mi Kfiw setobnte 
d'esito migliore delle carole o de'nilabaga. 

Darò qu^ per esempio dì questo graet-e di cidtnia l'ec- 
cellente rotBiiene seguita dli molti anni da) Sig. C. Pictet, 
uno fragli agrònomi cbe lavoran co) mag^or ida alla' pro- 
pagazione de' veri lumi , e de' migliori uietodi agrìcoli in 
Francia . Io estfaggo questa rolaiione daln.° u (die iBio) 
dvita Bifilioleca Britannica, ove il mo antore ne rende 
conto in un modo ahretlanto dettagliato che inieretsanir j 
e deblM agginDgere' che bo avnl» occasione freqnenle di 
vedere nrila tennis del Sig. Picteti a Lancj gfi amaORbiU 
efl'ctii di questa roiaiicnie , che per etto etTìH' ngione' diell» 
cii'custaazc particolari nelle quali u titnm, ba 3 merito 
grsndiutmo, noù solo di produrre un'abbondanza di der- 
rate , delle quali tina gran- pane poA essere applicata a 
scelta nel nnirìmento dul'nonui e del bestiame, e ta di cui 
realiuaiioiu, qnalniiqttc eiaa ila, assicura una rendita al 
netto fertimma, ma ancora f eùgere tenu)s«iiue le spese 
d' antìcipanone per la cnllnra. 
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t. Fatale Mila n agata . 

«■ Gm o ingratnto complc' 

. .bneiits eoi concime «pòrto 
VI invenio Mila temenut, 
éhe concinumdo la raper- 
ficie del terreno , Bilictm 

. la riuscita dri trifoglio che 
vi si semina sopra in pri- 
mavera, avendo Cora di lar- 
gii succedere 1' erpice a 

3. trifoglio, 2 Ugli, iodi 
4- Grano, e ipciso rape in le- 
conde lacoolte • 



5. Patate come ii primo anno. 

6. Grano come il secoodoair' 
no , con la difiérenta che 
invece di seminare del tri^ 
f9gHo in prìmama , vi n 
(emina Fem medica . 

3' £tba ludica. 

& Snnle. 

5im^ concimata comple- 
tamente in ìnTerno. 

lO. Simile rotta poi in au- 
tanno per il 

13. Grano, c poi rape. 



. Ho detto che qnetta rotnìone esigeva da presja il Sig. 
Piciet poche ipesc d'anticipuione di cidiara. Ciò accade 
perchè la maggior parie delle patate, che comprendono la 
>csla parie della sua' rotalione, sono piantate e colliTate a 
iiiezio colia povera geotc del vicinato , che trovano in ijue- 
sto genero di prodoHo una risorsa contro V orgenlc neces- 
FÌlii ; cos'i il Sig. Pictet è ìl benefattore di molte famiglie , 
nel tempo stesso che consulta al suo pn^rio vantaggio . 
Esorto del resto i miei lettori s leggere per eiteM il rapporta 
che qaest' agronomo fa di tal rotazione, e eh) mi dwue di 
non poter qu\ riferire per intero . 

JUlnpinella non ha minora diritto dia Bostia attendone. 
Come f eil^ medica pu& esKrt anaciata alle ntawmi altof 
ne: il mo prodotte non i in vero coondeH^iite eane qndì» 
delTerba medicaimanon richiede sella nadanta, alir'it»' 
grasso che del gesso, e riesce bene terreni aienoii , o ^da- 
)osi. ne' quali qui^st' ultima non viverdibe che mescUnanente . 
Del resto ìa sementa della lupinella eisendo più ceeton dà 
quella dell' erba medica , uon sarebbe «^partuno di s tabilire- 
delle praterie con questa pianta , per non htcatla |k» •tiiteBO' 
die, pòchi anni . T. 



fbte da. Tom» If. 
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TAVOLA 

mLLT MATERIE COBTEHDTE III QUESTO 
SECOIfDO TOUO 

Il primo numero indica il Paragrafo il jecoado la Pagin. 
del Volarne 



BUEEIOHE DEU.' ECOKOUIl HUIIILB. 

Xj agente non deve asser limitato ne'saoi servigi, J, aoa, 
Pag. 6. La ci rea spezi Ode de' tuoi poteri è nociva, ao3. 3. 
Qualità d'uQ agenie.j. loS. 8.S110 lalario.J. aoS. 11. Altri 
impieghi dell' imprei» , la. Sott' adenti , §, aoB. t^. 

Appreudisti;modo di istmi rli, loq. 17. Sott' iipetlore ij. 
310. 19^ La nia$>a)a, 5. ai i. 32. Proporiione del penonale 
in una arando economii rurale , J. aia, ai, Ispeiione gene- 
rale dell'agente, S- ali. aa. Polfna domenica , j. ai4. i3. 
Economia propriamente delta, n'i- aj. Premuraci pro- 
curarsi il necessario, 5. a 17. aC Rendita de' prodolti, 5. aifi. 
n. PrcMO. Probabilitk della ina elevazione , o del ano ri- 
basso ailt ifi. Mercati , J. aao. 3o, Scelta fra i diversi 
mercati, aa3. 33. Rinnioni di coltivatori, nelle quali si 
tratu di comani intcreMi, a34- 34- Speculaiioni .iVt . ivi. 

HBTODO DI TE9BBE I LIUII DI COSTIIITIXA' BOULB . 

Saa importane, $. ii5. 35. Contabiliti permanente, 0 libro 
di fondo , §. 176. 36. Piante , carte , piani geometrici , geo- 
logici . e dislribaiioDG di terreni in divisioni ec. i"! . 3;.Sti - 
ma delle diverse parti d'un pcsscuo, 5' ll^B- 38. Enumera- 
zione de' diritti attenenti ad un possesso, aa^. jo. Conto 
de' capitali di fondo , i3ù. £1. Cronica della tenui* , £. 
LÌi. u. Con lab il idi annuale, o corrente dell' amminiitre' 
zinne a3a, 4^ Forme diverse , 333. 44- ^ p'^ comu- 
ne, 5, 334 ■ 4^- Contiate nel conteggio del congnie, J. a35. 
ivi. bell^errate , §. a3fi. 49. Del bestiame , 5. a32. 5j.. Del 
conteggio del bestiame, j. a^g. A qnal epoca dell'anno 



U conlabilità deve ciwr chiuia, a^o. ivi , Conlabiliik in 
forma di pmipclti , J. ^ji. 56. Prospello delle semente , J. 
aja. 5?. Delle tBCColte, §. i43. 58, De' coacimi , 5- ili in. 
Del lavoro , a45. 5q. Alodo di scrittura doppia , 5- 346- £3. 
DifScollfc nel principio, $. a 47' 7i ■ 

MOFOKZIOHI DR:L' inCRASlt con LE FiSTOHE, 



Fino a qua! punto il lavora, ed il concime si rapprcsentana 
r UDO coir altro, J2i D'onde le pianlc traggono il 

loro nutrimento, a^D^ "jS. La vegetazione delle piante lo. 
alie al suolo i succhi nairitivi che contiene, aSi. 27: La 
forza della vegEtaiione , e la quantità de'proàoiti sono de- 
terminali dalla proporzione de' succhi contenuti nel suol», 
§. -l'IT- ivi. FacoUk depauperante di diVene «pecie di ce- 
reali , ì^3. ivi . D'altre piante, 'ui- Come il suolo ri- 
cupeta i MKchi perduti , ^. ->.lilì. Tg, Feconditi naturale de) 
(uolo, a^. Sa. Proparaione fra il prodotto, e lo spossa- 
mento, J. l'iB. S8. Nella rotazione triennale con riposo 
mono, $. 059. 93. Nella slessa rotaiione, ove si coltivano i 
pilelli, o le pitale nel ripoto. 5- In una rotazione 
di 2 »nni , S. adi. 01: Di 5 anni , g. agir<>8. D' ) . anni , $. 
i(i3. ivi . In nna lotaaioae alterna , ^. 364 ■ Paragone del 
bouìGcantento, «dello spossamento del terrena dovuto 3 di- 
verse rotazioni , t. liì^- Altri calcoli ia [juetto sogget- 
to , iUfi. lO.'-t Valore reale de' concimi , 367- i ll^ Loro 
Volume, e loro pesa , 1 ili. Proporzione fra la quan- 
tità del bestiame , la cultura delle Ktanaslie 169. 1 17. 
Diversi dati a questo proposito, 370. ivi.Qucsta proporzio- 
ne non potrebbe xMer calcolala con ssatteiiB se si prendesse 
per base il numero de' capi del beiliame, 171 . nì. Rap. 
porlo fra il coucirae , e la qnantitli consumata di foraggio. 



no , §. 337. l3b. Prodotto della paglia , §. 378. i2iL QuanI» 
paglia nippon^a una qaantilh qualunque di granaglìa , e 
quanto concime se ne atlpii;.^.i , §. aSO. i4o. Quantità di 
concime prodotto dal bcstisiuc nutrito in pastura, $. ifvL 
i45. Fino a qual punto deve aversi rigu;irdo al genere nel 
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BESTUHB , 





bestiame, allorquandn si vuole avere de' coacirui, §. 384. 
1 46. Paragone con altri diil.j. a85. li^. Repnrio de'fo- 
TUtggi fra le diverse specie di bestiami, S^ aS?. l'i' Qual i 
r estensione della pastora necessaria al bestiame , a86. i56. 
lograsEo prodotto da'residtii della diiCillazione dell'aera 
vite , 391. iS^ 1' modo più utile d' aver de' concimi con- 
BÌsic ia.utia giudiziosa riunione della cultura de' vegeta bili 
col nutrimento do! bestiame, §. 393. i63. Mezzo di perve* 
mn-i. ;. w3. .64. 



Sopra (piali basi riposano i diversi sistemi di cultura , §. a[)4- 
i65. Divisione geneial mente adottata ; cultura dello grana- 
glie; cultura alterna, 397. ifiS. 

CUI,TI.'&\ DELLE GRAHJtCI.lE . 

Durata della rotazione, 198. ift"]. Hotai'onc triennale, $. 
3ao. ififl. Concimi che richiede , S- ^fn- i6g, Pasture che le 
sono necessarie , 3oi. 171, Il riposo , S,, 3e5. i;3. Raccol. 
te di riposo , ili . 174. Tciioglio in luogo di riposo , |, 3 06, 
1^6. Coatestazionc sulla nccessìlb del riposo morto , ^. 3o7. 
178. Ciò ohe deve intendersi per riposo, 3q3z 179- Utilitìt 
delle arature di riposo, J. 3o9. i8o. Come si pui render su- 
perfluo il riposo, ^,_3_lq, iS3. Rotazione tricaaale compo- 
sta, ^. .ìli. iBS. M'Itivi in favore della rotazione triennale , 
3i2, 187. Refulauone de' motivi allegali in favore della 
sua universalitk, %. 3i3 iM- La Sua antichilii, e la stessa 
sua unìver»alilk , ùt . 189. -Non produce molte granaglie , 
3i4' 190. Impiega li opeiaj e gli auimali da tiro in uu 
nodo meno regolare, 3i5. 191- 1 processi delle altre ra> 
lazioni ipoitono essere eseguili anche dagli operai i meno 
abili, 3t£. 193. Le istituzioni consacrala dalle leggi non 
formano un motivo da allcgaisi in tuo favore, perchè <lue- 
ste leggi sembravano dovere aver in mira il bene generale , 
§.317. iVt. Eiirenta divisione delle proprietà; pascolo co- 
mune, 3)8. 194. Mezzi di rimediarvi, C. 3ig. i<i5. Itola- 
zione di 4 anni,^. 3l 1 . 198. Di S anni , % 3fì. 199. 



;:lie rOìB sia , e sno origino , j. 333., atiO. In qual cosa quelle 
dell' Uolsiein differiscono dalle altre del Mecklembourg , ^ 



338. ^cn. Quelle deirHohlein , C. ivi. ivi. Del Mccklcm 
bourg7s:33o. no. Diverse divisioni , J. 33i. ni. Quelle 
divisioni s'alternano jier i prodotti , ^. 333. n.ì. Otiposidom 
Renerali, 334. 1^ Egaagliania d'ci lenii one.S- 335. iii. 
Loro situazione , J. 337. 317. Loro Ggura , J. 338. ivi . Sitio- 
zione ad un' egual dislanu da' fondi rustici , 3^o. iiH. 
Deviazioni necessarie dalla regola, 5 3j ■ . ivi. Posse e strade, 
341. 119- Oitacoli che speuq, oppongono i campi de' con- 
tadini, $. 343. ivi. Della varietà del niolo.S. 3^. aao. 
Nomerò delle divisioni, $. 34^. ■ Diitribucione delle diyi- 
(ioni , 5. 346 ivi . Chimi accessori ■ S- 347- ■ Coniidera- 
zìoni che inOuiscoiiD sul nomerò delle divisioni , 348. aaj. 
Rotazioni segnile ordinariamente nel Mecklembourg, §. 349. 
aj5. Successione delle raccolte cereali , ^. 35i i3o. Succcmo 
di itaesio genere di cultura, §. a5S. tl33. Suoi difetti, ^ 
354. aìS. 

BELLL SDCCBSSIOWB DELLE HICCOLTB 

Ciò che l'espericiiM aveva insegnato sili antichi nlle rota- 
zione delle raccolte, §. 355. -lìfi- Motivi dedotti dalla teo- 
ria , J. 356. ajo. Dall' esperienia . §. 357. Perchè 
questo sistema è detto inglese, 368. 356. Propricth carat- 
teristiche di questo sislenia , 5. ^7**- Condizooi per l' in- 
troduzione di questo sistema, 371. 361. 

CCLTDR» *l.TEJlSt PEIirMIOSiTl CON PiSTDRl 

Quali ne tono i caratteri, J, 373 yo. Le rotazioni brevi non 
sembrano convenirle; rolaLÌoni"È7er«e . $. 3j3. ivi . 

BnTBlMEITTO DEL DESTIÀJiE ItELL^ BT H.t.i 

In cbc casa consiste la coltura unita con il nutrimento del 
bestiame nella stalla 376. itS. Vantaggi di questo me- 
todo . $. 3;6. 176. Sue difficoliir , §. 38o. ago. Ostacoli 
reali , 389. 387. Riunione del nutrimento nella stali* con 
diversi siitemi di cultura , $■ 3gi. afli 

Il paragone più particolare de' sistemi fra loro col mezzo 
di calcoli in forma di Prospetti sari trasportato nel tomo se- 

Fiiir della tiwoia delle materie . 
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1 ivR c{acstB. Collezione , della quale 6Ì dìstri- 
hv.irj al prìiicipio ili ciascun mese uq voluiuc ìn 
ff.'" di quiiciiri fogli almcuo, sono apcrle delle 
Associazioni a lire 40 iiorentinc sTinue, e delle 
quali eomri'r^i anticipare il prezzo d' un seincslre 
o liimestrc . Queslc Associazioni si ricevfuo in 
l'ii cnze da Guglielmo Piani in Vacchci cccia, e 
dagli apJ)resso Negozianti libi'aj ne' paesi rcspel--, 
livi, 

lu Siena da Bossi c Porri, ^mo da 

Miisi , io Pian da Nislri , Jiuma ./j De-Ro- 
manis e Baggi , Ìii No/joìi da Maroila , in Bi/. 
log'ia da Peiiiut , in JÌIiluiio da Slella c /I/a- 
spcfo , in P.:ffji'ii da' I-'ralelli GantbiX, in Venesi^.. 
da P,isquiUi , in Genora da Biisso. ■/ . 



